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L'EX TERRORISTA FERMATO DALL'INTERPOL 


La fuga di Battisti finisce in Bolivia 
Subito espulso, già oggi in Italia 


Il figlio di una delle vittime di Udine: «Un passo avanti. Ma ormai non siamo più sicuri di nulla» 


Santa Cruz de La Sierra, Bolivia. Un 
uomo con pizzetto e occhiali neri 
cammina spedito tra i negozi. E Ce- 
sare Battisti, un terrorista italiano 
che in Italia dovrebbe scontare l’er- 
gastolo e che invece è latitante dal 
1981.Lo acciuffano uomini della po- 
lizia speciale boliviana, ma ci sono 
funzionariitaliani chevigilano. 
Antonio Santoro, guardia carcera- 
ria a Udine, fu una delle vittime. Suo 
figlio Giuseppe ieri ha reagito così: 
«Un passo avanti ma vediamo che 
succede». 
CECI, GRIGNETTI, GUANELLA 
E RIOTTA/ALLE PAG.2,3E4 


L'exterrorista Cesare Battisti dopo l'arresto in Bolivia: era latitante da 37 anni 


L’INDAGINE 
/APAG.3 


Intelligence in azione: 
«Spiati gli smartphone 
e i suoi contatti social» 


ral’alfa el’omega della saga di 

Cesare Battisti, dall’evasione 
nel 1981 dal carcere di Frosino- 
ne, all’ultimo arresto, in Bolivia, 
nella città di Santa Cruz de La 
Sierra, sono trascorsi quasi qua- 
rant’anni. 


IL COMMENTO 
ROBERTO MORELLI /APAG.14 


CASO CLOCHARD 
ULTIMO APPELLO 
AL VICESINDACO 


VE sarebbe un modo, per il vice- 
sindaco Paolo Polidori, di chiu- 
dere la vicenda incresciosa che 
l’ha visto protagonista. Scrivere 
una lettera alla città, che Il Piccolo 
sarebbe certamente pronto a ospi- 
tare. Spiegare, senza se e senza 
ma, che nel gettare nel cassonetto 
gli indumenti di un senzatetto, e 
nel vantarsene nell’ormai celeber- 
rimo post su Facebook, ha com- 
messo un gesto abnorme, che in- 
carna in sé l'emblema di una mal- 
vagità piccina e perciò miserrima, 
senza realmente pensare a quanto 
stava facendo. Dire con sincerità 
ch’è incorso inunatto che non può 
appartenere a un uomo e men che 
menoa un pubblico amministrato- 
re, ciò che talvolta capita anche se 
nondovrebbe. 


PARTITI IN FVG 


La battaglia delle tessere 
Forza Italia supera la Lega 


Sandra Savino, la coordinatrice re- 
gionale di Forza Italia, si coccola gli 
obiettivi centrati nella campagna 
associativa. Massimiliano Panizzut 
non è da meno. La Lega ha aumen- 
tato militanti e sostenitori e pazien- 


LA GUIDA 


La ‘flat tax” al 15 % 
ecco cosa cambia 
per le partite Iva 


Gi può pagare solo il 15% di tasse, a 
patto di essere titolari di una partita 
Iva e di fatturare sotto i 65mila euro. E, 
se si apre una nuova impresa, se ne può 
pagare solo il 5% per i primi 5 anni. La 
novità introdotta dalla legge di bilancio 
ingolosisce il popolo delle partite Iva. 
/APAG.13 


za se gli azzurri, di tessere, ne han- 
no di più. «Speriamo siano vere an- 
che le loro», sorride il deputato por- 
denonese. Ivoti, in primavera, pese- 
ranno molto di più alle europee. 
BALLICO E D'AMELIO / APAG.6E7 


TRIESTE 


Il riuso di Porto vecchio 
sei cordate per l’appalto 


Sta per approdare in Consiglio co- 
munale la delibera contenente le di- 
rettive sullo sviluppo del Porto vec- 
chio. Si tratta del primo documen- 
to di respiro complessivo varato dal 
Comune in materia, a dispetto dei 


CASSACCO (Ud) 


Strada Statale Pontebbana, 50 - 


molti annunci. Il testo individua le 
future caratteristiche dell’area, da- 
gli edifici di pertinenza comunale 
alle divisioni tematiche dell’antico 
scalo. Seicordate inlizza. 
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Finisce in Bolivia la fuga d 


I Battisti 


Espulsione immediata, oggi il rientro 


Il terrorista dei Pac condannato per 4 omicidi sconterà l'ergastolo in Italia. Esulta Salvini: «Deve finire i suoi giorni in cella» 


Francesco Grignetti 


ROMA. Santa Cruz de La Sier- 
ra, Bolivia. Un uomo con piz- 
zetto e occhiali neri cammi- 
na spedito tra i negozi. E Ce- 
sare Battisti, classe 1954, un 
terrorista italiano che in Ita- 
lia dovrebbe scontare l’erga- 
stolo e che invece è latitante 
dal 1981. Lo acciuffano uo- 
mini della polizia speciale bo- 
liviana, ma ci sono funziona- 
riitalianichevigilano. 

L’arresto di Battisti è un 
successo investigativo italia- 
no, dell’Antiterrorismo di ca- 
sa nostra. Battisti infatti era 
uno dei ricercati «most wan- 
ted» e da quando il Brasile 
era diventato terra non più 
ospitale - con l’elezione del 
presidente di destra Jair Bol- 
sonaro - l’uomo era scappato 
in Bolivia, dove i nostri lo 
avevano rintracciato grazie 
alle informazioni raccolte 
sul campo dall’Aise e poi da 
una sofisticata indagine tele- 
matica a distanza. Da ulti- 
mo, la procura generale di 
Milano aveva preso in mano 
il coordinamento dell’inchie- 
sta. In Bolivia il 18 dicembre 
Battisti aveva presentato ri- 
chiesta di asilo. Non ha avu- 
torisposta. 

Appena arrestato Battisti, 
si apre un caso procedural-di- 
plomatico. L'Italia lo vuole 
subito, senza se e senza ma, 
e il governo invia un aereo. 
Anche il Brasile, però, (non 
va dimenticato che Battisti 
hala doppia cittadinanza) lo 
rivendica, non foss’altro per- 
ché Bolsonaro vuole giocare 
il successo sul piano interno, 
far vedere che «la musica è 
cambiata» e poi offrire lui il 
gradito regalo al governo del 
suo amico Matteo Salvini. 

Con il passaggio per il Bra- 
sile, però, si rischiano tempi 
lunghi e esiti incerti. In Italia 
siirrigidiscono, anche se nes- 
suno vuole apparire scortese 


nei confronti di Bolsonaro. È 
una gaffe di un ministro bra- 
siliano, alla fine, a risolvere 
iltutto: annuncia anzitempo 
che Battisti andrà da loro e 
che quanto prima un secon- 
do aereo, brasiliano, andrà a 
prenderlo. Irritazione della 
Bolivia. E decisione finale di 
darlo all'Italia attraverso la 
procedura di una semplice 
espulsione, per via ammini- 
strativa, che evita ogni lun- 
gaggine. 

Giuseppe Conte lo annun- 
cia con comunicato ufficia- 
le: «Siamo soddisfatti di que- 
sto risultato che il nostro Pae- 
se sta aspettando da troppi 
anni. Ho sentito altelefono il 
Presidente del Brasile, Jair 
Bolsonaro, che ho voluto rin- 
graziare. E allo stesso modo 
ringrazio le autorità bolivia- 
ne». 

Oggi Battisti sarà in Italia, 
il suo aereo è decollato alle 
22 e atterrerà alle 12,30. Pro- 
babilmente la prima tappa 
che lo attende è il carcere di 
Rebibbia, come annuncia il 
ministro della Giustizia, Al- 
fonso Bonafede. Il più soddi- 
sfatto di tutti è Salvini. Da set- 
timane volavano avanti e in- 
dietro i suoi messaggi via 
Twitter con Bolsonaro e fi- 
glio. La cattura di Battisti gli 
era stata promessa. «Non è 
un prigioniero politico - dice 
ora - è un infame, un vigliac- 
co, un delinquente che meri- 
ta di finire i suoi giorni in ga- 
lera». E poi la butta in politi- 
ca: «Certi scrittori, intellet- 
tuali e cantanti firmavano ap- 
pelli per Battisti. Sono orgo- 
glioso di essere nemico di cer- 
ta gentaglia». 

Gli risponde Andrea Orlan- 
do, Pd: «Dispiace che una vi- 
cenda come questa venga 
usata per aprire qualche stu- 
pida polemica: in momenti 
come questo è importante tu- 
telare l’unità e l'orgoglio na- 
zionale». — 
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Cesare Battisti a bordo dell'aereo che lo riporterà in Italia: l'arrivo è previsto alle 12.30 di oggi 


Troppi drammi del nostro Paese sono rimasti un mistero 
Stavolta si chiude una vicenda ora destinata ai libri di storia 


La giustizia si rivela inesorabile 
Archiviata una pagina tragica 


GIANNIRIOTTA 


n Italia nessuna storia 
sembra mai finire davve- 
ro, conclusa per sem- 
pre, nei libri di Storia. 
Non conosciamo tutti i no- 
mi dei rapitori del presiden- 
te Moro, né i luoghi del suo 


martirio. Mandanti e sicari 
di piazza Fontana, Ustica, 
Bologna, sono fantasmi geli- 
di e troppi latitanti si beffa- 
nodella giustizia, Delfo Zor- 
ziin Giappone, Alessio Casi- 
mirri in Nicaragua. L’arre- 
sto in Bolivia e l’estradizio- 
ne verso l’Italia del terrori- 
sta Cesare Battisti, condan- 
nato a due ergastoli per gli 
omicidi commessi con i Pro- 


letari armati per il comuni- 
smo, dopo decenni di lati- 
tanza a Parigi e in Brasile, ci 
offrono l'opportunità di 
chiudere, per la legge e nei 
nostri cuori, almeno una pa- 
gina tragica del passato 
prossimo. Il volto scavato di 
Alberto Torregiani, che dal 
1979 -aveva 15 anni- vive 
in sedia a rotelle, ferito dai 
terroristi Memeo, Grimaldi 


e Masala nell’agguato che vi- 
de ucciso, con un colpo alla 
nuca, il padre Pierluigi, ieri, 
per la prima volta, sembra- 
va non soddisfatto di un’inu- 
tile vendetta, ma consape- 
vole che in democrazia la 
giustizia, pur tarda, è ineso- 
rabile. 

A quell’assassinio Cesare 
Battisti prese parte, secon- 
dola sentenza, come ideato- 
re, condannato a 13 annie 5 
mesi, poi ne ebbe 12 per con- 
corso nell’omicidio del ne- 
goziante Lino Sabbadin, 
con due ergastoli per gli 
omicidi del maresciallo An- 
tonio Santoro e dell’agente 
Andrea Campagna, meda- 
glie d’oro alla memoria, di 
cui è ritenuto, personalmen- 
te, il killer. Con saggezza, il 
presidente Mattarella ha 


espresso la sua “soddisfazio- 
ne” per l’arresto di Battisti e 
auspicato che tutti ii terrori- 
sti a piede libero paghino 
percrimini commessi. Intor- 
no a Battisti, un criminale 
comune che in carcere, do- 
po rapine e reati commessi 
durante il servizio militare, 
aveva scelto il terrorismo, 
s'era creato invece un cli- 
ma, snobe torbido, di solida- 
rietà. 

Autore di romanzi gialli, 
Battisti si atteggiava a perse- 
guitato dalla repressione, 
proletario ribelle, rivoluzio- 
nario terzomondista, solle- 
vando brividi di entusiasmo 
negli ultimi caffè parigini e 
complicità vetero gauchista 
a Rio. Avventatamente 
grandi firme, dal filosofo 
Henry-Levy al Nobel Garcia 


Marquez, siglavano appelli 
per lui mentre altri autori, 
di mediocre talento e perfi- 
da fibra morale, impugnava- 
no i social media per aggre- 
dire chi chiedeva giustizia. 
L’avvento alla presidenza 
in Brasile del politico di de- 
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PRIMOPIANO 3 


La cattura del latitante 


Gli investigatori italiani hanno ricostruito la fitta rete di connivenze e protezioni internazionali 


Poi hanno informato le autorità brasiliane e boliviane su tutti gli spostamenti del ricercato 


Spiati cellulari e contatti social 
Così è scattata la trappola finale 


IL RETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Emiliano Guanella 


ra l'alfa e l’omega del- 
la saga di Cesare Batti- 
sti, dall’evasione nel 
1981 dal carcere di 
Frosinone, all'ultimo arresto, 
in Bolivia, nella città di Santa 
Cruz deLa Sierra, sono trascor- 
si quasi quarant'anni. Da una 
parte, un uomo in fuga che ha 
scelto la cifra della strafotten- 
za e dell’irrisione verso tutti, le 
vittime come i magistrati, e 
che l’ha visto vincente troppe 
volte. Dall’altra, generazioni 
di investigatori che si sono av- 
vicendati in una caccia che 
sembrava non finire mai, ma 
che tenacemente ogni volta ri- 
cominciava daccapo. E se una 
cosa è chiara, a questo punto, 
è che gli uomini e le donne del- 
lo Stato non hanno mai molla- 
to la presa. Agenti dell’Aise, i 
nostri servizi segreti, lo hanno 
tenuto d’occhio anche quando 
l’attenzione mediatica e politi- 
ca sembrava svanita. E l’Anti- 
terrorismo non ha mai cessato 
di aggiornare il suo dossier, in 
modo che, almomento giusto, 
«quando si sono verificate le 
opportune convergenze politi- 
che», è scattata la trappola. 

Da tre anni Battisti ha scelto 
come suo “buen retiro” brasi- 
liano la tranquilla cittadina di 
Cananeia, tre ore di auto da 
SanPaolo, ultimo lembo diter- 
ra prima di una grande riserva 
naturale con centinaia di isole 
aridosso dell’Atlantico. Ci arri- 
va per caso, perché lì ha la sua 
casa divacanze Magno de Car- 
valho, sindacalista di sinistra, 
uno degli organizzatori delle 
rete di appoggio che sconfina 
tra ambienti della sinistra e 
universitari. “Cesare” come lo 
chiamano tutti in paese, gioca 
il ruolo del perseguitato che 
vuole solo vivere tranquillo, 
molti gli credono, lui intanto 


escein barca a pescare e, forse, 
studia dalla terra al mare le 
possibili via di fuga se le cose si 
mettessero male. La ruota ini- 
zia a girare storta per lui a me- 
tà del 2015, con la destituzio- 
ne di Dilma Rousseff, l'erede 
politica di Lula da Silva, che lo 
salvò dall’estradizione a fine 
2010. La sinistra brasiliana vie- 
ne travolta dai scandali, Lula fi- 
nisceincarcere, la polizia fede- 
rale arresta mezzo partito. L’I- 
talia, allora, si rimette in gioco 
e convince il presidente Mi- 
chel Temer a cambiare la posi- 
zione sull’estradizione. L’avvo- 
cato di Battisti imposta la stra- 
tegia difensiva sulla “ragion di 
Stato”; «un paese che non ri- 


ES (a) 


Salvini stringe lamano ad Alberto Torregiani, figlio di Pierluigi, il gioielliere ucciso dai Pacdi Battisti 


I FAMILIARI DELLE VITTIME 


Torregiani: «Mi sento esausto 
ma spero che sia la volta buona» 


«È fatta. Credo sia la volta buo- 
na. Forse davvero è una buo- 
na giornata. Non oso pensare 
cheora possa trovare un esca- 
motage», ha commentato a 
caldo Alberto Torregiani, il fi- 
glio di Pierluigi, il gioielliere 
ucciso il 16 febbraio 1979. 
«Sono talmente esausto di 
questa storia che adesso sono 
svuotato». Poi aggiunge: «So- 
no fiero del lavoro fatto in fa- 


miglia, della determinazio- 
ne, conrispetto, concui abbia- 
mo chiesto giustizia». Battisti 
è stato condannato per4omi- 
cidi, due commessi material- 
mente, due in concorso: oltre 
a quello di Torregiani, quello 
del maresciallo della peniten- 
ziaria Antonio Santoro, del 
commerciante Lino Sabba- 
din e quello dell’agente della 
Digos Andrea Campagna. 


spetti—dice—non può cambia- 
re idea su un’estradizione 
quando cambia il governo». 

Era giugno scorso, ben lonta- 
no dal fenomeno Bolsonaro, 
quando un vicecapo della no- 
stra polizia si è appartato col 
capo della polizia brasiliana 
dopo un vertice internaziona- 
le a Lione, nella sede dell’Inter- 
pol. Per l’ennesima volta, il no- 
stro poliziotto ha fatto presen- 
te al collega quanto fosse im- 
portante per l’Italia quell’uo- 
mo. E non erano mancate ga- 
ranzie di cooperazione. 

Il 28 ottobre Jair Bolsonaro 
vince le elezioni e s'impegna a 
rispettare la promessa fatta al 
vicepremier italiano Salvini di 
ridare Battisti all'Italia. La 
Stampa si presenta due giorni 
dopo a casa dell’ex terrorista a 
Cananeia, ma si non trova nes- 
suno. I suoi conoscenti dicono 
che la notte delle elezioni era 
molto arrabbiato, che aveva ca- 
pito di avere le ore contate. Il 
pericolo di fuga è evidente e 
sorprende che, almeno appa- 
rentemente, nessuno lo stia 
sorvegliando. Battisti si fa vivo 
e dice che si era solo assentato 
da Cananeia per una visita me- 
dica, ma da noi si mette in mo- 
to la macchina. Da quel mo- 
mento Battisti diventa un «sor- 
vegliato speciale», sul posto 
dall’Aise, e a distanza dalla po- 
lizia. La Digos di Milano, in par- 
ticolare, ricostruisce una rete 
di amici e complici. Sarebbero 
una trentina di vecchi compa- 
gni, tra brasiliani, francesi e ita- 
liani, che pensano di avere 
creato uno schermo di prote- 
zione. Lui, Battisti, usa telefo- 
nini intestati ad alcuni di que- 
sti che si prestano ad aiutarlo. 
E accede regolarmente ai so- 
cial attraverso questi telefoni- 
ni che considera sicuri. Grave 
errore. La geolocalizzazione 
permette di seguirlo. 

All'ultimo, gli investigatori 
italiani tengono sotto control- 
lo una quindicina tra pc, tablet 
e telefoni: ci sono i familiari 
stretti di Battisti, alcuni amici 
brasilianie persone del suo en- 
tourage, compresi italiani. 
Conloro, pur tra mille precau- 
zioni, l'ex terrorista mantiene i 
contatti anche in questi giorni 
di latitanza boliviana. Nessu- 
na conversazione, però. Sol- 
tanto messaggi tramite social. 

«C'è stata una rete di prote- 
zione che lo ha aiutato e sulla 
quale stiamo facendo accerta- 
menti — ammette il direttore 
dell’Antiterrorismo, Lamberto 
Giannini — Essere latitanti im- 
plica una serie di spostamenti 


e contatti; il monitoraggio e la 
nostra presenza sul territorio 
ci ha consentito di rintracciar- 
loe distargli addosso». 

Proprio quei contatti—di cui 
Battisti si fidava — si sono rive- 
lati fondamentali per gli inve- 
stigatori quandola fuga di Bat- 
tistiametà dicembre è diventa- 
taufficiale con l'ordine di arre- 
sto firmato dal giudice del Su- 
premo tribunale federale, Luis 
Fux. La polizia federale si pre- 
senta a Cananeia e non lo tro- 
va, vengono perquisite varie 
case a San Paolo: di lui non c’è 
traccia. La sua ex compagna, 
intanto, rivela in un’intervista 
aunquotidiano locale che Bat- 
tisti aveva cercato rifugio nelle 
ambasciate di Paesi considera- 
ti “amici” come Nicaragua, Cu- 
ba e Venezuela, ma che tale ri- 
chiesta non era stata accolta. 
In realtà l’ex terrorista del Pac 
era già scappato «tra la metà e 
la fine di novembre», spiegano 
le fonti che hanno seguito gli 
ultimi passi dell'indagine. Da- 
te confermate prima di Natale 
dall'avvocato Igor Tamasau- 
skas: l'aveva sentito l’ultima 
volta «verso la fine di novem- 
bre, forse i primi di dicembre». 

Ecco, in realtà, ai primi di di- 
cembre, la polizia italiana lo 
aveva già rintracciato mentre 
si preparava a varcare la fron- 
tiera con la Bolivia. Per un pe- 
lo, la polizia brasiliana aveva 
fallito il fermonella piccola cit- 
tadina di Corumbà, nel Mato 
Grosso do Sul dove era già sta- 
to fermato due anni fa, a pren- 
derlo era stata un’auto diretta- 
mente dalla Bolivia, segno che 
la«rete» di protezione era este- 
sa anche in quel Paese. 

E inquell’occasione che ven- 
gono coinvolte le autorità boli- 
viane a cui quelle italiane gira- 
nole utenze telefoniche e le in- 
dicazioni necessarie per non 
perderlo di vista. Da qui vengo- 
no organizzati pedinamenti 
pertenerlo costantemente sot- 
to controllo. Fino all’epilogo, 
sabato pomeriggio nel centro 
torrido di Santa Cruz. 

Sorprende che Battisti non 
avesse fatto molto per camuf- 
farsi, a parte il folto pizzetto e 
gli occhiali da sole, e che stesse 
circolando conil suo documen- 
to brasiliano. Triste, solitario e 
final, come nelle pagine di 
Osvaldo Soriano; vagando per 
una città che non conosceva 
bene, con forte odore d’alcol, 
le ore ormai contate. Un epilo- 
go che non si sarebbe mai so- 
gnato di raccontare nei suoi 
noir da romanziere in fuga. — 


@ BYNCNDALCUNIDIRITTI RISERVATI 


stra Jair Bolsonaro ha co- 
stretto Battisti a ridarsi alla 
macchia, ma stavolta gli 
agenti italiani lo attendeva- 
no, al capolinea verso il car- 
cere, in Bolivia. Adesso tut- 
ti, governo, opposizione, in- 
tellettuali, dovrebbero adot- 


ANDREA CAMPAGNA 
AGENTE DELLA DIGOS 
UCCISO A MILANO IL 19 APRILE 1978 


tare l’aplomb del presiden- 
te Mattarella, senza usare la 
scia di sangue per meschini 
regolamenti di conti in un’T- 
talia passata dal piombo 
all’odio online. 

La consegna di Battisti 
non è “un regalino”, come 
improvvidamente twitta al 
ministro Salvini il figlio di 
Bolsonaro. E la conseguen- 
za del lavoro, durato anni, 


ANTONIO SANTORO 
AGENTE DELLA PENITENZIARIA 
UCCISO A UDINE IL 6 GIUGNO 1978 


di magistratura e polizia, 
conla collaborazione dei no- 
stri diplomatici e leader, e il 
premier Conte ne raccoglie, 
con giusto vanto, il frutto 
collettivo. Non è “finita la 
pacchia” di Battisti, siamo 
riusciti, come nazione, ad 
amministrare la giustizia 
con pazienza, determinazio- 
ne, tenacia. Strumentalizza- 
re il Battisti in carcere perla 


PIERLUIGI TORREGIANI 
GIOIELLIERE 
UCCISO A MILANO IL 16 FEBBRAIO 1979 


fazione di casa ne sminui- 
sce l’importanza e offende i 
familiari delle vittime. 

E invece cruciale, per tut- 
ti, chi ha visto il sangue in 
strada e chi lo studia a scuo- 
la, dare del “caso Battisti” 
un primo passo per compor- 
re la memoria condivisa di 
quella che il poeta Franco 
Fortini definì “falsa guerra 
civile”. In questi anni, dagli 


LINO SABBADIN 
COMMERCIANTE 
UCCISO A MESTRE IL 16 FEBBRAIO 1979 


alti scranni del Parlamento 
ai festival culturali, tra ten- 
nis, libri e cinema, si incon- 
trano reduci del terrorismo, 
che mai han pagato il prez- 
zo, se non del carcere, alme- 
no della verità. Terroristi 
condannati espurgano da 
Google la fedina penale e 
riappaiono in pubblico co- 
me scienziati, romanzieri, 
manager, sempre zitti sul 


passato. Abbiamo chiuso, 
con untacito patto di mezza 
omertà, troppi drammi, sen- 
za onorare la Storia, senza 
rispettare la Giustizia. Batti- 
sti in Italia ci permette di 
scoprirci per una volta uni- 
ti, nona caccia di faide, ma 
di rispetto del dolore. Nel 
bellissimo saggio “Aldo Mo- 
ro, il Professore” (Lastaria 
edizioni) Giorgio Balzoni, 
che dello statista fu studen- 
te prediletto a Giurispru- 
denza, ricorda un pensiero 
di Moro, che suona ancora 
magnifico: “Questo Paese 
non si salverà, la stagione 
dei diritti e delle libertà si ri- 
velerà effimera, se in Italia 
non nascerà un nuovo sen- 
so del dovere”. Proviamoci, 
c'è ancora tempo! — 
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La cattura del latitante 


IL FIGLIO MAGGIORE DEL MARESCIALLO UCCISO A UDINE NEL 1978 


«Un passo avanti ma vediamo che succede 
non possiamo più essere sicuri di niente» 


Giuseppe Santoro: «Preso? È già successo altre volte. Dopo 40 anni è difficile sapere cosa ci si può davvero attendere» 


Marco Ceci 


UDINE. «Qual è l’atto di giusti- 
zia? Che l'hanno preso? Mi pa- 
reche sia già successo altre vol- 
te. In questo momento, certo, 
c'è una novità importante, ma 
per quanto ci riguarda non è 
accaduto ancora nulla». Sono 
parole rese prudenti da una fe- 
rita aperta da 40 annie da un’e- 
stradizione mai arrivata pri- 


ma, quelle che pronuncia, qua- 
si a fatica, Giuseppe Santoro, 
60 anni. E il primo dei tre figli 
di Antonio, il maresciallo e co- 
mandante degli agenti di cu- 
stodia del carcere di Udine uc- 
ciso la mattina del 6 giugno 
1978, a 52 anni, inun agguato 
di stampo terroristico perpe- 
trato a nome del gruppo dei 
Proletari armati per il comuni- 
smo (Pac). Esecutore materia- 
le dell’omicidio in via Spalato 


VTP 


fu proprio Cesare Battisti, che 
sparò appena giunto alle spal- 
le del maresciallo Santoro: tre 
colpi di pistola. Due alla nuca, 
mortali. 

Quel cognome, Battisti, pe- 
sa sempre come un macigno. 
Lo si percepisce già quando 
Giuseppe ci viene incontro, la- 
sciandosi chiuso alle spalle il 
cancello della sua abitazione, 
in un quartiere residenziale 
della prima periferia di Udine. 


Quasi a cercare, ancora una 
volta, di tenere lontana la sua 
famiglia dal dolore. 

Nonlo nomina mai l’assassi- 
no di suo padre, ma parla a te- 
sta alta, orgoglioso di chi non 
c'è più. «Non siamo sicuri di 
niente, non possiamo più es- 
serlo - sentenzia in risposta al- 
le nostre domande -: vedremo 
cosa succede, è un po’ presto 
per dire qualcosa di diverso ri- 
spetto al passato. E un passo 


ì) 


avanti, un evento nuovo, ma 
non posso e non voglio sbilan- 
ciarmi. Una ferita che a distan- 
za di 40 anni rimane aperta? 
Credo nonsia difficile immagi- 
nare cosa abbiamo provato e 
cosa stiamo provando. E guar- 
di, mi creda, non è nemmeno 
una questione di ferite aperte: 
sono passati più di 40 anni, 
ognuno si è fatto la sua vita, 
ma è evidente che certe situa- 
zioni rimangono ancora in pie- 


è 


Alcune immagini dei funerali del maresciallo e comandante degli agenti di custodia del carcere di Udine Antonio Santoro: la celebrazione delle esequie (2) ela bara seguita dalla famiglia (1); una 


di. Come questa che, lo ripeto, 
io e la mia famiglia non consi- 
deriamo ancora chiusa». 

Un conto aperto con la giu- 
stizia che potrà essere saldato 
solo una volta rivisto Battisti 
dietro le sbarre. In Italia. «Do- 
po 40 annidi questa storia è dif- 
ficile sapere cosa ci si può dav- 
vero aspettare. Noi dobbiamo 
capire. Dobbiamo aspettare. 
Ancora una volta». — 
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foto del maresciallo Santoro (3), ucciso a 52 anni; e due dei tre figli mentre depongono dei fiori sul luogo dell'assassinio del padre (4), avvenuto in via Spalato la mattina del 6 giugno del1978 


| commenti degli esponenti del Friuli Venezia Giulia. Patuanelli: ora finalmente la pena da scontare 


Fedriga: grazie alla polizia e a Salvini 
Serracchiani: anche il Fvg vuole giustizia 


LE REAZIONI 


n plauso alle forze 

dell’ordine per il ri- 

sultato raggiunto e 

un pensiero alla giu- 
stizia che i familiari delle vitti- 
me potranno avere. Sono di- 
versi gli esponenti politici del 
Friuli Venezia Giulia che com- 
mentano la cattura di Cesare 
Battisti. «Giustizia è stata fat- 
ta: oggi finalmente si chiude 
la lunga latitanza di un crimi- 
nale le cui azioni hanno mac- 
chiato di sangue innocente an- 
che il Friuli Venezia Giulia», 
sono le parole del governato- 
re Massimiliano Fedriga: «Un 
risultato importante che offre 
alle vittime e ai loro familiari 
unrisarcimento morale dove- 


roso, sebbene mai sufficien- 
te». Il presidente della Regio- 
ne ringrazia «di cuore tutte le 
forze di polizia che hanno con- 
dotto con successo l'operazio- 
ne e in particolare il vicepresi- 
dente del Consiglio e ministro 
dell'Interno Matteo Salvini 
perla determinazione e la fer- 
mezza dimostrate in questa 
complessa partita internazio- 
nale». 

Debora Serracchiani cita l’o- 
micidio di Udine annotando 
come «abbiamo chiesto e atte- 
so per annila cattura del crimi- 
nale che ha ancora sulle mani 
il sangue del maresciallo San- 
toro. Vogliamo credere che 
sia venuta l'ora della giusti- 
zia, dopo che per 40 anni Batti- 
sti ha esibito il suo sogghigno 
eilsuo disprezzo impunito da- 


Ettore Rosato 


Debora Serracchiani 


Stefano Patuanelli 


vanti alle famiglie delle vitti- 
me». L’ex governatrice del 
Fvg, oggi deputata del Pd, ri- 
cordando di avere scritto lo 
scorso marzo al presidente 
del Brasile Michel Temeraffin- 
ché si esprimesse per l'estradi- 
zione dell'ex terrorista dei 
Pac, ribadisce «il grande rilie- 
vo esemplare che, una volta 
incarcerato, assumerà il caso 
Battisti, per rispetto verso i fa- 
miliari delle vittime e quale 
giusta chiusura di un caso giu- 
diziario che ci teneva legati 
all'epoca della lotta armata». 
Anche il MSS si fa sentire, 
conunanota firmata dal capo- 
gruppo al Senato, il triestino 
Stefano Patuanelli, assieme 
al capogruppo alla Camera 
Francesco D’Uva: «L'arresto 
di Battisti mette fine a 25 anni 
di rabbia e sofferenze. Un 
plauso agli investigatori italia- 
nie all'efficienza della coope- 
razione internazionale di poli- 
zia». Ora - rimarcano i penta- 
stellati «sia assicurato alla giu- 
stizia italiana per scontare fi- 
nalmente la sua pena. Siamo 
orgogliosi del lavoro di squa- 
dra e soprattutto della perse- 
veranza di tutto il ministero 


della Giustizia (retto dal grilli- 
no Alfonso Bonafede, ndr) 
che non ha mai mollato di un 
millimetro sul caso Battisti, te- 
nendo costanti contatti negli 
ultimi mesi con il Brasile». Un 
altro triestino, il deputato Pd 
vicepresidente della Camera 
Ettore Rosato, affida a Twit- 
ter il commento su un «con- 
dannato per4 omicidi» che «fi- 
nalmente sconterà la sua pe- 
na» sottolineando come «lo si 
deve alle famiglie delle vitti- 
me» e facendo i «complimenti 
alle forze dell’ordine e investi- 
gative. 

E intanto il presidente del 
Consiglio regionale Fvg Piero 
Mauro Zanin parla dell’arre- 
sto come di «un atto che rende 
giustizia alle vittime e ai loro 
familiari e infonde una rinno- 
vata fiducia nelle istituzioni e 
nella legalità». Una notizia «si- 
gnificativa per il Paese e la co- 
munità regionale - prosegue 
Zanin citando l’uccisione di 
Santoro - che, negli anni di 
piombo, fu duramente scossa 
da episodi cruenti, dettati da 
unaviolenza politica che pun- 
tava a distruggere e a destabi- 
lizzare». — 
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Lo scontro politico 


L'ex premier Pd critica Di Maio: parlare di boom economico è pittoresco 
Sì alla lista unitaria alle Europee. «Sarebbe il flop del governo nazpop» 


Gentiloni: «Salvini 
non giochi con il Nord 
Venga in Parlamento 
e voti la Tav con noi» 


L’INTERVISTA 


Fabio Martini 


1 proverbiale hu- 
mour, Paolo Genti- 
loni non rinuncia 
neppure ora che è 
uno dei capi di una opposi- 
zione molto grintosa: «Quel- 
la di Di Maio sul boom eco- 
nomico è stata un’uscita par- 
ticolarmente pittoresca, ma 
quel che colpisce nell’atteg- 
giamento dei massimi re- 
sponsabili di questo gover- 
no è il loro essere continua- 
mente ed esclusivamente in 
campagna elettorale. Se si 
vota per il condominio, uno 
si presenta in divisa e l’altro 
in borghese e fanno il loro 
comizio. Eppure, comincio 
a credere che questo gover- 
no non arriverà a fare la 
prossima legge di bilancio. 
Aspettiamoci una stretta, 
una resa dei conti politica. 
Questione di mesi, con le 
elezioni europee come “fi- 
xing”. Il guaio è che abbia- 
mo un Paese fermo, un po’ 
incattivito e anche in procin- 
to di avere una grande delu- 
sione, che potrebbe suscita- 
rerabbia». 
Dopo l’eloquente piazza 
di Torino e un Nord che 
non si rassegna all’idea di 
una decrescita infelice, le 
ipotesi di una revisione 
del progetto Tav e quella 
leghista di referendum 
non rischiano di trasfor- 
marsiin melina perarriva- 
re alle Europee? 
«Su questo dobbiamo esse- 


re molto netti. Io apprezzo 
la proposta di referendum 
del presidente Chiampari- 
no, perché ha messo a nudo 
le contraddizioni del gover- 
no. Ma la Tav sta andando 
avanti, sono stati già spesi 
dei miliardi e, per cancellar- 
la, il governo dovrebbe 
prendere una decisione in 
quel senso. Ma è del tutto 
evidente che in Parlamento 
non c'è una maggioranza 
perfarlo. Punto». 

E invece la Lega va in piaz- 
za: ricorda Rifondazione 
comunista che organizza- 
va cortei contro il governo 
Prodi di cui faceva parte? 
Salvini come Bertinotti? 
«Per confermare la Tav in 


La stagnazione a cui fa 
riferimento il ministro 
Tria rischia di evolvere 


in una recessione 
r— 
questo Parlamento c’è 


un’ampia maggioranza, gra- 
zie ai voti del Pd, di Forza 
Italia, della Lega e di altri. 
Per quante acrobazie propa- 
gandistiche possa fare Salvi- 
ni, andare in piazza o cavar- 
sela con un referendum, mi 
sembrano atteggiamenti al 
limite della presa in giro. De- 
gli elettori, in particolare di 
quelli del Nord». 

Il ministro dell'Economia 
parla di stagnazione. Un 
escamotage lessicale, op- 
pure la stagnazione non 
necessariamente prelude- 
rà alla recessione? 
«L'economia italiana pur- 


troppo si sta fermando, sia 
pure nell’ambito di un ral- 
lentamento che coinvolge 
altri paesi della zona euro. 
C'è l'enorme rischio che la 
fotografia della stagnazio- 
ne, valida per oggi, possa 
evolvere nel 2019 in reces- 
sione. Anche per effetto di 
fattori schiettamente “ma- 
de inItaly” e che sono il frut- 
to dell’azione di sette mesi 
di governo: sono peggiorati 
la reputazione finanziaria 
del Paese, il livello di fidu- 
cia tra le imprese e tra gli in- 
vestitori interni e interna- 
zionali. E quanto allamano- 
vra, è di dimensioni molto 
modeste: 30 miliardi, forse 
una delle più modeste dal 
punto di vista quantitativo 
degli ultimi 15 anni. Porta 
più tasse, qualche provvedi- 
mento di spesa e niente sol- 
di per chi investe, per chi 
produce lavoro e per chi la- 
vora. Una manovrina de- 
pressiva». 

Su reddito di cittadinanza 
e quota 100, misure “di si- 
nistra”, il Pd non ha detto 
néno, né sì... 

«Io penso che il Pd abbia det- 
to chiaramente di no. Ri- 
spetto al reddito di cittadi- 
nanza potevano esserci so- 
luzioni abbastanza sempli- 
ci, come chiedevano le for- 
ze dell'Alleanza contro la 
povertà. Si potevano mette- 
re più risorse, magari cam- 
biandogli nome, sul Reddi- 
to di inclusione, che è rivol- 
to alle persone in condizio- 
nidipovertà assoluta». 

Non c'è il rischio che pre- 
sto scatti il malcontento 
dei milioni di italiani, che 


Il deputato del Pd ed ex presidente del Consiglio Paolo Gentiloni davanti a Montecitorio 


lavorando duramente, 
guadagnano 800-1000 eu- 
ro? 

«L'idea di promettere un 
reddito, anche significati- 
vo, separandolo dallo svol- 
gimento di unlavoro, è peri- 
coloso da due punti di vista: 
la reazione di chi lavora per 
ottenere lo stesso reddito, 
ma anche la delusione del 
70-80% di coloro che sono 
stati illusi di poter ricevere 
questa lauta contribuzione, 
enonl’avranno. Mi preoccu- 
pa quel che potrà accedere 
nelMezzogiorno». 

La sera ai Tg, il Pd appare 
prevedibile, dice sempre 
no, quasi a prescindere. 
Ogni tanto qualche sì, o 
proporre una versione dei 
fatti meno scontata? 
«Bene che sulla vicenda Ca- 
rige il governo abbia deciso 


di predisporre un paracadu- 
te. Delresto è il nostro, quel- 
lo del mio governo. Tutta- 
viailparacadute viene azio- 
nato da due pulsanti. Uno 
nazionale ed uno europeo. 
Trovo surreale la discussio- 
ne sulla nazionalizzazione, 
anche perché non se questo 
scenario sia stato negozia- 
to, come necessario, con 
l'Europa». 

Si sta facendo strada l’i- 
dea di una lista progressi- 
sta per le Europee: è reali- 
stico un contenitore che 
metta assieme Calenda e 
Bersani, Bonino e Renzi? 
«Non dobbiamo comporre 
un puzzle di nomi ma co- 
struire una visione e una 
proposta condivisa. Sarà un 
lavoro impegnativo. Ma so- 
no meno pessimista di qual- 
che settimana fa, perché co- 


minciano a delinearsi due 
visioni politiche molto net- 
te e destinate a confrontarsi 
alle prossime elezioni Euro- 
pee. Dalla nostra parte c’è 
molto lavoro da fare, ma an- 
che la prospettiva di una Li- 
sta unitaria, di democratici, 
progressisti e europeisti, 
della quale Pd sia il pilastro. 
Dall’altra i nazionalisti, con 
Salvini, alleato di Orban e 
del polacco Kaczynski. Con 
i Cinque stelle destinati a re- 
stare marginali. Potenzial- 
mente partiamo ad armi pa- 
ri, pronti a competere conla 
Lega perla lista che avrà più 
voti e per cambiare lo scena- 
rio politico italiano. Un flop 
del governo “naz-pop” alla 
prima uscita elettorale sa- 
rebbe una “notiziona” an- 
che per l'Europa». — 
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La sfida delle tessere 
nel centrodestra: 
Fi davanti alla Lega 


In Fvg azzurri a quota 2.300 iscritti, Carroccio a 1.300 
con un boom fra i soci sostenitori. Progetto Fvg dice 1.000 


Marco Ballico 


TRIESTE. Sandra Savino, la 
coordinatrice regionale di For- 
zaItalia, si coccola gli obiettivi 
centrati nella campagna asso- 
ciativa. Massimiliano Paniz- 
zut non è da meno. La Lega ha 
aumentato militanti e sosteni- 
tori e pazienza se gli azzurri, 
di tessere, ne hanno di più. 
«Speriamo siano vere anche le 
loro», sorride il deputato por- 
denonese. I voti, in primave- 
ra, peseranno molto di più, 
ma i due principali partiti del 
centrodestra non hanno sotto- 
valutato la partita del tessera- 
mento. Al punto che Silvio Ber- 
lusconi ha nuovamente posti- 
cipatoitermini. Dal 30 novem- 
bre si è passati prima al 10 gen- 
naio e ora al 31 gennaio. Con- 
testualmente il leader azzur- 
ro, con la consueta formula 
della lettera agli «amici», ha 
annunciato la mobilitazione 
del 26 gennaio, occasione per 
contestare in tutte le piazze la 
manovra del governo gial- 
lo-verde, con tanto di gilet az- 
zurri, «che a differenza di quel- 
li gialli— scrive il leader azzur- 
ro-sono dalle parti di chi lavo- 
ra, di chi crea lavoro, di chi do- 
po unavita di lavoro riceve dal- 
lo Stato la pensione che si è 
guadagnato». 


FORZAITALIA 


C'è dunque ancora qualche 
settimana per consolidare le 
cifre. A sentire i referenti terri- 
toriali, Fi avrebbe sin qui mes- 
so insieme in regione circa 
2.300 tessere, superando l’o- 
biettivo fissato da Roma 
(2.150 in totale tra le 800 di 
Udine, le 600 di Pordenone, le 
500 di Trieste e 250 di Gori- 
zia). Numeri precisi però non 
cene sono: Savino informa in- 


fatti che vanno ancora conteg- 
giate le iscrizioni online. A 
Trieste, in ogni caso, si è già 
passati oltre quota 700, «un ri- 
sultato sicuramente positivo — 
sottolinea la coordinatrice —. 
Lo slittamento della scadenza 
consentirà di aumentare la 
platea». 

Stessa linea anche a Udine, 
dove il coordinatore provincia- 
le Ferruccio Anzit garantisce il 
superamento delle 800 tesse- 
re. A Gorizia, invece, Rodolfo 
Ziberna denuncia qualche in- 
toppo informatico. «A noi ri- 
sultano 150-160 iscritti—spie- 
gailsindacodi Gorizia, che sta 
dividendo con Giuseppe Nico- 
li la gestione delle operazioni 
—, ma in più di un’occasione 
l’atto non risulta. A Monfalco- 
ne, per esempio, abbiamo fat- 
to 30 iscritti, ma il sistema ne 
segnala 6. Il caso ha riguarda- 
to pure il mio assessore Silva- 
naRomanoe ilcapogruppo Fa- 
bio Gentile, e io stesso ho do- 
vuto procedere per due volte. 
La prima volta ho speso 300 
euro, la seconda è bastata una 
banconota da 10». Il riferimen- 
to è alla decisione del movi- 
mento di introdurre la quota 
unica di 10 euro per tutti i “vo- 
lontari” (in precedenza chia- 
mati a versare 100 euro), elet- 
ti compresi, eccezion fatta per 
parlamentari nazionali ed eu- 
ropei e consiglieri regionali, 
che dovranno continuare a 
versare 1.000 euro. 

«Siamo sotto le 250 tessere 
chieste da Roma? Nondobbia- 
mo vendere enciclopedie, inu- 
meri torneranno», garantisce 
Ziberna. A inizio febbraio Fi fa- 
rà le somme. Il più possibile in 
fretta perché si tratta poi di far 
decollare i congressi. Bruno 
Marini, il forzista triestino che 
avrebbe voluto quello regiona- 
le, è già preoccupato: «Ci sarà 


IDETTAGLI 


I termini 

Forza Italia, nel tentativo di 
raccogliere il maggior nume- 
ro diiscrizioni anche invista 
dei prossimi appuntamenti 
elettorali, ha spostato già 
due volte iltermine periltes- 
seramento: dal 30 novem- 
bre si è passati infatti al 10 e 
infine al31 di gennaio. 


Il problema informatico 

AGorizia qualcosa non è an- 
dato per il verso giusto per 
quanto concerne le procedu- 
re di registrazione al siste- 
madiFi.Lo evidenzialo stes- 
so sindaco del capoluogo 
isontino, Rodolfo Ziberna. 


La crescita leghista 
Impennata di soci sostenito- 
riperla Lega: a fine anno so- 
no quasi quadruplicati pas- 
sando da 300 a 1.100. A que- 
sti, in Fvg, si aggiungono 
700 militanti. 


Il quadro dei biniani 

Sono un migliaio i tesserati 
di Progetto Fvg, il movimen- 
to nato su impulso dell’im- 
prenditore Sergio Bini in vi- 
sta delle elezioni regionali 
2018. Dopo il voto, Bini è di- 
ventato assessore della giun- 
taFedriga. 


Massimiliano Panizzut con Massimiliano Fedriga e Vannia Gava. Sopra Sandra Savino e Silvio Berlusconi 


poco tempo tra fine tessera- 
mento ed elezioni, non vorrei 
che saltassero i congressi pro- 
vinciali, necessari come il pa- 
ne. Sarebbe la conferma di un 
partito in declino irreversibi- 
le». Ma Savino non ha dubbi: 
«Ho parlato con il responsabi- 
le dell’organizzazione Grego- 
rio Fontana, i congressi si fa- 
ranno prima del voto. Per quel 
che mi riguarda sia i provincia- 
licheicomunali». 


ILCARROCCIO 

In casa Lega tutto sembra più 
definito. Imilitanti, con tesse- 
ramenti chiusi a giugno, era- 
no passati da 600 a 700, ma 
l’exploit riguarda i sostenito- 
ri: quasi quadruplicati a fine 
anno da300a1.100.«Ehoan- 
cora un pacco di schede da ca- 
ricare», dice Panizzut ricor- 
dando le due tipologie di iscri- 
zione al movimento. Per di- 


ventare socio sostenitore le- 
ghista è sufficiente presentar- 
si a una qualsiasi sezione del 
territorio e versare 10 euro, 
mentre per la “promozione” a 
militante è necessario aver 
svolto un periodo di militanza 
attiva e volontaria della dura- 


La battuta del deputato 
salviniano Panizzut: 
«Le adesioni azzurre? 
Speriamo siano vere» 


ta di non meno di dodici mesi. 
Aquelpunto, tirando fuori dal- 
la tasca 40 euro, è possibile 
presentare domanda alla se- 
zione comunale in cui si è 
iscritti. Fi batte Lega nelle tes- 
sere? «Loro non hannola diffe- 
renza tra militanti e sostenito- 
ri, masono comunque conten- 


to che un alleato abbia i suoi 
soci — commenta il deputato 
salviniano—. Di certo le nostre 
tessere sono certificate. E i no- 
stri voti, l'anno scorso, molti 
dipiù». 


PROGETTO FVG 


E nel discorso, nell'orbita del 
centrodestra, ecco entrare an- 
che il bilancio di Progetto Fvg: 
«Abbiamo un migliaio di iscrit- 
ti — spiega Ferruccio Saro, 
coordinatore del movimento 
civico - ma il tesseramento 
non è ancora chiuso. Puntia- 
moa persone di qualità, nona 
fare massa: nel nostro movi- 
mento non ci sono questioni 
di correnti ma abbiamo biso- 
gno di ricevere contributi di 
idee. I partiti di tessere non ci 
interessano — conclude Saro — 
e lasciano il tempo che trova- 
no».- 
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DALLE PRESE DI POSIZIONE Al PRIMI RISULTATI DI CIRCOLO 


Il Pd viaggia verso il congresso nazionale 
E gli ex renziani convergono su Martina 


TRIESTE. Cristiano Shaunrli, 
segretario di un Pd che inre- 
gione ha trovato la conver- 
genza su un solo candidato, 
non si esprimerà in vista del 
congresso nazionale. E così 
faranno pure i segretari pro- 
vinciali di Gorizia Diego Mo- 
retti e di Pordenone Giorgio 
Zanin, pure loro scelte uni- 
tarie. 

Il resto del partito, inve- 
ce, prende posizione. Nella 
maggior parte dei casi per 


Rosato, Serracchiani, 
Torrenti e Rotelli 
così come Spitaleri 
stanno con l’uscente 


Maurizio Martina, ma con 
qualche big, a partire da 
Francesco Russo, pronto a 
sostenere Nicola Zingaretti, 
il favorito secondo i sondag- 
gi e già con buoni risultati 


Il segretario Fvg Shaurli 
e quelli di Gorizia, 
Moretti, e Pordenone, 
Zanin, non si schierano 


nelle prime convenzioni di 
circolo: ha prevalso a Civi- 
dale con 20 voti (13 per Mar- 
tina, 8 per Roberto Giachet- 
ti), aSanVito alTagliamen- 
to con 65 (19 Martina, 8 Gia- 


chetti, 1 Maria Saladino), a 
Spilimbergo con 33 (19 
Martina, 2 Giachetti), men- 
tre a Roveredo in Piano Gia- 
chetti (9) ha superato Marti- 
na (8) e Zingaretti (2). Il 3 
marzo andranno alla conta 
delle primarie, con Marti- 
na, Zingaretti, Giachetti e 
Saladino, anche Francesco 
Boccia e Dario Corallo. Mar- 
tina, l’uscente, è riuscito a 
unire le anime popolari e di 
sinistra. Di fatto a ricucirle 


dopo l’era Renzi. Coordina- 
toreinregione della sua mo- 
zione è Salvatore Spitaleri, 
l'ex segretario regionale 
che ha chiuso il 2018 concir- 
ca 4.800 tesseramenti, di 
cui un migliaio a Gorizia e 
quasi 800 a Trieste, in linea 
coninumeri del 2017, quan- 
do il partito si preparava al 
congresso nazionale con in 
campo Matteo Renzi, An- 
drea Orlando e Michele Emi- 
liano. 

I renziani della prima o 
dell’ultima ora guardano 0g- 
gia Martina. A Trieste sia Et- 
tore Rosato che Debora Ser- 
racchiani, deputati eletti 
nella circoscrizione del ca- 
poluogoregionale, non han- 
no avuto dubbi. E così an- 
che l’ex assessore regionale 


So 
Serracchiani e Rosato 
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ATTUALITÀ 7 


La revisione degli enti locali resta un tema caldo e potrebbe rappresentare un banco di prova 
per le alleanze post elezioni europee in caso di tracollo dei moderati. Ammiccamenti trasversali 


Le srandi manovre dei centristi 
al via con la Città metropolitana 


IL RETROSCENA 


Diego D'Amelio 


a Città metropolitana 

di Trieste è una sugge- 

stione che non finisce 

mai. Aveva tenuto ban- 
co nella scorsa legislatura, 
mentre il centrosinistra era al- 
le prese conla faticosa applica- 
zione della riforma degli enti 
locali. Riemerge come un fiu- 
me carsico in questi giorni, 
mentre il centrodestra elabora 
lareintroduzione delle Provin- 
ce “speciali”. E stavolta l’argo- 
mento crea pure inedite spon- 
de trasversali, mettendo in dia- 
logo componenti centriste che 
oggi stanno su fronti opposti 
ma che si parlano sottotraccia, 
qualora le elezioni europee 
diano vita a uno smottamento 
del sistema capace di ridise- 
gnare gli scenari. 

A riportare il tema al centro 
del dibattito è stato il “patto 
della tartara” stretto fra il sin- 
dacodi Trieste Roberto Dipiaz- 
zaeilcoordinatore di Progetto 
Fvg Ferruccio Saro. Un accor- 
do fra due big della politica re- 
gionale, che porterà la civica 
friulana e quella triestina a un 
patto federativo, come già av- 
venuto con Autonomia respon- 
sabile di Renzo Tondo. A pran- 
zo si è parlato appunto anche 
di Città metropolitana e l’ac- 
coppiata ha convenuto che il 
progetto va rilanciato ed este- 
so all’Isontino. 

La reazione dei sindaci di 
Monfalcone e Gorizia non si è 
fatta attendere. Per la leghista 
Anna Cisint, «come per il por- 
to, Monfalcone non potrà ac- 
cettare logiche di sottomissio- 
ne». No fermo pure peril berlu- 
sconiano Rodolfo Ziberna, 
che parla di «prova di forza 
nell’ambito del centrodestra, 
unasfida a chi conta di più nel- 
la coalizione. Io sono pronto 
anche a cadere ma mai tradirò 
l’Isontino». Uno stop immedia- 


L'aula del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia dove si affronterà ancora il tema degli enti locali 


to, tutto interno al centrode- 
stra, da parte di due ammini- 
stratori che hanno mal digeri- 
to l'unificazione delle Aziende 
sanitarie e che ora non voglio- 
no sentir parlare di una sola 
area vasta. Dipiazza e Saro so- 
no subito corsi ai ripari. Il pri- 
mo diffondendo un video in 
cui assicura che l'intenzione è 
dilimitare la Città metropolita- 
na alla sola provincia di Trie- 
ste; il secondo incontrando di 
persona Ziberna per spiegar- 
gli che non ci sono tentazioni 
annessionistiche ma anche 
che bisogna trovare forme di 
collaborazione fra territori 


che promettano un futuro per 
l’Isontino. Al di là delle rassicu- 
razioni esteriori, Dipiazza e Sa- 
ro sono però convinti che la so- 
luzione ideale sia l’area vasta 
della Venezia Giulia ma sanno 
che al progetto manca suffi- 
ciente copertura politica, tan- 
to più che la stessa maggioran- 
za comunale goriziana presen- 
terà una mozione «per garanti- 
re l'identità isontina nelle futu- 
re riforme istituzionali regio- 
nali». Il punto è condiviso pure 
dal Pd goriziano, se il segreta- 
rio Diego Moretti denuncia «la 
svendita della sanità isontina 
da parte del centrodestra. Noi 


restiamo contrari a qualsiasi 
ipotesi di riordino istituziona- 
le che preveda l’annessione 
dell’Isontino con la sua conse- 
guente scomparsa». 

Le fratture corrono in que- 
sto caso anche fra i dem, se il 
triestino Francesco Russo è un 
grande fautore della Città me- 
tropolitana, per cui ha raccol- 
to cinquemila firme, anche a 
costo di ricevere gli strali 
dell’allora presidente Debora 
Serracchiani. Ma a Trieste l’ar- 
gomento ha vigore perché sol- 
letica pulsioni autonomiste e 
di grandeur, tanto da essere 
stato alla fine inserito pure nel 


programma di Roberto Cosoli- 
ni perle ultime comunali. Rus- 
so nota come «la logistica dice 
che siamo un’area unita e a fir- 
marela mia petizione fulo stes- 
so Dipiazza, oltre a esponenti 
del mondo economico e delle 
professioni. Sono felice che Di- 
piazzarilanciiltema». E su Go- 
rizia: «Da soli non si va da nes- 
suna parte. Se non ci sono al- 
ternative, Trieste parta da sola 
e dimostri la positività di un’e- 
sperienza che sarà di sviluppo 
economico, semplificazione 
amministrativa e migliori ser- 
vizi. Alla fine le cose saranno 
più forti delle obiezioni dei 
gruppidirigenti». 

Frizioni nel centrodestra e 
frizioni nel Pd, ma qui comin- 
ciano a crearsi quelle intese tra- 
sversali che partono dalla con- 
siderazione che Confindu- 
stria, Camera di commercio e 
Cisl abbiano già scelto una 
strutturazione bicipite Trie- 
ste-Gorizia, per non parlare 
dell’Autorità portuale che ab- 


Sulla questione 
dell’area vasta 

il “no” dell’Isontino 
anuove annessioni 


braccia Trieste e Monfalcone. 
Dipiazza, Saro e Russo sono 
d’accordo sull’obiettivo. E se il 
dem è stato l’unico dei suoi ad 
assistere alla presentazione 
triestina di Progetto Fvg, il suo 
fedelissimo Marco Toncelli si 
è presentato al presidio orga- 
nizzato dai moderati del cen- 
trodestra per protestare con- 
tro il blitz anticlochard del le- 
ghista Paolo Polidori. Russo e 
Dipiazza non fanno poi miste- 
ro di intendersi bene su Porto 
vecchio ed Esof 2020, mentre i 
ben informati raccontano di 
più divari contatti fra l’ex sena- 
tore e Saro, il cui accordo con 
Dipiazza non dispiace anche a 
una parte di Forza Italia. Le co- 
seal centro cominciano insom- 
maa muoversi: bradisismi che 
per i moderati del centrode- 
stra vanno letti oggi come il 
tentativo di arginare la Lega, 
ma che potrebbero diventare 
qualcosa di più, qualora le eu- 
ropee sancissero la crisi irre- 
versibile di Pd e Fi. Ne potreb- 
be derivare uno smottamento 
politico e chissà che la Città 
metropolitana non diventi il 
banco di prova di un’alleanza 
del tutto nuova in vista delle 
comunalitriestine 2021. — 
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ROBERTO DIPIAZZA 
ILSINDACO DI TRIESTE HA RILANCIATO 
L'IDEA DELLA CITTÀ METROPOLITANA 


FRANCESCO RUSSO 
IL CONSIGLIERE REGIONALE DEM 
DA SEMPRE A FAVORE DELL'IPOTESI 


FERRUCCIO SARO 
IL COORDINATORE DI PROGETTO FVG 
A CACCIA DI INTESE A TRIESTE 


dà 


n 
RODOLFO ZIBERNA 


IL PRIMO CITTADINO DI GORIZIA 
CHIEDE TUTELE PER L'ISONTINO 


alla Cultura Gianni Torren- 
tie l’ispiratore della riforma 
sanitaria del centrosinistra 
Franco Rotelli. In campo 
per Martina pure la segreta- 
ria provinciale Laura Famu- 
larie l’ex vicepresidente del- 
la Provincia Walter Godina. 

A Gorizia ci sono poi l’ex 
segretaria provinciale Sil- 
via Caruso, l’ex assessore re- 
gionale all'Ambiente Sara 
Vito e Franco Brussa, nome 
storico del Pd locale. Men- 
tre a Udine hanno firmato 
per Martina l’ex deputato 
Paolo Coppola, il riconfer- 
mato segretario provinciale 
Roberto Pascolat, il sindaco 
di Paluzza Massimo Mentil 
ea Pordenone l’ex consiglie- 
re regionale Renzo Liva e la 
vicesegretaria provinciale 


Zingaretti può contare 
sul supporto di Russo, 
Cosolini e dei grandi 
vecchi Rossetti e Barbo 


Annamaria Poggioli. Quan- 
to ai consiglieri regionali, 
schierati per Martina sono il 
capogruppo Sergio Bolzo- 
nello, Franco Iacop e potreb- 
be esserci anche Enzo Marsi- 
lio. Chiara Da Giau deve an- 
cora esprimersi, come il sin- 
daco di Palmanova France- 
sco Martines. 

L’ex assessore Mariagra- 
zia Santoro, membro della 
commissione congressuale 
come Renzo Travanut, non 
è invece in campagna eletto- 


La mozione Giachetti, 
terzo incomodo 
frainomi in corsa, 

è coordinata da Grim 


rale. Il resto del gruppo con- 
siliare è con Zingaretti. A 
partire dal coordinatore del- 
la mozione Francesco Rus- 
so (a Trieste assieme a Cate- 
rina Conti, a Gorizia con Ric- 
cardo Cattarini), che ha or- 
ganizzato lo scorso ottobre 
al Savoia un incontro molto 
partecipato con il presiden- 
te della Regione Lazio. Cu- 
riosamente dalla stessa par- 
te ci sono Roberto Cosolini, 
sfidato da Russo alle prima- 
rie per le comunali 2016, e 


qualche grande vecchio, da 
Giorgio Rossetti a Tarcisio 
Barbo, in rotta di collisione, 
nelle recenti vicende con- 
gressuali triestine, con il 
consigliere dem più votato. 
Con Zingaretti anche l’ex se- 
gretario provinciale di Gori- 
zia Marco Rossi, il sindaco 
di San Vito al Tagliamento 
Antonio Di Bisceglie e i con- 
siglieri comunali di Udine 
Vincenzo Martines, segreta- 
rio cittadino, e Cinzia Del 
Torre. 

Resta la mozione Giachet- 
ti, il candidato che cercherà 
di fare il terzo incomodo e 
che in Fvg ha come coordi- 
natore l’ex segretaria regio- 
nale Antonella Grim. — 

M.B. 
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IL CASO 


Un nuovo centro commerciale 
nel sito archeologico di Spalato 


Se realizzato, il progetto cancellerà l'area che comprende i resti di un anfiteatro 
e di un battistero paleocristiano antecedenti l'epoca del Palazzo di Diocleziano 


Andrea Marsanich 


SPALATO. È stato denominato 
"Ad basilicas pictas" e secon- 
do gli esperti è il sito archeo- 
logico più importante nell'a- 
rea compresa fra il Palazzo di 
Diocleziano di Spalato e la lo- 
calità di Salona, in Dalmazia. 
L’area, che si trova in via del- 
la Guerra patria a Spalato, 
conserva le tracce dell'esi- 
stenza della città stessa già 
prima del terzo secolo dopo 
Cristo, periodo in cui nel ca- 
poluogo dalmata fuedificato 
il Palazzo: lo testimoniano i 


Pe, bs, n » 4 


i i MF Vin aa ; 
L'area archeologica in cui potrebbe sorgere una nuova costruzione Foto da slobodnadalmacija.hr 


Una ventina d’anni fa 
fu bloccato un cantiere 
dopo che vari reperti 
erano stati danneggiati 


reperti archeologici di “Ad 
basilicas pictas” che com- 
prendono resti di un anfitea- 
troediunbattistero paleocri- 
stiano. 

Come scrive il quotidiano 
spalatino Slobodna Dalmaci- 
ja, però, quello che i Croati e 
gli Avari non riuscirono a di- 
struggere nel settimo secolo 


dopo Cristo potrebbe venire 
annientato oggigiorno, visto 
il progetto che prevede il sor- 
gere di una costruzione so- 
pra quei preziosi resti. 

Va ricordato che più di 
1.300 anni fa Croati e Avari 
demolirono congiuntamen- 
te l'antica Salona, rispar- 
miando per fortuna l'area 
spalatina, come scrisse a suo 
tempo-neltredicesimo seco- 
lo - Tommaso Arcidiacono, il 
più importante storico e cro- 
nachista di quei tempi nella 
regione dalmata. In seguito 
gli Ottomani rasero al suolo 
due templi cristiani e il batti- 


stero citato. 

Ma ora, appunto, il rischio 
è quello di vedere scompari- 
re quei resti. Il quotidiano 
spalatino riporta infatti che 
nello spazio di via della Guer- 
ra Patria - di proprietà priva- 
tae oggi in stato di abbando- 
no - potrebbe sorgere una 
struttura abitativa o forse un 
centro commerciale. In ogni 
caso le nuove strutture spaz- 
zerebbero le prove dell’esi- 
stenza della Spalato pre-Dio- 
cleziano. In questi giorni 
nell'area in questione sono 
all'opera maestranze della 
ditta zagabrese Arheo ko—op 
impegnate in ricerche ar- 
cheologiche per conto di Mar- 
ko CurkoviC, proprietario del- 
la zona, una cui parte è stata 
di recente acquistata dalla 
municipalizzata spalatina 
Acquedotto. 

Da quanto si è venuto a sa- 
pere, Curkovié si è rivolto 
all'amministrazione cittadi- 
na di Spalato chiedendo che 
venga modificato il Piano re- 
golatore così da poter costrui- 
re nel sito un complesso di 
quattro piani oltre a due pia- 
ni interrati. Contattato dal 
giornale, Curkovic ha rileva- 
to che gli scavi sono necessa- 
ri per definire poi le condizio- 
ni che verranno fissate dai 
conservatori prima che mae- 
stranze e ruspe possano en- 
trareinazione. 

Già 22 anni fasiiniziò a sca- 
vare senza il permesso dei 
conservatori della Soprinten- 
denza, e furono danneggiati 
diversi reperti prima che i la- 
vori venissero bloccati. Si riu- 
scì all'ultimo istante a evitare 
un disastro, mentre oggi si è 
a un passo dal cancellare la 
storia spalatina di 1.700 e 
più anni fa. Una situazione 
che del resto nella città di Dio- 
cleziano non è nuova. Di 
esempi di devastazione nel 
nucleo storico di Spalato se 
ne sono già avuti numerosi: 
interventi impuniti ed esegui- 
ti nonostante l'opposizione 
degli esperti. — 
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A PALAZZO QUARNERO 


Le 


Visitatori in calo 


per il Bronzo di Lussino 
Il museo mira al rilancio 


LUSSINPICCOLO. È il rinve- 
nimento archeologico più 
importante di tutti i tempi 
nell'area nordadriatica, 
manegli ultimi tempile at- 
tenzioni che calamita da 
parte del pubblico, croato 
e non, sono andate dimi- 
nuendo. Stiamo parlando 
dell’Apoxyomenos, o 
Bronzo di Lussino, la sta- 
tua bimillenaria scoperta 
una ventina d'anni fa nei 
fondali dell'isoletta di 
Oriule Grande nell'arcipe- 
lago lussignano. 
Quest'opera ellenistica 
di valore inestimabile ha 
un proprio museo a Lussin- 
piccolo, il Museo dell'Apo- 
xyomenos appunto, nelri- 
strutturato Palazzo Quar- 
nero. Inaugurata nell'apri- 
le del 2016, la struttura ha 
contato in soli otto mesi, 
quello stesso anno, 
26.543 visitatori. Nel 
2017, a staccare il bigliet- 
toperammirare la stupen- 
da figura bronzea dell'atle- 
ta che si toglie il sudore e 
l'olio di dosso dopo una ga- 
ra sono stati in 26.861. 
L'anno scorso i visitatori 


sono scesi invece a 
25.088, cioè 1.773 in me- 
nosubase annua. 


Il calo non è drastico, 
ma è comunque indicati- 
vo di un interesse meno 
marcato rispetto ai primi 
tempi. Il direttore del mu- 
seo, Marko Spanjol, pre- 
mette di non essere preoc- 
cupato per la situazione: 
«Non credo che assistere- 


mo in futuro a una consi- 
stente diminuzione di visi- 
tatori - spiega - la collabo- 
razione conle agenzie turi- 
stiche e conle scuole è otti- 
ma, tanto che il nostro mu- 
seo ha registrato lo scorso 
annolavisita di una trenti- 
na di scolaresche. Grazie 
ai contatti con le agenzie, 
inoltre, ora è possibile ac- 
quistare i biglietti in diver- 
sisiti di Lussino». 

Inogni caso, sono in arri- 
vo delle novità mirate an- 
che a invertire il trend del- 
le visite: Spanjol annun- 
cia infatti che quest'anno 
l'istituzione, finora auto- 
noma, verrà aggregata al 
Museo di Lussino, così da 
razionalizzare le spese e 
promuovere iniziative di 
marketing ad ampio rag- 
gio. Diventerà in questo 
modola quarta unità dell'i- 
stituzione isolana affian- 
candosi al Museo vero e 
proprio, situato nel palaz- 
zo Fritzy, alla Collezione 
archeologica di Ossero e 
quindi aegli ambienti mu- 
seali e alla galleria ubicati 
nella Torre a Lussingran- 
de. 

«Siamo convinti che l'in- 
teresse nei riguardi dell'A- 
poxyomenos resti alto — 
aggiunge Spanjol — e in 
questi giorni nel museo di 
palazzo Quarnero piazze- 
remo il basamento con la 
replica dell'antica statua». 


A.M. 
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IL TRIBUNALE LO AVEVA RIMESSO IN LIBERTÀ 


Zara, ragazza pestata a sangue 
cinque anni all’aggressore 


ZARA. È stato condannato in 
primo grado dal Tribunale co- 
munale di Zara a 5 anni di car- 
cere Darko Kovacevic, 31 an- 
ni, l'uomo che la scorsa estate 
a Zara aveva pestato a sangue 
una diciottenne finita all'ospe- 
dale perle gravi ferite. 

Il caso di KovaCevic era scop- 
piato lo scorso 14 dicembre, 
quandoi suoi avvocati difenso- 
ri non si erano presentati all’u- 
dienza fissata al tribunale zara- 
tino, e la corte aveva deciso di 


far tornare in libertà KovaCev- 
ié considerando che la legge 
non consente una carcerazio- 
ne preventiva di durata supe- 
riore ai sei mesi. La possibilità 
concessa all’uomo di difender- 
sia piede libero aveva scatena- 
to una lunga serie di proteste e 
polemiche non solo nella città 
dalmata, ma nell’intera Croa- 
zia. A occuparsi della vicenda, 
stigmatizzando la decisione 
della scarcerazione assunta 
dal tribunale zaratino, erano 


stati anche il governo croato di 
centrodestra e la presidente 
della Repubblica, Kolinda Gra- 
bar Kitarovic. Il ministro della 
Giustizia, Drazen Bo$snjakov- 
ic, si era recato a Zara per un 
colloquio coi vertici del tribu- 
nale, e aveva promesso modifi- 
che al Codice penale per evita- 
reil ripetersi di casisimili. 
Durante le udienze però è ar- 
rivata la svolta: l'imputato ha 
confessato, ammettendo ogni 
addebito, e presentando una 


Tribunale di Zara, emessa la sentenza Foto da antenazadar.hr 


re AL 


versione dell'accaduto contra- 
ria rispetto a quanto aveva so- 
stenuto fino ad allora. «Sono 
colpevole», ha dichiarato Ko- 
vacevic alla presidente della 
corte, giudice Mitra MeStrov- 
ic: forse grazie alla confessio- 
ne contava sulla clemenza dei 
magistrati. Che però nonè arri- 
vata. Peraver picchiato selvag- 
giamentela giovane, Kovacev- 
ic è stato condannato a 4 anni 
e 6 mesi per lesioni aggravate 
ea 10mesiper minacce. La cor- 
te ha unificato le pene in 5 an- 
ni di carcere. Non si sa ancora 
se l'avvocato dell’uomo impu- 
gnerà la sentenza. Illegale del- 
la vittima, Milan Petricié, ha 
commentato che la durezza 
del verdetto sarà d’esempio al- 
le persone violente. — 

AM. 
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BALCANI ? 


IL CASO 


è scontro sul nome 
in Grecia trema 
il Soverno Tsipras 


Il ministro della Difesa, leader dei nazionalisti, si dimette 
dopo l'ok di Skopje all'accordo. Arriva la mozione di fiducia 


ROMA. Trema il governo di Ale- 
xis Tsipras in Grecia. Panos 
Kammenos, leader del partito 
nazionalista di destra Anel e 
partner di minoranza dell’ese- 
cutivo di Atene - si è dimesso 
dalla carica di ministro della 
Difesa dopo chela Macedonia, 
nei giorni scorsi, ha definitiva- 
mente approvato la riforma co- 
stituzionale per cambiare il 
proprio nome in “Repubblica 
della Macedonia del Nord”, in 
base al cosiddetto accordo di 
Prespa firmato lo scorso giu- 
gno dal premier greco e dall’o- 
mologo macedone Zoran 
Zaev. 

Perché entri ufficialmente 
in vigore l'intesa, arrivata do- 
po un contenzioso durato 27 
annie osteggiata da nazionali- 
sti di entrambi i Paesi, serve la 
ratifica del Parlamento greco. 
Ma Kammenos e il suo partito 
appunto si sono sempre detti 
contrari. Il leader nazionalista 
ha confermato «le differenze 
inconciliabili» con il premier. 
E Tsipras ne ha accettate le di- 
missioni, nominando come 
suo sostituto il capo delle For- 
ze armate, l'ammiraglio Evan- 
gelos Apostolakis. Il premier 
ha chiestola fiducia sul suo ese- 
cutivo in Parlamento. La mo- 
zione sarà probabilmente di- 
scussa martedì e votata merco- 
ledì. 

La coalizione di governo 
conta 153 seggisu300 inParla- 


mento: 145 sono di Syriza, il 
partito di sinistra di Tsipras, al- 
tri 7 sono in mano ad Anel e 
uno è di un deputato indipen- 
dente. Se il governo non otter- 
rà la fiducia, la Grecia rischia 
di andare alle elezioni anticipa- 
te. Con le dimissioni del mini- 
stro della Difesa, Tsipras ora 
avrà bisogno del sostegno 
dell'opposizione per poter ot- 
tenere la ratifica sul nome del- 
la Macedonia e quindi far con- 
cludere l'iter. 

In una conferenza stampa in- 
fatti Kammenos ha ribadito 


Strada in salita 

perla ratifica 
dell’intesa da parte 

del Parlamento di Atene 


che lui e il suo partito voteran- 
no contro la fiducia e diranno 
no all'accordo sul nome della 
Macedonia. «La questione ma- 
cedone non mi permette più di 
non sacrificare il mio incari- 
co», ha dichiarato Kammenos, 
annunciando il «ritiro dal go- 
verno» dei membri del suo par- 
tito subito dopo l'incontro con 
il premier. Lo stesso Kamme- 
nos si è detto certo dell'appog- 
gio di altri due deputati, tra cui 
ilvice ministro alla Difesa, Ma- 
ria Kollia-Tsaroucha, che ha 
pure annunciato le dimissioni. 


Altri due deputati di Anel han- 
no sempre detto che voteran- 
noafavore dell'accordo sulno- 
me della Macedonia mentre i 
restanti due, il ministro del Tu- 
rismo Elena Kountoura e il vi- 
ceministro dell'Agricoltura, 
Vassilis Kokkalis, entrambi in 
missione all'estero, non si so- 
noancora pronunciati. 

Proprio venerdì il Parlamen- 
to di Skopje ha detto “sì” agli 
emendamenti costituzionali 
previsti dall'accordo: la Mace- 
donia si chiamerà “Macedonia 
del nord”, condizione posta da 
Atene pertogliere il blocco che 
nella pluridecennale disputa 
aveva chiuso la strada alla no- 
dale integrazione del Paese ex 
jugoslavo in Ue e Nato. E un 
ok, quello dato dalla Macedo- 
nia, giunto anch’esso dopo me- 
si di tensioni a Skopje e il flop 
del referendum, che in ottobre 
aveva visto solo il 34% degli 
aventi diritto esprimersi (con 
circa il 90% dei sì) sul quesito 
che non citava nemmeno il 
cambio di denominazione, ma 
chiedeva se erano o meno «a fa- 
vore dell’adesione all’Ue e alla 
Nato attraverso l'accettazione 
dell’accordo fra Repubblica di 
Macedonia e Grecia». Per l'en- 
trata in vigore ufficiale dell'ac- 
cordo sul nome serve ora solo 
la ratifica del Parlamento gre- 
co, ma con le dimissioni di 
Kammenos tutto diventa più 
difficile. — 


In alto, una delle manifestazioni tenute nei mesi scorsi ad Atene contro il cambio di denominazione 
della Macedonia; qui sopra i premier greco e macedone Tsipras e Zaev; a destra Panos Kammenos 


Dialogo Serbia-Kosovo 
le richieste di Mogherini 


L'Alto rappresentante Ue per la 
politica estera Federica Moghe- 
rini, nell'incontro a Bruxelles 
con la nuova delegazione desi- 
gnata dal Parlamento kosovaro 
a proseguire il dialogo con Bel- 
grado, ha avanzato tre richie- 


ste: l'abolizione dell'aumento 
del 100% della tassazione doga- 
nale sull'import dalla Serbia; la 
conclusione del dialogo con Bel- 
grado entro metà anno; un ac- 
cordo finale sul Kosovo che con- 
tengaivalori europei e non pre- 


veda divisioni su base etnica. 
Lo ha detto Spend Ahmeti, sin- 
daco di Pristina che presiede il 
nuovo team negoziale col vice- 
premier Fatmir Limaj. Sui dazi 
doganali contro Belgrado, Ah- 
meti - citato ieri dai media serbi 
-ha detto che nonvi sono le con- 
dizioni per una loro abolizione. 
Sui tempi di conclusione del 
dialogo la cosa più importante - 
ha osservato - non è tanto un li- 
mite temporale quanto che lo si 
faccia nelmodo migliore. — 


DOCUMENTO PRESENTATO ALLA PROCURA DI BELGRADO 


Crimini di guerra, una denuncia 
contro il vicepremier croato 


L'ex generale Krstitevic 

nel mirino per un massacro 

di civili in fuga nel 1995 

La replica: «Qualcuno cerca di 
destabilizzare me e l'esecutivo» 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Un’accusa pesantis- 
simae infamante che rischia di 
infiammare nuovamente i 
complessi rapporti tra Serbia e 
Croazia. E quella presentata al- 
la Procura serba per crimini di 
guerra nei confronti dell’attua- 
le ministro della Difesa e vice- 
premier croato, l’ex generale 
Damir Krstitevid, indicato co- 
me protagonista d’un massa- 
cro orribile e dimenticato, 
quello decine di sfollati serbi 


in fuga dalle forze croate. A far 
scoppiare il caso è stato il quoti- 
diano serbo Politika, che ha 
svelato di avere avuto informa- 
zioni su una denuncia penale 
per presunti «crimini di guer- 
ra» e reati «contro prigionieri» 
presentata alla Procura contro 
Krstitevié dall'avvocato Du- 
san Bratic difensore di un ex pi- 
lota della Jna, l’esercito federa- 
le jugoslavo, sotto inchiesta a 
Zagabria perilbombardamen- 
to del Banski Dvor, la presiden- 
za croata, nell’ottobre 1991. 
Quali i sospetti verso il mini- 
stro e vicepremier croato? Se- 
condo Politika, Krstitevid «era 
il comandante della Quarta 
Gardijska brigada» dell’eserci- 
to croato ai tempi dell’Opera- 
zione Mistral 2, nel settembre 
1995 in Bosnia. Proprio quella 


Il ministro Damir Krstitevié Foto da jutarnji.hr 


brigata, con altre forze sotto il 
comando di Zagabria, avreb- 
be partecipato nella zona di 
Donji Vakuf, in Bosnia, al«can- 
noneggiamento di una colon- 
na di rifugiati serbi nel villag- 
gio di Bravnice, vicino aJajice, 
il 12 e 13 settembre 1995» 
mentre erano in fuga per cerca- 
re di raggiungere Banja Luka e 
mettersi in salvo. Un massacro 
di cui si è persa la memoria, 
male cui ferite restano aperte. 
Come aveva denunciato la rivi- 
sta croata “Nacional” già nel 
2016- puntando l’indice su Kr- 
stiCeviò, che ai tempi aveva ne- 
gato ogni addebito — nella co- 
lonna si trovavano «in gran 
parte donne, bambini e anzia- 
ni», tutti civili e disarmati e fu- 
rono assalitiinuna vera «imbo- 
scata» da uomini «dell’esercito 
croato e del Consiglio di difesa 
croato», l’Hvo. Colpito anche 
«un bus» che trasportava sfol- 
lati, poi «centrato anche da un 
razzo, incendiandosi». 
Krstitevié, secondo la de- 
nuncia alla procura di Belgra- 
do estesa anche a non meglio 
precisati «associati» dell’attua- 
le ministro, avrebbe avuto un 
ruolo nel crimine e nella morte 


di «81 civili di nazionalità ser- 
ba, si legge sulle prove conse- 
gnate alla procura», ha scritto 
Politika. Nonsisa come rispon- 
derà la magistratura di Belgra- 
do, ma Krsticevié «può essere 
processato in Serbia» peri pre- 
sunti crimini commessi in Bo- 
snia, ha assicurato l'avvocato 
Bratic. «Spero che giustizia sia 
fatta», ha dichiarato il presi- 
dente serbo Aleksandar Vutié, 
citato dal Vecernje Novosti. 

Di segno opposto la reazio- 
ne di Krstitevié. «Per molti so- 
no una spina in un occhio», ha 
detto il ministro suggerendo 
che potrebbe trattarsi di una 
reazione al fatto che «sto raf- 
forzando l’esercito croato». 
«La mia esperienza in guerra — 
ha aggiunto — è completamen- 
te pulita e ne sono orgoglio- 
so», come di orgoglio ha parla- 
to per la Quarta brigata, che 
«non era sul posto» in quel set- 
tembre 1995. «Qualcuno cer- 
ca di destabilizzare me e il go- 
verno», ha poi rincarato assicu- 
rando che viaggerà liberamen- 
te nella regione, malgrado la 
denuncia. Mail caso è solo all’i- 
nizio. — 
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L'ESPLOSIONE DI PARIGI 


Angela operata ancora 
Trovata la quarta vittima 
sepolta sotto le macerie 


I chirurghi hanno cercato 

di salvare la gamba sinistra 
alla ragazza italiana di 24 anni 
che lavorava all'hotel "Ibis" 
«L'intervento è andato bene» 


PARIGI. È stata operata ieri po- 
meriggio, per il secondo in- 
tervento chirurgico alla gam- 
ba sinistra, Angela Grigna- 
no, la ragazza italiana di 24 
anni che lavora nell’hotel 
“Ibis”, rimasta gravemente 
ferita, sabato, nell’esplosio- 
ne causata da una fuga di 
gasin una “boulangerie” nel- 
la zona dell'Opera, a Parigi, 
dove hanno perso la vita 
quattro persone. 

Altermine dellungo inter- 
vento chirurgico, ieri sera, il 
fratello di Angela, don Giu- 
seppe Grignano, ha detto: «I 
medici ci hanno rassicurato 
che l’operazione è andata 
più che bene, sono molto 
contenti e ottimisti. Siamo 
commossi da come il Signo- 
re ha ascoltato le preghiere 
di tutte le persone che han- 
no pregato per Angela, e co- 
me questo affetto cista soste- 
nendo e ha condotto le mani 
dei medici». 


Intanto, è purtroppo au- 
mentato il bilancio delle vit- 
time: oltre a due pompieri e 
una turista spagnola, ieri 
mattina, sotto le macerie 
dell’edificio della rue Trevi- 
se, è stato trovato il cadave- 
re di una donna. I feriti sono 
una cinquantina, fra i quali 
dieci sono in gravi condizio- 
ni. 
I medici della struttura sa- 
nitaria di chirurgia vascola- 
re dove è stata trasferita ieri 
Angela per essere sottopo- 
sta al secondo intervento, 
hanno fatto di tutto per sal- 
vare l’arto della giovane don- 
na. «E rimasta una sola arte- 
riaadirrorarela zona sotto il 
polpaccio», dice padre Giu- 
seppe, da Parigi, dove è giun- 
to sabato con i genitori, con 
un volo messo a disposizio- 
ne dal Consolatoitaliano. 

Nella pagina Facebook di 
Angela tanti i commenti de- 
gli amici. I medici sono piut- 
tosto cautie riservati e al fra- 
tello hanno riferito che «è in 
atto una forte infiammazio- 
ne all’arto», che potrebbe 
avere pesanti ripercussioni 
sulle condizioni generali del- 
lapaziente. «Siamo nelle ma- 


nidi Dio», dice ilsacerdote. 

La giovane è stata tenuta 
in coma farmacologico, ma 
prima del secondo interven- 
to, quando i medici hanno di- 
minuito i farmaci pervedere 
lareazione della paziente, la 
ragazza ha aperto gli occhi, 
incrociando lo sguardo del- 
la nonna che in quelmomen- 
to era al suo capezzale. Un 
segnale raccolto con fiducia 
dai parenti. Una fiducia ali- 
mentata ulteriormente ieri 
sera dalle parole dei medici 
afineintervento. 

Dopo aver concluso gli stu- 
di universitari alla Sapienza 
diRoma, città in cui ha vissu- 
to per circa tre anni, Angela 
unmese e mezzo fa siera tra- 
sferita a Parigi per cercare 
spazi nel mondo dell’arte e 
dello spettacolo; aveva tro- 
vato lavoro all'hotel Ibis, che 
si torva proprio accanto al 
luogo dove è avvenuta l’e- 
splosione. 

Per dieci anni, Angela ave- 
va frequentato a Xitta, la fra- 
zione di Trapani dove vive- 
va con il padre elettricista e 
la madre casalinga, una 
scuola di danza, la «Crisali- 
de». — 


DAL RIESAME DI TRIESTE 


Estorsioni per i Casalesi 
Confermati gli arresti 


TRIESTE.I giudici del tribuna- 
le del Riesame di Trieste 
hanno confermato l'ordi- 
nanza di custodia cautelare 
emessa il 7 dicembre scorso 
nei confronti dell'imprendi- 
tore Francesco Salvatore 
Paolo Iozzino e del broker 
Fabio Gaiatto, arrestati dal- 
la Dia di Trieste nell'ambito 
dell'operazione “Piano B” 
che si è conclusa con l'arre- 
sto di sette persone in Italia. 
I magistrati del Riesame 


GIALLO A VENEZIA 


Addio all’agente Sissy 
dopo due anni di coma 


ROMA. È morta dopo due anni 
di agonia e sofferenza la gio- 
vane agente di polizia peni- 
tenziaria Sissy Trovato Maz- 
za, uccisa da un colpo di pisto- 
la alla testa nell’ascensore 
dell’ospedale civile di Vene- 
zia dove si trovava in servizio 
esterno per verificare la situa- 
zione di una detenuta che 
aveva partorito. Il killer di Sis- 
sy ancora non è stato trovato. 
«E una notizia tristissima che 
addolora profondamente tut- 


Fabio Gaiatto 


Sissy Trovato Mazza 


non hanno confermato due 
circostanze aggravanti, e 
hanno annullato l'ordinan- 
zadicustodia a carico di Ga- 
iattoinrelazione a un singo- 
lo evento contestato. Iozzi- 
no, di 56 anni, di Legnano 
maresidente a Resana (Tre- 
viso), e Gaiatto, imprendito- 
re di Portogruaro, erano sta- 
ti arrestati in esecuzione 
dell'ordinanza di custodia 
insieme con altre cinque 
persone. Secondo l'accusa i 
due avrebbero partecipato, 
a vario titolo, a estorsioni 
commesse in Croazia e pia- 
nificate in Italia, aggravate 
dal metodo mafioso e dalla 
transnazionalità del reato e 
finalizzate a favorire gli inte- 
ressi del clan camorristico 
campano dei Casalesi. — 


ti, familiari, amici e l’intera 
Amministrazione della quale 
faceva parte», scrive in una 
nota il Capo del Dap France- 
sco Basentini. 

Originaria di Taurianova, 
Sissy, cheoggi avrebbe 29 an- 
ni, lavorava nel carcere fem- 
minile della Giudecca. E il gip 
ha progato di sei mesi le inda- 
gini sul caso. Gli accertamen- 
ti riguardano celle telefoni- 
che, tabulati, il pc dell'agente 
e la pistola che sparò quella 
mattina. Le circostanze del fe- 
rimento non sono chiare. Pri- 
masiipotizzò un suicidio, ma 
poiè entrataincampo l’ipote- 
si omicidio: Sissy aveva la- 
mentato problemi dopo per 
aver presentato alcune de- 
nunce riguardanti attività ille- 
cite all’interno del carcere. — 
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I MILLENNIALS DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


did 


Beatrice Bosch, 22 anni, ragazza alla pari a Londra 


Il controesodo degli Erasmus 
tra valigie piene e nostalgia 


Vacanze finite per decine di studenti degli atenei d'oltreconfine e ragazzi alla pari 
A Beatrice mancheranno spritz e frigo pieno. Rachele rimpiange pure la nebbia 


Lucrezia Vittori 


TRIESTEA pochi giorni dall’Epi- 
fania, i residenti del Friuli Ve- 
nezia Giulia stanno ritornan- 
do lentamente alla routine di 
ogni giorno, fra email da scri- 
vere, alberi di natale da insca- 
tolare e promesse di un’even- 
tuale iscrizione in palestra da 
mantenere. Nello stesso mo- 
mento, Rachele sta caricando 
la valigia sul Flixbus, Laura sta 
perdendo l’ultima coinciden- 
za del treno e Beatrice sta spe- 
rando che la hostess di Rya- 
nairignori la sua valigia un po’ 
troppo pesante. Tutte e tre le 
ragazze hanno una cosa in co- 
mune: stanno salutando il 
NordEstalla fine delle ferie. 

Sono studenti Erasmus, ra- 
gazzi alla pari, osemplicemen- 
te fuorisede. Parlano inglese, 
spagnolo e bergamasco (per- 
ché anche questa, alle orec- 
chie di chi è nato e vissuto in 
Fvg suona come una lingua 
straniera).Imillennials friula- 
ni sono dinamici, intrapren- 
dentie conla valigia sempre in 
mano. Ma quali saranno le sen- 
sazioni di questi giovani nei lo- 
roviaggi di ritorno lontano dal- 
lesponde dell’Isonzo? 

Oltre allo Spritz, il frigo pie- 
no e la cucina di mamma, a 
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Rachele Simonit, 24 anni, dopo 3 anni all'Università di Udine ha deciso di trasferirsi a Pisa 


Beatrice Bosch, 22 anni, ragaz- 
za alla pari a Londra, manca 
immensamente la semplice 
tradizione di mangiare seduti 
a tavola. «In Inghilterra ognu- 
no mangia quando ha fame e 
molto spesso in piedi ed in fret- 
ta-spiega -. Esseretornata a ca- 
sa per Natale mi ha dato una 
sensazione di tranquillità. Per 
un attimo, avevo quasi la sen- 
sazione di non essere mai parti- 
ta perché qui niente è cambia- 


to». Chi è cambiato invece è 
proprio lei: «Mi sento più ma- 
tura, coraggiosa e indipenden- 
te. Da quando sono partita ho 
capito che riesco a cavarmela 
da sola. Già questo è un gran- 
de traguardo». 

Dopo aver sperimentato la 
vita frenetica della metropoli 
di Londra, quando le viene 
chiesto se le piacerebbe ritor- 
nare stabilmente a casa, Beatri- 
ce sembra avere le idee chiare: 


«Mi piacerebbe tornare in Ita- 
lia, ma non in Friuli. Ho biso- 
gno di stimoli; se resto qui mi 
annoio». 

Chi invece sembra avere 
idee opposte è Chiara Petean, 
24 anni, ex studentessa fuori 
sede che ha trascorso tre anni 
a Bergamo. Da qualche mese 
ormai, ha fatto ritorno alle ter- 
renative, che, secondo lei, non 
hanno rivali in termini di sem- 
plicità. «Tornare miha ricorda- 


E si dr 


Da sinistra Chiara Petean, che dopo gli studi fuori regione è tornata di recente in Bisiacaria, mentre gioca a curling; Cristian Stocco, 24 anni, studente Erasmus in Svezia, in un selfie tra le nevi del Nord Europa; 


to le volte in cui rientri a casa 
da scuola e hai un fame che ti 
mangeresti anche i mobili del- 
la cucina - scherza -. Laggiù 
scorre tutto più veloce. Casa in- 
vece è un posto magico. Ma tor- 
no comunque con un nuovo 
paio di occhi e le mie consape- 
volezze sono delle nuove op- 
portunità da sfruttare». 

Dopo tre anni all’Università 
di Udine, Rachele Simonit, 24 
anni, ha deciso che era arriva- 
to il momento di cambiare. A 
settembre si è trasferita a Pisa 
per frequentare un corso di lau- 
rea magistrale e questo è stato 
ilsuo primoritorno a casa inve- 
ste di fuorisede. Del Friuli, ol- 
tre che i suoi amici, le manca- 
no le montagne, i sapori e an- 
che la nebbia. “Da quando so- 
no partita, mi sembra quasi di 
vivere in due mondi paralleli 
perché ormai entrambi i posti 
perme sono casa.” 

Nonostante Rachele voglia 
ritornare eventualmente in 
Friuli, il suo “campo base”, 
ben sa che in futuro, i suoi so- 
gni lavorativi potrebbero por- 
tarla lontana da casa. Proprio 
per questo vede la nuova espe- 
rienza come una palestra di vi- 
ta per crescere e imparare. In 
viaggio verso Pisa, Rachele rac- 
conta come ha vissuto il suo 
breve ritorno inFriuli: «La sen- 
sazione che ho, paradossal- 
mente è quella di essere anda- 
tainvacanza. Sembra assurdo 
maormaivadoinvacanzaa ca- 
samia. Riabbracciare la mia fa- 
miglia dopo un periodo lonta- 
ni, mi ha dato la giusta sereni- 
tà perché è importante sapere 
che quando torni indietro c’è 
sempre qualcuno ad aspettar- 
tb». 

Cristian Stocco, 24 anni, è 
seduto su una panchina d’aero- 
porto nella fredda Goteborg, 
in Svezia. A differenza degli al- 
tri, per lui è il momento di tor- 
nare in Friuli. Quasi alla fine 


pist (15: 


del suo programma Erasmus, 
Cristian approfitta delle sue ul- 
time ore all’estero per tirare le 
somme. «Quando sono partito 
per l’Erasmus, stavo cercando 
ditrovare il mio posto nelmon- 
do - racconta -, e ho capito 
quanto sono legato alla mia 
terra natia e alla tranquillità 
paesana». Al pensiero di ritor- 
nare in Friuli, Cristian prova 
sia gioia che malinconia. Se da 
una parte si dice felice di poter 
rivedere i propri cari per condi- 
videre le mille avventure di 
quest'esperienza, dall’altro, 
non si sente pronto a dover la- 
sciare i nuovi amici che vengo- 
nodaogni dove nel mondo. 

Anche per Laura Ostir, 24 
anni, come per gli altri ragaz- 
zi, il Nord Estè sinonimo di pa- 
ce. «Anche se Bergamo mi of- 
fre più opportunità, casa mia 
lavedo come un rifugio presso 
il quale mi posso ricaricare». 
Ormai al suo quarto anno co- 
me studentessa fuori sede, da 
altrettanti anni è in costante 
conflitto conle ferrovie, grazie 
alle quali i treni persi si sono ri- 
velate di più di semplici meta- 
fore. «Questa volta vado via in 
bus», rassicura. Ancora alla ri- 
cerca del suo posto, Laura non 
è ancora sicura quando e se 
vorrà tornare in Friuli. «Al mo- 
mento la priorità è quella di 
crearmi la mia indipendenza e 
di avviarmi verso la mia strada 
edilmio percorso». 

Incerti, nostalgici e affama- 
ti. Questi sono alcuni dei volti 
affannati che incontrerete alla 
fermata del bus o alla stazione 
deltreno in questi giorni. Men- 
tre trascinano valigie un po’ 
troppo pesanti, non solo per i 
vestiti, i friulani fuori sede cor- 
ronoverso l'ignoto dopo esser- 
si ricaricati nella tranquillità 
del rifugio natale. Partono per 
scoprire, per realizzarsi e for- 
se, pertornare. — 
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PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


LE PREVISIONI DEL RAPPORTO CLIA 


Crociere, continua il boom 
30 milioni di passeggeri 


Sono undici le navi sopra le 40 mila tonnellate che saranno inaugurate nel 2019 
Il l’marzo il battesimo ufficiale a Trieste della Costa Venezia made in Fincantieri 


Ugo Salvini 


TRIESTE. La crescita del turi- 
smocroceristico sembra dav- 
vero inarrestabile: la Clia, 
l'associazione internaziona- 
le che raggruppa le grandi 
compagnie del settore, preve- 
de il record di 30 milioni di 
passeggeri per il 2019 e solo 
in Italia i croceristi aumente- 
ranno di 1,7 milioni di unità. 
In questo contesto, si inseri- 
sce la notizia che saranno 
ben 11 le nuove navi da cro- 
ciera sopra le 40mila tonnel- 
late di stazza lorda a essere 
inaugurate quest'anno, per 
un totale di circa 1.445.000 
tonnellate di naviglio e quasi 
40mila nuovi letti bassi im- 
messi sul mercato. Una di es- 
se, la Costa Venezia (135mi- 
la tsl), sarà realizzata dalla 
Fincantieri e scenderà in ac- 
qua a Trieste il prossimo 1 
marzo. I colossi di casa no- 
stra, Costa Crociere e Msc an- 
dranno quasi a braccetto, 
con due debutti a testa. Det- 
to della Costa Venezia, desti- 
nata al mercato cinese, il 2 
marzo debutterà Msc Bellissi- 
ma (171.000 tsl, costruita da 
Chantiers de l’Atlantique) a 
Southampton. La concomi- 
tanza si ripeterà in autunno, 
con il debutto ad Amburgo il 
2 novembre di Msc Grandio- 
sa (181.000 tsl), prima nave 
realizzata da Chantiers de l’A- 
tlantique della classe “Mera- 
viglia-plus”, e con quello a Sa- 
vona il 3 di Costa Smeralda. 
Quest'ultima sarà, con circa 
183.000 tonnellate di staz- 
za, lanave più grande a pren- 
dere servizio nel corso 
dell’anno solare, ma soprat- 


quan” TT ®- 


È Cane” 


Ilvaro tecnico per Costa Venezia nello stabilimento Fincantieri di Monfalcone. 


tutto sarà la seconda nave 
realizzata da Meyer Turku 
ad essere alimentata con il 
Gnlinnavigazione. 

«Il 2018 — fanno sapere da 
Costa crociere—è stato un an- 
noricco di soddisfazioni, che 
si è chiuso ottimamente con 


I12 marzo il debutto di 
Msc Bellissima costruita 
nei cantieri Chantiers 
de l’Atlantique 


il tutto esaurito su Natale e 
Capodanno, consolidando il 
trend di crescita registrato 
negli scorsi anni. Il Mediter- 
raneo — aggiungono dalla 
compagnia - si è confermato 
trale destinazioni più apprez- 


zate dai nostri ospiti sia italia- 
ni sia internazionali, dai qua- 
li riceviamo riscontri sempre 
positivi. Per il 2019 — annun- 
ciano - avremo altre grandi 
novità, tra cui spiccano il ri- 
torno di Costa Fortuna a Ge- 
nova, con crociere in parten- 
zatuttelesettimane, il debut- 
to di Costa Venezia, la prima 
nave Costa progetta per il 
mercato cinese, e la conse- 
gna di Costa Smeralda, la 
nuova nave ammiraglia del- 
la flotta Costa e la prima per 
il mercato globale alimenta- 
taaLng. 

Costa Venezia e Costa Sme- 
ralda - concludono - fanno 
parte di un piano di investi- 
mento che prevede 7 nuove 
navi per il Gruppo Costa en- 
tro il 2023, con un investi- 
mento complessivo di oltre 6 


miliardi di euro". La crescita 
delle flotte di Costa e Msc è 
un’indiretta conferma 
dell’appeal del Mediterra- 
neo che, nel 2019, si riconfer- 
merà la seconda destinazio- 
ne crocieristica globale con 
notevole beneficio per la 
“blue economy” del nostro 
Paese, che può vantare i prin- 
cipali porti d'imbarco e di sca- 
lo. Ottobre sarà un mese con 
ben tre consegne, tutte per 
navi dedicate al mercato ca- 
raibico, che rimane sempre il 
maggiorpolo attrattivo dina- 
vi bianche. Due di queste sa- 
ranno “made in Fincantieri”, 
parliamo della Sky Princess 
(143.000 tsl) per Princess 
Cruises e della Carnival Pano- 
rama (133.000tsl) per Carni- 
val Cruise Line. — 
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LE NUOVE CRISI BANCARIE 


Dalla Carige a Siena: 
il verdetto della Bce 
sulle banche italiane 


mm 


RI 


MILANO. Sono diverse le crisi 
bancarie italiane in atto, in 
via di soluzione o alle porte, 
ma tutte dipendono sempre 
più dalle scelte della Bce. 
Nonsolo peri primi commis- 
sariamenti (vedi Carige) o 
per gli esami ai quali sono 
sottoposti gli istituti, come 
nelcaso di Mps che ne ha dif- 
fusii risultati in vista di nuo- 
ve emissioni obbligaziona- 
rie, anche la prossima setti- 
mana. Ma soprattutto per- 
ché in molti casi i salvataggi 
dipendono da tutto il siste- 
ma bancario nazionale, che 
guarda incerto verso Franco- 
forte, acominciare dal possi- 
bile rinnovo dei finanzia- 
menti a tasso quasi zero dei 
Tltro che forniscono liquidi- 
tà essenziale. E, senza que- 
sto ossigeno, è molto diffici- 
le che le altre banche siano 
pronte a dare il sangue per 
salvare altri istituti in diffi- 
coltà. 

Il caso più legato alla vo- 
lontà altrui è quello di Cari- 
ge, i cui commissari indicati 
dalla Bce stanno cercando 
ditrattare conil Fondo inter- 
bancario una difficile ridu- 
zione del tasso del bond da 
320 milioni, essenziale per 
la vita dell'istituto. Poi la 
banca dovrà comunque 'ri- 
pulirsì, specie dai crediti de- 
teriorati, per essere candida- 
bile a un matrimonio, dal 
quale sembra comunque sfi- 


Banca Carige sotto osservazione della Bce 


larsi Unicredit. La banca gui- 
data da Jean Pierre Mustier, 
mai molto calda sul dossier, 
continua a non commentare 
la vicenda ricordando che il 
piano industriale prevede 
unacrescita organica, ma gli 
ostacoli sono evidenti: Uni- 
credit avrebbe potuto consi- 
derare un'operazione sulla 
falsariga Intesa-banche ve- 
nete, ma il decreto del gover- 
no su Carige esclude chiara- 
mente la possibilità di una 
«risoluzione». Comunque il 
governatore della Liguria, 
Giovanni Toti, è tornato a ri- 
badire il suo no all'ipotesi di 
nazionalizzazione, speran- 
do che arrivi un «partner». 

La Bce ha scritto a Mps in 
dicembre per comunicare i 
risultati sui requisiti Srep, 
dai quali emerge di fatto l'in- 
dicazione di svalutare del 
tutto i crediti deteriorati in 
portafoglio entro sette anni. 
Evidenziate anche una serie 
di «debolezze», in particola- 
re nella «capacità di conse- 
guire gli obiettivi del piano 
di ristrutturazione». Secon- 
do Francoforte la banca to- 
scana deve «migliorare la 
redditività» ancora inferiore 
agli obiettivi e «la posizione 
patrimoniale, indebolita» 
anche delle tensioni sui mer- 
catie dalla mancata emissio- 
ne di bond subordinati T2 
entro la fine dell'anno scor- 
so. 


UNIONCAMERE 


«Solo il 5% delle imprese 
fallite si rimette in gioco» 


ROMA. Solo tre imprese indivi- 
duali su cinque sopravvivono 
a cinque anni dalla nascita. 
Una chiusura su due avviene 
nei primi due anni di vita. Ap- 
pena il 5% di chi «non ce la fa» 
si rimette in gioco rialzando le 
saracinesche. E quanto emer- 
ge dalla fotografia messa a fuo- 
co da Unioncamere e InfoCa- 
mere sull’universo di 235.985 
imprese individuali nate nel 
2014 delle quali 88.184 sono 
cessate entro il 30 giugno 
2018 e, di queste, 48.377 en- 


tro il 2015. Ma sono molte le 
iniziative imprenditoriali che 
non superano il primo anno di 
età, solo nel 2014 sono nate e 
morte 20.538 imprese. La sele- 
zione darwiniana risulta più 
cruenta nei settori del turismo 
(il 43,5% chiude entro il pri- 
molustro), dei servizi alla per- 
sona (40,1%) e dell’assicura- 
zione e credito (39,6%). L’e- 
morragia è più forte, invece, 
trai titolari dell'Emilia Roma- 
gna (40%), Toscana (39,9%) 
e Piemonte(39,5%). 


IN BREVE 


Telecomunicazioni 
Tim, Vivendi prepara 
battaglia oggi in cda 


Si riunisce oggi a Roma il 
cda di Telecom. Le manovre 
di avvicinamento all’appun- 
tamento sono state caratte- 
rizzate da continue scher- 
maglie che al momento non 
hanno scalfito il muro con- 
tro muro tra le due parti in 
causa. Materia del conten- 
dere la richiesta dei france- 
si, primi azionisti di Tele- 
com Italia con il 23,9% del 
capitale, di convocare anti- 
cipatamente un’assemblea 
dei soci: in ballo la richiesta 
dei francesi di revocare cin- 
que consiglieri. 


| piani di Bezos 
Amazon vuole aprire 
market senza cassa 


Sono la nuova creatura di 
Jeff Bezos: entro il 2021, 
Amazon vuole aprire 3.000 
«Go», i supermercati senza 
casse. Si entra dopo averre- 
gistrato i propri dati, si 
prendono i prodotti dagli 
scaffali e si esce. Telecame- 
re, sensori e intelligenza ar- 
tificiale capiscono cosa hai 
acquistato e lo addebitano 
sultuo conto. Inumeri dico- 
no quanto Amazon voglia 
puntare su «Go»: il primo 
punto vendita è arrivato un 
anno fa e dovrebbero diven- 
tare migliaia. 


MOVIMENTO NAVI 
INARRIVO 
FRANKOPAN ____. DAMARSABREGAARADA _ore 12.00 
MSC JEMIMA DAANCONAAMOLOVII ore 21.00 
INPARTENZA 
MAERSKEVORA | DAMOLOVIIPERPIREO ore 6.00 
SEA ........._____DABACINOIPERTRIESTE ore 8.30 
KRITI DIAMOND DARADAPERCEYHAN _ ore 20.00 
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LA GUIDA 


Partite Iva tassate al 15% 
risparmi ma pure incognite 


Per rientrare nel nuovo regime basta un reddito fino a 65mila euro nel 2018 
Spariscono lva ed e-fattura. La Cna: «Fate bene i conti, non sempre conviene» 


Si può pagare solo il 15% di tas- 
se, a patto di essere titolari di 
una partita Iva e di fatturare 
sotto i 65mila euro. E, se si 
apre una nuova impresa, se ne 
può pagare solo il 5% peri pri- 
mi 5 anni. La novità introdotta 
dalla legge di bilancio ingolosi- 
sce il popolo delle partite Iva. 


Abbiamo chiesto a Cna di Li- 
vorno e Pisa di mettere insie- 
me le principali domande e di 
provare a dare le prime rispo- 
ste, in attesa dei chiarimenti 
dell’Agenzia delle Entrate. Ne 
è venuto fuori un quadro allet- 
tante per commercianti, arti- 
giani, liberi professionisti. Ma 


il consiglio di Gianluca Biboli- 
noe Chiara Di Sacco, responsa- 
bili tributari di Cna Livorno e 
Pisa, è divalutare la situazione 
azienda per azienda. Seviè un 
indubbio risparmio fiscale, se 
aparità di reddito un lavorato- 
re autonomo in regime forfet- 
tario paga molte meno tasse di 


un dipendente (vedi anche ta- 
bella a fianco), vanno valutate 
bene tutte le conseguenze del 
forfait. «I nostri uffici sono in 
grado di supportare l’impren- 
ditore nella scelta del regime fi- 
scale migliore» spiegano Bibo- 
lino e Di Sacco. Ecco intanto co- 
sasisafinora sulla materia. 


LE TASSE VERSATE: IL RAFFRONTO 


LAVORATORE AUTONOMO —AUTONOMO 
DIPENDENTE REGIME REGIME 
FORFETTARIO ORDINARIO 
CONTRIBUENTE 
SINGLE 7.603 3.343 5.454 
CONTRIBUENTE 
CON 1 FIGLIO 11.753 4.457 7.512 
CONTRIBUENTE 
CON 2 FIGLI 15.812 5.571 10.503 


Valori in euro all'anno. Fonte: Il Sole 24 Ore 


DOMANDE E RISPOSTE 
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LA LEGGE DI BILANCIO HA 
INTRODOTTO LA COSIDDETTA FLAT 
TAX: CHE NOVITÀ PRESENTA? 


Ampliato 
il sistema 
del forfait 


Si è intervenuti sulla discipli- 
na del già esistente regime for- 
fait. Per accedere al nuovo regi- 
me forfait dal 1 gennaio è stato 
elevato a 65 mila euro il limite 
dei ricavi/compensi realizzati 
nell’anno precedente. Il limite 
è valido per tuttii contribuenti 
interessati e sostituisce quelli 
vecchi. E stato soppresso an- 
che il limite dei 5 mila euro per 
le spese sostenute per lavoro 
dipendente e collaboratori e 
per il lavoro accessorio e quel- 
lo di 20 mila euro per il costo 
dei beni strumentali. 
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LA FATTURAZIONE ELETTRONICA 
VALE ANCHE PER LE IMPRESE A 
FORFAIT? 


C’è l'esonero 
dalla fattura 
elettronica 


Isoggetti che adottano il regi- 
me forfait sono inoltre esone- 
rati dall’emissione della fat- 
tura elettronica, a meno che 
non vogliano farlo sponta- 
neamente consegnando al 
proprio fornitore il codice 
Pec o il codice destinatario: 
un adempimento, scattato 
dal 1° gennaio, che sta provo- 
cando più di un grattacapo al- 
le imprese. In questo caso, 
per il forfait sorgerebbe an- 
che l'obbligo della conserva- 
zione elettronica delle fattu- 
rericevute. 


A QUALI CONTRIBUENTI DEL 
LAVORO AUTONOMO SI APPLICA LA 
FLATTAX? 


Fuori chi opera 
per un solo 
datore di lavoro 


Le cause di esclusione dal for- 
fait sono state ridotte, non es- 
sendo più prevista quella della 
presenza nell’anno prima di 
redditi da lavoro dipendente o 
assimilati sopra 30 mila euro. 
Sono però state introdotte due 
nuove cause di esclusione: il di- 
vieto di accesso per le persone 
fisiche la cui attività è esercita- 
ta prevalentemente nei con- 
fronti di datori coni quali sono 
ancora in corso rapporti di la- 
voro(olo sono stati nei due pre- 
cedenti anni d'imposta) o nei 
confronti di altri soggetti diret- 
tamente od indirettamente ri- 
conducibili a tali datori. Esclu- 
so anche il titolare dell’impre- 
sa che partecipa o controlla so- 
cietà di persone, associazioni 
oimprese familiari. 
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QUANTO DOVRANNO PAGARE LE 
NUOVE IMPRESE IN REGIME DI 
FORFAIT? 


Per le start-up 
aliquota al 5% 
nei primi 5 anni 


Per i soggetti che iniziano ex 
novo e per i primi 5 anni della 
loro attività la percentuale 
dell’imposta sostitutiva si ridu- 
ce dal 15 al5%. L’aliquota age- 
volata al 5 per cento spetta an- 
che alle persone fisiche under 
35 e agli over 55 peri primi pe- 
riodi d’imposta successivi 
all’avvio dell’attività. Previsto 
l'esonero dalla e-fattura. 


COME SI DETERMINA IL REDDITO 
NEL REGIME FORFAIT? 


Il reddito 
si calcola 
col coefficiente 


Il reddito dei soggetti in forfait 
si calcola applicando ai rica- 
vi/compensi un coefficiente di 
redditività (che varia con il co- 
dice Ateco) senza tener conto 
delle spese dell’anno: non è 
più calcolato come differenza 
tra componenti positivi e nega- 
tivi. Dalreddito imponibile co- 
sì determinato siscomputanoi 
soli contributi previdenziali. 
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ACCEDERE ALLA FLAT TAX 
ATTRAVERSO IL NUOVO REGIME 
FORFAIT È SEMPRE CONVENIENTE? 


Come valutare 
se conviene 
davvero 


Più che nel passato è impor- 
tantissimo fare tutti i calcoli 
perverificarne l'effettiva con- 
venienza economica. Se da 
una parte l’imposta sostituti- 
va del 15% (ed ancor di più 
quella del 5%) è allettante, 
non va dimenticato che i co- 
sti aziendali non sono deduci- 
bili integralmente, che in 
questo regime non spettano 
le detrazioni per la tipologia 
di reddito posseduto, che i 
contributi previdenziali se 
versati con la riduzione del 
35% contribuiscono in misu- 
ra minore alla formazione 
della pensione, che l’Iva sulle 
fatture di acquisto è un costo 
per chi aderisce al regime for- 
fait in quanto si perde il dirit- 
to alla sua detrazione. 


CHI CI RIENTRA QUANTO PAGHERÀ 
CONLAFLATTAX? 


Si paga il 15% 
tutto compreso 
e l’Iva sparisce 


Sulreddito imponibile calco- 
lato come si spiega nel prece- 
dente punto si applica un’im- 
posta sostitutiva dell'Irpef 
delle addizionali regionali e 
comunali e dell’Irap, in misu- 
ra fissa pari al 15%. Per quan- 
toriguarda invece l’Iva, i sog- 
getti forfait sono esclusi dal- 
la applicazione dell’imposta 
sul valore aggiunto per cui 
questi sono esonerati dal 
suo versamento. Di contro, 
però, non possono detrarre 
l'Iva sulle fatture di acqui- 
sto. Peri contributi previden- 
ziali con il nuovo regime è 
prevista la possibilità, a se- 
guito di apposita richiesta 
da inviare all'Inps, di una ri- 
duzione del 35% dell’impor- 
to da versare. Ovviamente il 
minor versamento compor- 
ta una riduzione dell’impor- 
to della pensione percepibi- 
le. E° comunque possibile 
continuare con il versamen- 
to integrale del 100 per cen- 
to dei contributi previden- 
ziali. 


COSA OCCORRE FARE PER 
ENTRARE DAL 1° GENNAIO NEL 
REGIME FORFAIT? 


Nuovi enon 
le mosse 
da fare subito 


Chi è già nel forfait, non deve 
fare niente ed anzi potrà tener 
conto del nuovo limite dei 65 
mila euro. Coloro che sono già 
nel forfait e hanno superato 
uno dei “vecchi” limiti, come 
quello dei ricavi e compensi di 
30.000 euro, dovrebbero po- 
terrimanere nel regime forfait 
anche nel 2019. Per chi inizia 
l’attività nel 2019 e hai requisi- 
tiperaccedere al forfait, è suffi- 
ciente indicare nel modello di 
inizio attività all'agenzia entra- 
te un volume di affari previsto 
entroi65 mila euroe fare la pri- 
ma fattura senza Iva, dimo- 
strando così la scelta con il co- 
siddetto comportamento con- 
cludente. Per chi è in contabili- 
tà semplificata o ordinaria ed 
avrebbe i requisiti di accesso al 
regime forfait dal 1.10.2019, 
rimane il dubbio se possa o me- 
no revocare la precedente op- 
zione esercitata perla contabi- 
lità semplificata che ha durata 
triennale. In passato in casi 
analoghi di modifica normati- 
vaè stata possibile la revoca. 
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QUALI SONO DUNQUE I PRINCIPALI 
EFFETTI DELLA FLAT TAX? 


Competitivi 
coni clienti 
e rischio “nero” 


La non applicabilità dell’Iva 
da parte dei soggetti forfait 
può di fatto rappresentare 


unvantaggio competitivo so- 
prattutto sei loro clienti sono 
consumatori finali ai quali di 
fatto possono praticare un 
prezzo inferiore alla concor- 
renza. L'ampliamento del li- 
mite dei ricavi a 65 mila euro 
del forfait può rappresentare 
di fatto una deterrente alla 
produzione dei ricavi e quin- 
di un conseguente possibile 
occultamento dei ricavi so- 
pra il limite stesso. Si allarga 
il divario tra lavoratori auto- 
nomi e dipendenti, in quanto 
inalcunicasia parità di impo- 
nibile, si potrà avere una im- 
posizione più elevata a svan- 
taggio dei lavoratori dipen- 
denti. 


QUALI AGEVOLAZIONI E 
SEMPLIFICAZIONI SI HANNO NEL 
REGIME DI TASSAZIONE FORFAIT? 


Le tante 
semplificazioni 
del forfettario 


Conle novità introdotte dal- 
la legge di bilancio vengo- 
no estese anche alle azien- 
de fino a 65mila euro di rica- 
vile agevolazioni e semplifi- 
cazioni già previste nel pre- 
cedente regime forfait. So- 
no numerose, significative 
e meritano di essere riepilo- 
gate. Coloro che applicano 
il regime forfait non addebi- 
tano l’Iva in fattura ai pro- 
pri clienti e non detraggono 
l’Iva sugli acquisti. Non li- 
quidano l’imposta, non la 
versano, non sono obbliga- 
ti a presentare la dichiara- 
zione e la comunicazione 
annuale Iva. Inoltre non de- 
vono comunicare all’Agen- 
zia delle Entrate le opera- 
zionirilevanti ai fini Iva (co- 
me il cosidetto “spesome- 
tro”) né quelle effettuate 
nei confronti di operatori 
economici aventi sede, resi- 
denza o domicilio in Paesi 
considerati nella blacklist. 

Chi applica il regime for- 
fettario, inoltre, non ha l’ob- 
bligo di registrare i corri- 
spettivi, le fatture emesse e 
quelle ricevute. I contri- 
buenti che applicano il regi- 
me forfettario sono esonera- 
ti dagli obblighi di registra- 
zione e tenuta delle scrittu- 
re contabili, fermo restan- 
do l'obbligo di tenere e con- 
servare i registri previsti da 
disposizioni diverse da quel- 
le tributarie. 

Le imprese rientranti nel 
regime forfettario non ope- 
rano le ritenute alla fonte, 
puressendo obbligati a indi- 
care in dichiarazione il codi- 
ce fiscale del soggetto a cui 
sonostati corrisposti emolu- 
menti; non subisconolerite- 
nute, in ragione dell’esigui- 
tà della misura dell’impo- 
sta sostitutiva. 
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LE IDEE 


LE COPERTE DEL CLOCHARD: 
UN ULTIMO APPELLO 


i sarebbe un modo, per il vice- 
sindaco Paolo Polidori, di chiu- 
dere la vicenda incresciosa che 
l’ha visto protagonista. Scrive- 
re una lettera alla città, che Il Piccolo sa- 
rebbe certamente pronto a ospitare. 
Spiegare, senza se e senza ma, che nel 
gettare nel cassonetto gli indumenti di 
un senzatetto, e nel vantarsene nell’or- 
mai celeberrimo post su Facebook, ha 
commesso un gesto abnorme, che incar- 
nainsé l'emblema di una malvagità pic- 
cinae perciò miserrima, senza realmen- 
te pensare a quanto stava facendo. Dire 
con sincerità ch’è incorso in un atto che 
non può appartenere a un uomo e men 
che meno a un pubblico amministrato- 
re, ciò che talvolta capita anche se non 
dovrebbe, poiché siamo persone cadu- 
che e possiamo a un tal momento com- 
mettere delle colossali sciocchezze; ed 
è solo il riconoscerlo con semplice one- 
stà che può emendarci e in qualche mo- 
doriparare a un gesto sconsiderato. 

Noi ci auguriamo che lo faccia. Per- 
ché sarebbe il solo modo per conclude- 
re dignitosamente una questione tal- 
mente incredibile da sembrare ancora 
irreale. E perché chiunque abbia cono- 
sciuto anche solo un po’ Paolo Polidori 
(e chi scrive non lo vede da forse 15 an- 
ni) non può credere che questa malvagi- 
tà gli appartenga, che quest'abnormità 
lo designi, che questa piccineria lo rac- 
chiuda. Crediamo proprio che l’abbia 
fatto perché non si rendeva conto di 
quel che faceva e di quel che poi avreb- 
be scritto (come purtroppo non per la 
prima volta gli capita). Né è credibile un 
cinico calcolo politico: benché temia- 
mo non manchi una quota significativa 
e inquietante di sostenitori postumi al 
gesto, il discredito gettato su se stesso, 
sul Comune, sul suo par- 


ROBERTOMORELLI 


Trieste, via Carducci: i vigili urbani attorniano ilsenzatetto Mihaj (10 dicembre 2018) 


vicesindaco—cosìilsuo post—«ha a cuo- 
re», parola terribile per chi ha appena 
gettato le povere cose di uno sfortunato 
tra il pattume. Come se la “soddisfazio- 
ne” esplicitamente ostentata fosse il mo- 
vente dell’agire. Come se il me ne frego 
dei “benpensanti”, e che “si scatenino” 

pure, fosse la sfida da 


tito e sull'intera città è muovere al mondo. 

stato soverchiante. E la Il gesto postato suFb Su due piccole e ulte- 
fitta allo stomaco prova- è abnorme riori riflessioni speria- 
tada chiunque voglia dir- e abominevole mo che il vicesindaco 
si una persona, rivelatri- Polidori lo scriva possa soffermarsi. La 


ce. 
Tra le tante reazioni 


e si emendi con onestà 


prima è che i benpen- 
santi non albergano 


che hanno popolato ime- 

dia e i social la scorsa settimana, quella 
del vescovo Crepaldi ha toccato più di 
ogni altra il punto chiave: ancor più gra- 
ve del gesto, è stata «la volontà di darvi 
pubblicità». E come se l’atto fosse stato 
guidato dal desiderio irrefrenabile di 
raccontarlo. Come se quest’atto fosse la 
soluzione al “decoro” della città che un 


tra coloro che si sono 
scatenati, ma tra coloro che silenziosa- 
mente approvano e lividamente auspi- 
cano «che vadano tutti fuori dai c...». 
Benpensante è chi crede che basti scopa- 
re unproblema sotto il tappeto per risol- 
verlo (se non lo vedo, non c’è), salvo ri- 
trovarlo ingigantito alle porte di casa, 
ché iproblemi sociali si risolvono affron- 


tandoli, e non gettandoli nel cassonet- 
to. La seconda è che un barbone non è 
un delinquente, ma una persona (inci- 
dentalmente in questo caso un cittadi- 
no comunitario, come lo sarebbe stato 
un francese o tedesco) che per scelta o 
per necessità, per volontà o per errore 0 
perché piegato dalla vita, non ha un tet- 
to. Davanti a questo scacco, che l’espe- 
rienza ci insegna poter capitare insieme 
con l’imponderabile veramente a chiun- 
que, dovremmo attrezzarci con un po’ 
di umiltà e senza la prosopopea d’impar- 
tire lezioni. L’umiltà che i cipressi della 
natìa Bolgheri insegnano a Giosuè Car- 
ducci in Davanti San Guido, quando il 
poeta ormai famoso, ripassando da ca- 
sa, racconta loro: Ma oggi sono una cele- 
brità. E so legger di greco edi latino, e scri- 
vo, e scrivo, e ho molte altre virtù. E i ci- 
pressi gli rispondono, come dovrebbe- 
ro a ognuno di noi: Ben lo sappiamo, un 
poveruomtusei.— 
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IL GOVERNO 
SCRICCHIOLA 
L'ITALIA È 
IN UN VICOLO CIECO 


FRANCESCO JORI 


aleotto fu il contratto, e chi lo scrisse. Scricchiola 

già, a neanche otto mesi di distanza, il governo 

gialloverde partorito dalla faticosa gestazione po- 

st-voto: sempre più precariamente appeso a un 
brogliaccio di una sessantina di pagine sottoscritto dai due 
partner forzati, e già malconcio a causa di contestazioni re- 
ciproche, goffi rinvii e ripetuti scambi di accuse. 

È pressoché certo che resisterà fino alle europee di pri- 
mavera; è altrettanto verosimile che non terrà botta fino al 
termine naturale della legislatura, come invece proclama- 
noinogni occasione i suoi loquaci dioscuri. 

Eallorauna domanda sorge spontanea: ma quando han- 
no firmato l'accordo, Luigi Di Maio e Matteo Salvini hanno 
letto bene quel che c’era scritto, o erano più attenti alle tele- 
camere? 

Il copione richiama un precedente, nemmeno troppo 
lontano. Politiche 2006: il centrosinistra va alle urne con 
una coalizione di ben tredici sigle, l'Unione, così disunite 
daautorizzare un legittimo dubbio sulla sua tenuta in caso 
di successo. Tranquilli, fula risposta: abbiamo sottoscritto 
un accordo di 281 pagine 
incui è tutto previsto. Od- 
dio, tutto tutto proprio 
no: sulla Tav in val di Su- 
sa (guarda caso...) le di- 
vergenze erano tali che si 
preferì glissare; al punto 
che ci fu chi parlò di «una 
coltre di silenzio». Co- 
munque, l’esito dell'avventura è ben noto: dimissioni del 
premier Romano Prodi neanche nove mesi dopo, reincari- 
co, tracollo definitivo un altro anno dopo. Durata comples- 
siva del governo: 722 giorni. 

Il guaio è che non si tratta di una “una tantum”. Quello 
che tiene a fregiarsi della qualifica di “governo del cambia- 
mento”, rischia di fare la fine di tutti i suoi predecessori dal 
1994aoggi, cioè dalla rottamazione della prima Repubbli- 
ca: di qualsiasi colore politico fossero, hanno avuto vita 
grama e perso le elezioni successive per liquefazione della 
maggioranza non per virtù dell’opposizione. Con tutta evi- 
denza, erano costruiti per vincere ma non per governare; 
per giunta, erano frutto di un accordo pre-voto, mentre 
nelcaso dell’attuale esecutivo l’intesa è stata raggiunta do- 
po, e a denti stretti per mancanza di alternative. Ma pro- 
prio per questo il Paese è inunvicolo cieco. 

Come suggerisce la tristemente celebre legge di Mur- 
phy, valida anche in politica, «se qualcosa può andar peg- 
gio lo andrà». Si rivelerebbe inutile perfino ilrimedio natu- 
rale, e cioè il ritorno alle urne: non esiste una sola proposta 
politica in grado di raccogliere i consensi non per un gior- 
no, ma per una intera legislatura. Molto più comodo, ma 
anche effimero, utilizzare i soldi pubblici per distribuire di- 
videndi elettorali anziché per creare vero sviluppo per il 
Paese. 

Di questo passo, lo scenario prossimo venturo è dei più 
sconfortanti, enon solo perl’andamento dell’economia: 1'T- 
talietta allo sbando rischia di diventare la protagonista di 
un’inedita quanto tragicomica telenovela. La Penisola dei 
fumosi.— 


Lega e M5s 
alleati improbabili 
fin dalla sottoscrizione 
del Contratto 
Ma manca l’alternativa 
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365 ricette per dare colore e sapore a 365 giorni. 
Divise per le quattro stagioni con gli ingredienti... di stagione. 


Scelte tra i piatti più semplici da fare 0 della nostra tradizione. 
Per dare un senso a tutti i giorni o per un giorno speciale, 


per una serata romantica o per spegnere la fame dei piccoli di casa. 
secondo stagione 


EDIZIONI pri BALDO 


RICETTE 


Secondo stagione 


ASOLI € 9,90 


+ il prezzo del quotidiano 


autostargroup.com Q (in) 


Solo da Autostar 
una selezione di BMW nuove, 
da immatricolare, con un 
vantaggio cliente irripetibile. 


BMW Serie 5 
con vantaggio cliente 


fino a 25.000€: 


BMW Serie 1 
con vantaggio cliente 


laloXie 10.000€ a mi 


BMW XI, X2, X5 
con vantaggio cliente 
fino a 


12.000€: 


Per maggiori informazioni visita il sito www.autostargroup.com 
o chiama il numero 0432 576550. 


*Offerta valida fino per contratti sottoscritti entro il 31.01.2019 su un numero limitato di vetture. 
Maggiori informazioni su limitazioni e condizioni di validità disponibili in filiale. 
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Il piano per il “futuro” Porto vecchio 
ronto all'esame dell’aula comunale 


Definiti aree e edifici che rimarranno pubblici: dal magazzino 26 fino al park Bovedo. Delibera in Consiglio entro fine gennaio 


Giovanni Tomasin 


Sta per approdare in Consi- 
glio comunale la delibera con- 
tenente le direttive sullo svi- 
luppo del Porto vecchio. Si 
tratta del primo documento 
di respiro complessivo varato 
dal Comune in materia, a di- 
spetto dei molti annunci. Il te- 
sto individuale future caratte- 
ristiche dell’area, dagli edifici 
di pertinenza comunale alle 
divisioni tematiche dell’anti- 
coscalo. 

C'è chi rimprovera alla mi- 
sura l'eccessiva vaghezza (ve- 
di articolo in basso). Di fatto è 
una delibera generale per sua 
natura: individua infatti le li- 
nee guida di una serie di inter- 
venti da farsi in seguito, dal 
piano regolatore, agli accordi 
congli altri enti, alla fantoma- 
tica società di gestione. 

Cosa contiene il testo? Fissa 
innanzitutto quali sono le 
aree che resteranno pubbli- 
che: il magazzino 26, la cen- 
trale idrodinamica e la sotto- 
stazione elettrica come polo 
museale; il magazzino 20 in 
«prospettiva di una sua valo- 
rizzazione proposta dal Mini- 
stero dei Beni e delle Attività 
culturali»; imagazzini 27 e 28 
per il centro congressi di Tcc; 
la palazzina 17, già “Istituto 
di Cultura Marittima Portua- 
le” da destinare a «Centro di 
Formazione Permanente del 
Comune di Trieste»; le palaz- 
zine dei varchi monumentali 
«da destinare a funzioni pub- 
bliche»; Corso Cavour 2/2 
«destinato alla realizzazione 
diun “Urban Center” perleim- 
prese»; il magazzino 30 «da 


destinare a sede del nuovo 
Mercato Ittico». Oltre a que- 
sti, rimarranno pubbliche 
aree di servizio come il Park 
Bovedo, la viabilità pubblica e 
le aree verdi e sportive, le aree 
del «Molo IV e limitrofe desti- 
nate aviabilità pubblica». 

Il testo è corredato da diver- 
si allegati. Uno di questi divi- 
de l’antico scalo in quattro 
aree, dette «sistemi». L’area 
compresa fra il retro del ma- 
gazzino 28 e il terrapieno di 
Barcola è definita «sistema lu- 
dico-sportivo». Quella che in- 
clude il magazzino 26, il futu- 
ro centro congressi e tutti gli 
edifici circostanti è identifica- 
ta come «sistema museale 
scientifico congressuale». Tut- 
ta la linea di costa, che resterà 
di pertinenza dell’Adsp pures- 
sendo integrata nel Porto vec- 
chio, è etichettata come «siste- 
ma dei moli». Infine lo spazio 
che include la maggior parte 
dei magazzini retrostanti imo- 
liè definita «sistema misto». 

Un altro allegato stabilisce 
a grandi linee quale sarà lo 
schemadella viabilità, confer- 
mando la doppia strada che, 
come già annunciato dal sin- 
daco Roberto Dipiazza in pas- 
sato, attraverserà il Porto vec- 
chio. 

Il testo dovrebbe approda- 
re in Consiglio nella prossima 
seduta, probabilmente nella 
settimana del 21 gennaio in at- 
tesa della VI commissione (ve- 
di articolo in basso). Non ser- 
ve essere dei profeti per vede- 
re che il dibattito sarà lungo e 
articolato, vista anche l’inten- 
zione dello stesso Dipiazza di 
ottenere l’unanimità. — 
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Una veduta dell'area del Porto vecchio. La delibera comunale, prossima all'approdo in aula, fissa paletti per l'assetto futuro. Foto Lasorte 


Dipiazza chiede l’unanimita: 
«Atto importante per la città» 


Il Pd apre al voto favorevole: 
«Staremo a vedere 

se l'impegno ad accogliere 
emendamenti al testo 

verrà rispettato» 


La delibera sulle direttive del 
Porto vecchio è approdata alla 
Sesta commissione del Consi- 
glio nei giorni scorsi, è stata rin- 
viata e vi tornerà in settimana: 
icommissari hanno chiesto in- 
fatti di audire l'Autorità di si- 


stema portuale, uno dei princi- 
pali enti coinvolti nel procedi- 
mento. L'incontro è stato aper- 
to dal sindaco Roberto Dipiaz- 
za, cheha auspicato un via libe- 
raunanime altesto: «Penso sia 
unanotizia più interessante ri- 
spetto al solito scontro politi- 
co. Si tratta di una misura im- 
portantissima peril futuro del- 
la nostra città». Il confronto 
tra i commissari e l'assessore 
all'Urbanistica Luisa Polli è sta- 


to lungo e approfondito. Spie- 
ga il presidente di commissio- 
ne Salvatore Porro (Fratelli d’I- 
talia): «Ci siamo confrontati 
per due ore e, per una volta, le 
domande sono state tutte con- 
crete. Io concordo col sindaco, 
quando dice che questa è l’oc- 
casione per farrivivere una cit- 
tàfantasma». 

Nonè detto però che l’auspi- 
cio di Dipiazza possa facilmen- 
te tradursi in pratica. Il Movi- 


mento 5 Stelle è scettico 
sull'impianto del testo, consi- 
derato «un atto dovuto anche 
piuttosto tardivo» (vedi box a 
parte). Il centrosinistra, con il 
Partito democratico in testa, è 
critico ma più possibilista. 
Spiega la capogruppo Fabiana 
Martini: «Qualche tempo fa io, 
la segretaria Laura Famulari e 
i consiglieri regionali France- 
sco Russo e Roberto Cosolini 
abbiamo incontrato Dipiazza 
e abbiamo parlato della possi- 
bilità, su cui a parole il sindaco 
si è impegnato, di poter emen- 
dare e quindi votare la delibe- 
ra. Vedremo alla prova dei fat- 
ti». La stessa Famulari ha parte- 
cipato anche alla commissio- 
ne: «Ho chiesto che si audisse 
l’Adsp. Ci sono infatti alcuni 
punti da sviscerare: questa è 
una delibera di alienazione, e 


La perplessità di Danielis: 
«Documento di indirizzo 
in cui mancano dettagli» 


La consigliera M5s Elena Da- 
nielis è «perplessa»: «E una 
delibera di indirizzo propedeuti- 
ca alla variante urbanistica, 
per cui praticamente non vuol 
dire nulla. Non si conosce la 
percentuale di residenzialità, 
non si sa se i beni da tenere nel 
patrimonio del Comune lo sa- 
ranno davvero perché dipende- 
rà dall'accordo con Adsp. Non 
si sa cosa ci sarà nella cosiddet- 
ta area mista. Non si capisce 
bene cosa succederà della con- 
cessione Adriaterminal», con- 
clude l'esponente pentastella- 
ta. 


c'è da capire come si concilia 
con le concessioni del porto. 
Inoltre bisogna anche specifi- 
care cosa fare in caso di manca- 
ta vendita di un immobile. Vo- 
gliamo anche precisare la com- 
posizione della futura società 
di gestione». Commenta inve- 
ce il forzista Michele Babuder: 
«Nella prossima seduta senti- 
remo in audizione l’Adsp, an- 
che per capire bene gli aspetti 
relativi alla concessione e alla 
vendita dei diversi beni. Ho sol- 
levato anche il problema della 
mobilità e della viabilità nelle 
nuove aree visto che la delibe- 
ra non fornisce indicazioni su 
questo aspetto». La commissio- 
ne si riunirà domani, parteci- 
perà il segretario generale del 
Porto Mario Sommariva. — 
G.Tom. 
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VOLTI 
E RUOLI 


L'assessore 


In Sesta commissione è stato 
lungo e articolato il confronto 
sultesto della delibera tra i con- 
siglieri e l'assessore all'Urbani- 


La capogruppo dem 


Fabiana Martini, capogruppo 
del Pd, osserva: «Dipiazza si è 
impegnato ad aprire alla possi- 
bilità di emendare il testo. Ve- 


L'esponente M6s 


Elena Danielis del Movimento 
5 Stelle pone una serie di inter- 
rogativi: su percentuale di resi- 
denzialità, area mista e conces- 


stica Luisa Polli. 


dremo alla prova dei fatti». 


sione Adriaterminal. 


Viabilità, condutture e linee elettriche da realizzare attorno agli hangar 
che ospiteranno Museo del mare, centro congressi e fish market 


Appalto da 3,7 milioni 
per sottoservizi e strade 
del lotto “culturale”: 

sei le cordate in lizza 


ILFOCUS 


Massimo Greco 


1 Comune concentra pro- 
gettualità e risorse sulla 
porzione di Porto vecchio 
dove è più chiaramente 
delineato l’indirizzo assunto 
dall’amministrazione. E il ca- 
so dell’area culturale-fieristi- 
co-congressuale, che perime- 
trai Magazzini 26 (Museo del 
mare), 27-28 (Centro con- 
gressi), 30 (Fish market), rac- 
chiudendo la Centrale idrodi- 
namica e la Sottostazione 
elettrica. Comprende inoltre 
gli hangar 24-25, sui quali c'è 
una generica simpatia di Fin- 
cantieri. Siamo tra viale Mira- 
mare, il Bacino 0, il parking 
Barcola-Bovedo. 

Questo è, in termini tecni- 
ci, quel Lotto 1 che ottiene la 
precedenza nei lavori di viabi- 
lità e di infrastrutturazione: 
dal Museo del mare alla mani- 
festazione divulgativo-scien- 
tifica Esof, il tempo stringe. 
Per strade, condutture, linee 
elettriche e di comunicazione 
sono in palio 3,7 milioni di eu- 
ro: hanno presentato offerte, 
entro la scadenza fissata alle 
12.30 di lunedì 31 dicembre, 
sei cordate di operatori orga- 
nizzati in altrettante associa- 
zioni temporanee di imprese. 


In parte triestine e in parte 
provenienti da altre parti del 
Paese. 

C'è già stata una prima veri- 
fica relativa alla correttezza 
formale delle proposte giun- 
te all’attenzione del Comune. 
Chi vince avrà a disposizione 
300 giorni per realizzare le 
opere previste. E imminente 
la composizione della com- 
missione che aggiudicherà 
uno dei più importanti appal- 
ti stagionali, comunque lega- 
to alla massima priorità urba- 
nistica del Comune: di questa 
commissione non potranno 
far parte dirigenti/funzionari 
che hanno finora seguito la 
pratica. In termini valutativi, 
prevarrà la “pagella” tecnica, 
rispetto a quella economica, 
con 80 puntisu 100. 

Il direttore del settore Terri- 
torio & Ambiente, Giulio Ber- 
netti, ritiene che l’aggiudica- 
zione dei lavori sarà piuttosto 
celere e nel giro di un paio di 
settimane al massimo sarà re- 
so noto il nome del fortunato 
vincitore. Se il secondo classi- 
ficato - come ormai prassi fre- 
quente - non coinvolgerà la 
giustizia amministrativa, il 
cantiere aprirà le danze tra 
marzoe aprile, tempistica suf- 
ficiente per ultimare gli inter- 
venti nella primavera 2020, 
alcuni mesi prima dell’inau- 
gurazione di Esof, prevista 
perluglio. 


LA SCHEDA 


Il valore dei lavori 

Sul piatto, per le opere di via- 
bilità e di infrastrutturazione 
del cosiddetto Lotto 1 dell’a- 
rea di Porto vecchio, il Comu- 
ne di Trieste ha messo 3,7 mi- 
lioni di euro. Al bando hanno 
risposto sei cordate. 


I tempi 

Nel giro di un paio di settima- 
ne dovrebbe essere reso noto 
ilnome della cordata vincitri- 
ce dell’appalto. In assenza di 
ricorsi, il cantiere potrebbe 
aprire fra marzo e aprile. Con- 
tando che ci sono 300 giornia 
disposizione perle opere, l’in- 
tervento andrebbe a conclu- 
dersi così alcuni mesi prima 
diEsof 2020. 


Il terrapieno 

Altra partita è quella della bo- 
nifica della zona a mare del 
terrapieno di Barcola, per la 
quale la Regione ha stanziato 
5,5 milioni. 


Il Magazzino 26 del Porto vecchio, edificio destinato a ospitare in futuro il Museo del mare 


Spostiamoci di alcune cen- 
tinaia di metri per raggiunge- 
re il terrapieno di Barcola, la 
zona a mare per bonificare la 
quale la Regione, attraverso 
PUti, ha stanziato 5,5 milioni. 
Il Comune l’ha scambiata con 
l'Autorità portuale, cui è toc- 
cata l’analoga ex pattumiera 
di via Errera. Il sindaco Di- 
piazza è intenzionato - elo ha 
fatto inserire nelle linee piani- 
ficatorie del Porto vecchio - a 


trasformare il terrapieno bar- 
colano inluogo ludico-sporti- 
vo-ricreativo. Ovviamente, 
prima che i bambini vadano a 
giocarci, bisogna ripulirlo da 
tutto quello che c’è finito den- 
tro negli anni Ottanta. Le ru- 
spe debbono però essere anti- 
cipate da tre atti preparatori: 
la caratterizzazione delle ac- 
que sotterranee tra il torrente 
Bovedo e il Bacino 0, l’analisi 
delrischio correlato alla desti- 


nazione finale del sito, il pro- 
getto di messa in sicurezza 
permanente di questa zona. È 
stato così incaricato, con de- 
termina firmata dal dirigente 
Andrea de Walderstein, Pao- 
lo Rocca, geologo e legale rap- 
presentante di Tesi Enginee- 
ringdomiciliata a Cinto Euga- 
neo. Tutto compreso, la par- 
cella ammonterà a 48.214,40 
euro. — 
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PARTITA LA CORSA VERSO LE KERMESSE EUROPEA E CITTADINA 


Il Magazzino 16 nuova base 
delle compagnie di Carnevale 


Ugo Salvini 


La corsa che porterà Trieste 
avivere, uno dopo l’altro fra 
la metà di febbraio e i primi 
di marzo, il Carnevale euro- 
peo e quello cittadino è ini- 
ziataieri. 

A segnare simbolicamen- 
te la partenza della più lun- 
ga kermesse mascherata 
che Trieste abbia mai vissu- 
to è stata la presa di posses- 


so, da parte delle compa- 
gnie carnevalesche rionali, 
del Magazzino 16, il padi- 
glione del Porto vecchio che 
il Comune ha messo a dispo- 
sizione per la preparazione 
dei carri allegorici. 

Ieri, al Magazzino16, ci so- 
no state anche le prime pro- 
ve del gruppo di danza che 
aprirà l’atteso corteo di saba- 
to 16 febbraio, data nella 
quale il Carnevale europeo, 
che si articolerà da giovedì 


14, con l’arrivo dei primi 
gruppi musicali dall’estero, 
a domenica 17, vivrà il suo 
momento culminante. In 
quella giornata, lungo il tra- 
dizionale percorso comple- 
tato ogni anno dai carri del 
Carnevale, cioè da piazza 
Oberdan a piazza dell'Unità 
d'Italia, si snoderà il vario- 
pinto corteo internazionale, 
composto dalle bande musi- 
cali e dai gruppi mascherati. 
«Ad aprire la sfilata — ha an- 


pn 


Inizia la preparazione dei carri di Carnevale al Magazzino 16. Foto Bruni 


nunciato ieri Paolo Zini, 
componente con Sabrina Io- 
gna Prat, Roberto de Gioia e 
Corrado Moratto, del comi- 
tato organizzatore — ci sarà 
il gruppo di danzatori, for- 
mato dai rioni, seguito dalla 
Guggen band di Muggia, 
nel segno della collaborazio- 
ne frai due Carnevali». 

Ieri è stata l'occasione an- 
che per verificare lo stato 
del Magazzino 16, dove so- 
no state ripristinate le prese 
di corrente, necessarie per i 
lavori di preparazione dei 
carri, ma dove manca anco- 
ra l’acqua corrente, indi- 
spensabile per far funziona- 
re i servizi igienici. «Speria- 
mo si provveda in settima- 
na», auspicano gli esponen- 
tideirioni. — 
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LO STORICO LOCALE DI BARCOLA IL CASO 
e 66 so La targa 
Arredi “low cost ut 
incastrata 


e affitto fino al 2023 
Il California Inn 
finisce all’asta 


Il curatore fallimentare aspetta le offerte entro il 29 gennaio 
Si parte da 50 mila euro più tremila al mese per la locazione 


Benedetta Moro 


La Carpe Diem 2000, la so- 
cietà che gestiva il ristoran- 
te-bar California Inn di Bar- 
cola, è fallita da un pezzo. 
Mail futuro del locale può es- 
sere risollevato. Il 29 genna- 
io è infatti il giorno in cui è 
stata fissata l’asta, curata dal 
commissario Paolo Taver- 
na, per vendere il ramo d’a- 
zienda. E un’offerta c’è già. 
Si parte da 50 mila euro. So- 
lo 30 mila riguardano ilvalo- 
re degli arredi. Una base per 
nulla esosa, che potrebbe fa- 
re gola a più di qualche im- 
prenditore. C'è un “ma”. Chi 
si prenderà l’onere di porta- 
re avanti l’attività, infatti, su- 
bentrerà a un contratto di lo- 
cazione di tremila euro al 
mese: la scadenza pattuita 
traiproprietari dei “muri” ei 
precedenti locatari è fissata 
a giugno 2023, anche se for- 
se ci potrebbe essere un mar- 
gine di trattativa peril rinno- 
VO. 

Cisono menodi una venti- 
na di giorni per farsi avanti e 
prendere le redini di questo 
locale, che è stato uno dei 
più popolari presenti sul lun- 
gomare barcolano. 

Luigi Brescia, a capo della 
Carpe Diem 2000, è obbliga- 
to ad abbandonare il timone 
in seguito al fallimento lega- 
to all’exbar Audace, affaccia- 


to su piazza Unità e che a bre- 
ve sarà sede del nuovo mini- 
market Despar. Alla base del 
crac decine e decine di mi- 
gliaia di euro per presunti af- 
fitti non versati alla Bnp Pari- 
bas, proprietaria del foro del 
palazzo in piazza Unità, 
gruppo bancario per il quale 
la Carpe Diem faceva da tra- 
mite con la Sting bar srl, che 
aveva gestito l'ex bar Auda- 
ce, poi divenuto Sting 4 Con- 
tinenti, dal2014al2017. 

La società aveva dato in af- 
fitto la licenza del locale alla 
Sting bar srl che, a detta dei 
quattro giovani gestori che 
avevano dato vita al bar 
Sting 4 continenti, versava 
regolarmente gli affitti alla 
Carpe Diem, per l’appunto. 
La somma corrispondeva a 
seimila euro più Iva al mese, 
in cui erano compresi come 
si è detto gestione e affitto 
“muri”. 

Ma, raccontava all’epoca 
il giovane gruppo diimpren- 
ditori, anovembre 2016 ave- 
va ricevuto uno sfratto per 
morosità. Quello che sareb- 
be emerso dopo - e che la 
Sting bar srl avrebbe com- 
provato portando a Palazzo 
di giustizia le ricevute degli 
effettuati pagamenti - è che 
la Carpe Diem in realtà non 
avrebbe mai versato gli im- 
porti dovuti alla Bnp Pari- 
bas. 

In tutto si tratterebbe di 


LA SCHEDA 


La procedura 

Entroil29 gennaio il curato- 
re fallimentare Paolo Taver- 
na attende le buste conle of- 
ferte perilramo d’azienda. 


Il valore 

Si parte da una base d’asta 
di 50 mila euro, che com- 
prende anche gli arredi. Un 
affare, ma bisogna anche 
onorare un contratto d’affit- 
to fino al 2023 da tremila eu- 
ro almese. 


Il crac 

La Carpe Diem 2000 di Luigi 
Brescia è fallita in seguito al- 
la vicenda delle fatture con- 
testate con i gestori dell’ex 
bar Audace, i cui “muri” so- 
no di proprietà della Bnp Pa- 
ribas. La stessa Carpe Diem 
doveva fare da intermedia- 
ria per il pagamento dell’af- 
fitto tra quei gestori e il grup- 
po bancario, che non si è vi- 
sto però saldare i canoni 
d’affitto in questione. 


L'esterno del California Inn. Foto di Andrea Lasorte 


un ammanco di canoni d’af- 
fitto per circa due anni, che 
potrebbero superare il centi- 
naio di migliaia di euro. La 
stessa Carpe Diem 2000 srl 
aveva comunque reclamato 
che la Sting bar srl venisse 
condannata al pagamento 
di «asserite differenze su ca- 
noni pregressi, anche dopo 
lo sfratto» e il suo fallimen- 
to. 

Una sorta di “legge del con- 
trappasso” che ora ha porta- 
to la Carpe Diem 2000 a de- 
porre le armi proprio per es- 
sere stata ritenuta la diretta 
responsabile del mancato 
saldo degli affitti. Non aven- 
do evidentemente la Carpe 
Diemle possibilità economi- 
che per restituire la somma 
che la Bnp Paribas richiede- 
va, il gruppo bancario non 
ha avuto altra possibilità che 
chiederne il fallimento. 

Questa crisi economica si 


è poi riversata anche sul Cali- 
forniaInn. 

Ecco dunque che nel frat- 
temposièa caccia di un nuo- 
vo volto per il ristorante-bar 
di Barcola attraverso il cura- 
tore fallimentare Taverna, 
nominato in seguito alla sen- 
tenza di fallimento della so- 
cietà decreteta dal collegio 
del Tribunale, con giudice 
delegato Daniele Venier. 
Stando alle cronache di una 
decina di anni fa, tra l’altro, 
Luigi Brescia aveva preso in 
mano il bar, trasformato in 
ristorante-pizzeria, succe- 
dendo alla medesima pro- 
prietà che in passato aveva 
gestito la gelateria Zampolli 
di viale XX Settembre e il lo- 
cale Gelato di Arnoldo di Ri- 
va de Amicis a Muggia e per 
cui nel 2009 il Tribunale ave- 
va decretetato a sua volta il 
fallimento.— 


(E) BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


fra gli scogli 


Il cartello tra gli scogli. Lasorte 


Nonsisa come sia finita tra 
quegli scogli. Se cioè qual- 
cuno l’ha volutamente di- 
velta dal suo posto per con- 
ficcarlalìo se, trovata a ter- 
ra, è stata provvisoriamen- 
te messa tra gli scogli. Sta 
di fatto che l’insegna, che 
intitola a Benedetto Croce 
la passeggiata che costeg- 
gia la pineta di Barcola, ha 
cambiato posto senza pre- 
avviso. 

Il cartello è stato notato 
da qualche passante che, 
solitamente, lo trovava ap- 
punto collocato all’inizio 
dellungomare. Un puro at- 
to di vandalismo? Il tempo 
che passa? O la “forza” di 
un importante nome della 
storia come Croce? 

Inutile farsi troppe do- 
mande, né scherzarci trop- 
po sopra, la risposta proba- 
bilmente non arriverà mai. 
Se è semplicemente cadu- 
to, in mancanza di un cen- 
no del Comune i cittadini 
intanto hanno agito con il 
fai-da-te che, nella mag- 
gior parte dei casi, non la- 
scia scontenti. Ora comun- 
que il Municipio interver- 
rà: «Il cartello sarà ricollo- 
cato, darò io l’incarico agli 
uffici», così l'assessore ai La- 
vori pubblici Elisa Lodi. Be- 
nedetto Croce potrà conti- 
nuare a riposare in pace. — 

B.M. 
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L'INTERVISTA 


«La Sgt si sta risollevando 
ma c’è chi getta fango 
sui nostri grandi sacrifici» 


Il presidente Fumaneri: 
«Non è vero che non onoriamo 
i debiti enon paghiamo 
gli stipendi. | contributi a fondo 
perduto? Quell'epoca è finita» 


Lorenzo Degrassi 


«Abbiamo messo la Ginnasti- 
ca Triestina in condizione di 
tornare a dialogare con il mon- 
do bancario, abbiamo ristrut- 
turato il corpo storico dell’edi- 
ficio e rinvigorito il settore 
sportivo aumentando il nume- 
ro degli iscritti. Il tutto negli 
ultimi due anni di esercizio». 
Non ci sta il presidente del- 


la Sgt Marco Fumaneri a pas- 
sare per un moroso né tanto- 
meno per uno che non è solito 
onorare i contratti. 

«Stiamo provando a risana- 
re questa gloriosa società sia 
dal punto di vista finanziario 
che sportivo. Dopo anni di bi- 
lanci negativi i nostri due ulti- 
mi esercizi li abbiamo chiusi 
inattivo, fatto che non accade- 
va da parecchio, ciononostan- 
te c’è chi sostiene che la Ginna- 
stica non onora i debiti». 
Presidente, partiamo dai for- 
nitori. E vero che siete in dif- 
ficoltà conil pagamento di al- 
cuni di essi? 

Esiste un problema con uno 
dei fornitori perché abbiamo 


ritenuto esageratamente co- 
stoso il servizio che ci presta- 
va, motivo per il quale siamo 
andati di fronte a un giudice 
che deciderà chi ha ragione. 
Nel frattempo ne abbiamo tro- 
vato un altro che ci fornisce lo 
stesso servizio a metà prezzo. 
Queste però sono difficoltà 
che esistono in qualsiasi socie- 
tà privata, pertanto ritengo 
che avere un problema con un 
fornitore non implica automa- 
ticamente che la Ginnastica 
non saldi le proprie pendenze. 
Si parla anche di stipendi 
non pagati. Cosa c’è di vero? 
Assolutamente nulla perché 
anche gli emolumenti di di- 
cembre sono stati pagati rego- 


> da 3 


larmente il 10 gennaio scorso. 
Ci tengo a sottolineare che gli 
stipendi degli istruttori della 
Sgtammontano a 250 mila eu- 
ro. Nonso quante società spor- 
tive a Trieste, tralasciando 
Triestina e Alma, possano per- 
mettersi di pagare importi si- 
mili. Ricordiamoci peraltro 
che non tutti gli istruttori pre- 
senti in società fanno questa at- 
tività come primo mestiere, 


Il presidente della Ginnastica Triestina Marco Fumaneri 


qua ci sono persone che perce- 
pisconoilterzo e anche il quar- 
to stipendio. Gente che pur- 
troppo perde il pelo ma non il 
vizio di continuare a scredita- 
reilproprio datore di lavoro. 
L’ex ad Alessandro Mitri so- 
stiene che la Sgt avrebbe bi- 
sogno di un contributo an- 
nuale da parte delle istituzio- 
ni pubbliche, come accade- 
vauntempo. 


Fin dal mio arrivo non mi sono 
trovato in sintonia con Mitri 
perché non condividevo e non 
condivido tuttora la sua men- 
talità assistenzialista. L’epoca 
dei contributi a fondo perduto 
degli enti pubblici non esiste 
più ed è una prassi chenemme- 
no vogliamo perseguire per- 
ché questa formula assisten- 
zialista non corrisponde all’i- 
dea di gestione imprenditoria- 
le che voglio dare alla Sgt. La 
Regione continua a finanziar- 
ci, main altra maniera, ossia at- 
traverso contributi mirati. Ne- 
gli ultimi due anni abbiamo ri- 
cevuto finanziamenti per l’ac- 
quisto di un pulmino nuovo, 
perla ristrutturazione del peri- 
metro esterno, da ultima ab- 
biamo avuto una sovvenzione 
di 120 mila euro, e non 20 mi- 
la, per il rifacimento dell’im- 
pianto elettrico. Perciò da par- 
te delle istituzioni continua a 
esserci sensibilità nei confron- 
ti della nostra gloriosa società. 
Una sensibilità che stride con 
chi invece si sente in dovere di 
gettare fango su chi fa degli 
enormi sacrifici per tenerla in 
piedi. — 
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L'EVENTO 
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A sinistra il professor Angelo D'Orsi, docente di Storia del pensiero politico all'Università di Torino, sul palco del Verdi perla sua lezione sulla rivoluzione del 1917 in Russia. A destra la platea al completo perl terzo 
appuntamento stagionale con le Lezioni di storia, promosse dal Comune di Trieste e ideate dagli Editori Laterza con il contributo della Fondazione CRTrieste e lamediapartnership del Piccolo. Foto di Andrea Lasorte 


La rivoluzione russa del ‘17 
“conquista” anche Il Verdi 


Altro pienone a teatro nel terzo appuntamento stagionale con le Lezioni di Storia 
per ascoltare il professor D'Orsi: «Lenin? Look dimesso, ma era venerato» 


Lilli Goriup 


Lenin fa il pienone. Prima del- 
le 11, ieri, decine e decine di 
spettatori erano infatti già in fi- 
la davanti al Verdi, per assiste- 
re al resoconto dei «dieci gior- 
ni che sconvolsero il mondo» 
di Angelo D’Orsi, docente di 
Storia del pensiero politico 
all’Università di Torino. Si è 
trattato del terzo appuntamen- 
to stagionale con le Lezioni di 
Storia promosse dal Comune 
di Trieste e ideate dagli Editori 
Laterza con il contributo della 
Fondazione CRTrieste e la me- 
diaparnership del Piccolo. Te- 
ma dell’incontro di ieri, intro- 


dotto dal giornalista Alessan- 
dro Mezzena Lona, era appun- 
tola Rivoluzione russa. 

«Il 1917 è l’anno più dram- 
matico della Prima guerra 
mondiale — ha spiegato D’Orsi 
—. L'Europa è attraversata da 
sommosse spontanee, alle pa- 
role d’ordine di pace e pane. Il 
nostro 8 marzo, nel calendario 
russo è la fine di febbraio, le 
donne scendono nuovamente 
in piazza a Pietrogrado, per 
chiedere la cessazione delle 
ostilità. E lo zar Nicola II ordi- 
na per l'ennesima volta di spa- 
rare sulla folla, composta ap- 
punto da donne, anziani e 
bambini». E in quell'occasione 
che «accade l’impensato, ovve- 


ro la rottura della catena di co- 
mando: i soldati, invece di ob- 
bedire agli ordini, sparano con- 
tro gli ufficiali — ha proseguito 
il professore —. E la rivoluzio- 
ne. Il potere dei Romanov si li- 
quefa. Inizia così la fase dei go- 
verni provvisori». Pochi, tutta- 
via, sulle prime, sembrano ren- 
dersene conto. 

«L’unico a saper leggere la 
realtà è il giornalista Antonio 
Gramsci che, nell'aprile del 
’17, scrive: «Non illudetevi che 
finisca qua». Nemmeno Vladi- 
mir Il’ic Ul’janov, detto Lenin, 
crede infatti alle notizie: in 
quel momento è esule in Sviz- 
zera e teme che quella rivolu- 
zionaria sia una manovra dei 


servizi». 

Lenin «prende così contatti 
con l’intelligence tedesca, che 
lo manda in Russia per vedere 
cosa succede: attraversa l’Eu- 
ropa in treno, assieme a una 
trentina di persone. Arrivato a 
destinazione, Lenin improvvi- 
sa un comizio che diventerà il 
primo discorso al soviet di Pie- 
trogrado: comincia il bello. 
Propone quelle che divente- 
ranno le Tesi di aprile: da una 
parte c’è il potere formale 
dell'esecutivo di Kerenskij, 
dall'altra quello effettivo dei 
soviet. Questi ultimi sono co- 
stretti a provare a prendere il 
potere, perché in caso contra- 
rio saranno schiacciati». I ten- 


tativi bolscevichi dapprima fal- 
lisconoe il caporivoluzionario 
si rifugia in Finlandia, dove 
passa l’estate a scrivere: «Ri- 
corderete le gloriose opere di 
Lenin degli Editori riuniti, in 
55 volumi—ha scherzato D’Or- 
si —. La parte più difficile sarà 
infatti non prendere bensì ge- 
stire il potere, in uno Stato gi- 
gantesco e a pezzi, con 42 na- 
zionalità e 400 lingue». 

La notte del 7 novembre, la 
presa del Palazzo d’Inverno 
«non produce vittime: tutti 
scappano. Nel quartier genera- 
le dei soviet ormai sono radu- 
nate duemila persone. Quan- 
do entra Lenin, tutti vogliono 
toccarlo. Ha un look dimesso 
eppure è venerato come po- 
chissimi nella storia: è capo 
perla sola forza della sua intel- 
ligenza. L'indomani vengono 
nazionalizzate tutte le banche 
e viene distribuita la terra ai 
contadini. L'ordine è di costrui- 
re biblioteche in ogni angolo 
della Russia. La sera dell’8 no- 
vembre tutti sono commossi, 
nel quartier generale. L’umani- 
tà offesa, umiliata e oppressa 
per secoli ora sale sul prosce- 
nio della Storia: è questo il 
messaggio della Rivoluzione 
d'ottobre». — 
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IL CALENDARIO 


Domenica prossima 
il palcoscenico sarà 
dedicato al fascismo 


Il prossimo appuntamento 
con le Lezioni di storia è per 
domenica prossima, 20 gen- 
naio, con Emilio Gentile, 
professore emerito dell’Uni- 
versità di Roma La Sapien- 
za, che parlerà della rivolu- 
zione fascista del 1922-25. 
Il “ritrovo” è fissato sempre 
alle 11, e sempre al Teatro 
Verdi. 110 febbraio, invece, 
Marcello Flores, docente di 
Storia comparata e Storia 
dei diritti umani all’Universi- 
tà di Siena, tratterà dei moti 
del1968.Larassegna stagio- 
nale ideata dagli Editori La- 
terza con la mediapartner- 
ship del Piccolo eil contribu- 
to della Fondazione CRTrie- 
stesi concluderà il 24 febbra- 
io con la rivoluzione demo- 
cratica del 1989, raccontata 
in quest'occasione da Valen- 
tine Lomellini, insegnante 
di Storia delle relazioni in- 
ternazionali e dell’integra- 
zione europea all’Universi- 
tà di Padova. (1.gor.) 


IL RADUNO NAZIONALE DEL COMITATO 


Il “Dieci febbraio” a congresso 
«La scuola tratti di più l'esodo» 


Lorenzo Degrassi 


A14anni dalla sua fondazio- 
ne, il Comitato Dieci febbra- 
io si è ritrovato ieri a Trieste 
per celebrare il suo congres- 
so. 

L’evento, dal titolo evocati- 
vo di “Italiani al di là dell’ac- 
qua”, ha voluto rappresenta- 
re un momento di incontro, 
riflessione e lancio delle nuo- 
veiniziative tra i soci e i diver- 


si rappresentanti del mondo 
dell’associazionismo degli 
esuli giuliano-dalmati. 
Quella del Comitato Dieci 
febbraio è una realtà associa- 
tiva che è nata a seguito 
dell’entrata in vigore della 
legge 92 del 2004 che istitui- 
va per l'appunto il Giorno del 
Ricordo, con l’intento di con- 
servare e rinnovare lamemo- 
ria della tragedia degli italia- 
ni e di tutte le vittime delle 
foibe e dell’esodo dalle terre 


perdute di Istria, Fiume e Dal- 
mazia. «Argomenti che non 
sono ancora trattati adegua- 
tamente neilibri di storia sco- 
lastici - come ha ricordato il 
presidente del Comitato Mi- 
chele Pigliucci — impedendo 
nei fatti una diffusione collet- 
tiva della memoria di quei 
tragicieventi». 

Al congresso, tenutosi 
all'Hotel Milano, erano pre- 
senti anche esponenti della 
politica locale tra i quali il de- 


Il congresso nazionale del Comitato Dieci febbraio. Francesco Bruni 


putato Walter Rizzetto, il 
consigliere regionale Clau- 
dio Giacomelli, alcuni consi- 
glieri comunali come Everest 
Bertolie Francesco Panteca e 
l’assessore regionale alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Ro- 
berti. 

«Io sono qui - ha spiegato 
lo stesso Roberti - per sottoli- 
neare che la giunta regionale 
sta dalla parte di chi ricorda i 
drammi subiti dagli italiani 
della Venezia Giulia. Pochi 
giorni fa si è tenuta in città la 
presentazione di un libro dai 
contenuti fortemente nega- 
zionistici nei confronti di que- 
sto pezzo di storia italiana. 
La mia presenza qui è per ri- 
badire che in città e in Regio- 
ne non c'è spazio per chi ne- 
gala storia». — 
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TNFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & € 


#comunicazione #comunicazione 


MITSUBISHI MITSUBISHI 
MOTORS MOTORS 


1,6 benzina e diesel 
2wd e 4wd 
pronta consegna 


1,5 benzina 

2wd e 4wd anche 
cambio automatico 
pronta consegna 


5 e 7 posti SUPERAMMORTAMENTO 130% SOLO ADESSO 
2wd 4wd benzina e diesel 
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IL FASCICOLO IN PROCURA 


«Ti regalo l'X-box». E violenta l’undicenne 


Triestino di 36 anni sotto inchiesta con l'accusa di aver abusato di un ragazzino in una cantina di Montebello 


Gianpaolo Sarti 


L'ha adescato con la promes- 
sa che gli avrebbe regalato 
un videogioco, la consolle 
X-box ultimo modello. Poi 
l’ha portato in una cantina e 
l’ha stuprato. Le indagini di- 
cono questo. Siamo nel quar- 
tiere di Montebello, nel caser- 
mone Ater che si affaccia su 
piazzale de Gasperi. E lì che, 
secondole ricostruzioni inve- 
stigative, è avvenuto l'abuso. 
La vittima è un bambino di 
1lanni. 

L’uomo indagato per pedo- 
filia è un trentacinquenne 
triestino disoccupato. L’epi- 
sodio si è verificato nell’ago- 
sto del 2017 ma è emerso va- 


ri mesi dopo, solo quando i fa- 
miliari dell’undicenne han- 
no intuito il motivo di quegli 
atteggiamenti sempre più cu- 
pi, schivi e scontrosi che il ra- 
gazzino aveva via via assun- 
to. 

Comportamenti che - evi- 
dentemente - esprimevano 
una profonda sofferenza psi- 
chica. Un parente, con molta 
delicatezza, è riuscito poi a 
farsi raccontare tutto dal mi- 
nore. L'avvocato Giovanna 
Augusta de’ Manzano, che tu- 
tela la vittima, dopo essere 
stata messa al corrente 
dell'accaduto, ha subito pre- 
parato una denuncia. E l’ha 
depositata in Procura. Il bim- 
bo è stato visitato al Burlo, 
ma ormai troppo tempo do- 


po dalla violenza. L’ospeda- 
le, da quantorisulta, avrebbe 
fatto scattare comunque una 
segnalazione alle autorità 
giudiziarie, che si è andata a 
sommare alla querela dell’av- 
vocato. 

Di qui l'apertura del fasci- 
colo in mano al pm Federico 
Frezza. Il magistrato ha rac- 
colto elementi sufficienti per 
incriminare il trentacinquen- 
ne triestino. L'indagine ora è 
chiusa. 

L’undicenne è stato sentito 
dal gip Laura Barresi alla pre- 
senza di una psicologa. Il mi- 
nore, nel suo drammatico 
racconto, ha ripetuto quello 
che aveva già riferito ai fami- 
liari. 

L’uomo aveva conosciuto 


il bambino nel rione. In una 
giornata d’ agosto lo ha avvi- 
cinato, assicurandogli il do- 
no di un X-box, una consolle 
per videogiochi di moda ne- 
gli ultimi anni, che tanti ra- 
gazzini sognano. «Se vieni 
con me te la regalo, segui- 
mi...», deve averbisbigliato il 
trentacinquenne al bimbo. E 
quell’X-box, a stupro avven- 
to, glielo comprerà davvero. 

L’undicenne, dopo qual- 
che attimo di esitazione, si è 
fatto convincere e i due si so- 
no incamminati verso il ca- 
sermone Ater di piazzale de 
Gasperi. Poi sono entrati in 
una cantina di uno degli al- 
loggi del palazzo. A quel pun- 
toilbambinoèstato fatto spo- 
gliare. 


Il complesso Ater di Montebello 


Teatro dell'episodio 

le case Ater sopra 
piazzale de Gasperi 
La presunta vittima 
gia sentita dal gip con 
una psicologa accanto 


La descrizione della violen- 
za sessuale, riportata negli at- 
ti, è raccapricciante. L'abuso 
è stato completo. E l’undicen- 
ne l’ha tenuto nascosto, per 
mesi, come qualcosa di in- 
comprensibile e indecifrabi- 
le perlasuaetà. 

«E degno di rilievo l'im- 
menso coraggio della fami- 
glia a denunciare simili fatti- 
specie», osserva a tal proposi- 
to l'avvocato de’ Manzano, 
che sta seguendo l’evolversi 
del caso passo dopo passo. 

La vicenda è delicatissima, 
oltre che per gliesiti giudizia- 
ri, anche per il benessere psi- 
cofisico delbambino. Il mino- 
re è stato preso in carico da- 
gli psicologi. — 
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IN BREVE 


Più Europa 
Dibattito su Trieste 
aldi là dei confini 


Oggi alle 17.30 al Draw di 
via Torino il gruppo Più Eu- 
ropa di Trieste organizza un 
incontro sul futuro della cit- 
tà e il suo ruolo europeo. 
Parteciperà Federica Sabba- 
ti, del gruppo Più Europa 
Bruxelles. Triestina, classe 
72, Sabbati è diventata a 29 
anni la persona più giovane 
aricoprirela carica di segre- 
tario generale dell’Interna- 
zionale Liberale. Ora lavora 
evive a Bruxelles. 


Progetto Fvg 
«Un cambio di passo 
per il Mercato coperto» 


«Purtroppo sta succedendo 
quello che temevamo, ovve- 
ro le già poche attività com- 
merciali al primo piano del 
Mercato coperto stanno la- 
sciando la struttura». Così il 
referente triestino di Proget- 
to Fvg per una Regione Spe- 
ciale Giorgio Cecco: «Credia- 
mo sia necessario, come di- 
ce Giorgi, una modifica so- 
stanziale con diverse tipolo- 
gie commerciali, di orari e 
servizi per attirare i cittadi- 
nb». 


Comitato difesa sanità 
«Trieste umiliata 
dalla giunta Fedriga» 


La collocazione a Udine del- 
la sede dell’Azienda zero è 
«frutto non di valutazioni 
tecniche, ma di arroganza 
campanilistica». A sostener- 
lo è Giorgio Jercog del Comi- 
tato Difesa sanità triestina, 
secondo cui «i particolari fa- 
vori nei confronti di Udine 
sono confermati dagli stessi 
dati riportati nei documenti 
ufficiali della Regione»: «La 
giunta Fedriga umilia Trie- 
ste». 


Liberi e Uguali 
Focussulrilancio 
dei progressisti 


Oggi alle 18.30 al Caffè Ros- 
sini Federico Fornaro, capo- 
gruppo Leu alla Camera, 
parteciperà all’incontro su 
“Quello che c’è non basta! 
Ricostruiamo tutto. Riat- 
trezziamole forze progressi- 
ste per un futuro libero, soli- 
dale, ecologico». Fornaro in- 
contrerà il sindaco di Mug- 
gia Laura Marzi, la consiglie- 
ra comunale Sabrina More- 
na, il segretario Cgil Miche- 
le Piga e il responsabile Ics 
Gianfranco Schiavone. 


LA MAPPA SETTIMANALE DEI CONTROLLI 
Pattuglie con l’autovelox 
tra Gvt e strada del Friuli 


Questa settimana, da oggi 
a domenica prossima, le 
pattuglie della Polizia loca- 
le munite di autovelox per 
la rilevazione della veloci- 
tà dei veicoli si posizione- 
ranno lungo la Gvte strada 
delFriuli. 

In caso di maltempo, in- 
vece, l’autovelox verrà inse- 
rito a rotazione in uno dei 
tre box fissi presenti in via- 
le Miramare, via Marche- 
settievia Flavia. 

La mappa settimanale 


dei controlli della velocità 
sulle strade cittadine è sta- 
ta resa nota in un comuni- 
cato stampa della Polizia 
locale diffuso nel weekend 
dal Comune, in cui si legge 
che «l’intendimento non è 
quello di sanzionare ma di 
farrispettare i limiti di velo- 
cità, per garantire più sicu- 
rezza sulle strade, soprat- 
tutto in quelle che nel pas- 
sato si sono dimostrate 
maggiormente pericolo- 
se». — 


LA RAPINA DI VENERDÌ SERA 


Le ricerche degli investigatori nei boschi vicino alla villa di Opicina in cui è avvenuta la rapina conclusa con una sparatoria. Foto Silvano 


È caccia ai ladri di Opicina 
Si attende una svolta 
dalle telecamere in zona 


Indagini a ritmo serrato 

Nelle prossime ore gli inquirenti 
sentiranno ancora Bernardi, 

il settantenne triestino 

che ha sparato per difendersi 


Non c’è ancora traccia dei 
due criminali che venerdì se- 
ra hanno rapinato la villa di 
Opicina aggredendo il vicino 
di casa, il settantenne Gian- 
franco Bernardi, intervenuto 
armato di pistola non appe- 
na ha sentito suonare gli al- 
larmi. 

La polizia sta cercando i 
due ladri: si tratterebbe di 
giovani dell'Est. Manca però 
un identikit perché la coppia 
indossava il passamontagna. 

Bernardi sarà risentito da- 
gli investigatori nelle prossi- 


me ore. Ma non si esclude 
che qualche elemento utile 
alle indagini possa arrivare 
dall’analisi delle telecamere 
installate nella zona. Ibandi- 
ti potrebbero peraltro essere 
fuggiti, dopo aver fatto per- 
dere le proprie tracce nei bo- 
schi attigui, utilizzando 
un'automobile scura. Gli 
agenti hanno battuto l’intera 
area, ma non è stato ancora 
rinvenuto alcun elemento 
utile all'indagine. 
Imalviventi hanno fatto ir- 
ruzione in unavilla che si tro- 
va lungo la statale che porta 
a Banne, non distante dal 
Quadtrivio. Prima di introdur- 
si in quell’abitazione, dove 
avrebbero forzato una fine- 
stra utilizzando un piede di 
porco, hanno tentato di en- 


trarein un’altra casa. Ma sen- 
za successo, forse a causa del- 
lapresenza dei cani. 

I ladri hanno quindi preso 
di mira l’altra villa. Ma Ber- 
nardi, padre del proprieta- 
rio, ha sentito scattare l’allar- 
me. In quelmomento si trova- 
vanella cantina di casa sua, a 
pochi passi. Quindi è uscito a 
controllare, armato di pisto- 
la, percorrendo un terreno 
comune. 

Ma uno dei due criminali 
l’ha aggredito colpendolo 
con il piede di porco. «Sem- 
brava indemoniato», ha rife- 
rito il settantenne. «Io non 
me l’aspettavo, ho cercato di 
pararmi con un braccio arre- 
trando...ma lui ha tirato fuo- 
ri un cacciavite scagliandosi 
addosso a me per trafigger- 


mi. Stava per uccidermi. Allo- 
ra ho sparato». La pallottola, 
secondo quanto testimonia- 
to dallo stesso Bernardi, è 
passata a pochi centimetri 
dal bandito e si è conficcata 
sul muro. «Non volevo pren- 
derlo - ha spiegato il settan- 
tenne triestino - ma solo inti- 
morirlo, volevo spaventarlo 
perfarlo andare via. Ho mira- 
to proprio al muro». Il ladro 
si è però lanciato sulla vitti- 
ma con una furia di calci e pu- 
gni. In quel momento è arri- 
vato anche il complice, pure 
lui con il passamontagna ad- 
dosso. Idue hanno continua- 
toa pestare il settantenne cer- 
cando di strappargli la pisto- 
la di mano. «Non volevo mol- 
larla, ma ho abbandonato la 
presa perché mi stavano spac- 
candolamano». 

Uno dei due malviventi ha 
poi puntato l'arma contro 
Bernardi. «Ma si è inceppa- 
ta», ha reso noto l’uomo. 

La coppia di banditi è poi 
scappata conla pistola saltan- 
do dal muretto retrostante. 
Le ricerche della Squadra 
Mobile continuano. — 

G.S. 
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DAL MUNICIPIO FINO A SAN GIOVANNI DI DUINO 


Ecco il “grande fratello” 
sulle strade di Aurisina 


In definizione il piano che porterà telecamere "intelligenti" 
lungo le direttrici sensibili del Comune. Ed è caccia ai fondi 


Ugo Salvini 


DUINO AURISINA. Scatta l’opera- 
zione sicurezza sulle strade di 
Duino Aurisina. Si tratta di un 
progetto che prevede il posizio- 
namento di una serie di teleca- 
mere di ultima generazione, 
capaci d’individuare volti e tar- 
ghe anche nelle notti più buie, 
sulle principali strade del Co- 
mune, per una spesa comples- 
siva di 400 mila euro. 

Si procederà per lotti: il pri- 
mo consiste nell’allestimento 
dell'impianto sulla strada che 
porta dal Municipio, ad Aurisi- 
na Cave, fino al bivio delle Tre 
noci, per una spesa di circa 
150 mila euro. I lotti 2 e 3 ri- 
guardano rispettivamente il 
tratto stradale che va dal bivio 
delle Tre nocialla baia di Sistia- 
na (poco meno di 80 mila eu- 
ro) equello che arriva all’abita- 
to di Duino (poco più di 93 mi- 
la euro). L’ultimo comprende 
il tratto fra Duino e San Gio- 
vanni di Duino (76 mila euro). 

Nella relazione predisposta 


dallo Studio tecnico associato 
Tea, che ha sede a Bagnaria Ar- 
saecheharealizzato il proget- 
to, si legge che «i quattro lotti 
dovrannoessere realizzati nel- 
la sequenza cronologica indi- 
cata, inquantoil mancato com- 
pletamento di uno impedireb- 
be l’avvio dei lavori per quello 
successivo». 

«Tutto è partito dalla presa 
d’atto della giunta— spiega l’as- 
sessore a Vigilanza e Sicurez- 
za Valentina Banco — della ne- 
cessità d’installare un sistema 
divideosorveglianza in alcune 
zone definite sensibili, che so- 
no l’incrocio delle Tre noci, la 
baia di Sistiana, gli incroci che 
vanno dalla Regionale 14 al 
Villaggio del Pescatore e a San 
Giovanni di Duino e la piazza 
del Municipio. Recentemente 
abbiamo registrato furti, ai 
danni sia di abitazioni private 
sia di vetture parcheggiate, 
senza dimenticare ciò che av- 
viene nelle sedi nautiche e nel- 
le baie, dove sono stati sottrat- 
timotori perimbarcazioni e at- 
trezzature utili per la naviga- 


CORSO DI FORMAZIONE 


Anagrafe chiusa 
mercoledì 
a San Dorligo 


Il Comune di San Dorligo 
della Valle rende noto, in 
una nota diffusa in questi 
giorni, che, a causa di un cor- 
so di formazione del perso- 
nale incaricato, l’Ufficio 
Anagrafe e Servizi demogra- 
fici del Municipio rimarrà 
chiuso al pubblico nella 
giornata di mercoledì 16 
gennaio. Per emergenze di 
stato civile, si legge sempre 
nella nota, saranno contat- 
tabili il numero telefonico 
0408329220, la mail di po- 
sta elettronica anagrafe- 
anagrafski.urad@sandorli- 
go-dolina.it e la pec anagra- 
fe.dolina@pec.it. Rimarrà 
aperto, invece, l’ufficio per 
il rilascio delle Cie, le carte 
d’identità elettroniche. 


zione. Vogliamo dare un se- 
gnale ai residenti in quanto in 
campagna elettorale il tema 
della sicurezza era stato uno 
dei più dibattuti». 

Le telecamere avranno va- 
rie funzioni: potranno servire 
per controllare il traffico, rico- 
struire le dinamiche di even- 
tualiincidenti e fornire appun- 
to informazioni utili in caso di 
furti. Il progetto prevede an- 
che che tutte le apparecchiatu- 
re siano collegate alla centrale 
della Polizia locale di Duino 
Aurisina, attraverso una fibra 
ottica che garantirà una con- 
nessione stabile e l'affidabilità 
del servizio, oltre che una qua- 
lità delle immagini molto ele- 
vata. 

«Con quest’operazione - ri- 
prende Banco - potremo pre- 
venire e ricostruire eventuali 
situazioni criminose, atti van- 
dalici, danneggiamenti al pa- 
trimonio. Per quanto concer- 
ne nello specifico il palazzo 
del Municipio, avremo la possi- 
bilità di ottenere la rilevazione 
automatica di un accesso non 
autorizzato, con il riconosci- 
mento delle persone, dei veico- 
lie delle cose». 

Le telecamere saranno dota- 
te di coperture antidanneggia- 
mento e capaci di resistere ad 
atmosfere saline e corrosive. 
Ora però si tratterà di trovare 
la copertura finanziaria. «A 
questo proposito — conclude 
Banco - i nostri interlocutori 
saranno la Regione da un lato 
e l’Uti dall’altro. Le risorse fi- 
nanziarie andranno individua- 
te all’interno del Piano regio- 
nale perla sicurezza e sono ot- 
timista alriguardo».— 
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RUBATO IL MOTORE DI UNA CIPPATRICE 


Blitz mirato a Bagnoli 
nel quartier generale 
dei pompieri volontari 


Riccardo Tosques 


SAN DORLIGO. Furto nel ga- 
rage dell’associazione dei 
vigili del fuoco volontari di 
San Dorligo della Valle. 
Ignoti sono penetrati nel lo- 
cale vicino alla sede della 
squadra, attualmente in fa- 
sediristrutturazione, in zo- 
na Bagnoli della Rosan- 
dra, prelevando la parte 
del motore di una cippatri- 
ce. 

Grande lo sconforto di 
Walter Fortarel, uno dei 
tanti validi volontari della 
squadra del Comune di 
San Dorligo: “E stato un 
furto mirato. C'erano tanti 
oggetti da poter sottrarre, 
ma evidentemente era sta- 
to adocchiato proprio que- 
sto pezzo. Spiace tantissi- 
mo, non solo per il valore 
dell’oggetto rubato, quan- 
to per il fatto che siano sta- 
ti presi di mira dei volonta- 
ricome noi». 

Il pezzo del motore della 
cippatrice ha un valore sul 
mercato di poco meno di 
500 euro. Una somma co- 
munque non indifferente 
per il gruppo dei Gasilci 
del Breg, che ha già in men- 
te come cercare di riparare 


aldanno, come spiega For- 
tarel stesso: «Speriamo 
che dalla sede centrale del- 
la Protezione civile di Pal- 
manova ci vengano incon- 
tro. Ripeto, fa davvero ma- 
le pensare che esistano per- 
sone che vengono a rubare 
nel garage di un gruppo di 
volontari. Ci auguriamo di 
poter tornare ad utilizzare 
la cippatrice il prima possi- 
bile». Ora resta da capire 
se vi sia qualche speranza 
di poter incastrare i ladri. 
Nellazonac’èineffetti una 
videocamera di sorveglian- 
za che copre proprio l’area 
della sede dei volontari e 
dell’attiguo garage. 

Essendolasede in fase di 
ristrutturazione (entro feb- 
braio i lavori dovrebbero 
essere ultimati) c’è tutta- 
via il dubbio che le teleca- 
mere non siano attualmen- 
te in funzione. In questi 
giorni l’associazione dei vi- 
gili del fuoco volontari 
“Breg” del Comune di San 
Dorligo della Valle, asso- 
ciazione intitolata alla me- 
moria di Maurizio Sigoni, 
cercherà comunque di 
chiarire la situazione inter- 
facciandosi con il Munici- 
pio.— 


BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Nuova 


Renault CLIO OSCHINO 


Acquista: uni Clio entro il 31 inuo 


| ericeverai in omaggio un set di pneumatici invernali. 


Nuova Gamma Renault CLIO MOSCHINO. Emissioni di CO;: 


2 *xk 


da 104a 127 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,9 a 7,21/100 km. Consumi ed emisisoni omologati. Foto non rappre 


*Prezzo riferito a Renault CLIO MOSCHINO LIFE TCe 75 valido in caso di permuta o rottamazione (Programma Green). E une nostra offerta valida fino al 31/01/2079 
**Esempio di finanziamento riferito a CUO MOSCHINO LIFE Tce 75 a € 8.900 în caso di permuta 0 rottamazione (Programma Green): anticipo € 1.95C, importo totale del eredito € 9.387,76 (include finanziamento veicolo € 6.950 e, in caso di 
ne, di Finanziamento Protetto £ 388,76 e Pack Service a € 2.049 | comprensivo dii 3 anni Furto e Incendio, 3 anni dì kask9, 1 anno di Driver insurance, Estensione di Garanzia:S anni 0 60.000 km, Manutenzione ordinaria 3 anni o 60.000 km; spese 


RENAULT 


Passion for life 


MOSCHINO 


tiva del prodotto. Info su www.promozioni.renault.it 


istruttoria pratica € 3C0 + Imposta di bollo € 23,47 (addebitata sulla DEA DIS Interessi € 1.313,42, Valore Futuro Garantitu € 6. 069, 00 (Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo di 30.000 km; | 
chilometrica 0,10 euro/km; ImportoTotale dovuto dal consumatore € 10.70 118 in 36 rate da € 128,67 oltre la rata finale. TAN 5,4% (tasso fisso) TAEG 8,19%, spese di incasso. mensili €-3, spese pe io rendiconto periodico (annuale) € 1,20 
(diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione FINRENAULKT. Documentazione precontrattuale e assicurativa disponibile presso i punti vendita della-Rete Renault conve ati FINRENAULT e sul sito www.finren 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 31/01/2019 per vetture disponibili in concessionaria e fino esaurimento scorte ***Offerta valida: sulla Gamma Renault Clio per contratti stipulati entro il 31/01/ 


Renault raccomanda eiFo lf [39 | E tag renault.it 


AUTONORDFIORETTO 


_ IMUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


aso di restituzione del veicolo eccedenza 
hi 


Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 


BIVENIITORI 
AUTORIZZATI: 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 
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SEGNALAZIONI 


Basta poco per rendere i cassonetti più resistenti alla bora 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


ingraziando per il 
rinnovo dei casso- 
netti per i rifiuti nel 
rione di Borgo San 
Sergio, segnalo che i coper- 
chidi chiusura degli stessi, es- 
sendo troppo “morbidi e leg- 
geri”, già con modeste raffi- 
che divento tendono ad aprir- 
si verso l’alto, sforzando sulle 
relative cerniere. 
Alcune raffiche più consi- 
stenti sono già riuscite a 
strappare i medesimi coper- 


chi dai cassonetti, facendoli 
finire a volte sul marciapiede 
ma altre, ancora peggio, sul- 
la carreggiata! Se non un di- 
fetto di progettazione, tali 
contenitori non sono adatti 
(per la pubblica incolumità) 
a questa città, risultando pu- 
re economicamente svantag- 
giosi. 

Se ne fossi responsabile, in- 
viterei a discuterne con i pro- 
gettistie realizzatori la confe- 
zione dei medesimi, per in- 
stallare delle cerniere di tipo 
“frizionato-frenato” per evi- 
tare gli inconvenienti sum- 
menzionati. Si eviterebbe ol- 
tretutto che i coperchi sbatta- 


no troppoin fase di chiusura. 

Eventualmente propongo 
d’applicare delle zavorre (pe- 
si) avvitati sui coperchi, 
com'è stato fatto ai fianchi 
dei medesimi cassonetti per 
ridurne gli spostamenti con il 
vento quando sono vuoti, 
avendo però cura di ricalcola- 
reil giusto equilibrio del bari- 
centro per garantirne la stabi- 
lità a terra anche in presenza 
di vento, quando sono vuoti. 
Segnalo inoltre che le benne 
per le ramaglie e il fogliame, 
essendo giustamente prive di 
coperchio, quando piove rac- 
colgono acqua nei loro fondi 
che hanno un foro di scarico 


solo da unlato, dovevarimos- 
soiltappo per permetterne lo 
svuotamento e nel caso di 
strade in pendenza il medesi- 
mo deve essere posizionato 
sempre “a valle” ossia verso 
la parte più bassa per permet- 
tere l'evacuazione dell’ac- 
qua. Altrimenti con il tempo 
arrugginiscono e i fondi mar- 
ciscono fino ad aprirsi e per- 
dere i rifiuti in strada, con re- 
lativi danni: è già successo. 
Essendo i medesimi acquista- 
ti con risorse anche dei citta- 
dini, chiedo pertanto questio 
altri adeguati provvedimenti 
risolutivi. 

Massimiliano Scocchi 


nt 
=" 


Cassonetti perla differenziata e perleramaglie 


LE LETTERE 


Caso Polidori 
Meglio pensare 
adaltro 


Da cittadino di questa splen- 
dida città di cui ho avuto l’o- 
nore e l’onere di essere stato 
per un anno vicesindaco, 
non posso che associarmi al- 
lo sdegno motivato che è arri- 
vato da moltissimi triestini e 
da tutta Italia peril gesto, gra- 
ve in sé e non solo per la sua 
pubblicizzazione, che è co- 
munque un’aggravante, 
dell’attuale vicesindaco. Ma 
da tempo non mi stupisco di 
quanto sta accadendo sia in 
città che nel Paese. Mi fermo 
qui, tale è la distanza da certe 
per me molto negative posi- 
zioni politiche e umane. 

Preferisco rivolgere il mio 
sguardo altrove, agli “angeli” 
del mare e della terra, a quel- 
li che usano vivere per solle- 
vare le sofferenze altrui. Ai 
primi, tv 2000 in prima sera- 
ta dedica una rubrica, “Ange- 
li del mare” appunto, dove si 
vedono immagini umanissi- 
me di soccorso della nostra 
Guardia Costiera, coadiuva- 
ta dalla Croce Rossa e da mol- 
te altre agenzie e associazio- 
ni. Davvero consolanti le in- 
terviste agli ufficiali della Ma- 
rina: ”Mia figlia è orgogliosa 
che suo padre abbia salvato 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock, 9 (Roiano) 040414304; 
via Oriani, 2 (Largo Barriera) 040784441, via 
Roma, 16 (angolo via Rossini) 040384330; 
Via Giulia, 1040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi, 6 040368647; via Dante Alighieri, 7 
040630213; piazza della Borsa, 12 
040367967; via Fabio Severo, 122 
040571088; via Giulia, 14 040 572015; largo 
Piave, 2040361655, via dell'Orologio, 6 (via 
Diaz, 2) 040300605; Capo di Piazza Mons 
Santin, 2 (già p. Unità 4) 040 365840, via 
Guido Brunner, 14 angolo via Stuparich 
040764943; via di Cavana, 11 040302303; 
via Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283; via della Ginnastica, 6 
040772148; piazza dell'Ospitale, 8 
040767391; via Mazzini 1/ A - Muggia, 
040271124; Prosecco 161 - Prosecco (solo su 


LO DICO AL PICCOLO 


Ponderare 
bene i progetti 
per piazza 
Sant'Antonio 


Vorrei rinforzare quanto già 
esposto da unlettore sulla riqua- 
lificazione della zona antistante 
la Chiesa di Sant'Antonio. Conla 
precedente giunta Dipiazza ven- 
nero assegnati i lavori di piazza 
Goldonia uno più o meno scono- 
sciuto: dovremo subirne l'esito 
per i prossimi 100 anni. Stessa 
cosa per piazza Vittorio Veneto: 
lavori assegnati all'architetto Po- 
drecca, risultato estetico anche 
qui nefasto, a mio avviso. Leggo 


cazione Sant'Antonio verrà affi- 
data questa volta all'exassesso- 
re di Dipiazza 1, architetto Brada- 
schia. Mi domando: è stata fatta 


della giuria e chi è stato chiama- 
to a partecipare? Anche magari 
Renzo Piano, e ha perso? Come 
si può incidere così pesantemen- 


vori milionari che resteranno vi- 
sibili fino alla notte deitempi con 
una così a mio parere drammati- 
casuperficialità? 


sul Piccolo che la futura riqualifi- unagara?Sesì,chifaceva parte tesull'estetica della città con la- Aldo Stock 
tanti bambini dall’annega- : del nostro cuore addomesti- : convivenza civile, mettendo- 
mento e per me questo è un : cato: incontri acrobatici sui : cigliunicontroglialtri. RINGRAZIAMENTO 


stimolo forte a farlo ancora”, 
afferma un ufficiale. Un altro 
aggiungeva: “Ne abbiamo 
salvato migliaia nel Mediter- 
raneo, lo rifaremmo sempre, 
null’altro ci interessa come 
marinai e ogni volta è un’e- 
norme esperienza che ti fa 
maturare come uomo”. Le im- 
magini televisive sono uno 
scossone fortissimo di vera 
umanità, che scioglie il gelo 


chiamata telefonica con ricetta medica 

urgente) 040225141. 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 

piazza Giotti 1, 040635264; via Oriani 2 

(Largo Barriera) 040764441. 

Aperte anche fino alle 22.00 dal lunedì alla 

domenica esclusi festivi: 

via Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 

040764943. 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8,30: 

Rotonda del Boschetto 3, 040576197. 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Felice da Nola 
Il giorno è il14°, nerestano 351 


Isole  sorgealle 7.43 etramonta alle 16.45 
Laluna sorge alle 11.54 e tramonta alle 0.04 
Il proverbio Gennaio secco, lo villan ricco 


barconi, sguardi intensi, sor- 
risi, pianti, abbracci, colloqui 
serrati, scelte difficili, bambi- 
ni senza genitori, o vicever- 
sa, mari agitati, tutto in presa 
diretta. Un pensiero comune 
dei soccorritori: tutto questo 
ti cambia la vita e cancella 
ogni pregiudizio o paura, che 
invece, alimentate, rendono 
molto nelle schede elettorali 
e rovinano la coesione e la 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NOx) pg/m? - Valore limite perla 
protezione della salute umana yg/m 240 media oraria 
(da nonsuperare più di 18 volte nell'anno) Soglia di allarme 
Jig/m?400 media oraria (da non superare più di 3 volte 
consecutive, 


Mezzo mobile* ug/mî np 
Via Carpineto ug/m np 
Piazzale Rosmini Ug/m: 66,2 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Mezzo mobile* Ug/m: np 
Via Carpineto ug/m 27 
Piazzale Rosmini ug/m 27 
Valori di OZONO (0,) 1g/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 

Via Carpineto ug/m 29 
Basovizza ug/m: np 


* (v.S. Lorenzo in Selva) 


Un grazie quindi a tutti que- 
sti italiani “autentici” e al no- 
stro Presidente della Repub- 
blica, che si sofferma spesso 
sugli “angeli” del mare e del- 
la terra (in questi giorni è toc- 
cato anche a un giovane trie- 
stino) per premiarli e far ri- 
suonare a tutti gli italiani l’in- 
no nazionale alla solidarietà 
umana. 

Silvano Magnelli 


50 ANNIFA 


gia. 


farne parte. 


bricci e Burlo. 


daln.15al21. 


Ringrazio tutti iragazzi del Grup- 
poricreatorio Orsaria Premiariac- 
co Ipplis per la disponibilità e la 
simpatia che hanno portato nel- 
le case nel visionare i presepi 
iscrittiall'iniziativa "Presepe nel- 
le famiglie". Tali iniziative unisco- 
no gli abitanti del comune e raf- 
forzanoilegamitra comunità. 
Giovanni Paoloni 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


14 GENNAIO 1969 


- Sta per tornare alla luce un progetto per l'attivazione di una linea d'au- 
tobus per Monfalcone, che potrebbe prolungarsi fino all'aeroporto di 
Ronchi e che sarebbe il naturale proseguimento della linea con Mug- 


- Perle tre serate del Festival di Sanremo saranno create tre giurie nel- 
leredazioni de "Il Piccolo" di Gorizia, Monfalcone e Trieste per le due eli- 
minatorie e per la finale. Si cercano perciò novanta persone disposte a 


- Giovedì, i metalmeccanici della nostra provincia scenderanno in scio- 
pero per la durata di tre ore. Alle 9.15, al cinema Alabarda, sarà tenuto 
un comizio dei segretari di categoria della CCdL e della FIOM-CGIL, Fa- 


- In merito alla segnalazione "Bis per la via del Monte", l'ass. a Polizia e 
annona prof. Romano informa che si è già provveduto perla parziale re- 
voca del divieto di sosta sul lato destro, rimanendo solo nella parte alte 


NOIEL’AUTO 
GIORGIO CAPPEL 


COME GESTIRE 
[PUNTI 


embra che sia trascor- 

so un secolo ma è dal 

1° luglio 2003 che so- 

no stati introdotti i 
punti della patente. Inizial- 
mente i titolari di patente so- 
no stati dotati di 20 punti ma 
il famigerato art. 126 bis del 
Nuovo Codice della strada 
ha previsto un notevole nu- 
mero di violazioni perle qua- 
li, oltre la sanzione ammini- 
strativa, è prevista una decur- 
tazionedi punti. 

Apurotitolo di esempio, ri- 
cordo che la sosta sulle stri- 
sce bus comporta una perdi- 
ta di 2 punti, il transito con- 
tro mano 4 punti, guidare in 
stato di ebbrezza alcoolica, 
10 punti. Se un conducente li 
perde tutti, la partente gli vie- 
ne revocata definitivamente 
e per riaverla bisogna rifare 
tutti gliesami. A chi non com- 
mette infrazioni per due an- 
nivengono accreditati 2 pun- 
ti, fino a un massimo di 30. 
Molti non sanno come venire 
a conoscenza del proprio 
punteggio. In un certo senso 
è molto semplice, ma biso- 
gna saperlo fare. 

Con il computer si va nel 
“portale dell’automobilista” 
al quale bisogna iscriversi. 
Una volta fatto, è estrema- 
mente facile, seguendo le 
istruzioni venire a conoscen- 
za del proprio punteggio. 
Chi non è pratico di compu- 
ter, può telefonare, da telefo- 
no fisso, al numero 848 
782782. Risponde una “si- 
gnorina elettronica” che farà 
alcune domande cui bisogna 
rispondere digitando i tasti. 
Ricordiamoci che dobbiamo 
avere sottomano la patente, 
perché ci verrà chiesto il nu- 
mero. Se c’è bisogno di recu- 
perare punti dobbiamo rivol- 
gerci a una scuola guida che 
organizza gli appositi corsi. 
Per le patenti A e B, con 12 
ore di lezione si recuperano 
6 punti. Più volte ho criticato 
il fatto che alla fine del corso 
non è previsto un test per ap- 
purare se la persona ha rece- 
pito quanto è stato insegna- 
to. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Il libro-inchiesta 


Un'indagine di Flavia Piccinni e Carmine Gazzanni pubblicata da Fandango fa luce 
sul diffuso fenomeno delle religioni e fedi alternative presenti anche a Trieste 


Siamo circondati dalle sette 
Quattro milioni di italiani 
da Damanhur a Scientology 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


uardatevi in- 
torno: le set- 
<< te sono ovun- 
que. Ne sia- 


mo circondati. Personalmente 
vedo sette dappertutto»: la te- 
stimonianza è di Rose McGo- 
wan, che traccia un breviario 
di brutalità e coercizione nella 
sua autobiografia “Brave” in 
cui racconta la sua infanzia a 
Certaldo nella setta dei Bambi- 
ni di Dio. La vicenda dell’attri- 
ce americana, conosciuta per 
il ruolo di Paige Matthews nel- 
la serie tv “Streghe”, è una del- 
le decine che vengono raccon- 
tate nel libro “Nella setta” di 
Flavia Piccinni e Carmine 
Gazzanni (Fandango, pagg. 
365 pagine, euro 18,50). 
Idue, spacciandosi per aspi- 
ranti adepti, hanno visitato le 
sedi delle più importanti sette 
che agiscono da Nord a Sud 
dello Stivale (in totale sono ol- 
tre 500), hanno intervistato 
decine di persone, sia aderenti 
impegnati in queste organizza- 
zioni, sia transfughi, come 
Francesca, incontrata vicino a 
Trieste, che rilascia una tre- 
menda testimonianza della 
sua separazione “all’interno” 
di Scientology. Un processo 
con ore e ore di “auditing”, di 


interrogazioni uno in presen- 
za dell’altro, sfociati nell’odio 
reciproco dei due coniugi. Fu 
anche l’ufficio interno di “eti- 
ca” di Scientology a decidere a 
chisarebbe rimasto il figlio del- 
la coppia, senza che Francesca 
potesse opporsi: lei stessa dice 
chele era stato fatto il lavaggio 
del cervello eilvuoto intorno. 
Il quadro che emerge è spa- 
ventoso, perché riguarda oltre 
quattro milioni di persone che 
civivono accanto e che potreb- 
bero trovarsi in uno stato di 
soggezione inimmaginabile. 
Piccinni e Gazzanni scoper- 
chiano questo vaso di Pandora 
con efficacissime descrizioni 
dei luoghi, come il Tempio 
dell'Uomo, il più grande edifi- 
cio religioso sotterraneo al 
mondo, un ipogeo di 8500 me- 
tri cubi di cunicoli, stanze, sale 
e saloni, costruito abusivamen- 
te, ma sanato, grazie alle buo- 
ne relazioni con i politici, so- 
prattutto di destra, tra cui Sgar- 
bi. Questa costruzione dentro 
la montagna, a una quaranti- 
na di chilometri da Torino, co- 
stituisce il centro di Daman- 
hurche «nonè solo una religio- 
ne, o una comunità esoterica. 
E molto di più. Una città-stato, 
dove abita un migliaio di perso- 
ne, con proprio credo, propria 
moneta, propria lingua e pro- 
prie usanze (una su tutte: il ma- 
trimonio a tempo) fondata nel 
1976 da Oberto Airaudi, auto- 
battezzatosi Falco Tarassico 


nel culto di Horus. Tutti gli ade- 
renti assumono nomi di anima- 
li o piante. Fin qui potrebbe 
trattarsi di una comune dei fi- 
glideifiori,inrealtà è una mac- 
china magnificamente rodata 
per far soldi attraverso i gad- 
get, come il bracciale anti-in- 
sonnia a 37 euro, i “gioielli” di 
rame con proprietà terapeuti- 
che che possono costare fino a 
17mila euro, gli amuleti, le po- 
zioni, i quadri di Falco (morto 
nel 2013 e poi “beatificato”) 
pagati migliaia di euro, i corsi, 
le visite, le donazioni “sponta- 
nee”. Il tutto gestito da volon- 
tari che vengono pagati poco 0 
nulla. 

Come vengono reclutati gli 
aderenti? Che cosa spinge una 
persona a partecipare fino alle 
estreme conseguenze a un’or- 
ganizzazione così coinvolgen- 
te? In generale i futuri adepti 
sono mossi dalla curiosità, da 
un senso di insoddisfazione 
della propria esistenza, da un 
momento di difficoltà econo- 
mica, sentimentale o sociale, 
dalle sollecitazioni di amici 0 
parenti che già fanno parte del- 
la setta. Si comincia magari 
con un volantino consegnato 
da un body router (procaccia- 
toredi corpi), insomma un pro- 
pagandista. E parte l’indottri- 
namento che va sempre più in 
profondità per cui l’apparte- 
nenza si trasforma in dipen- 
denza e può portare a sprofon- 
dare in un abisso di terrore e di 


GLI AUTORI 


Cacciatori di notizie 
e segugi nella società 


Gli autori: Flavia Piccinni, ha 
scritto "Bellissime", sul mondo 
dei baby modelli, e ha colleziona- 
to nel 2018 i Premi Croce, Enea 
ed Essere Donna 2018; Carmi- 
ne Gazzanni è giornalista, scri- 
ve per "La Notizia", "Left", 
"Donna Moderna" e "Linkie- 
sta", ha collaborato con "Presa 
Diretta" (Rai 3), "L'Espresso", 
"Narcomafie". Dalle sue inchie- 
ste sono nate numerose interro- 
gazioni parlamentari. 


orrori. 

Oltre a Damanhur un’altra 
setta sezionata dai due autori 
è Scientology, cominciando 
dalla trionfale sede milanese, 
completamente diversa dallo 
stile new age dei seguaci di Fal- 
co Tarassaco: cinque piani, 
10mila metri quadrati, spazi 
aperti per 6mila metri quadra- 
ti, uno staff che supera i 400 
membri, tutto asettico. Un po- 
sto che potrebbe essere dovun- 
que, ed è la caratteristica del 
movimento fondato da Ron 
Hubbard (morto nel 1986), 
che ha come testimonial divi 


del calibro di Tom Cruise o 
John Travolta, che peraltro si 
detestano. Un movimento dif- 
fuso in tutto il mondo, che il 
premio Pulitzer Lawrence 
Wright ha definito una “tra le 
religioni più stigmatizzate al 
mondo a causa della sua eccen- 
trica cosmologia, del suo com- 
portamento vendicativo nei 
confronti dei critici e dei fuo- 
riusciti, e del danno inflitto al- 
le famiglie”. La vendetta nei 
confronti dei fuorusciti, insie- 
me alla capacità di manovrare 
ingenti capitali, è la caratteri- 
stica che accomuna i Daman- 
huriani, Scientology e le altre 
realtà esplorate da Piccinni e 
Gazzanni quali i Testimoni di 
Geova, Soka Gakkai, Un Punto 
Macrobiotico. Quest'ultima 
oggetto di un'inchiesta giudi- 
ziaria perle drammatiche con- 
dizioni in cui i centri di Mario 
Pianesi hanno ridotto centina- 
ia di donne con diete folli. E sot- 
toinchiesta è pure la comunità 
del Forteto nel Mugello, alla 
quale sono stati affidati per de- 
cenni bambini in affido, asso- 
gettati alle più turpi pratiche. 
Il sesso è un’arma molto usata 
da diversi santoni. Si parla an- 
che dell’Associazione Archeo- 
sofica, fondata nel’73 da Tom- 
maso Palamidessi, che conta 
unasede anche a Trieste. 

Ma come fanno queste sette 
a ottenere finanziamenti e ri- 
conoscimenti pubblici, oltre a 
spillare denaro agli aderenti fi- 
no a ridurli sul lastrico? Occu- 
pandosi di tossicodipendenti, 
bambini problematici e altri ca- 
si sociali e sbandierando il prin- 
cipio della libertà religiosa che 
ha consentito, ad esempio, al- 
la chiacchierata Soka Gakkai 
(arrivata dal Giappone e mol- 
to radicatain Toscana) di otte- 
nere l’8 per mille. 

E i transfughi? Come emer- 
ge dalle drammatiche testimo- 
nianze, rimangono segnati 
per sempre e per loro non esi- 
ste giustizia. Francesca Roma- 
na Capaldo, vicequestore ag- 
giunto, che dirige una task for- 
ce di investigatori anti-sette, 
spiega che c’è un vuoto legisla- 
tivo e che nessun tentativo di 
colmarlo ha dato frutto. Non è 
ora che il ministero dell’Inter- 
noci getti unocchio? — 


LA GRAPHIC NOVEL 


Sclavi disegna “Le voci dell’acqua” 
in attesa del nuovo Dylan Dog 


Il maestro del racconto a fumetti 
rappresenta il disagio di un uomo 
impiegato in una società 
assicurativa, in una città ostile 
con sprazzi autobiografici 


ROMA. Un presente immerso 
nella pioggia, per strade affol- 
late di facce cupe e insensibili 
atutto, tra voci, paure, premo- 
nizioni, visioni, arrivi extrater- 
restri. E l'ambientazione di “Le 
voci dell'acqua”, ila prima gra- 


Tiziano Sclavi 


phic novel scritta dal maestro 
delracconto a fumetti e non so- 
lo, Tiziano Sclavi, illustrato 
dai disegni di Werther Dell'E- 
dera, pubblicato da Fetrinelli 
Comics. 

L'autore di Dylan Dog, che 
nel suo percorso è stato anche 
giornalista, sceneggiatore tele- 
visivo, paroliere, e autore di va- 
ri racconti e romanzi, da 
“Film” (1974) a “Il tornado di 
Valle Scuropasso” (2006) re- 
gala in “Le voci dell'acqua” 


una collezione di sguardi rapi- 
die inquietanti (con un benve- 
nuto accenno di ironia e qual- 
che momento di pace, da un 
bacio tra la gente a un uccelli- 
no che becca su un davanza- 
le), su ritmi, paradossi, violen- 
zeintegrate e veleni di un vive- 
re quotidiano collettivo, che 
ha portato Sclavi a preferire 
isolarsi, con tempi lenti e pro- 
pri. 

Le voci del titolo sono quelle 
che sente nell'acqua, senza 
comprenderne il messaggio, il 
protagonista, Stavros, impie- 
gato di una società di assicura- 
zioni, ridotto a una scrivania 
fra mille. La paura di essere 
schizofrenico e ilveleno globa- 
le del terrore di morire («la 
paura della morte è la morte. 
Sapere di dover morire è un 
tragico errore biologico che 


porterà inevitabilmente all'e- 
stinzione dell'umanità» si sen- 
tenzia a una conferenza), gli 
scandiscono le giornate che 
lui rende, volutamente, sem- 
pre più solitarie. Interrompe 
infatti anche il legame con la 
donna che ama: «Anche il sem- 
pre ha una fine» le dice, la- 
sciandola. La città lo avvolge e 


Presto il suo eroe 
più amato tornerà 
in una miniserie 
in seinumeri 


ci avvolge tra voci di segni pre- 
monitori, tra cieli che ardono 
o da cui cadono piccole fiacco- 
le, navivolanti, due lune in pie- 
no giorno. Sprazzi di autobio- 


grafia dell'autore (l'incontro 
conla madre, terreno nella fic- 
tion per un piano di vendetta) 
si mescolano, senza soluzione 
di continuità a punte di noir. Il 
tutto nell'indifferenza di una 
folla tanto assente, sorda e in- 
sensibile da scoraggiare anche 
glialieni, atterrati fra di noi. 
Sclavi tornerà presto anche 
con una miniserie in sei nume- 
ri di Dylan Dog, “I racconti di 
domani” scritta per la Bonelli, 
con cui i rapporti al momento 
non sono facili, stando a quan- 
to ha detto nell'unica intervi- 
sta concessa per l'uscita del 
graphic novel. Resta invece il 
suo grande apprezzamento 
per il nuovo corso impresso a 
Dylan Dog da Roberto Recchio- 
ni, che Sclavi definisce «uno 
dei pochissimi grandi autori di 


oggi». — 
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Grafica a Pordenone 


Sabato alla galleria comunale di 
Prata di Pordenone apre la mo- 
stra cui partecipano 34 maestri 
diacquaforte, litografia e serigra- 
fia. Tra le altre, opere di Celiberti 


Antologica su Caciotti 


Il centro espositivo Berti di Se- 
sto Fiorentino ospita, fino al 10 
febbraio, l'antologica "Con gli 
occhi di Mario" dedicata al pitto- 
re Mario Caciotti 


Banksy è di tutti 

Artisti di strada contro la mostra 
al Mudec di Milano su Banksy. 
L'ultimo blitz è di Cristina Donati 
Meyer, che protesta perla «priva- 
tizzazione dell'arte pubblica» 


Cervello e volontà annullati: è quello che capita ai tanti adepti 
raccontati nel libro-inchiesta "Nella setta'' Foto Archivio Agf 


IL LIBRO 


Uomini a caccia di donne 
ne parla Dino Cafagna 


TRIESTE. Giovedì, alle 18, alla 
Libreria Minerva, verrà pre- 
sentato il libro "Ma perchè gli 
uomini corrono sempre die- 
tro alle donne?" di Dino Cafa- 
gna, pubblicato da youcan- 
print. 

Nessun comportamento 
umano ha un impatto così ri- 
levante sulla nostra autosti- 
ma come quello sessuale, 
quindi, l'avere una maggior 
consapevolezza delle pro- 
prie caratteristiche sessuali 
ci permette d’essere più bril- 


lanti nelle nostre relazioni 
umane. 

In questo libro vengono 
trattati scientificamente te- 
miche potrebbero farci sorri- 
dere o essere oggetto di iro- 
nia: a cosaserve il sesso? Per- 
ché le donne dicono sempre 
di no? Perché l’uomo produ- 
ce miliardi di spermatozoi? 
Perché si dice che gli uomini 
sono di “bocca buona” e sono 
ossessionati dal sesso? Quali 
sonole caratteristiche che un 
uomo trova attraenti in una 


donna? Perché gli uomini 
preferiscono le donne giova- 
ni? Se gli uomini guardano il 
sedere delle donne, la colpa 
è delle scimmie? Perché gli 
uomini sognano l’harem? 
Perché le donne amano i ma- 
scalzoni? Perché il sesso ma- 
schile è così lungo e grosso? 
Perché il clitoride è così picco- 
lo? Qual è il momento della 
giornata preferito per fare 
sesso? 

Dino Cafagna, l’autore, 
che nella vita fa il medico in- 
ternista, il cardiologo e il me- 
dico sportivo, si interessa già 
da alcuni anni alle problema- 
tiche legate alla sessualità. 

Recentemente ha dato alle 
stampe il libro: “Le case di tol- 
leranza Trieste” e “Amalia Ri- 
snich: un tragico amore trie- 
stino di Alexander Puskin”. 


IL LIBRO 


I giovani discepoli di Pasolini 
si incontravano nel casello 
fra poesia e turbamenti 


Toniuti (Antonio) Spagnol ha pubblicato i suoi ricordi 
di quando era allievo alla scuola dello scrittore di Casarsa 


Masi 


Pier Paolo Pasolini fondò a Versuta nel'43 una scuola popolare che frequentò Toniuti Spagnol 


ILSAGGIO 


Roberto Carnero 


el luglio del 1942, 

Susanna Colussi, 

madre di Pier Paolo 

Pasolini, decide di 
sfollare in quel di Casarsa del- 
la Delizia dall'inverno di 
quell’anno. Giunto dopo l’8 
settembre del ’43 a Versuta, 
la frazione di Casarsa dove la 
madre ha preso alloggio con 
l’altro figlio, Guido, Pier Pao- 
lo mette in atto tutta una se- 
rie di iniziative culturali, tra 
cui la più importante è una 
sorta di “scuola popolare”, in 
cui impartisce gratuitamente 
lezioni agli studenti del luo- 
go, per lo più figli di contadi- 
ni, impossibilitati a seguire i 
corsi regolari a causa degli 
eventi bellici. Ad affiancare 
Pasolini come docenti giungo- 
no alcuni amici, per lo più del 
milieu di Bologna (dove il 
poeta frequentava l’Universi- 
tà): Giovanna Bemporad, Ric- 
cardo Castellani, Cesare Bor- 
totto, il pittore Rico De Rocco 
e la violinista jugoslava Pina 
Kalc. 

A questa esperienza fa rife- 
rimento la finzione narrativa 
di “Atti impuri”, il romanzo 
pubblicato postumo nel 1982 
(insieme ad “Amado mio”), 0 
meglio, più che romanzo in 
senso stretto, «autobiografia 
invia ditrasformarsi invero e 
proprio romanzo», come l’ha 
felicemente definito il poeta 
Attilio Bertolucci. Perché il li- 
bro presenta un protagonista 
dinome Paolo (come l’autore 


Pier Paolo) che in un paesino 
friulano chiamato Viluta (evi- 
dente riferimento a Versuta) 
impartisce lezioni ai figli dei 
contadini durante gli ultimi 
anni della guerra. 

La forma diaristica consen- 
te all’io-narrante di registrare 
i fatti e le impressioni legate 
al suo contatto con i ragazzi, 
fonte di profondo turbamen- 
toemotivo e sessuale. In parti- 
colare sono due ragazzi, Gian- 
niprimae Nisiuti poi, a deter- 
minare in Paolo lo sconvolgi- 
mento della mente e dei sen- 
si. Soprattutto nei confronti 
di Nisiuti il narratore svilup- 
pa un forte senso di colpa, le- 
gato a una passione inconfes- 
sabile perché considerata im- 
pura. Impurità contro purez- 
za: Paoloè impuro quanto Ni- 
siuti è puro e innocente. A un 
certo punto la malattia del ra- 
gazzo sembra essere la con- 
ferma del peccato di Paolo e, 
insieme, la sua punizione. 

Il nome di Nisiuti richiama 
quello di Toniuti: Toniuti 
(Antonio) Spagnol, scom- 
parso nel 2017, è stato infatti 
uno degli studenti della scuo- 
la di Versuta. Di Spagnolle ve- 
ronesi Edizioni Scripta han- 
no da poco pubblicato, a cura 
di Sergio Clarotto (che ne ha 
trascritto gli appunti contenu- 
ti in alcuni quaderni mano- 
scritti), un volume dal titolo 
“Il Pasolini friulano. Ricor- 
di di un discepolo” (pagg. 
156, euro 13,00). Si tratta di 
un documento prezioso, che 
testimonia l’importanza del 
“maestro” Pasolini per tutta 
una generazione di ragazzi i 
qualitrovarono in lui una gui- 
da per la loro cultura e per la 


loro crescita. Lo stesso Spa- 
gnol, che allora aveva quat- 
tordici anni, sarebbe diventa- 
to in seguito poeta in friula- 
no, proprio grazie al rapporto 
con Pasolini. Scrive l’autore: 
«E merito suo se ho fatto poe- 
sia, è merito suo se sono riu- 
scito a mettere in versi i miei 
sentimenti e il mio amore per 
le bellezze della natura, della 
mia campagna e della mia ter- 
ra. Tutto questo lo devo alla 
sua forte vocazione pedagogi- 
ca che usciva dai vecchi cano- 
ni, percui davaimmediata co- 
scienza e formazione». 

Le lezioni avevano luogo in 
un “casello”, una piccola co- 
struzione, che sorgeva in mez- 
zo alla campagna degli Spa- 
gnol, adibita a deposito degli 
attrezzi agricoli, il cui rudere 
è ancora oggi visibile, mentre 
nel volume, dove viene ripro- 
dotta una fotografia del 
1944, è possibile vederlo nel 
suo antico “splendore”, af- 
fiancato da due altissimi pini 
che davano ombra e frescura. 
Lì-ricorda Spagnol- ebbe se- 
de anche l’“Academiuta di 
lenga furlana” (fondata dallo 
stesso Pasolini) e, da un certo 
momento in poi, il luogo di- 
venne sede d’incontro per av- 
viare il reclutamento dei par- 
tigiani della Brigata Osoppo, 
della quale faceva parte il fra- 
tello minore di Pier Paolo, 
Guido, che perderà la vita il 
25 febbraio 1945 nell’eccidio 
di Porzus. Fu quello il primo 
grande trauma che segnerà 
per Pasolini la fine di un perio- 
do felice (nonostante la guer- 
ra), in un luogo, come scrive 
Clarotto, «arcadico ed idillia- 
co». — 
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Trieste 
Open day 
Comprensivo Roli 


Gli open day delle scuole 
dell'infanzia si svolgono 0g- 
gi e giovedì 24 alla scuola 
dell'infanzia di Altura (via 
Monte Peralba 19) dalle 16 
alle 17; oggi alle scuole di 
Domio, Bagnoli e San Dorli- 
go16.15-17.15. 


Trieste 
"Scuola aperta" 
alla Stock 


Alle 17, “Scuola aperta”: at- 
tività laboratoriali per i ra- 
gazzi delle quinte interessa- 
ti all’iscrizione, ritrovo 
atrio scuola (via Carli 1). 


Trieste 
Istituto 
San Giovanni 


Scuole dell’infanzia: visita 
alle scuole 10.30-11.30 e 
13.30-14.30 domani alla 
Panizon, mercoledì alla Fil- 
zi Grego e giovedì alla scuo- 
la di Longera. Open day di 
presentazione dell’offerta 
formativa alla media Co- 
dermatz mercoledì 
17.30-19 (via Pindemonte 
14). 


Trieste 
Istituto 
Roiano Gretta 


L'Istituto comunica la data 


perla presentazione dell’of- 
ferta formativa: scuola me- 
dia Addobbati-Brunner al 
plesso della Brunner, via 
delle Ginestre 1, domani al- 
le 18; scuola dell’infanzia 
di Barcola, via Vallicula 11, 
domanialle 16. 


Trieste 
Istituto 
Weiss 


Si comunicano le date di 
presentazione e gli open 
day dell’Istituto comprensi- 
vo Tiziana Weiss: presenta- 
zione della scuola dell’in- 
fanzia Laghi (strada di Fiu- 
me 155) mercoledì dalle 
16.15 alle 17; presentazio- 
ne scuola primaria Laghi 


mercoledì dalle 17 alle 18; pre- 
sentazione primaria Giotti 
(strada di Rozzol 61) giovedì 
dalle 17 alle 18.30; eopen day 
sabato 19 gennaio dalle 9 alle 
12), 


Trieste 
Istituto 
Divisione Julia 


L'Istituto comprensivo Divisio- 
ne Julia organizzerà gli 
open-day così: scuola prima- 
ria Dardi mercoledì, alle 
16.30, nell'aula magna della 
scuola; venerdì, dalle 12 alle 
13, sportelli per colloqui indi- 
viduali. Scuola dell’infanzia 
Miela Reina giovedì, alle 
16.30, nell’aula magna della 
scuola primaria Dardi. 


Le “Estati triestine” di Beatrice Morel 


Sarà inaugurata oggi alle 18, alla sala Comunale di piazza Unità, la prima 
personale di Beatrice Morel: "Estati triestine", con introduzione di Sergio 
Pacor. Lasuatecnica si basa sull'utilizzo dellatempera a olio sutela, con ef- 
fetti di colori variegati per un'interpretazione astratta della natura e del lito- 
rale triestino. Fino al3 febbraio, orario: feriali e festivi 10-13 e 17-20. 


CINEMA 


“The community” # 


Ritratto dei serbi 
a Trieste nel film 
di Alessio Bozzer 


Oggi in anteprima all’Ariston il documentario 
sulla comunità cittadina più antica e numerosa 


Il documentario “The commu- 
nity-Ordinary serbian life in 
Trieste” (Italia, 2018, 62") di 
Alessio Bozzer (già regista di 
“Trieste, Yugoslavia”), sarà 
presentato in anteprima al ci- 
nema Ariston oggi, alle 
18.30.La serata è organizzata 
dalla Cappella Underground 
in collaborazione con Alpe 
Adria Cinema; l’incontro con 
l’autore sarà moderato da Ni- 
coletta Romeo (co-direttore 
del Trieste Film Festival). Il 
film, realizzato con il contribu- 
to del Fondo Audiovisivo Fvg 
e di Fvg Film Commission, è 
prodotto da Videoest. 

La comunità serbo-ortodos- 
saèla più antica e la più nume- 
rosa di Trieste. Ed è anche 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 
Aquaman 

16.00, 18.30, 21.30 (21.30 al Nazionale) 
Jason Momoa, Amber Heard, Nicole Kidman. 


Bohemian Rhapsody 
inoriginale constt. italiani. 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.it 


Roma 

diA. Cuaronv.o. S/t. 
The Community - ordinary serbian life 
in Trieste 18.30 
diA. Bozzer. 

Solo domani 20.30: La casa dei libri 


FELLINI 

www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 

Il gioco delle coppie 
16.20,18.10, 20.00, 22.00 

conJuliette Binoche e Guillaume Canet. 


2115 


15.30, 21.00 


quella che meglio si è insedia- 
ta e che oggi meglio convive 
nel tessuto sociale. Una comu- 
nità nata e cresciuta quando i 
triestini e i serbi (allora illiri- 
ci) erano concittadini dello 
stessoimpero. Il film vuole de- 
scrivere questo intreccio, vuo- 
le raccontare la vita e le storie 
di questi serbi-triestini. Le im- 
magini seguonolavita e le atti- 
vità di tutti i giorni di alcune 
persone, serbi immigrati, o fi- 
gli di serbi nati a Trieste, cop- 
pie miste, più o meno giovani. 
La telecamera li mostra nelle 
attività sportive, nel lavoro, 
nella famiglia. Viene racconta- 
talaloro quotidianità, cercan- 
do di descrivere l'intreccio del- 
le tradizioni e abitudini serbe 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 

Van Gogh, sulla soglia dell'eternità 
16.20, 18.30, 21.00 

di Julian Schnabel con Willem Dafoe. 

Vice - L'uomo nell'ombra 
16.30,18.45, 2115 

Christian Bale (Golden Globe), Amy Adams. 


Benvenuti a Marwen 16,40,18.45,2115 
diR. Zemeckis con Steve Carell, Diane Kruger. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 

Queen - Bohemian Rhapsody 
16.30,18.45, 2115 

Vincitore di 2 Golden Globe, miglior film e attore. 


lo sono Mia: la storia di Mia Martini 
16.30, 18.15, 20.15, 22.00 
(€ 10,00, riduzioni e convenzioni £ 8,00). 


Disney - Ralphspacca internet 
16.40,18.30, 20.15 


Il Natale serbo-ortodosso a San Spiridione con padre 
Rasko Radovi6, la colonna della comunità 


La pellicola racconta 
la vita quotidiana 

le attività e le storie 
di alcuni immigrati 


Cityoflies-l'ora della verità 20.20,2215 
Johnny Depp, Forrest Whitaker, Melanie Benz. 
Nonciresta che il crimine 


16.30, 18.15, 22.00 
A_Gassman, Marco Giallini, Ilenia Pastorelli. 


Attentialgorilla 18,50,22.15 
di Luca Miniero con Cristiana Capotondi. 

SUPER Solo per adulti 

69 sfumature di Alex 16.00 ult.21.00 


Domani: Il bacio della dottoressa 


THE SPACE CINEMA 
Centro commi.le Torri d'Europa. 


Disney - Ralph spaccainternet, Queen - 
Bohemian Rapsody, Aquaman. 


Ingresso bambini 4,90 €. Tutti gli orari e altri filmsin 
programmazione sul sito www.thespacecinema.it 


MONFALCONE! 


MULTIPLEXKINEMAX 
www.kinemax.it- info: 0481-712020 


Disney - Il ritorno di Mary Poppins 16.40 


Ralphspacca internet 17.00,19.10 


con quelle della loro nuova 
cultura, quella italiana-triesti- 
na.Inunmomento in cuila ne- 
cessità d’integrazione tra po- 
poli diversi viene presentata 
come un drammatico proble- 
ma in tutti i Paesi europei, il 
film vuole descrivere un esem- 
pio concreto di integrazione 
riuscita, seppurcondle difficol- 
tà e le differenze che possono 
nascere tra due entità diffe- 
renti. 

Dopo aver realizzato nel 
2017 il documentario “Trie- 


Bohemian Rhapsody 2115 


Van Gogh - sulla soglia dell'eternità 
17.30, 20.00, 22.10 


ste, Yugoslavia”, Alessio Boz- 
zer torna a occuparsi di tema- 
tiche che legano Trieste ai vici- 
ni Paesi balcanici. «I triestini 
sono da sempre un po’ balcani- 
ci» dichiara il regista. «Nono- 
stante il sentimento di razzi- 
smodi una parte della popola- 
zione, il triestino è uomo di 
confine, è nato dal mescolarsi 
di popoli e lingue. La sua cuci- 
na non ha piatti “tipicamen- 
te” italiani. Le sue specialità 
di pesce derivano da Venezia 
edalla tradizione costiera dal- 


mata mentre i piatti di carne 
arrivano direttamente dalle ri- 
cette della cultura austro-un- 
garica e balcanica. Il gulash è 
piatto tipico triestino e di tut- 
ta l'Ungheria. I cevapcici si 
mangiano, nelle diverse decli- 
nazioni del tipo di carne usa- 
ta, in Bosnia, Serbia, Croazia, 
Slovenia e a Trieste. Per una 
città del genere è quindi di 
grande importanza conosce- 
re tutte le sfaccettature della 
propria identità, anche quelle 
create daglialtri». 


TEATRI 


TEATROLA CONTRADA 
040-948471- www.contrada.it 


Kinemax d'Autore - ingresso unico 4,50€ 


no del Teatro, corso Ìtalia (da lunedì a venerdì 17-19, 


Aquaman 2100 : TEATROBOBBIO. Oggi alle 20.30 Traviata. L'in- 
Noncirestacheilcrimine ——1720,1950 : telligenza del cuore con Lella Costa. Parcheg- 
Attential gorilla 1630,22.00 go gratuito presso Coop Alleanza 8.0 invia della Te- 
Coldwar 18.10,1940 1 — 

= - ” : Davenerdì II Fu Mattia Pascal con Daniele Pec- 
Caprir i 17.00,21.15 ! ce con Rosario Coppolino e Maria Rosaria, oltre a 
Kinemax d'Autore - ingresso unico 4,50.£ : Giovanni Maria Briganti, Adriano Giraldi, Diana 

1 Hobel, Marzia Postogna e Vincenzo Volo. 
GORIZIA : TEATROMIELA 
KINEMAX 1 PUPKINKABARETT. Oggi, ore 20.33: Pupkin Ka- 
Informazionitel. 0481-530263 !  barettuna serata ricca di ospiti sconosciuti estratti a 
o * sorte dall'elenco telefonico. Ingresso € 10,00, ridotto € 

BenvenutiaMarwen __ 17.15,19.30,2130 © 8.00, Prevendita c/o biglietteria del Teatro tutti giorni 
Ralphspacca internet 17.00 | dalle17.00alle19.00. 
Van Gogh - 
Sulla soglia dell'eternità ISTE GORIZIA 
Bohemian Rhapsody 2100! TEATROVERDI 
Versione originale con sottotitoli italiano ! Tel. 0481-383602 
Capri revolution 1740,2030 | Giovedìalle 20.45, Quintetto. Biglietti l Botteghi- 


sabato 10.30-12.30) www.vivaticket.it 


MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 18 gennaio, Caruso - Passione 2.0 
con Emanuela Bianchini e i solisti della compagnia 
MVULA SUNGANI PHYSICAL DANCE. 


Martedì 22, mercoledì 23 gennaio, Riccardo8 - 
L'avversario con Enzo Vetrano, Stefano Randisi. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca Mon- 
falcone, prevendite Vivaticket ewww.vivaticket.it, 


La pubblicità legale con (ant) 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
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Trieste - 040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 
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Trieste 
Istituto 
Masih 


L'Istituto comprensivo Iqbal 
Masih comunica il calenda- 
rio degli incontri di presenta- 
zione: mercoledì tocca alle 
scuole primarie Pertini e Col- 
lodi (con presentazione an- 
che del Sis): alle 16 alla Perti- 
ni e alle 17.15 alla Collodi. 
Tuttigli incontri avranno luo- 
go nell’auditorium di via For- 
lanini32. 


Trieste 
Appuntamenti 
conla storia 


Alle 18, al Circolo Generali 
(via Filzi 23) per il ciclo “Ap- 


puntamenti con la storia”, 
conferenza “Transiti. Esilio e 
morte a Trieste” con Roberto 
Gurci. Ingresso libero. 


Trieste 
Associazione 
micologica Bresadola 


Incontro sul tema “Tricholo- 
mi”. Alle 19, nella sala confe- 
renze Matteucci del Centro 
servizi volontariato, al semi- 
nario vescovile in via Besen- 
ghi 16. Ingressolibero. 


Trieste 
La vita 
prenatale 


Conferenzasu“Lavita prena- 
tale”. Riconoscerne potenzia- 


SALA BAZLEN 


La prolusione al Nabucco 
con ospite Chris Franklin 
la “bacchetta” del Verdi 


Oggialle 17.30, alla sala Baz- 
len di palazzo Gopcevich 
(via Rossini 4), peril cartello- 
ne dei “Lunedì dello Sch- 
midl”, sarà dedicato al “Na- 
bucco” di Giuseppe Verdi il 
secondo appuntamento con 
“Racconta l’opera”, il nuovo 
ciclo di guide all’ascolto del- 
le opere in scena al Verdi rea- 
lizzato nelsegno della conso- 
lidata collaborazione tra il 
Museo Teatrale, gli Amici 
della lirica e la Fondazione 
dello stesso teatro. 

L’opera, nella produzione 
firmata da Andrea Cigni ri- 
presa da Danilo Rubeca (sce- 
ne di Emanuele Sinisi, costu- 
mi di Simona Morresi e dise- 
gno luci di Fiammetta Baldi- 
serri) e nell’allestimento del 
teatro Ponchielli di Cremona 
in coproduzione con il teatro 
Grande di Brescia e il teatro 
Fraschini di Pavia, sarà in sce- 
nadal 18 al26 gennaio alVer- 
di di Trieste per la direzione 
musicale del maestro Chri- 
stopherFranklin (infoto). 

Allo Schmidl sarà il musico- 
logo Alessandro Cammara- 
no a raccontare l’opera del 


TEATRO 


Contrada, iscrizioni 
ancora aperte 
al laboratorio 


È partito il progetto “Il tea- 
tro che fa testo” e sono anco- 
ra aperte le iscrizioni. Oggi, 
dalle 14.30 alle 17.30, incon- 
tro-laboratorio di questo 
inedito progetto teatrale 
ideato dall’artista France- 
sco Paolo Ferrara. In pro- 
gramma oltre a questa data 
alcuni appuntamenti dedica- 
ti alla scrittura di didascalie 
e dialoghi teatrali attraver- 
so la stesura e la narrazione 
dimemorie autobiografiche 
o racconti. Info e iscrizioni: 
040-948471e3471092395. 


compositore di Busseto, con 
il supporto di esempi musica- 
li e video e con la partecipa- 
zione, quale ospite d’onore, 
del direttore Christopher 
Franklin. 

I19 marzo 1842 l’opera de- 
buttò alla Scala con grande 
successo. La prima rappre- 
sentazione triestina ebbe luo- 
go dieci mesi più tardi, 111 
gennaio 1843 alTtatro Gran- 
de. L’ingresso è libero. 


Peri "Lunedì dello Schmid!" oggi 
alle 17.30 alla sala Bazlen prolusione 
al'Nabucco" di Giuseppe Verdi. 


GORIZIA 


Alla Biblioteca 
isontina incontro 
su Anton Trstenjak 


Sarà dedicata all’opera di An- 
ton Trstenjak, teologo e psi- 
cologo sloveno vissuto nel 
Novecento, la piccola mo- 
strabibliografica che siinau- 
gurerà alle 17.30, al secon- 
do piano della Biblioteca sta- 
tale isontina. L'esposizione 
è curata da Elena Cerkveniò, 
promotrice  dell’iniziativa. 
L’evento si propone di stimo- 
lare la conoscenza della vita 
e dell’opera di Anton Trsten- 
jak, anche tramite il prestito 
dei volumi disponibili nella 
stessa biblioteca goriziana. 


Gli insegnamenti delle comete 


Si parlerà di comete, oggi alle 18, a "Il cosmo iinlibreria"', il ciclo di in- 
contri del Circolo culturale astrofili. Appuntamento alla libreria Ubik 
dove Marco Fulle (Osservatorio astronomico di Trieste, in foto) terrà 
la conferenza "Accadimenti e decadimenti. Le comete insegnano 
che nulla - nemmeno l'ignoranza - è scontato!". Ingresso libero. 


lità e condizionamenti. Alle 
18, invia Roma 17 da Ayursé. 
Conduce Sara Perosa. Info e 
prenotazioni al 
3408165789. 


Trieste 
Da Veglia 
aPerasto 


Alle 16.30 e alle 18, alla sala 
Chersi dell’Unione degli 
istriani di via Pellico 2, Fran- 
co Viezzoli terrà la videocon- 
ferenza dal titolo “Da Veglia 
aPerasto cercando Venezia”. 


Trieste 
Guida 
al respiro 


Alle 18.30, all’Agriturismo Ju- 


na ad Aurisina 97/c (piazza 
della chiesa), Leonarda Maja- 
ron vi guiderà a reinterpreta- 
reil proprio respiro perché di- 
venti il prezioso alleato nella 
vita quotidiana. Posti limita- 
ti, necessario prenotare al 
3476910549 e info@bestrie- 
ste.it. 


Trieste 
Salotto 
dei poeti 


Oggi pomeriggio alle 17.30, 
in via Donota 2 (Lega Nazio- 
nale), il Salotto dei poeti ri- 
prenderà la sua attività con 
unlaboratorio di poesia sul te- 
ma “L'inverno”. I soci e gli 
amici del Salotto sono invita- 
tiaintervenire. 


MIELA 


Tav, oroscopi 

e il caso clochard 
nella satira 
firmata Pupkin 


Stasera riparte la stagione cabarettistica 
tra gli ospiti Flavio Furian e Franco Trisciuzzi 


Patrizia Piccione 


E anche gli eterni Peter Pan 
dell’orgogliosamente più 
strampalata compagnia tea- 
trale del Nord-Estsono diven- 
tati maggiorenni. Il Pupkin 
Kabarettin questo 2019 com- 
pie 18 anni dal debutto in sor- 
dina per pochi amici nella co- 
siddetta saletta video del tea- 
tro Miela, un lunedì sera del 
lontano febbraio 2001. Impre- 
vedibili e in balia dei capricci 
dell’adolescenza e delle loro 
istrioniche intemperanze, i 
pupkin-attori sono i primi a 
stupirsi del traguardo rag- 
giunto, fieri di essere soprav- 
vissuti a ben otto governi del 


SCUOLA 


Paese, senza mostrare eccessi- 
visegnidi psicosi e squilibrio. 

Questa sera - alle 20.33 -, i 
neo maggiorenni protagoni- 
sti dello show più squinterna- 
to del territorio irromperan- 
no sul palco del Miela in ordi- 
ne sparso e disordinato per 
inaugurare la nuova stagio- 
ne. Un palco piuttosto affolla- 
to poiché per la première, ac- 
canto al solido trio Alessan- 
dro Mizzi, Laura Bussani e Ste- 
fano Dongetti, si alterneran- 
noinscena iltrasformistaimi- 
tatore Flavio Furian, la spu- 
meggiante americanina in tu- 
tù Erin McKinney e il blue- 
sman Franco “Toro” Trisciuz- 
zi. Accompagnati dal trasci- 
nante balkan kletzmer sound 


Il branco che non fa paura 
Alla Svevo si va a lezione 
contro il bullismo 


Due incontri con i ragazzi - 
oggi e venerdì - delle terze 
della scuola media Italo Sve- 
vo per affrontare il fenome- 
no del bullismo sensibiliz- 
zando il “gruppo classe” e al- 
tri incentrati sulla sicurezza 
e la prevenzione, per fornire 
agli alunnila possibilità di ri- 
conoscere e gestire in modo 
efficace eventuali situazioni 
critiche. 

Il nome del progetto è “Il 


Branco Buono” ed è ideato 
da Walter Friuli, che opera 
da oltre 25 anni nel settore 
della prevenzione, sicurez- 
za e protezione personale e 
da tempo collabora con la 
Svevo per quanto concerne 
la promozione dello sport e 
dei suoi valori. «Quest'anno 
- spiega il formatore -la part- 
nership si focalizza sulla si- 
curezza, grazie al supporto 
della professoressa Giulia- 


Questa sera riparte la stagione del Pupkin Kabarett 
Appuntamento, come sempre, alteatro Miela 


della Niente Band, per com- 
mentare le vicende pubbliche 
e private dell’Italia di oggi. 
Tra i topic i buoni propositi 
perilnuovo anno, l’immanca- 
bile oroscopo, il reddito di cit- 
tadinanza, Tav sì versus Tav 
no. E, ancora, argomenti per 
gossip al vetriolo di casa no- 
stra, che hanno regalato alla 
città una eticamente sgradita 
notorietà in questo spicchio 


na Amadei, co-promotrice 
dell’iniziativa, e alla collabo- 
razione e disponibilità della 
dirigente scolastica Marina 
Reppini». 

Il branco, togliendo le ac- 
cezioni negative, è una strut- 
tura sociale dove ognuno ha 
i suoi compiti e tutti si sup- 
portano reciprocamente. 
L’attività intende far com- 
prendere ai ragazzi l’impor- 
tanza dell’agire in gruppo e 
la loro responsabilità sulle 
conseguenze sia positive e 
sia negative. Viene messa in 
scena la dinamica in cui l’in- 
tervento è finalizzato a far 
entrare in azione la classe in- 
tera a supporto della vitti- 
ma, rivolgendosi diretta- 
mente al bullo e intimando- 
gli di smettere. «L'effetto - 
racconta Friuli - è incredibi- 


di nuovo anno. “Episodi com- 
mentati per dovere di caba- 
ret-cronaca, anche perché 
più che portarli alla luce sareb- 
be meglio stenderci sopra 
non un velo ma una trapun- 
ta”, dicono. E siccome anche 
il Pupkin ha aderito all’appel- 
lo del sindaco, gli addobbi e il 
piccolo alberino di Natale que- 
sta sera faranno ancora bella 
mostra di sé al Miela. — 


le. Anche se recitata, la sen- 
sazione di disagio del bullo, 
con una classe intera che in- 
terviene chiedendogli di 
smettere, è reale ed effica- 
ce». Gli incontri sulla preven- 
zione e sicurezza non avran- 
no il fine di insegnare tecni- 
che di difesa personale, ma 
di mettere l'accento sull’at- 
tenzione, il linguaggio del 
corpo, strategie comunicati- 
ve e reazioni efficaci. «In ge- 
nerale l’uso dello smartpho- 
ne e delle cuffiette - osserva 
Friuli - può causare una mi- 
nore attenzione e osserva- 
zione all'ambiente circostan- 
te e ciò rappresenta lo stru- 
mento principale usato dai 
malintenzionati». Una rifles- 
sione utile indubbiamente 
anche per gli adulti. — 

AN. PE. 
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CINEMA 


Anastopoulos va alla Berlinale 
con il progetto “Seconda casa” 


Il regista triestino d'adozione unico italiano invitato a partecipare al mercato del festival 
Il nuovo film scritto con Fabrizio Lauria cerca il quarto produttore, le riprese a fine estate 


Il regista Thanos Anastopoulos è autore, con Davide Del Degan, de "L'ultima spiaggia" sul Pedocin 


Beatrice Fiorentino 


Dopo Cannes, Berlino. Al 
Co-Production Market, dove 
si accede solo su rigorosa se- 
lezione, per completare la 
cordata produttiva che por- 
ta alla realizzazione di un 
film. Thanos Anastopoulos, 
regista greco triestino per 
amore, autore - assieme a Da- 
vide Del Degan - de “L’ulti- 
ma spiaggia” (girato in quat- 
tro stagioni traibagnanti del 
“Pedocin” e lanciato nel 
2016 alle Seances Speciales 
delFestival di Cannes) e di al- 


tritre lungometraggi (oltre a 
due corti e due testi teatrali), 
è l’unico italiano invitato a 
partecipare alla prestigiosa 
sezione del mercato della 
Berlinale, che si svolgerà dal 
7al17 febbraio. 


HOMEAWAY 

Quello in cantiere è il proget- 
to per il quarto film di finzio- 
ne di Anastopoulos, provvi- 
soriamente intitolato “Se- 
conda casa” (“Home 
away”), attualmente in fase 
avanzata di sceneggiatura e 
scritto a quattro mani con il 
palermitano Fabrizio Lau- 


ria, come lui “triestino per 
amore”. 

Lo script nasce da un’idea 
condivisa, poco più di un’im- 
magine: quella di una donna 
anziana, vedova, che trascor- 
re le sue giornate da sola in 
una casa di fronte al mare. 
Come vive quella donna? 
Quali sono le sue abitudini e 
comesi volge la sua quotidia- 
nità? Un'immagine che ha 
origine in un sentire comune 
tra i due co-autori, entrambi 
residenti lontano dalle ri- 
spettive madri, rimaste sole 
maancora attive e, sevoglia- 
mo, libere da vincoli familia- 


rielavorativi. 
Anastopoulosimmagina il 
suo nuovo film come una 
commistione di commedia e 
dramma da sviluppare nel 
tempo di un’estate, quando 
ogni annola famiglia si riuni- 
sce accogliendo i parenti lon- 
tani: figli, rispettive mogli, 
nipoti. Unincontro fra tre di- 
verse generazioni attraversa- 
to dabugie, equivoci e picco- 
li segreti che finiranno per 
cambiare le vite ditutti. 


LA MANSARDA 

Il progetto di “Seconda ca- 
sa”, ha già messo insieme la 
cordata di co-produttori ita- 
liani, francesi e greci che in 
precedenza aveva già aveva 
sostenuto “L’ultima spiag- 
gia”, a partire dalla casa di 
produzione triestina “La 
mansarda” di Nicoletta Ro- 
meo (anche direttrice di Trie- 
ste Film Festival). Dopo aver 
ricevuto la conferma del so- 
stegno anche da parte del 
Sense, del Mibac e di Rai Ci- 
nema, ora Anastopoulos è al- 
la ricerca di un quarto pro- 
duttore, possibilmente 
dell’area nord-europea, che 
potrebbe assicurare al film 
un particolare angolo di os- 
servazione dal Nord al Sud 
del continente, giocando so- 
prattutto sulle differenze cul- 
turali e sugli stereotipi. 

Il Berlinale Co-Production 
Market rappresenta certa- 
mente un’ottima opportuni- 
tà, non solo perché favorisce 
l’incontro con almeno cin- 
que-seicento persone del set- 
tore, ma anche perla possibi- 
lità concreta di testare il pro- 
getto, divalutarne la portata 
nel contesto internazionale 
e quindi di poter intervenire 
ancora nella scrittura lavo- 
rando alle sfumature. 

Se tutto va secondo i piani, 
comunque, Anastopoulos 
prevede di cominciare le ri- 
prese del film già alla fine 
dell’estate, in settembre, o — 
per male che vada — nel mese 
di giugno del 2020, in Sici- 
lia.— 


TEATRO 


mei 


Finocchiaro a Gradisca 


«Lampedusa ci insegna 
l'umanità dell’accogliere» 


Alex Pessotto 


L'anteprima era stata a Mit- 
telfest, nel 2017. Ora “Lam- 
pedusa” torna in Friuli Vene- 
zia Giulia e sarà una prima re- 
gionale, domani, alle 21, al 
teatro Comunale di Gradi- 
sca. Lo spettacolo sarà poi 
all’auditorium di San Vito al 
Tagliamento, sabato 19 gen- 
naio, per la stagione dell’Ert. 
Il testo porta la firma di An- 
ders Lustgarten e i protagoni- 
sti sono Donatella Finocchia- 
ro e Fabio Troiano, diretti da 
Gianpiero Borgia. 

SignoraFinocchiaro, il ti- 
tolo dello spettacolo fa pen- 
sare all’attualità... 

«E uno spettacolo formato 
da due monologhi. Io sono 
Denise, una marocchina di 
seconda generazione, di “raz- 
za mista”: metà di Monza e 
metà, appunto, marocchina. 
Fabio Troiano fa invece un 
pescatore di Lampedusa. 
All’inizio ci scrutiamo. Quin- 
di, ognuno racconta la pro- 
pria storia e dimostriamo 
chiusura, cinismo, durezza. 
Ma poi arrivano due incon- 
tri...». 

Chi sono? 

«Nel caso di Fabio è fonda- 
mentale l’incontro con Modi- 
bo, un uomo di colore pieno 
di speranze. Mentre io, che 
nello spettacolo mi occupo 
di recupero crediti e sono 
sempre arrabbiata col mon- 


Perché in “Lampedusa” 
questi incontri sono così de- 
terminanti? 

«Sia io che Fabio diventia- 
mo più “morbidi”, più uma- 
ni, più ricchi appunto, grazie 
aqueste amicizie». 

AI centro dello spettaco- 
lo c'è quindi l’accoglien- 
za... 
«SÌ, l’accoglienza del diver- 
so, di chi ha bisogno di aiuto 
eche umanamente si deve ac- 
cogliere: è un discorso uma- 
no, non politico, non di leggi 
o diregole. Non dimentichia- 
moci che noi italiani abbia- 
mo subito razzismo in tutte 
le parti del mondo in cui sia- 
moemigrati, siamo stati vitti- 
me in America, in Australia, 
in Belgio, per esempio. E ora 
la storia si ripete, anche se 
forse ce ne siamo dimentica- 
ti. Sì, abbiamo la memoria 
corta, ma l’integrazione è 
possibile e dobbiamo prende- 
re spunto dalle città in cui es- 
saavviene». 

AI di là di “Lampedusa”, 
incosalavedremo? 

«Sono uscita con “Beate”, 
“Capri-Revolution” e “Youto- 
pia” e da poco ho finito di gi- 
rare con Giorgio Tirabassi un 
film del regista serbo Goran 
Paskaljevic. Credo che in 
marzo uscirò con una fiction 
che si chiama “L'Aquila-Gran- 
di speranze”: sei puntate per 
Rail sulterremoto della città 
abruzzese». 

Si sente un’attrice impe- 


IL CASO 


Il rapper R. Kelly travolto 
dalle accuse di abusi 
Lady Gaga si scusa coi fan 


WASHINGTON. Lady Gaga si è 
scusata per avere collaborato 
conilrapperR. Kelly, accusato 
di violenza sessuale. La pop- 
star aveva lavorato con R. Kel- 
ly nelle registrazioni del disco 
’Artpop’ e aveva cantato con 
lui il pezzo Do What You 
Want’. Lady Gaga su Twitter 
ha dichiarato di sostenere pie- 
namente le vittime di abusi: 
«So che stanno soffrendo e le 
loro testimonianze devono es- 


N DI 


Il rapper R. Kelly 


sere ascoltate e prese sul se- 
rio», ha scritto la cantante. Do- 
po la messa in onda del docu- 
mentario in sei parti ’Survi- 
ving R. Kelly’, che riporta le te- 
stimonianze di decine di don- 
ne che raccontano di essere sta- 
te stuprate e plagiate dal rap- 
per, la procura statunitense 
della contea di Cook ha aperto 
un'inchiesta. Anche la cantan- 
te Christina Aguilera si è con- 
gratulata con Gaga per aver 
preso posizione riguardo alle 
accuse di molestie contro R. 
Kelly. Lady Gaga ha deciso di 
rimuovere il brano “Do What 
U Want”, in collaborazione 
conilrapper, da ogni piattafor- 
ma streaming, ma una versio- 
ne registrata con la Aguilera 
continua a essere disponibile. 
Anche l’attrice e supermodella 
britannica Cara Delevigne ha 


preso posizione a favore delle 
vittime di R. Kelly, pubblican- 
do una foto su Instagram di 
John Legend, unico artista di 
fama mondiale ad aver preso 
parte al documentario contro 
il rapper. Risultato? Cara ha 
perso in pochissimo tempo 50 
mila follower. 

Intanto su Instagram la fi- 
glia illegittima di R. Kelly, 
Joann, ha pubblicato alcune ri- 
flessioni sul padre, accusando- 
lo diessere un mostro. 

«Prego per tutte le famiglie 
ele donne che sono state colpi- 
te dalle azioni di mio padre. Fi- 
datevi, anche io sono rimasta 
profondamente ferita da tutto 
questo. Lo stesso mostro di cui 
tutti mi chiedete spiegazioni è 
mio padre. Sono ben consape- 
vole di chi è. Sono cresciuta in 
quella casa». — 


do, incontro una portoghese gnata? 

di nome Carolina, una mia «SÌ, certo. Per fortuna, gli 
cliente di cui divento amica». impegninonmancano...». 
Musica Musica 


Ariana Grande, assaggio 
in vista del quinto album 


La popstar Ariana Grande 
ha annunciato l’uscita del 
nuovo singolo ’7 rings’ il 18 
gennaio e sarà l’ultima trac- 
cia prima del quinto album 
intitolato’Thanku, next’, co- 
mel’omonimobrano che ha 
già riscosso un grande suc- 
cesso e l’ha portata per la 
prima volta nella sua carrie- 
raincima alla Billboard Hot 
100. Il quinto album di Aria- 
na Grande prodotto da Tom- 
my Brown e Max Martin sa- 
rà composto da 13 inediti 
senza alcuna collaborazio- 
neconaltriartisti. 


Katy Perry da 83 milioni 
è la cantante più pagata 


Secondolestime della testa- 
ta Forbes, la cantante Katy 
Perry sarebbe la donna più 
pagata del panorama musi- 
cale del 2018: la34enne cali- 
forniana avrebbe guadagna- 
to la cifra astronomica di 83 
milioni di dollari nel corso 
dell’ultimo anno. La cantan- 
te è seguita da Taylor Swift 
al secondo posto con 80 mi- 
lioni di dollari, Beyoncè con 
60 milioni, Pink con 52 e La- 
dy Gaga con 50. Katy Perry 
ha esordito nel 2001 e ha 
venduto più di 100 milioni 
dicopietrasingolie album. 
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TRIESTE. Nell’amichevole con 
il Padova Primavera a Mon- 
falcone il nuovo bomber Roc- 
co Costantino non ha gioca- 
to. Un piede dolorante ha rin- 
viato il suo debutto in maglia 
alabardata. Ma Massimo Pa- 
vanel sta già pensando a co- 
me impiegare al meglio il 
nuovo acquisto: «Rocco ha 
delle caratteristiche che nes- 
sun nostro attaccante possie- 
de. Sa attaccare la profondi- 
tà come nessuno degli uomi- 
ni a mia disposizione e poi è 
molto motivato. Con lui ab- 


Iltecnico della Triestina Massimo Pavanel 


Pavanel: «Costantino e Pablo 
possono giocare assieme ma...» 


biamo più incisività e un so- 
stituto di Pablo». Ma il pubbli- 
co pensa anche a una nuova 
coppia del gol. «Possono gio- 
care assieme ma dipende dal- 
le loro condizioni e da come 
la squadra saprà sostenerli. 
Con Petrella e Mensah e la 
coppia davanti si può giocare 
solo a certe condizioni. Mi 
sembra più equilibrata una 
soluzione con Beccaro impie- 
gato tra centrocampo eattac- 
co. Comunque dobbiamo la- 
vorare sodo». 
RODIO//APAG.35 


Calcio Coppa Italia 


Seconda giornata degli ottavi di Coppa Italia | 
con goleada dell'Inter che travolge il Beneven- 
to per 6-2. Successo della Fiorentina sul Toro 
(2-0) mentre Napoli-Sassuolo finisce 2-0 
/APAG.34 


Calcio Eccellenza 


Prima giornata di ritorno dopo la sosta natalizia 
favorevole in Eccellenza al San Luigi. I ragazzi di . 
Sandrin vincono a Cordenons mentre la Pro Gori- % 
zia perde a Lumignacco. Triestini primi a +5. 
TOSQUES / A PAG. 36 


Basket 


In C Goldla Falconstar Monfalcone asfalta Cor- 
no di Rosazzo nel derby più sentito con il pun- 
teggio di 106-63. Niente da fare per lo Jadran 
sconfitto a Verona per 71-69. 

/APAG.41 


L'Alma ci mette il cuore 
e fa tremare i campioni 


Trieste parte male ma poi si riprende e sorpassa i milanesi 
che però nel finale fanno valere la maggior freddezza 


BALDINI, DEGRASSI E GATTO / A PAG. 30-31-32 
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PALLANUOTO 


‘Le Orchette subito ok a Bologna 


La Pallanuoto Trieste donne comincia alla grande la sua avven- 
tura in serie A2. Le orchette infatti si impongono in trasferta 
sul Bologna per 11-8. Intanto la Bianchi si prepara ad accoglie- 
re la Nazionale femminile con la triestina Lucrezia Cergol. Le 
azzurre affronteranno domani l'Olanda. TOSQUES / A PAG. 44 
Unaspettacolare stoppata di Knox. L'orgoglio di Trieste non è bastato a fermare l'Armani Milano. (Foto Francesco Bruni) 
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Quindicesima giornata d'andata 


Basket Serie A Maschile 

Alma Trieste - EA Olimpia MI 73 
Dolomiti Trentino - Happy Brindisi 16-79 | 
Germani Brescia - Reyer Venezia 12-10 | 
Libertas Pesaro - Fiat Torino 102-98 | 
Openjob Varese - Segafredo Bolgna —79-86 | 
Red October Cantu - Banco di Sardegna SS 88-97 | 
Sidigas AV - Pistoia Basket 2000 82-78‘ 
Vanoli CR - Grissin Bon RE 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 
Red October Cantù - Sidigas AV_19/10re 20.30 


Banco di Sardegna SS - GrissinBonRE orel2 
Fiat Torino - Reyer Venezia ore 16 
Happy Brindisi - EA7 Olimpia MI orel7 


Pistoia Basket 2000 - Libertas Pesaro ore 17.30 


Segafredo Bologna - Alma Trieste ore18 
Germani Brescia - Openjob Varese —ore19.05 
Vanoli CR - Dolomiti Trentino ore 20.45 


98-81 | 


| CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
EAT Olimpia MI 28 14 1 1359 1196 
Sidigas AV 22 11 4 12511225 
Vanoli CR 2010 5 1333 1254 
Reyer Venezia 2010 5 1218 1061 
Openjob Varese 18 9 6 11671104 
Banco di Sardegna SS —16 8 7 19451257 
Segafredo Bologna 16 8 7 12221238 
Happy Brindisi 16 8 7 1175 1144 
ALMATRIESTE 147 8 12741248 
Germani Brescia le 6 9 11701196 
Dolomiti Trentino le 6 9 11451215 
Red October Cantu 10 5 10 12441338 
Libertas Pesaro 10 5 10 12341392 
Grissin Bon RE 10 5 10 11961240 
Fiat Torino 8 4 11 12251906 
Pistoia Basket 2000 8 4 11 11741318 


Zoran Dragic, la novità dell'Alma. Nella foto grande William 
Mosley lotta come unleone sotto itabelloni Fotoservizio Bruni 


Alma dignità, cuore e orgoglio 


Ma passa Milano, addio Coppa 


Trieste stenta nel primo quarto e poi aggancia | campioni d'Italia perdendo soltanto in volata /3-// 


Roberto Degrassi 


TRIESTE. Ci è andata vicino. 
A un minuto dall'impresa, 
quella da raccontare per il 
resto della stagione e anche 
più in là. Alla fine, però, or- 
goglio e generosità non ba- 
stano all’Alma. Milano do- 
veva evitare la terza sconfit- 
ta consecutiva che avrebbe 
aperto più di qualche inter- 
rogativo. Ha vinto Milano e 
si prende i due punti. Trie- 
ste, che vede sfumare an- 
che le Final Eight di Coppa 
Italia, può andare fiera di 
aver entusiasmato 6mila ti- 
fosi e aver dimostrato che 
anche contro i quasi imbatti- 
bili il campo lo tiene, con 
grande dignità. Non era la 
sera dei miracoli. Enemme- 
no dei liberi. Otto tiri dalla 


lunetta Alma, 27 Armani Ex- 
change. In un finale in vola- 
ta anche questo pesa. 

Nella partita del debutto 
di Zoran DragiC - subito uti- 
le ma inevitabilmente fuori 
daunritmo partita sostenu- 
to - è però la classe operaia 
di Mosley a bussare al Para- 
diso: forse ispirato dal tribu- 
to sull’Allianz Wall a due 
lunghi che hanno un posto 
nella storia biancorossa 
(Coleman, da poco scom- 
parso, e McRae che ieri 
avrebbe compiuto 47 an- 
ni), The Human Elevator fa 
percorso netto e finchè non 
lo limitano i falli mette in 
imbarazzo i lunghi milane- 
si. 

L’Alma comincia tenen- 
do Dragicin panchina e con- 
fermando Strautins mentre 
l'alternanza tra ilunghi pre- 


funmesE — © 
CETO 7) 


13-23 35-36 56-52 


Alma Pallacanestro Trieste: Coronica, 
Peric 10, Fernandez 5, Wright 7, Strau- 
tins, Cavaliero 9, Da Ros 4, Sanders 8, 
Knox 14, Dragic 2, Mosley 14, Cittadini. 
AI: Dalmasson. 


A/X Armani Exchange Milano: Della 
Valle 7, James 4, Gudaitis 11, Bertans 14, 
Fontecchio 5, Tosi ne, Kuzminskas 4, 
Cinciarini 6, Burns 2, Brooks 3, Jerrels 
19, Omic2. AII.: Pianigiani. 


Note: tiri liberi Alma 5 su 8, Armani 22 
su 27. Tiri da tre punti Alma 6 su 19, Ar- 
mani 9 su 21. Rimbalzi Alma 37, Armani 
39. Spettatori 6096. 


mia Knox. Milano nella rota- 
zione degli stranieri lascia 
fuori dai 12 Micov, lancian- 
do nello starting Fontec- 
chio. Trieste comincia sba- 
gliando molto in attacco, 
dall’altra parte circolazione 
della palla da manuale. Gu- 
daitis sotto fa reparto da so- 
lo e, fuori lui, ecco Omic dal- 
la stazza di un Tir messo di 
traverso nel pitturato. La 
differenza nella fluidità of- 
fensivae lo strapotere a rim- 
balzo (14-5) si traduce nel 
vantaggio dell’Armani che 
alla fine del quarto si cristal- 
lizzasul +10(13-23). 
Milano si alleggerisce in 
chili e centimetri in avvio 
del secondo quarto e l’Alma 
ha il giusto cinismo per ap- 
profittarne sfruttando l’atle- 
tismo di Mosley, scheggia 
imprendibile, che ben im- 


beccato regala la prima ve- 
ra scossa. Con 9 punti (tra 
cui un gioco da tre, metten- 
do il libero) annulla il gap e 
porta Trieste a meno 3 
(24-27 15°), tocca poi a Ca- 
valiero con un altro gioco 
da treimpattare a quota 27. 
L’Alma, con 14 punti in cin- 
que minuti e un migliora- 
mento arimbalzo grazie an- 
che al lavoro sporco di Pe- 
ric, è ben che in palla. Ha ri- 
preso il controllo di un in- 
contro che rischiava di esse- 
re ormai incanalato sulla 
via di Milano e accettala sfi- 
da, a viso aperto, dando un 
ottimo segnale di personali- 
tà. Migliorata enormemen- 
te l’intensità difensiva, l’Ar- 
mani non può più svariare 
inattacco come una gazzel- 
la nella savana. Intervallo 
sul 35-36. Trieste dignito- 


sissima. 

E l’Alma va. Con quattro 
punti di Peric e una schiac- 
ciata di Knox rivede il van- 
taggio (41-36). Dragicsito- 
glie di dosso la ruggine e si 
cala nel gruppo: sontuoso 
assist per la tripla di San- 
ders del +8 (44-36 25’). Il 
terzo e quarto fallo di 
Wright nel giro di un minu- 
toeilterzo di Peric, però, ri- 
schiano di incrinare la sicu- 
rezza biancorossa. Ma Fer- 
nandez e Cavaliero dai 
6,75 raccontano che sì, que- 
sto sogno Trieste vuole ac- 
carezzarlo fino in fondo 
(28° 53-45 e 56-52 per gli ul- 
timi dieci minuti). La difesa 
di Dalmasson mantiene gli 
avversari clamorosamente 
sotto la media, con nean- 
che una trentina di punti 
concessi nei parziali a caval- 


lo delriposo. 

Mosley rimane un rebus 
per i lunghi di Pianigiani 
ma il quarto fallo lo obbliga 
ad allontanarsi dal match 
(32° 58-56). E proprio la ge- 
stione degli uomini preser- 
vandoli da un’uscita antici- 
pata è il problema che Trie- 
ste deve affrontare nei mi- 
nuti conclusivi. Milano im- 
patta a 62 a 5 minuti e spic- 
cioli dalla sirena. Decisione 
in volata dove sono i detta- 
gli a fare la differenza. Co- 
mela tripla di Bertans che ri- 
mette avanti l’Armani, il 
successivo errore di Dragic 
ela bomba di Jerrels (5 su 6 
alla fine, devastante) cui 
viene concesso troppo spa- 
zio. 71-76 con un minuto 
da giocare. Ma l’Alma or- 
mai ha speso tutto. — 
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Da Ros, voto: 6 Si iscrive a 
referto con un movimento 
sul piede perno di stordente 
bellezza. Due tiri, due cane- 
stri, attendiamo un Matteo 
ancora più convinto. 

Knox, voto: 7 Difensiva- 
mente fa quello che può con- 
tro Gudaitis (che silimita ab- 
bastanza da solo), in attacco 
è come di consueto un com- 
pendio di pulizia tecnica: 14 
punti, 6/9 da due punti e 7 
rimbalzi finali. Un fattore. 

Dragié, voto: 6 Esordio 
con canestro d’astuzia dopo 
pochi secondi. L’intelligen- 
za cestistica è già al suo me- 
glio, gli ingranaggi fisiologi- 
camente da oliare. L’ 1/6 al 
tiro è proprio figlio di una 
confidenza da ritrovare, ma 
contro Milano nonera possi- 
bile veramente chiedere di 
più. 

Fernandez, voto: 6 Meno 
incisivo del solito in fase of- 
fensiva, prova con una tripla 
a mettersi nelmatch. Conclu- 
de con 5 punti, 2/3 dal cam- 
po e 3 assist. Prevedibile dif- 
ficoltà anche perché arriva- 
va alla sfida con Milano co- 


RAFFAELE BALDINI 


Mosley è un moto perpetuo 
Dragic astuto, deve ingranare 


me osservato numero uno. 

Wright, voto: 6/7 Solito 
moto perpetuo, maggior- 
mente in difficoltà in fase pe- 
netrativa per una esplosività 
da ritrovare dopo il leggero 
infortunio di Sassari. Super- 
lativo in difesa su James, 
concentrato e con il sedere 
basso. Esce nel momento 
chiave, rientra però i numeri 
non sono esaltanti: 7 punti, 
3/11dalcampo. 

Cavaliero, voto: 6/7 Due 
bombe da tre punti per cari- 
care l’Allianz Dome, una ge- 
stione faticosa dei possessi 
con tante mani addosso; di- 
fesa competente, anche se il 
suo avversario Jerrells ha de- 
ciso di decidere la sfida. 9 
punti, 3/7 dalcampo e 3 assi- 
stalla fine perlui. 

Mosley, voto: 7/8 Un in- 
cubo, un virus insinuato nel- 
la difesa milanese. Ah, buo- 
ne notizie, lo stafftecnico da 
un paio di settimane sta mi- 
gliorando il movimento diti- 
ro ai liberi. Dopo 14 punti, 
6/6 da due e 6 rimbalzi, solo 
la terna arbitrale ferma il mo- 
to perpetuo. 


Sanders, voto: 6 Nasco- 
sto, nonè la miglior vena ba- 
listica da quando è a Trieste. 
Segna una tripla nel momen- 
to caldo e sembra tornare 
quello di qualche mese fa, 
purtroppo rimanendo tale 
solo nelle intenzioni. 8 punti 
finali, 3/7 dal campo, 6 rim- 
balzie 5 assist. 

Peric, voto: 6/7 Partita 
meno...smaniosa del croa- 
to. Aspetta che il match gli 
venga addosso e ricama una 
prestazione solida: 10 pun- 
ti, 5/7 da due punti e 6 rim- 
balzi, rigenerato dall’arrivo 
di Zoran Dragic. 

Strautins, voto: 5 Prose- 
gue il suo momento “no”, 
del resto sta vivendo la parte 
più complessa, quella di un 
giovane che vede assotti- 
gliarsi il minutaggio di fron- 
te a quotati compagni di re- 
parto. 

Dalmasson, voto: 6 Suo 
malgrado obbligato a inseri- 
re Strautinsin quintetto (for- 
se meglio Fernandez?), a 
questo livello un gradino sot- 
to qualitativamente. Con i 
cambi registra anche la dife- 
sa che torna competente; un 
errore quello di non cambia- 
re Wright prima del terzo e 
quarto fallo, in evidente de- 
bito d’ossigeno, così come in- 
serire un Dragic arrugginito 
nel finale. — 


Pianigiani minimizza. Dalmasson: «Una prova di qualità» 


Mauro critica l’arbitraggio 
«Meritiamo più rispetto» 


ILDOPOGARA 


Lorenzo Gatto 
aun diavolo per ca- 
pello, Gianluca 


Mauro, in sala stam- 

pa per esprimere 
tutta l'amarezza di una parti- 
ta che ha lasciato all'Alma più 
di qualche motivo di rimpian- 
to. Trieste ci ha provato, ha 
condotto a lungo nel secondo 
tempo poisi è arresa alla mag- 
gior concretezza di un'avver- 
saria abituata a giocare finali 
dipartita punto a punto. Ono- 
re al merito, con un piccolo (e 
neppure troppo piccolo) ap- 
punto sulla direzione arbitra- 
le di Begnis, Di Francesco e 
Galasso. «Vorrei ricordare a 
tutti che in questa serie A ci 
siamo anche noi - sottolinea 
con fermezza l’ad triestino - 
Ho fatto l'arbitro e nella mia 
carriera ho sempre cercato di 
fischiare quello che vedevo e 
ritenevo giusto. Stavolta cre- 
do non sia sempre successo. 
Episodi a parte credo sia giu- 
sto sottolineare il numero dei 
falli che ci sono stati fischiati 
a favore e contro e il numero 
di volte in cui Milano è anda- 
tainlunetta. Malafede? Arbi- 
tri scarsi? Non credo a niente 
di tutto questo - conclude 
Mauro - Se lo pensassi vorreb- 
be dire che ci siamo iscritti al 
campionato sbagliato. Prefe- 


La situazione 


L'addell'Alma Gianluca Mauro 


risco pensare che gli arbitri 
fossero distratti. Mi hanno ri- 
ferito le parole di Pianigiani, 
credo sia paradossale sentir- 
gli dire che hanno avuto po- 
chi falli a favore. Onore a lo- 
ro, hanno vinto con merito, 
ma non credo che Milano ab- 
bia bisogno di questi arbitrag- 
gi per vincere le partite. Noi, 
di certo, per quello che stia- 
mo facendo meritiamo più ri- 
spetto». 

Ma quali sono state le paro- 
le di Pianigiani che hanno 
causato la reazione di Gianlu- 
ca Mauro? Concetti sicura- 
mente forzati e, l'impressio- 
ne dal vivo è stata palpabile, 
decisamente voluta visto il to- 
no di una domanda che evi- 
denziavala disparità di falli fi- 
schiati e liberi concessi a Mila- 
no. «Ventisette falli subiti? - 
le parole di Pianigiani - Sicu- 
ramente non tutti i contatti 
che abbiamo subìto sotto ca- 


La Virtus Bologna 
aggancia il treno 
delle Final Eight 


ILPUNTO 


Alma Trieste perde 

con Milano e non si 

qualifica alle Final 

Eight di Coppa Ita- 
lia a Firenze, rammarico 
non certo figlio della scon- 
fitta con l’Olimpia, ma 
dell’infausta partita casa- 
linga contro Brindisi. Chi 
sale sul carro delle magnifi- 
che otto è la Dinamo Sassa- 
ri, conla vittoria corsara in 
quel di Desio contro l’Ac- 
qua S.Bernardo Cantù per 
88-97, perdendo però un 
superlativo Bamforth per 
la rottura del legamento 
crociato. 

Anche’ Happy Casa Brin- 
disi dell'ex Trieste Walker 
(4 puntiin 17 minuti) stac- 
cail pass vincendo sul cam- 
po della Dolomiti Energia 
Trento, con un ottimo 
Banks (22 punti). L’esor- 
dio di Matteo Boniciolli sul- 
la panchina pesarese è ac- 


compagnato dagli dei del 
basket, tripla con l’aiuto 
del ferro del pareggio nei 
tempi regolamentari e vit- 
toria 102 a 98 sulla Fiat To- 
rino, con il trio Black- 
mon-McCree-Artis a confe- 
zionare 81 punti. 

Soffre più del dovuto la 
Scandone Avellino, ma al- 
la fine incamera una vitto- 
ria 82-78 sulla OriOra Pisto- 
ia utile per sorpassare la 
Reyer Venezia al secondo 
posto, caduta a Brescia (Ha- 
milton 20 punti). Protago- 
nista nelle file irpine il soli- 
to Keifer Sykes (23 punti 
con 9/15 dal campo), rige- 
nerato dall’uscita di Norris 
Cole. 

La Vanoli Cremona pro- 
segue il suo percorso virtuo- 
so verso i piani alti della 
classifica (4° posizione) vin- 
cendo agevolmente contro 
la Grissin Bon di Reggio 
Emilia, un 98-81 frutto di 
una prova corale che porta 
a referto in doppia cifra 


nestro sono stati fischiati. Gu- 
daitis, tanto per fare un esem- 
pio, si è innervosito per que- 
sto. Macista, a Triesteeinun 
palazzetto con settemila per- 
sone e qualcosa che dobbia- 
mo mettere in conto». 

Eugenio Dalmasson ha spe- 
so parole d'elogio peri suoi ra- 
gazzi. «Abbiamo giocato una 
partita di qualità - sottolinea 
Eugenio - forse avremmo me- 
ritato qualcosa in più ma alla 
fine è venuta fuori la maggior 
esperienza e l'abitudine di 
giocatori che settimanalmen- 
te affrontano partite di que- 
sto tipo. Nel finale siamo an- 
datiin affanno eloro nonhan- 
no sbagliato più niente. Resta 
la soddisfazione per questo 
ottimo girone d'andata appe- 
na concluso. Si potesse firma- 
re per disputare un girone di 
ritorno come questo, lo farei 
subito». — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


ben 5 giocatori (Ruzzier 15 
punti). 

Nella partita serale la Vir- 
tus Bologna confeziona il 
colpaccio di giornata espu- 
gnando Masnago per 
79-86, qualificandosi co- 
me ottava alle Final Eight 
di Firenze; contro la squa- 
dra più in palla del momen- 
to, Bologna mette in mo- 
stra complementi di lusso 
quali Taylor, M’Baye e il 
neo arrivato Moreira, auto- 
ridi49puntiintre.— 

Raffaele Baldini 


Serie A2 Maschile Est 


Apu Gsa Udine - Le Naturelle Imola 83-71 
Bakery Piacenza - Baltur Cento 90-75 
Bondi Ferrara - De' Longhi Treviso 72-98 
Dist Bologna - Tezenis Verona 96-71 
Orasì Ravenna - Assigeco Piacenza 76-74 
Roseto Sharks - Pompea Mantova 73-68 
Termoforgia Jesi - ie gle 19-83 
Unieuro Forlì - Hertz Cagliari 87-101 
CLASSIFICA 
SQUADRE 
Lavoropiù Bologn 


Pe E, 8 


Roseto $ 12 6 10 

Bakery Piacenza 12 6 10 

Pompea Mantova =—=12 6 10 1253 1308 
Termoforgia Jesi 10 5 11 1294 1992 
Bondi Ferrara 10 5 11 1248 1320 
Baltur Cento 10 5 11 1222 1282 
Hertz Cagliari 8 4 12 1245 1407 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 

Assigeco PC - T.Jesi, Baltur Cento - Bondi FE, De' Longhi TV - Bakery PC, H 
Cagliari - Roseto Sharks, Le Naturelle Imola - Lavoropiù BO, Montegranaro 
- Orasì Ravenna, Pompea MN - Apu Gsa Udine, Verona - Unieuro For 


comune di trieste 
assessorato alla cultura 


- DOMENICA 20 GENNAIO - ORE 11.00 
RITORNANO AL TEATRO VERDI LE LEZIONI DI STORIA, 1922-1925. LA RIVOLUZIONE FASCISTA 


ue. EMILIO GENTILE SPIEGA LA ‘RIVOLUZIONE NAZIONALE” CHE PORTA AL GOVERNO IN ITALIA UNA NUOVA CLASSE 
DIRIGENTE GUIDATA IN MANIERA SPREGIUDICATA DA BENITO MUSSOLINI. IL REGIME LIBERALE DIVENTA TOTALITARIO 
CATRIESTE E LA MEDIAPARTNERSHIP DE IL PIGGOLO.—NTRODUCE ALESSANDRO MEZZENA LONA. RISERVATI AI LETTORI 


CICLO DI SEI LEZIONI DEDICATE AL TEMA “RIVOLUZIONE”, DELLA COMMUNITY NOI IL PICCOLO CON ACCESSO FINO A 10 MINUTI PRIMA DELL'INIZIO. 
DI DOMENICA, SEMPRE ALLE 11, INGRESSO GRATUITO. 


raitori @j 1a Fondazione IccO 
ILOVI alerza an 


FONDAZIONE CRTRIESTE GQ noi.ilpiccolo.it/eventi 


Politeama 
Rossetti // 
Teatro 

Miela // 
Cinema 
Ambasciatori 


PERLA PRIMA VOLTA POSTI DISPONIBILI: 
IE M FES SBARCA NELLA STI RISERVAT IA IN/ 
ILO PER PORTARE | LETTORI AL CINEMA. NATO TEATRO ROSSETTI - VENERDÌ 18 GENNAIO 
ALLA VIGILIA DELLA CADUTA DEL MURO DI BERLINO, IL 20 POSTI RISERVATI ALLA CERIMONI/ MIAZIONE Vaie 
TRIESTE FILM FESTIVAL È DA 30 ANNI IL PRIMO E PIÙ TEATRO ROSSETTI - MARTEDÌ 22 GENNAIO rsa 


IMPORTANTE APPUNTAMENTO ITALIANO CON IL CINEMA 


DELL'EUROPA CENTRO ORIENTALE TEATRO MIELA - LUNEDÌ 21 GENNAIO noi.ilpiccolo.it/eventi 


Viso Ma bi] TORI: Roi Fou PE cu MIDPOINT Pio gene ME sod  AFIC BE. «maso 
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QUINDICESIMA GIORNATA DI ANDATA 
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La splendida coreografia dell'Allianz Dome coni suoi oltre seimila tifosi a incitare la squadra di Dalmasson per tutta la partita, spiccano i cartelloni con il "vinci per noi"; in alto una suggestiva panoramica delle 
due squadre schierate sul parquete sotto la delusione dei giocatori dell'Alma dopo una grande gara Fotoservizio di Francesco Bruni 


La grande spinta del pubblico 
e l'abbraccio finale alla squadra 


I complimenti del coach avversario Pianigiani per il clima creato dai tifosi 
all'Allianz Dome. Una coreografia iniziale da favola e qualche recriminazione 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. Il richiamo della 
capolista esalta la passione 
del popolo della Pallacane- 
stro Trieste. Sold out in po- 
che ore già martedì scorso, 
una disperata ricerca dei bi- 
glietti nel corso della settima- 
na, lunghe code fuori dall'Al- 
lianzDomee palazzo già pie- 
no un'ora prima l'inizio della 
gara. Tanta voglia di riscat- 
to, trai tifosi peri quali la sfi- 
da contro Milano, da quel 
lontano 1994 anno dell'ad- 
dio di Giuseppe Stefanel, 
non può essere una partita 


come le altre. Non chiamate- 
lo provincialismo: è la storia 
di un amore tradito, di una 
città che aveva sposato con 
grande convinzione il pro- 
getto di paron Bepi e che, da 
un giorno all'altra, si era sen- 
tita sedotta e abbandonata. 
Venticinque anni dopo il ri- 
cordo, per quanto annacqua- 
to dal passare del tempo, re- 
stavivo nella memoria. 
Allianz Dome stracolmo e 
carico già dall'ingresso in 
campo delle due squadre: 
ovazione per capitan Coroni- 
ca, accoglienza non proprio 
amichevole per l'Olimpia: il 
saluto in mezzo al campo è 
subissato dai fischi. Presenta- 


zione all'americana, occhio 
dibue coni giocatori chiama- 
tiagranvoce da Rado Suster- 
sic bravo come sempre a 
coinvolgere gli oltre seimila 
appassionati assiepati sugli 
spalti. 

La palla a due scatena il ti- 
fo della Curva Nord. Conti- 
nuo, incessante ma soprat- 
tutto corretto: nessun proble- 
ma con la tifoseria milanese 
arrivata a Valmaura in unnu- 
mero certamente inferiore 
alle aspettative della vigilia. 
Le uniche noti dolenti arriva- 
nodall'arbitraggio. 

Un po' di prevenzione nei 
confronti della corazzata me- 
neghina c'è ma vedere gli 


stessi tipi di contatti, fischia- 
ti in modo diverso e sempre 
univocamente a favore degli 
avversari, fa certamente ar- 
rabbiare tifosi. Perilrestolo 
spettacolo dell'Allianz Do- 
meè qualcosa che rimane ne- 
gliocchi. 

Macchie rosse a colorare i 
diversi settori, coreografia 
iniziale con un enorme Vinci 
Per Noi srotolato in mezzo a 
un mare di bandierine e il so- 
lito caldo incitamente sin dal- 
la palla a due. Anzi, per esse- 
re precisi, ben prima della 
palla a due. 

Unclimaal quale i giocato- 
ri triestini sono ormai abitua- 
tima che non è passato inos- 


servato nel clan dell'Armani 
viste le parole di coach Piani- 
giani al termine della sfida. 
«Devo fare i complimenti a 
Trieste e ai suoi tifosi perchè 
vedere un palazzo così im- 
portante e così pieno fa bene 
alla pallacanestro ed è molto 
bello da vivere. Temevo que- 
sta partita, il doppio impe- 
gno di eurolega poteva farsi 
sentire soprattutto di fronte 
a un'Alma che considero 
un'ottima squadra però, pa- 
radossalmente, questo cli- 
ma ci ha aiutato. Clima da 
play-off nel quale ci siamo 
tuffati e che ci ha permesso 
di partire con la giusta con- 
centrazione». Battute finali 
vissute con il cuore in gola: 
Trieste conduce a lungo nel 
secondo tempo poi, proprio 
quando vede lo striscione 
dell'arrivo, molla di colpo. 
La bomba di Bertans pri- 
ma e quella di un chirurgico 
Jerrels poi la condannano al- 
la sconfitta. Alla squadra re- 
sta la consolazione dell'ap- 
plauso e  dell'abbraccio 
dell'Allianz Dome, ancora 
una volta generoso nei con- 
fronti di una squadra che si è 
spesa sino alla sirena finale 
alla ricerca dei due punti. — 
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SERIE B FEMMINILE 


L'Interclub firma il poker 
di successi consecutivi 
L'Emtlascia l'ultima piazza 


Marco Federici 


TRIESTE. L’Interclub Muggia e 
il Futurosa ripartono da dove 
avevano chiuso il 2018, ovve- 
ro vincendo, nell'ultimo tur- 
no d’andata che riporta al suc- 
cesso l’Emt Oma e conferma i 
problemi della Sgt Omnia Co- 
struzioni. Mai così belle in 
questo campionato, le riviera- 
sche mettono a segno il primo 


colpaccio stagionale, siglan- 
do il quarto acuto di fila a Me- 
stre 74-79 (17-18, 30-42, 
47-53). Nel secondo quarto 
una ritrovata Florit (16) pro- 
pizia un allungo che regge nel 
terzo quarto a una difesa più 
incerta e all’uscita per falli di 
Miccoli. La pivot ne segnerà 
comunque 18, assistita da 
compagne che non s’impres- 
sionano nel vedere Mestre da- 
vanti sul 63-61. L'intensità 


noncalanemmeno conla per- 
dita di altre pedine, e la fred- 
dezza ai liberi è vitale nel con- 
trastare i falli sistematici nel 
finale. Il Futurosa fa preda le 
Giovani Lupe, battute 52-54 
(8-14, 22-27, 38-35), e con- 
ferma il suo valore. Nei primi 
20’ (ottima Rosini, chiuderà 
con 17 punti) il vantaggio è 
sempre delle rosanero, che 
nel secondo quarto s’impon- 
gono anche con due lunghe 
assieme sul parquet. L’arma 
tattica funziona fino a inizio 
terzo quarto, poi le padovane 
si scatenano e volano sul +9 
punendo un calo ospite. Già 
sul finire di frazione però coa- 
ch Scala trova i correttivi utili 
alla sua squadra, che inizia da 
-3 l’ultimo quarto e prepara 
un crescendo che Turel sug- 
gella con la tripla del sorpas- 


so. Croce allunga la lista delle 
protagoniste nei diversi mo- 
menti del match, e il +5 ester- 
no a 8” dal termine rende in- 
nocua la bomba finale delle 
Lupe. L’Emt abbandona l’ulti- 
mo gradino piegando Treviso 
54-48 (13-12, 28-23, 35-32), 
con una prestazione che fon- 
de a meraviglia volontà, cuo- 
re e testa. I tiri pesanti di Poli- 
castro (17) eMilic (11) contri- 
buiscono a un vantaggio gial- 
loblù che vale il +7 poco pri- 
ma del riposo. La buona dife- 
sa proposta nel terzo quarto e 
i punteggi più distribuiti tra le 
atlete consentono di mante- 
nere le redini del match, fino 
a quando la zona di Treviso 
non diventa una minaccia. 
Sul40-39 serve una nuova ac- 
celerata all’Emt, che dall’ispi- 
rato duo Policastro-Milic (11 


punti nei minuti chiave) trae 
la grinta contagiosa per l’inte- 
ro gruppo, specie dopo l’usci- 
ta per falli di Milic. Resta sul 
fondo la Sgt, sconfitta 49-66 
(15-20, 25-32, 36-46) dalla 
Junior San Marco. Il divario è 
severo per le biancocelesti, 
sempre sotto nel punteggio 
ma con scarti quasi sempre a 
una sola cifra. Restano però i 
limiti di una squadra che in av- 
vio concede troppo in contro- 
piede alle veneziane e, nei 4’ 
finali, si spegne incassando 
unbreakdi 3-11, dopo essere 
risalita da -14 a -8. Top scorer 
Zacchigna (16), mentre Puz- 
zer saluta (va in Germania 
per lavoro) con il suo miglior 
score stagionale: 10 punti. 
Nonè stata rischiata Cigliani, 
prossima però alrientro. — 
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LA CURIOSITÀ 


Joyce sulla divisa 
«La mia anima 
è a Trieste» 


La maglia nera stavolta non 
ha portato fortuna. Con la 
mise allblackun anno fa l’Al- 
ma aveva vinto la Supercop- 
pa di A2, quella di Cittadini 
Mvp. Ieri non ha portato al- 
trettanto bene ma il messag- 
gio che la società voleva vei- 
colare è comunque arriva- 
to, ottenendo una visibilità 
nazionale. «La mia anima è 
a Trieste», una frase di Ja- 
mes Joyce che l’Alma ha vo- 
luto fare propria, perribadi- 
re il senso di appartenenza 
della squadra alla città. Una 
grande alabarda, quella del 
logo societario e attorno le 
parole della frase. Una ma- 
glia celebrativa per il con- 
fronto più atteso della sta- 
gione. 

Dalla prossima gara l’Al- 
ma ripristinerà il look con- 
sueto, quello in cui comun- 
que si legge Trieste a caratte- 
ri cubitali. Nessun pericolo 
che il pubblico avversario si 
confonda. 


Serie B Femminile 


Ginn. Triestina - San Marco 49-66 
Lib. Cussignacco - Rhodigium —47-62 
Lupe S. Martino - Futurosa Trieste 52-04 
Mestrina - Muggia 14-79 
Montecchio Magg. - G&G Pordenone 61-54 
Sarcedo - Rivana 67-62 


Trieste 2004 - Treviso 54-48 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 

Sarcedo 2412 1 775 628 
Rivana 20103 909 787 
G&G Pordenone 189 4 888 798 
Mestrina 189 4 840 763 
Muggia 168 5 815 779 
San Marco 168 5 783 747 
Futurosa Trieste 147 6 823 781 
Montecchio Maga 126 7 778 793 
Treviso 105 8 746 756 
Lupe S. Martino 105 8 692 801 
Rhodigium 849 760 769 
Trieste 2004 6 310 678 754 
Lib. Cussignacco 6 310 670 790 
Ginn. Triestina 4211 646 862 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 

Ginn. Triestina - Rhodigium, Lib. Cussignacco - Rivana, Mestrina - 
G&G Pordenone, Montecchio Magg. - San Marco, Sarcedo - Futu- 
rosa Trieste, Treviso - Muggia, Trieste 2004 - Lupe S. Martino. 
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COPPA ITALIA 


Candrevaha firmato una doppietta nella goleada nerazzurra 


Sei squilli dell'Inter nel silenzio 
Benevento vittima sacrificale 


Al Meazza a porte chiuse dopo la squalifica per i fatti della gara con il Napoli 
Doppiette di Lautaro Martinez e Candreva. Nei quarti sfiderà la Lazio 


be 
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Marcatori: nel pt al 3' Icardi (rigore), al 
T' Candreva, al 46' Dalbert; nel st al 3' e 
al 21' Lautaro Martinez, al 13' Insigne, al 
29' Bandinelli, al 49' Candreva. 


Inter (4-4-2): Padelli, Vrsaljko, Skri- 
niar, Ranocchia, Dalbert, Candreva, Bro- 
zovic (37' st Brozovic), Gagliardini, Peri- 
sic(22' st Borja Valero), Icardi (1'st Poli- 
tano), Lautaro Martinez. AlI.: Spalletti. 


Benevento (3-5-2): Montipò, Tuia (38' 
st Billong), Antei, Di Chiara, Letizia, Tello, 
Bandinelli, Buonaiuto (40' st Sanogo), 
Improta, Insigne, Coda (29' st Ricci). Il: 
Bucchi. 

Arbitro: Giua di Olbia. 


MILANO. Nel silenzio di San Si- 
ro l'Inter si sbarazza senza 
troppi problemi del Beneven- 
to e vola ai quarti di finale di 
Coppa Italia, dove affronterà 
la Lazio di Simone Inzaghi, 
grazie ad un tennistico 6-2. Il 
clima surreale al Meazza, a 
porte chiuse dopo la squalifi- 
ca per i fatti della gara con il 
Napoli, non crea però distur- 
bi agli uomini di Spalletti: le 
doppiette di Lautaro Marti- 
nez e Candreva lanciano i ne- 
razzurri, che ora troveranno 
laLazio. 

Stavolta gli spettatori non 
vanno oltre quota 500, tra i 
circa 200 “ospiti” per squa- 
dra e i giornalisti. «Sembrerà 
una partita ad Appiano» ave- 
va detto Spalletti alla vigilia e 
ineffetti l'ambiente è stato si- 


mile: si sono sentite solo le vo- 
ci dei giocatori dal campo e 
non è mancata nemmeno 
qualche parolaccia, soprat- 
tutto dopo i fischi dell'arbitro 
oi gol. Reti che sono arrivate, 
fin da subito, con esultanze 
più pacate rispetto al solito. Il 
tutto mentre all'esterno la po- 
lemica dei tifosi aveva carat- 
terizzato il pre-partita, con 
striscioni di protesta esposti 
davanti San Siro. 

Ad amplificare il clima da 
partitella in famiglia ci ha 
pensato l'Inter, capace di met- 
tere la gara subito in discesa. 
L'1-2 firmato Icardi (su rigo- 
re) e Candreva nei primi 7' 
ha, di fatto, consegnato la sfi- 
da ai nerazzurri, che nei re- 
stanti 80' si sono limitati al 
compitino, tuttavia non sen- 


TORINO BEFFATO 


L'uno-due di Chiesa regala 
la qualificazione ai viola 


TORINO. Una doppietta nel fi- 
nale di Federico Chiesa rega- 
laiquarti di Coppa Italia alla 
Fiorentina, che batte il Tori- 
no nel suo stadio e lo elimina 
dalla competizione. Una pu- 
nizione dura per i granata, 
battuti 2-0 dopo aver tenuto 
il pallino del gioco per tutto 
il secondo tempo, seppur nel 
contesto di una partita equili- 
brata: due frustate in contro- 
piede finalizzate dall'attac- 
cante viola hanno fatto la dif- 
ferenzainunmatchin cui an- 


che il Var ha avuto un ruolo 
chiave. Sia per la squadra di 
Pioli, non concedendo un ri- 
gore al 20' per presunto fallo 
dimanodi Meitéinareadiri- 
gore, sia per il Torino, che si 
è visto annullare il gol del 
vantaggio di De Silvestri per 
fuorigioco. L'esordio di Mu- 
riel nella viola coincide dun- 
que con una vittoria pesan- 
te, anche se il colombiano 
non convince ancora del tut- 
to. 
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Marcatori: nel st 42' e 47' Chiesa. 


Torino (3-5-2): Sirigu, Izzo, N'Koulou 
(27' stLyanco), Djidji, De Silvestri, Meité, 
Rincon, Baselli (33' st Lukic), Aina (44' 
st Berenguer), lago Falque, Belotti. All: 
Mazzarri. 


Fiorentina (4-3-3): Lafont, Milenkovic, 
Pezzella, Hugo, Biraghi, Benassi (43' st 
Dabo), Fernandes, Veretout, Chiesa, Mu- 
riel (19' Simeone), Mirallas (7' st Ger- 
son). All: Pioli. 


Arbitro: Abisso di Palermo. 

Note: Ammoniti: Milenkovic, Veretout, 
Pezzella, Aina per gioco falloso, Benassi 
per comportamento non regolamentare. 


za qualche distrazione di 
troppo. Al Benevento non è 
bastato il coraggio, perché 
all'Inter sono bastate poche 
accelerazioni per chiudere la 
partita. Come quella che, allo 
scadere del primo tempo, ha 
portato al primo gol in neraz- 
zurro di Dalbert con un man- 
cino di potenza. Qualche buo- 
na indicazione è arrivata per 
Spalletti, seppurl'esperimen- 
to Icardi-Lautaro meritereb- 
be test più provanti. E forse 
non è un caso se, con l'uscita 
del capitano all'intervallo, 
nella ripresa il giovane argen- 
tino si sia scatenato con una 
doppietta, mentre il Beneven- 
to ha trovato i gol della ban- 
diera con Insigne e Bandinel- 
li, con Candreva a chiudere la 
sfida conla rete del 6-2. — 


mf 


Federico Chiesa 


GOL NEROVERDE ANNULLATO DAL VAR 


Il Napoli con Milik 
e Ruiz si sbarazza 
anche del Sassuolo 
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Marcatori: nel pt 14' Milik, nel 28' 
Ruiz. 


Napoli (4-4-2): Ospina, Hysaj, Maksi- 
movic, Koulibaly, Mario Rui, Gallejon 
(36' st Younes), Diawara, Ruiz, Ounas 
(26' st Allan), Insigne, Milik (45' st Gae- 
tano). AIl.: Ancelotti. 


Sassuolo (4-3-3): Pegolo, Lirola, Ma- 
gnani, Peluso, Rogerio (36' st Dell'Or- 
co), Duncan, Locatelli, Sensi, Berardi, 
Boateng (23' st Boga), Djuricic (23'st 
Babacar). AIL: De Zerbi. 


NAPOLI. Il Napoli si qualifica 
ai quarti di finale di Coppa 
Italia e se la dovrà vedere nel 
prossimo turno con il Milan. 
La squadra di Ancelotti supe- 
rail Sassuolo masenzabrilla- 
re troppo. Gli azzurri vanno 
in vantaggio dopo soli 14' 
con un gol di Milik. Sembre- 
rebbe il prologo di una golea- 
da, ma la vena offensiva si 
esaurisce ben presto e la gara 
si mantiene sempre equili- 
brata, conil Sassuolo che pur 
nonriuscendo a creare molte 
occasioni da gol, mantiene 
spesso in ansia la retroguar- 
dia dei padronidi casa. Il Sas- 
suolo, perla verità, nelprimo 
tempo trova anche il gol del 
pareggio con Locatelli. L'arbi- 
tro Chiffi, però, dopo aver 
controllato al video l'azione, 


Insigne e Milik festeggiano 


su segnalazione del Var, an- 
nulla la marcatura per un fal- 
lo di mano dello stesso Loca- 
telli, sulla partenza dello 
spunto finale della manovra. 

Le due squadre sono rima- 
neggiate per numerosi infor- 
tunie nel caso del Napoli an- 
che perla squalifica di Verdi. 
All'ultimo momento vengo- 
no anche meno peri due alle- 
natori Zielinski e Matri, in- 
fluenzati. Ancelotti tiene ini- 
zialmente in panchina Allan 
non per strategie di mercato 
per evitargli un sovraffatica- 
mento. Nel Sassuolo De Zer- 
bi preferisce utilizzare nel 
ruolo di prima punta Boa- 
teng e non Babacar. La parti- 
ta conservale stesse caratteri- 
stiche tattiche anche nella ri- 
presa. Il Napoli difficilmente 
si rende pericoloso, ma an- 
che il Sassuolo che dovrebbe 
in qualche modo cercare di 
spingere in avanti per trova- 
re il gol del pareggio, nonrie- 
sce quasi mai a incidere. La gi- 
randola dei cambi non porta 
nessuna sostanziale novità 
in campo. Il Napoli controlla 
il gioco senza grandi proble- 
mi mentre il Sassuolo che 
sente ormai essere sfuggita 
la qualificazione tende inevi- 
tabilmente a tirare i remi in 
barca. Il raddoppio decisivo 
per gli azzurri arriva al 28' 
con una combinazione Mi- 
lik-Ruiz. Lo spagnolo conclu- 
de a rete con un potente dia- 
gonale di sinistro che conclu- 
dela partita. Nel finale debut- 
to in prima squadra del tre- 
quartista della Primavera del 
Napoli Gaetano. — 


STASERA 


Il piccolo Entella all'Olimpico 
prova a impensierire la Roma 


GENOVA. L'Entella, che stase- 
ra all'Olimpico affronterà la 
formazione giallorossa di Di 
Francesco negli ottavi di fina- 
le della Coppaltalia, è arriva- 
ta ieri a Roma. Un appunta- 
mento conla storia perla for- 
mazione ligure che milita in 
Lega Pro e ha conquistato 
questa prestigiosa vetrina do- 
po avere battuto ai calci di ri- 
gore il Genoa al Ferraris. 
L'Entella non sarà sola: oltre 
500tifosi arriveranno in pull- 
maneauto private nella Capi- 


tale per seguire la partita. Un 
impegno durissimo, ma c'è il 
sogno di un'impresa per i li- 
guri che ritroveranno Nicolò 
Zaniolo. Il giovane talento 
dei giallorossi, proprio con l' 
Entella aveva esordito tra i 
professionisti nel 2016. L'al- 
lenatore Roberto Boscaglia 
spiega che «Non vogliamo 
che sia solo una festa giocare 
all'Olimpico contro una squa- 
dra piena di campioni. Vo- 
gliamo anche impensierirli». 
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Triestina - L'analisi dell'allenatore 


Pavanel: «Costantino è bravo e motivato 
Lui e Pablo possono giocare assieme» 


Il tecnico:«Lo schema a due punte dipende dalle condizioni dei due bomber e dalla capacità della squadra di sostenerli» 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Nell’amichevole di sa- 
bato a Monfalcone Rocco Co- 
stantino nonha giocato perun 
piccolo problema al piede, ma 
è ovvio che il tema a tenere 
bancofraitifosi alabardatipri- 
ma della ripresa del campiona- 
to (sabato prossimo al Rocco 
cè Triestina-Rimini, ore 
16.30) è se il nuovo arrivato 
potrà convivere con Pablo Gra- 
noche e giocarci assieme. L’u- 
nico a poter rispondere a que- 
sta domanda è Massimo Pava- 
nel, che non esclude ovvia- 
mente l’ipotesi, anche se am- 
mette che c’è da lavorarci so- 
pra e comunque con alcuni pa- 
letti: «Se potranno giocare as- 
siemedlo dirà solo il campo - af- 
ferma il tecnico alabardato - il 
problema è che noi non abbia- 
mo tempo per poter fare espe- 
rimenti. Quando riprendiamo 
abbiamo subito tre partite in 
una settimana. Certo, qualche 
rischio bisognerà prenderlo, 
ma poi non è detto che debba- 
no giocare assieme, quando si 
gioca ogni tre giorni ad esem- 
pio possono alternarsi». Pava- 
nel fa capire che ci proverà si- 
curamente, ma che devono es- 
serci alcuni presupposti: «Se 
stanno bene entrambi e la 
squadra regge le due punte, si 
può anche fare. Poi dipende 
dalla mediana e anche da che 
esterni ci mettiamo, perché ov- 
viamente con Petrella e Men- 
sah diventa problematico un 
assetto del genere. Ma in certe 
partite, o anche in certi mo- 
menti di alcuni incontri, credo 
si possa fare». Che Costantino 
sia un bomber che sarà utilissi- 
mo alla causa, però, Pavanel 
non ha proprio nessun dub- 
bio: «Lui ha delle caratteristi- 
che che non ha nessuno altro 
inrosa, perché detta molto be- 
nela profondità e questa è una 
bella qualità. Io credo che co- 
me caratteristiche possa coesi- 
stere benissimo con Grano- 


ne Gleg 


che. E poi va sottolineato co- 
me Costantino sia arrivato a 
Trieste: è molto motivato, è 
pronto a mettersi in discussio- 
ne e sputare sangue, sapendo 
che decide sempre il campo». 
Naturalmente, con Costanti- 
no e Granoche contempora- 
neamente in campo, si aprono 
delle discussioni di ordine tat- 
tico: «Loro possono coesistere 
- dice Pavanel - poi è chiaro 
che il lavoro che fa di solito un 
centrocampista, diciamo il 
Beccaro di turno che spesso 
gioca dietro la prima punta, 
uno dei due deve farlo. Noi ab- 
biamo faticato un po’ a trova- 
re certi equilibri, e dobbiamo 
stare molto attenti a non per- 
derli. Ma è ovvio che l’idea mi 
alletta molto. E poi devono sta- 
re benissimo fisicamente tutti 
e due. Dico che 4-2-3-1e 4-3-3 
restano le nostre basi, su en- 
trambe c’è la possibilità di 


i 


cambiare qualcosina. Il 
4-4-2? Si può fare, ad esempio 
la duttilità e l’equilibrio che sa 
dare Beccaro potrebbero esse- 
re fondamentali in questo». In 
generale, Pavanel comunque 
è soddisfatto: «Avevamo dato 
un programma altrimenti non 
avremmo potuto cominciare 
subito forte. E proprio peri du- 
ricarichi di lavoro della scorsa 
settimana, credo che nell’ami- 
chevole abbiamo mantenuto 
un ritmo decisamente buono. 
Nella prima parte di stagione 
mi è piaciuto molto l’atteggia- 
mento sempre propositivo 
che ha avuto la squadra. Mi 
piacerebbe però che tutti i gio- 
catori riuscissero a dare il loro 
cento per cento, cosa che fino- 
ra non sempre è avvenuta. Su 
questo dobbiamo migliorare, 
perché se stiamo tutti bene 
possiamo fare buone cose». — 
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Pablo Granoche impegnato nell'amichevole di sabato nella quale ha segnato 5 gol. (Foto Bonaventura) Rocco Costantino si prepara al debutto con la maglia alabardata 


IL CENTENARIO 


Domani al Salone degli Incanti 
la serata dedicata ai difensori 


TRIESTE. Nell’ambito della mo- 
stra del centenario, che conti- 
nua al Salone degli incanti, 
di particolare interesse è sta- 
to il convegno “Il tifo nel cal- 
cio di oggi”, con la presenza 
di tante delegazioni di Centri 
di coordinamento club (Vero- 
na, Chievo, Mantova, Frosi- 
none, Spal e Cittadella) ade- 
renti alla Federazione italia- 
na sostenitori squadre calcio. 
Le delegazioni hanno ribadi- 
tola necessità di essere ascol- 
tate di più dalle istituzioni: 
questa parte di tifoseria mo- 


derata ha manifestato infatti 
delle difficoltà di avere dei 
dialoghi costruttivi con le au- 
torità, mentre visto che i club 
conoscono bene le problema- 
tiche locali potrebbero dare 
molti suggerimenti utili in te- 
ma di restrizioni, difficoltà di 
accedere allo stadio e trasfer- 
te che a volte si tramutano in 
odissee e sofferenze anche 
peri tifosi tranquilli, fra con- 
trolli e divieti. Insomma se si 
vogliono riportare donne, 
bambini e famiglie allo sta- 
dio, bisognerebbe dare più ri- 


levanza ai Centri di coordina- 
mento, nei quali fra l’altro è 
sempre più importante la par- 
te femminile del tifo. Altro 
problema il rapporto fra club 
e curve: qui a Trieste è otti- 
mo, ma in altre parti la situa- 
zione è difficile. Intanto ieri 
al Salone degli incanti è stato 
il turno della parte più calda 
della tifoseria, con “La curva 
in festa”, la storia degli Ultras 
e tanti tifoserie affiliate a far 
festa assieme. Domani secon- 
da giornata dedicata agli ex 
alabardati, divisi per ruolo: 
sarà la volta dei difensori e so- 
no annunciati Tugliach, Fer- 
rara, Martinelli, Pez, Moret- 
ti, Del Piccolo, Bruno Rocco, 
Adriano Varlien, Luchetta, 
Costantini, Schiraldi, Tibe- 
rio, Merkuza e altri ancora. 


A.R. 


IL TERZINO 


Sabatino: «Difesa blindata 
anche se senza Lambrughi» 


Guido Roberti 


TRIESTE. Il secondo quadrime- 
stre è alle porte. Uno dei gio- 
catori più utilizzati del giro- 
ne di andata, il terzino sini- 
stro Sergio Sabatino, fotogra- 
failnuovo avvio degli alabar- 
dati. 

«Dovremo cercare di inizia- 
re forte già da sabato, contro 
una squadra che all’andata ci 
fece conoscere la prima scon- 
fitta stagionale e non l’abbia- 


Sergio Sabatino 


mo dimenticata. Abbiamola- 
vorato pesantemente in que- 
sti giorni alla ripresa, dicia- 
mo che l'amichevole di Mon- 
falcone ci è servita a mettere 
minutaggio nelle gambe». 

L’arrivo di Costantino for- 
nisce un’arma pesante in 
più a Pavanel. Che impatto 
avrà? 

«Rocco è un giocatore che 
ha fatto benissimo lo scorso 
anno e i primi mesi di questo 
campionato a Bolzano, sicu- 
ramente è venuto qui a Trie- 
ste per darci una grossa ma- 
no. Noi dovremo cercare di 
confermare quanto fatto nel 
girone di andata, al termine 
del quale la classifica ci dice 
che soltanto il Pordenone ha 
fatto meglio dinoi». 

Contro il Rimini la prima 
senza Lambrughi, un per- 


no per la difesa e tutta la 
squadra. 

«L'assenza di Lambrughi si 
farà sentire però c’è piena fi- 
ducia in Codromaz, ogni vol- 
tache è stato chiamato in cau- 
saha fatto bene». 

Dopo la prova infelice 
conilFanoeil mancato uti- 
lizzo a Pesaro, propositi 
personali e di squadra? 

«Personalmente misto tro- 
vando molto bene quia Trie- 
ste, spero che il mio girone di 
ritorno sia in crescendo, ci 
tengo adareunamanoa que- 
sta società e a questo allena- 
tore che stanno credendo in 
me. Voglio ripagare la fidu- 
cia. Itifosi spero che possano 
essere orgogliosi di noi come 
lo sono stati nel girone di an- 
data». — 
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LA FESTA 
Alla mostra tifosi da tutta Italia 


Grande successo sabato per l'arrivo dei rappresentanti dei 
Centri di coordinamento del Club che al Salone degli Incanti 
hanno voluto rendere onore all'Unione visitado la mostra. So- 
no arrivati a Trieste rappresentanti di Spal, Chievo, Mantova, 
Hellas Verona, Frosinone e Cittadella. 
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CONSOLIDATO IL PRIMO POSTO 


Cordenons ko, il San Luigi non si ferma più 


Decisivo il portiere triestino Jugovac che ha parato un rigore al pordenonesi che poteva valere la rete del pareggio 


(cono 6 
ECCONE ©) 


Marcatori: pt 45' Stipancich; st 6' Ten- 
tindo, 13' Serrago 


Cordenons: Cessel, Tuniz, Diop, Roso- 
len, Romeo, Geromini, Serrago, Barbui 
(st29' tea) Scarpa, Mestre, Calda- 
relli (st 10'Zossi). IL: Barbieri 


San Luigi: Jugovac, Crosato, lanezic, Ma- 
le, Villanovich, Giovannini, Tentindo (st 
28' Potenza), Cottiga, Stipancich (st 22' 
Disnan), Muiesan (st 15' Ciriello), Carle- 
varis (st 41' Gridel). All: Sandrin 


Riccardo Tosques 


CORDENONS. Cordenons ko, 
San Luigi vittorioso e vetta 
sempre più solida con la 
Pro Gorizia, sconfitta, che 
scivola a -5. Cosa poteva 
chiedere di più alla prima 
partita del 2019 il presiden- 
te biancoverde Ezio Peruz- 
zo? Probabilmente niente. 
La capolista del campio- 
nato di Eccellenza espugna 
giocando con saggezza Cor- 
denons al termine di una 


partita difficile e molto com- 
battuta. Oltre a Stipancich 
e Tentindo, autori del gol, il 
team di via Felluga questa 
volta deve ringraziare for- 
tissimamente il portiere Ju- 
govac, prodigatosi nella 
neutralizzazione di un cal- 
cio di rigore nel momento 
più complicato della parti- 
ta. 

Nella prima frazione di 
gioco il San Luigi gioca me- 
glio. Nonostante le condi- 
zioni del campo non perfet- 
te, che limitano indubbia- 
mente il gioco più tecnico e 
veloce degli ospiti, la squa- 
dra allenata da Luigino San- 
drin mantiene il possesso 
del pallino del gioco. Il Cor- 
denons prova a reagire con 
qualche contropiede nem- 
menotroppo benorganizza- 
to, che è sempre facile pre- 
da della retroguardia triesti- 
naoalmassimo di Jugovac, 
schierato in porta al posto 
diFurlan, ieri assente (il nu- 
mero 12 è Luca Musolino). 
Nell'arco dei primi 45 minu- 
tila formazione di via Fellu- 
ga ci prova almeno tre vol- 
te, e con tre giocatori diver- 
sia passareinvantaggio: né 
Stipancich, né Muiesan, né 
il difensore Crosato riesco- 


no però a violare la porta 
ben difesa dal portiere Luca 
Cessel. Lo 0-0 peri primi 45 
minutisembra oramai scrit- 
to, quando però il risultato 
viene sbloccato proprio in 
chiusura di primo tempo da 
Stipancich: calcio d'angolo 
di Cottiga e colpo di testa in 
area del numero 9 bianco- 
verde che riesce a inzucca- 
re alla perfezione gonfian- 
do la rete della porta difesa 


+9 

Cresciuto il vantaggio 
sulla più diretta 
inseguitrice 

in vetta alla classifica 


da Cessel, 
nell'azione. 

Una rete che dà estrema 
fiducia ai ragazzi in bianco- 
verde e che al contempo si 
trasforma in un macigno 
per il team di casa allenato 
da Andrea Barbieri. 

E così nella ripresa, già al 
7', il San Luigi raddoppia. 
Grande azione in contropie- 
de di Carlevaris, il bomber 
triestino serve un pallone 


incolpevole 


d'oro per Luca Tentindo 
che addomestica la palla e 
di destro spedisce la sfera 
esattamente sotto l'incro- 
cio dei pali. La partita sem- 
braincanalata nel verso giu- 
sto ma al 13' il Cordenons 
riapre i giochi. Grandissi- 
ma azione in solitaria da 
parte di Serrago che si fa 
mezzo campo sino a trovar- 
si di fronte Jugovac che vie- 
ne superato con un preciso 
tiro. Dimezzato lo svantag- 
gio i padroni dicasa, giusta- 
mente, iniziano a credere 
nella possibilità di riag- 
guantare il risultato. La dife- 
sa sanluigina non si fa però 
cogliere impreparata alme- 
no sino al 28' quando il di- 
rettore di gara assegna un 
calcio di rigore ai pordeno- 
nesi per un fallo in mischia 
in piena area di rigore. Sul 
dischetto va il vivace Serra- 
go. Di fronte non c'è lo spe- 
cialista Furlan, ma Jugovac 
nonlo fa di certo rimpiange- 
re: la conclusione del nume- 
ro 7 friulano viene però co- 
munque magistralmente re- 
spinta dal portiere triesti- 
no. Che questo 2019 appe- 
na iniziato sia davvero l'an- 
no del San Luigi? — 
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Tentindo, autore della rete del parziale 2-0 per il San Luigi 


KRAS TRAFITTO A GORIZIA 


Una rete per tempo 
e il derby sloveno 
è vinto dalla Juventina 


Un'azione della Juventina nel derby vinto contro il Kras Foto BUMBACA 


Puma © 
asso ( 


Marcatori: pt 27' Fiorenzo, st 11'Kozuh 


Juventina: Stergulc, Kogoi, F. Marini, 
Racca, N. Marini, Zorzut, Romanelli, Ko- 
zuh (st 25' Veljkovic), Tano, Zuliani (st 
34' Hribersek), Fiorenzo (st 44' Banini). 
AI: Sepulcri 


Kras Repen: Grubizza, Brandmayr (st 
30' Kocman), Kerpan, Dukic, Simeoni, 
Zappalà, Celea (st 12' Petracci), Raduj- 
ko, Sabadin, Menichini, Stanich (st 30' 
Juren). AIL: Knezevic 


Marco Bisiach 


GORIZIA. Sogno e incubo, mi- 
gliore e peggior inizio d’anno 
possibile, le due facce della me- 
daglia del derby. Fa festa una 
grande Juventina al termine 
del derby sloveno in Eccellen- 
za, che premia i goriziani capa- 
ci di vincere 2-0 in casa sul 
Kras, pertre punti diimportan- 
za capitale in ottica salvezza, 
lasciando i carsolini all'ultimo 
postoinclassifica. 

Un gol per tempo e una pre- 
stazione di grande sostanza, 
per gli uomini di Sepulcri, 
mentre il Kras si è svegliato 
troppo tardi, creando pericoli 
solo quando la “Juve” era già 


avanti di due reti. 

A inizio partita i ventidue in 
campo sono più preoccupati 
di ritrovare confidenza con il 
clima del campionato e soprat- 
tutto di non scivolare, visto 
che sotto unsottile strato di ter- 
reno più morbido il campo di 
Sant'Andrea è ghiacciato, e l’e- 
quilibrio di tutti è a dir poco 
precario. Decisamente più pro- 
positiva comunque la Juventi- 
na. Il primo a provarci è Zor- 
zut, poi Menichini, e ancora 
Zuliani, Tano e Kozuh. La pres- 
sione della Juventina è costan- 
te e il gol arriva al 27: Roma- 
nelli calcia bene rasoterra ver- 
so Grubizza, che para ma non 
può trattenere, deviando pro- 
prio sui piedi di Fiorenzo che 
come un falco insacca l’1-0. 

La risposta del Kras c'è ma è 
piuttosto fiacca: come la puni- 
zione a giro, al 32’, di Sabadin, 
che invece al 45° cerca la poten- 
za (trovandola), ma calciando 
troppo centralmente su Ster- 
gulc. LaJuventina sa di non po- 
tersi accontentare di un solo 
gol di margine, e così nella ri- 
presa spinge fin dall'inizio. Ha 
ragione, e all'’11’viene premia- 
ta, quando Kozuh devia in rete 
di testa un calcio d’angolo di 
Romanelli peril 2-0. 

Ibiancorossi goriziani a que- 
sto punto volano sulle ali 
dell'entusiasmo, e sfiorano il 
gol altre due volte con Fioren- 
zo, che prima si accentra dalla 
sinistra e trova la risposta di 
Grubizza, e poi in spaccata 
manda sul fondo un cross di 
Zuliani “bucato” in uscita dal 
portiere del Kras. I triestini a 
questo punto si gettano in 
avanti con la forza della dispe- 
razione, e con Sabadin in alme- 
no un paio di occasioni vanno 
vicini al punto che riaprirebbe 
i giochi, senza però trovar- 
lo.— 
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NETTA VITTORIA AMARANTO 


Il Ronchi si conferma in casa 


contre gol alla Manzanese 


CO 3) 
Bue 


Marcatori: pt 20' Lucheo; st 15' Bardini, 
: 40'Gabrieli, 43'Pinatti 


: Ronchi:Dovier, Cesselon, Sarcinelli, Raf- 
: fa(43'st Milan), Stradi, Arcaba, Lucheo 
: (19 stVisintin, Markic(88'st Dominut- 
! ti), Bardini, Veneziano (19' st Gabrieli), 
: DeLutti (21'st Mininel). AIL: Franti 


: Manzanese:Buiatti, Bonilla Altamirano, 
.Sittaro, Cestari, Tosone, Lorenzon (1' st 
!Zanolla), Tegon (17' st Vuerigh), Tacoli, 
! Marassi ui st Specogna) ascarin (1' 


st Pinatti), Bergamasco. All: Bertino 


RONCHI DEI LEGIONARI. Tris 
casalingo per il Ronchi in 
una partita combattuta e a 
lungoincerta. 

Dopo una prima fase di 
studio la formazione ama- 
ranto passa in vantaggio. Al 
15' Lucheo intercetta un er- 
rato retropassaggio a cen- 
:  trocampo e si invola verso 
!  l'areadirigore avversaria. Il 
: numero sette rimane luci- 
do, salta il portiere e deposi- 
ta in porta l'1-0. Il Ronchi 
: continua ad attaccare per 
sfruttare il momento positi- 
vo. Ma il raddoppio arriva 
soltanto al 15' del secondo 
tempo in contropiede. Lu- 
cheo va via sulla fascia sini- 
stra e con un cross preciso 
serve Bardini che da buona 


posizione spedisce la sfera 
in porta. L'unico lampo del- 
la Manzanese arriva con 
una conclusione dai venti 
metri. Dovier non si lascia 
però sorprendere. La parti- 
ta è ormai in cassaforte peri 
padroni di casa che al 40'ca- 
lano il tris. Bardini allarga il 
gioco per Visentin. Il nume- 


I giocatori del Ronchi festeggiano, la Manzanese è ko BONAVENTURA 


ro tredici crossa al centro 
per Gabrielli che fulmina il 
portiere. Nel finale la Man- 
zanese trova il gol della ban- 
diera. Al 43' Pinatti risolve 
una mischia confusa in 
area, nata sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo, e fissa il 
risultato sul definitivo 
3-1 
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RIPARTENZA IN SALITA 
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La Pro Gorizia cade a Lumignacco, vetta più lontana 


Decisiva la rete degli udinesi segnata da Ime Akan dopo appena 3 minuti di gioco: fatali le assenze di Piscopo e Klun 


won © 
rosone 


Marcatore: pt 3' Ime Akam 


Lumignacco: Ceka, Cramaro, Ciroi, Na- 
stri, Cossovel, luri, Craviari, Mattielig (st 
33' Novati), Ime Akam, Cucciardi, Zetto. 
AII: Carpin 


Pro Gorizia: Del Mestre, lansig, Canta- 
rutti (st 1' Bevilacqua), Contento, Sfili- 

oi, Fernandez (st 23' Bozic), Girardini 
ui l' Autiero), Battaglini, Pillon, Piscopo, 
Hoti. AII.: Coceani 


Matteo Femia 


PAVIA DI UDINE. Dicono che il 
3 sia il numero perfetto, ma 
da ieri alla Pro Gorizia han- 
no qualche dubbio. SÌ, per- 
ché la grande protagonista 
di giornata in casa del Lumi- 
gnacco è stata una cifra che 
citeremo spesso nel raccon- 
to di un match tre...mendo 
peri colori biancazzurri. 
Tre, infatti, come i punti - 


importantissimi in ottica 
promozione per gli ospiti - in 
palio, e questo era ovvio. Ma 
tre, anche e soprattutto, co- 
me i minuti che sono suffi- 
cienti ai padroni di casa per 
indirizzare tutto l'incontro, 
e forse pure - ma a Gorizia 
sperano di no - l'intero cam- 
pionato: sono quelli dopo i 
quali si consuma l'azione de- 
cisiva delpomeriggio, che al- 
lontana la corazzata isonti- 
na dal San Luigi sempre più 
capoclassifica. 

Nemmeno il tempo di ac- 
comodarsi sugli spalti per i 
tanti tifosi goriziani al segui- 
to della squadra, e c'è infatti 
già la doccia gelata: sarà an- 
che quella definitiva. L'azio- 
ne è ben costruita: Zetto se 
ne va via sul fondo e mette 
un interessante pallone in 
mezzo all'area dove intervie- 
ne Cucciardi, forse l'elemen- 
to più dotato tecnicamente 
trai suoi. Il fantasista a quel 
punto vede con la coda 
dell'occhio Ime Akam, e gli 
serve un invito a nozze: da 
due passi, è comodissimo 
toccare con il piatto il gol 
dell'1-0 per il centravanti, 
sulla schiena un numero 9, 


che altri non è se non un ma- 
lefico 3 moltiplicato per se 
stesso. 

L'incubo inizia lentamen- 
te a prendere forma, anche 
perché è una Pro Gorizia dav- 
vero irriconoscibile: forse 
sulle sicurezze degli uomini 
di Coceani pesano le assen- 
zein difesa dei totem Luca Pi- 
scopo e Klun, fatto sta che 
Hoti e compagni non sono la 
solitamacchina da guerra vi- 
sta fino a Natale. In tutto il 
primo tempo, infatti, la Pro 
nonè sostanzialmente capa- 
cedicostruire alcuna reazio- 
ne: altra musica nel secondo 
tempo, ma il gol non arriva 
perché al 59' Sfiligoi trova 
un grande Ceka a respingere 
il suo colpo di testa, mentre 
al72'èilpalo a negare la gio- 
ia del gol aPillon. 

Nemmeno i cambi danno 
lasvolta, e dopo un 2018im- 
macolato (Iansig e soci non 
avevano mai perso nello 
scorso campionato di Pro- 
mozione) l'anno nuovo por- 
ta un'inattesa delusione. E 
qui arrivano in aiuto le stati- 
stiche, per spiegare l'entità 
del tonfo goriziano: erano 
ben 38 partite che la Pro non 


Perla Pro Gorizia (nella foto Battaglini) un'inattesa battuta d'arresto FOTO MAREGA/BUMBACA 


perdeva, e il ko arriva il 13 
gennaio proprio nel giorno 
del 30.mo compleanno del 
laterale Fernandez, uno dei 
volti nuovi del mercato in- 


vernale biancazzurro, co- 
stretto a festeggiare amara- 
mente con una sconfitta. 

C'è una cifra, che come si 
può notare ricorre in ognu- 


no di questi ultimi dati: si, 
proprio quella che a Gorizia, 
da ieri, non assoceranno più 
alconcetto di perfezione. — 
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SECONDA CATEGORIA 


Il Sovodnje stoppa la 
Il Mariano ringrazia e 


Massimo Umek 


TRIESTE. Prima giornata di ri- 
torno nel girone D di Secon- 
da categoria e prima sconfit- 
ta stagionale della capolista 
Roianese che incappain una 
mezza disfatta. Protagonista 


Eccellenza Girone A 

Cordenons - S. Luigi Calcio 1-2 
Edmondo Brian - Tricesimo 3-0 
Fiume V. Bannia - Fontanafredda —0-1 
Flaibano - Torviscosa 0-2 
Gemonese - Lignano ll 
Juventina S. Andrea - KrasRepen 2-0 
Lumignacco - Pro Gorizia 1-0 
Ronchi - Manzanese 8-1 
CLASSIFICA 


SQUADRE 


$. Luigi Calcio 


P_VUN P_F S$S 


4012 4 0 


14 
Juventina S. Andrea 227 181417 
Manzanese 21 6 3 7 2226 
Gemonese 205 5 6 2022 
Fiume V. Bannia 19 6 1 9 3033 
Flaibano 185 3 8 1822 
Cordenons 185 3 8 1825 
Tricesimo De 289 0814822 
Fontanafredda 14 4 2.10 14 28 
Lignano 123 3 10 13 23 
Kras Repen 113 21119 25 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 
Fontanafredda - Juventina S. Andrea, Kras Repen - 
Lumignacco, Lignano - Cordenons, Manzanese - 
Flaibano, Pro Gorizia - Gemonese, S. Luigi Calcio - 
Ronchi, Torviscosa - Edmondo Brian, Tricesimo - 
Fiume V. Bannia. 


dell'impresa è il Sovodnje 
che espugna il rettangolotrie- 
stino per 4-1; ospiti avanti al 
5° con Kocina, pari locale di 
Menichini al 34° ma Sovodn- 
je ancora avanti al 46’ della 
prima farzione. Dopo 2° della 
ripresa il tris è ancora di Koci- 
na, il poker invece è di Visin- 


Unmomento di Juventina-Kras 


Rolanese 
si avvicina 


tin. 

Ne approfitta il Mariano 
che con due gol per tempo 
batte l’Azzurra chiudendo 
sul 4-0; a bersaglio Turus e 
Stacco nella prima frazione, 
Franz e nuovamente Turus 
nei secondi quarantacinque 
minuti. Ora sono solo due i 


punti che dividono le due 
compagini. In terza piazza ci 
sono il Piedimonte e il Tur- 
riaco appaiati; i primi passa- 
no per 2-0 sul campo della 
Fortezza con gol di Burlon e 
Pelesson; isecondi invece so- 
no rallentati dalla Romana 
con l’1-1 del triplice fischio; 
turriachesi in vantaggio con 
Piagno al 3’ della ripresa, pa- 
ri monfalconese di Yayha al 
38’. Quinta posizione per il 
San Canzian Begliano che 
regola per 3-1 l’Opicina coni 
centri di Simone (2) e di Des- 
sabo; per i carsolini a referto 
Pischianz. La Cormonese di- 
laga sul campo del Breg vin- 
cendo per 6-1 con le marcatu- 


re di Lenardi (2), Arcaba, 
Biondo, Del Negro e Riz; peri 
ragazzi di Dolina a segno 
Martini. L’Audax Sanroc- 
chese deve attendere il 93° 
per avere la meglio sul Gaja 
con il gol risolutore di Ignic. 
Quinto punto stagionale del 
Montebello Don Bosco (le 
più vicine Gaja e La Fortezza 
ne hanno 11) che raggiunge 
il Villesse al 91’; vantaggio 
goriziano con Bolzan al 31’, 
pari salesiano di Romano al 
40; nel secondo tempo Giu- 
gliano al 37 riporta avanti il 
Villesse ma Giuliani al 46 ri- 
stabilisce la parità. 

Nel prossimo turno labatti- 
strada Roianese scenderà 


sull’ostico campo del Piedi- 
monte mentre il Mariano sa- 
rà ospite del Gaja. Il duello a 
distanza tra le due fuggitive 
continua, con ancora 14 gior- 
nate da disputarsi potrà natu- 
ralmente accadere di tutto. 
Essendo quella giocata nel fi- 
ne settimana la prima giorna- 
tadiritorno, alivello di curio- 
sità va detto che soltanto due 
squadre si sono ripetute in 
maniera vincente rispetto 
all’esordio stagionale, Piedi- 
monte e Mariano vincono an- 
che stavolta rispettivamente 
contro La Fortezza e Azzur- 
ra, il Piedimonte con il mede- 
simo 2-0 di settembre. — 
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Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone D Juniores Regionale Girone C 
Chiarbola - Sistiana Sesljan 3-2 Gradese - Maranese Maruzzella 1-3 Audax Sanrocchese - Gaja 150 Domio - Virtus Corno 5-1 
Costalunga - 1.S.M. Gradisca 1-0 Rivignano - Primorec 5-0 Breg - Cormonese 1-6 Kras Repen - Sanrocchese 5-0 
OL3 - Zaule Rabuiese 9-1 Ruda - Domio 9-1 La Fortezza - Piedimonte 0-2 Manzanese - S.Andrea S.Vito 5-0 
Pro Cervignano - Tolmezzo 1-3 S.Andrea S.Vito - Pertegada 1-2 Mariano - Azzurra 4-0 S. Giovanni - Ronchi 2-1 
Risanese - Mladost 23 Sangiorgina - Isonzo 0-3 Montebello Don Bosco - Villesse 2-2 S. Luigi Calcio - .S.M. Gradisca 4-1 
Trieste - S. Giovanni 1-0 Terenziana Staranzano - Isontina 1-0 Roianese - Sovodnje 14 Zaule Rabuiese - Primorje 9-2 
Valnatisone - Primorje 1-0 Vesna - Aquileia 0-1 Romana Monfalcone - Turriaco ll Ha riposato: Trieste. 
Virtus Corno - Pro Romans 0-0 Zarja - Monfalcone 1-2 S. Canzian Isonzo - Opicina 3-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_V UN P_F S SQUADRE PV N Pei 8 SQUADRE P_VUN P_F S 
Primorje 6 1] Terenziana Staranzano 97 ll & Roianese == 401 Manzanese 321021609 
Pro 33 10 3 Pertegada 10 5 1 Mariano Kras Repen 3210 2 1 4918 
310 3 Ruda ) Trieste 218931229 
QUE Maranese Maruzzella 032 $. Luigi Calcio 237 24 2619 
sljan 999 2589 sono 2884: . DIO $. Giovanni 2397 24 2519 
Chiarbola 28916 S.Andrea S.Vito 257146 Sovodnje 5_5 Primorje 20 6 2 5 3725 
Risanese 22 6 4 6 2125 Rivignano 23 5 8 3 2212 Cormonese 225 1 4 2122 Domio 18 5 3 5 2621 
1.S.M. Gradisca 21637 2528 Sangiorgina 2971271202 Romana Monfalcone 22 6 4 6 2925 Virtus Como 18 6 07 3198 
Zaule Rabuiese 18 4 6 6 2019 Aquileia 215 6 5 14 16 Opicina 226 4 6 1823 Zaule Rabuiese 13 4 1 8 1728 
Mladost 1457132 Zarja 18 4 6 6 1923 Azzuma 19 5 47 3034 S.Andrea S.Vito 12 4 09 1829 
Pro Romans 16 3 7 6 2424 Domio 185 3 8 2031 Breg 18 4 6 6 2130 1.S.M. Gradisca 9 3 010 2049 
Valnatisone 16 5 11015 21 Gradese 11457 1622 AudaxSanrocchese 17 5 2 9 18 25 Ronchi 9 3 010 1040 
Trieste 154 3 9 2035 Monfalcone 14 3 5 8 2430 Villesse 13 3 4 9 2433 Sanrocchese 1211074 
Costalunga 153 6 7 1429 Isontina 12 3 310 17 28 Gaja 12591391 
0L3 14 3 5 8 2434 Vesna 10 2 410 1027 La Fortezza ll 3 2 11 1697 
$. Giovanni 9 2311 13 97 Primorec 822121197 Montebello DonBosco 5 1 2 13 18 38 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 

1.S.M. Gradisca - 0L3, Mladost - Pro Cervignano, 
Primorje - Costalunga, Pro Romans - Chiarbola, S. 
Giovanni - Valnatisone, Sistiana Sesljan - Risane- 
se, Tolmezzo - Trieste, Zaule Rabuiese - Virtus Cor- 
no, 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 

Aquileia - Terenziana Staranzano, Domio - Grade- 
se, Isontina - S.Andrea SVito, Isonzo - Rivignano, 
Maranese Maruzzella - Vesna, Monfalcone - Ruda, 
Pertegada - Sangiorgina, Primorec - Zarja. 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 

Azzurra - La Fortezza, Cormonese - S. Canzian 
Isonzo, Gaja - Mariano, Opicina - Romana Monfal- 
cone, Piedimonte - Roianese, Sovodnje - Breg, 
Turriaco - Montebello Don Bosco, Villesse - Audax 
Sanrocchese, 


PROSSIMO TURNO: 19/01/2019 

Primorje - S. Luigi Calcio, Ronchi - Domio, S.An- 
drea SVito - Zaule Rabuiese, Sanrocchese - S. Gio- 
vanni, Trieste - Kras Repen, Virtus Como - Manza- 
nese. Riposa:.S.M. Gradisca. 
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CONFRONTO A VISO APERTO 


Il Chiarbola in piena zona Cesarini 
fa sua la stracittadina col Sistiana 


Spettacolo e cinque reti in una gara che è esplosa solamente nel secondo tempo 
Miot concede una doppietta. È sua la stoccata finale che piega gli ospiti 


mm © 
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Marcatori: st 11° e 45° Miot, 21° Peric, 
28° Pocecco, 37° Carli. 


Chiarbola: Bajrami, Berisha, Ciave, Gili, 
Peric, Pezzullo (st 37° Del Vecchio) Maio, 
Miot, Ruzzier, Davanzo, Nigris. AII. Stefa- 
ni. 


Sistiana: Zucca, Crosato (st 45° Di- 
snan) Capiello, Francioli, Zlatic, Carli, 
Fabbris (1°st Cociani) Carlevaris (pt 28° 
E.Zolia) D.Zolia (st 11° Pocecco) Bozicic, 
Tanwgui. All. Musolino. 


Arbitro: Della Gaspera di Gorizia. 


Note: Espulso Tanwgui, ammoniti Peric, 
Cociani, E.Zolia. 


Francesco Cardella 


TRIESTE. Il Chiarbola ripudia 
ancora il “brodino” di un pa- 
reggio e battezza il 2019 nel 
segno della vittoria, la nona 
della stagione. Derby niente 
male, corredato da cinque re- 
ti, e tutte nella ripresa. La ga- 
ra, dunque, ha dato il meglio 
nell'arco del secondo tempo, 
dove al di là della cinquina 
realizzata, non sono mancati 
i respiri ideali per un derby di 
marca, prima conlaromonta 
del Sistiana e poi con la stoc- 
cata del Chiarbiola sui titoli 
di coda. Un primo tempo 
quindi da assaggio, non cer- 
toincolore ma incentrato pre- 
valentemente su scherma- 
glie, difese ben chiuse e rare 
opportunità da rete. 

Il taccuino qui riserva un 
paio di incursioni per parte, 


è 
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tra cui una conclusione di 
Maio sull'esterno rete al 16’ e 
soprattutto una rete annulla- 
ta al Sistiana al 33’, un colpo 
di testa di Zolia, su assist di 
Tawgui, ritenuta in fuorigio- 
co.Il festival si apre nel secon- 
do atto. Il Chiarbola accen- 
tua la pressione, alza il bari- 
centro e inizia a collezionare 
conseguenti calci d'angolo. 
Vantaggio al minuto 11, su- 
gli sviluppi appunto di un cor- 
ner battuto da Peric che por- 
talasferainarea piccola, pre- 


da del tocco letale di Miot. Il 
Sistiana non vacilla. Arriva 
invece il raddoppio, anche 
questa volta sulle ceneri di 
un calcio d'angolo con Peric 
che sbroglia al meglio la mi- 
schia con il guizzo che vale il 
2-0. Sistiana colpita ma non 
affondata. 

Ariaprire la pratica ci pen- 
sa infatti Pocecco, che ben 
servito da Tawgui è abile a 
bruciare Bajrami sul primo 
palo. I “delfini” ci credono, e 
fanno bene, visto che il pareg- 


gio arriva al 37’, servito in 
spaccata da Carli. Non è fini- 
ta. Con una decina circa di 
minuti ancora da giocare, 
Chiarbola e Sistiana medita- 
no ancora di “farsi male”. Il 
colpo da teatro arriva quasi 
al90’, ancora da un calcio da 
fermo, questa volta una puni- 
zione, con un traversone nel 
cuore dell'area con Miotiche 
con undiagonale sigla il tris e 
fa calare il sipario sul derby. 
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A PAVIA DI UDINE 


Il Mladost è poco concreto 
terzo ko consecutivo 


PAVIA DI UDINE. Nella prima 
uscita dell'anno, il Mladost 
non riesce a invertire la ten- 
denza consiera chiuso il gi- 
rone di andata e incassa la 
terza sconfitta consecutiva. 
Iragazzi di Caiffa provano a 
giocare e tengono maggior- 
mente il pallino del gioco. 
Ne esce un matchtirato e po- 
co spettacolare. Ad aprire le 
danze sono i padroni di casa 
che sfruttano al meglio una 
leggerezza della retroguar- 
dia ospite e beffano Canta- 
messa. Al rientro dagli spo- 
gliatoi al 20' Sangalli fa il 
vuoto sull'out di sinistra, ar- 
riva sul fondo e crossa al cen- 
tro. Sugli sviluppi insacca 
Samuel Furlan. Il nuovo 
equilibrio dura una decina 
di minuti. Tanto basta ad 
Avian a chiudere i giochi. — 
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Marcatori: Cotrufo al 35' pt; Furlan 
Samuel al 20", Avian (rig.) al 30'st. 


Risanese: Cortiula, Cening, Mastrac- 
co, Nascimbeni Alessandro, Avian, 
Bassi, Genovese (dal 36' s.t. Garzitto), 
Zaninello, De Baronio (dal 15' s.t. Pa- 
van), Cotrufo (dal 46' s.t. Rossi), Fa- 
bro. AII. Barbana. 


Mladost: Cantamessa, Peric, Malaro- 
da, Tabai (dal 35' s.t. Perletic), Candus- 
so, Cadez Erik (dal 10' s.t. Ferrigno), 
Furlan Samuel, Furlan Riccardo, Ligia 
(dal 12' s.t. Cadez Alan), Sangalli, Pie- 
robon (dal 26's.t. Caus). AIl. Caiffa. 


CARNICI CORSARI 


Il Tolmezzo è troppo cinico 
e la Pro Cervignano crolla 


CERVIGNANO DEL FRIULI. Pri- 
mo tempo equilibrato quel- 
lo disputato tra Pro Cervi- 
gnano e Tolmezzo. Nel cor- 
so dei primi 45' infatti, le 
squadre provano a rendersi 
pericolose senza però riusci- 
re asuperare i rispettivi por- 
tieri. Nella ripresa la partita 
sivivacizza. A sbloccare il ri- 
sultato sono gli ospiti che al 
3' trovano la via del gol con 
Giacomo Miceli su assist di 
Madi. Al 20' Serra pareggia 
con un tiro al volo che sor- 
prende Simonelli ma dopo 
soli 2' il Tolmezzo si riporta 
avanti con Madi. La squa- 
dra di mister Veritti si difen- 
de con ordine e al 42' trova 
il gol che chiude il match sul 
risultato finale di 1-3 con 
Madiche approfitta di un er- 
rore del portiere locale. — 
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Marcatori: Micelli Giacomo al 3', Serra 
al 20', Madi al 22', Madi al 42' st. 


Pro Cervignano: Zwolf, Vezil (dal 2' 
s.t. Serra), Donda, Bucovaz, Muffato, 
Paneck, Allegrini, Godeas, Panozzo 
(dal 26' st. Cavaliere), Nardella, Pud- 
du. All: Tortolo. 


Tolmezzo: Simonelli, Faleschini Danie- 
le, Scarsini, Capellari, Rovere Federico 
(dal 48' st. Nassivera), Fabris Davide, 
Madi (dal 46' st. Micelli Samuel), Fale- 
schini Gabriele (dal 21' st. Forte), Fa- 
bris Stefano (dal 21'st. Sabidussi), Mi- 
celli Giacomo (dal 24' s.t. Pasta), Zan- 
canaro. A disposizione: AlI.: Veritti. 


FRIULANI PIÙ COMPATTI 


Faedis amara per i ragazzi di Corona 
L'OÎS non perdona e fa sua la posta 


FAEDIS. Dopo aver chiuso 
l'anno con due pareggi, l'013 
confermail momento positi- 
vo andando a imporsi con lo 
Zaule Rabuiese. 

La formazione di Corona 
non gioca una brutta parti- 
ta, ma si vede costretta a ca- 
pitolare nel finale. 

La prima frazione si gioca 
tutto sommato alla pari. Cia- 
ni è tra i migliori in campo e 
dice ripetutamente di no al- 
le folate offensive dello Zau- 
le Rabuiese. 

Dall'altra parte del cam- 
po, Francesco Aiello non è 
da meno, ma alla mezz'ora è 
costretto a inchinarsi alvele- 
noso contropiede dei padro- 
ni di casa che porta alla con- 
clusione vincente di Olluri. 

Si va così al riposo sul mi- 
mino vantaggio dell'013. A 


inizio ripresa iragazzi di Co- 
rona alzano il ritmo e sfiora- 
noripetutamente il pari. 

I padroni di casa tengono 
botta, difendono con ordine 
e si affidano alle ripartenze. 
A115'tralo Zaule e ilgolcisi 
mette anche al sfortuna, con 
la pregevole conclusione di 
Haxhijain rovesciata stoppa- 
tasolo palo. 

Ciani tira un sospiro di sol- 
lievo e ringrazia la buona 
sorte. Passano 5' e Haxhija 
veste i panni di assistman 
servendo ottimamente Suce- 
vic. 

Il neo entrato è ben appo- 
stato, ma si divora il pareg- 
gio. La rete è nell'aria e, al 
21'l'undici di Corona può fi- 
nalmente esultare. 

Il gol è proprio di Sucevic 
che supera Cianie fissa l'1-1. 
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Marcatori: Olluri al 30' pt; Sucevic al 
21', Merlino al 26', Merlino (0) al 42' st 


013: Ciani, Gerussi, Gressani, Pentima, 
Montenegro, Stefanutti, Olluri, Lo Manto 
Daniel, Del Riccio (dal 33' s.t. Giantin), 
Scotto, Merlino. AII. Orlando. 


Zaule Rabuiese: F. Aiello, Sciarone (dal 
1l'st. Bertocchi), Pepelko, Chalvien, Zuc- 
ca, Cociani, Doz (dal 19' st. Sucevic), Del 
Moro, Mormile (dal 26' st. Marianovic), 
Haxhija (dal 32' st. Aiello F.), Mihailovic 
(dal 26'st. Sgorbissa). AII: Corona. 


L'OI3 non si scompone e, 5' 
più tardi, rimette avanti la te- 
sta grazie all'intuizione vin- 
cente di Merlino che insacca 
il nuovo vantaggio al termi- 
nediuna veloceripartenza. 

La reazione dello Zaule è 
tutta nel colpo di testa a bot- 
ta sicura di Chalvien che Cia- 
ni riesce a respingere con un 
belintervento. 

Sull'ennesimo contropie- 
de di giornata, a 3'dalnovan- 
tesimo, l'013 chiude definiti- 
vamente il conto. 

La rete del 3-1 porta anco- 
ra la firma di Merlino, bravo 
a superare Francesco Aiello 
con la conclusione che man- 
dainarchivio la sfida e rega- 
la tre punti all'O13. 

Una partita che poteva 
avere sicuramente un esito 
diverso se triestini, riacciuf- 
fato ilparisarebberostati ca- 
paci di serrare i ranghi e di 
impostare una partita di con- 
tenimento. 

Invece sono stati infilati in 
contropiede dai padroni di 
casa che non attendevano al- 
tro. Un’ingenuità che si spe- 
raservadalezione ai ragazzi 
di Corona. — 


PARI A RETI BIANCHE 


Virtus Corno non espugna 
il fortino della Pro Romans 


CORNO DI ROSAZZO. Dopo 
aver chiuso il girone di anda- 
ta senza andare oltre il 2-2 in 
casa dell'013, la Pro Romans 
centra un punto importante 
nella trasferta con la Virtus 
Corno. Nella prima frazione, 
la gara è tutto sommato bloc- 
cata. Ipadroni di casa metto- 
no in campo qualcosa in più, 
ma non riescono a costruire 
l'azione giusta per trovare la 
rete del vantaggio. Si va così 
al riposo sull'inevitabile 0-0. 
Nellaripresa, iragazzi di Bel- 
trame concedono il pallino 
del gioco agli avversari. Le fo- 
late offensive della Virtus so- 
no insistenti, ma si infrango- 
no ripetutamente sul muro 
eretto a difesa della porta di 
Buso. Al triplice fischio fina- 
le il pareggio a reti bianche 
scontenta principalmente i 
padronidi casa. — 
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Virtus Corno: Caucing Jacopo, Ferra- 
mosca (dal 10' st. Passon), Martinci- 

h, Caruso, Libri, Tulissi, Chtioui, Meroi 
Cl 15' st. Beltrame Emanuele), Ga- 
shi, Kanapari, Manneh (dal 10' st. Moc- 
chiutti). AII Pressutti. 


Pro Romans: Buso, Bregnant (dal 30' 
pt. Paravan), Pelos, Marcuzzo, Russo, 
Beltrame, Serpilini (dal 30' st. Del Bel- 
lo), Compaore, Milanese, Della Ventu- 
ra, Bardus (dal 45' st. Buttignaschi). 
All. Beltrame. 
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A BORGO SAN SERGIO 


Trieste Calcio si aggiudica il derby 
San Giovanni sempre più In crisi 


Una marcatura del solito Podgornik fa sorridere i ragazzi di mister Potasso 
I ressoneri cercano la reazione ma Carmeli fa buona guardia tra i pali 


esrecuzo 
ESESIIONN 0) 


Marcatore: st 21' Podgornik. 


Trieste Calcio: Donno, Pelencig, Vouk 
(st42'Lauro), Marjanovic, Bianchin, Gaj- 
canîn, Podgornik, De Luca, Paliaga (st 
51' Dal Zotto), Ghedini, (st 30' Cermelj), 
Abdulai (st 47' Pllana). AI. Potasso. 


San Giovanni: Carmeli, Palermo (st 21' 
Turoldo), Sari, Suttora, Santoro, Di Lenar- 
do (pt 40' D'Ambrosio), Zollia (st 13' 
Grando), Catera, Zacchigna (st 38' Romi- 
ch), Nuzzi, Venturini (st 26' Cipolla). All. 
Calò. 


Arbitro: Toffoletti di Udine. 


Note. Ammoniti De Luca, Romich; espul- 
si D'Ambrosio e De Luca. 


Guerrino Bernardis 


TRIESTE. Derby al Trieste Cal- 
cio: questo il responso della 
prima giornata di ritorno nel 
confronto tra la formazione di 
Marzio Potasso e quella di Rug- 
giero Calò: passo avanti, quin- 
di, per la formazione di Borgo, 
ancora classifica ferma per 
quella rossonera, apparsa co- 
munque più concentrata e de- 
cisa. Posta in palio importan- 
te, logico che bisogna stare, pri- 
ma di tutto attenti e la classifi- 
canonsi può perder d'occhio. 
E la sceneggiatura del pri- 
mo tempo con un Trieste Cal- 
cio che gioca di più e cerca di 
mettere sempre palla a terra 
come vuole Marzio Potasso e 
conilSanGiovanni che, guida- 
toincampo dalla voce tonante 
ed instancabile di Santoro che 


Un'immagine della partita di ieri a Borgo San Sergio. Foto di Andrea Lasorte 


mette in pratica quanto vuole 
Ruggiero Calò, pensa prima a 
coprire ogni spazio e a tentate 
di far male in ripartenza. Non 
si vedono grandissime cose, 
ma la voglia alle due squadre 
non manca. Prima annotazio- 
ne per un tiro da lontano di 
Podgornikche Carmeli respin- 
geapugnieda seguire un guiz- 
zo di Paliaga, servito proprio 
da Podgornik, che manda pal- 
la appena fuori sul palo lonta- 
no. Brivido per Carmeli, quan- 
do De Luca, da fuori area, cal- 


cia e colpisce un difensore: la 
deviazione spiazza, ma la sfe- 
ravaoltre il palo. 

La ripresa ricalca la prima 
parte di gara: Catera ci prova 
dalla distanza, risponde Abdu- 
lai con un destro a giro respin- 
to da Carmeli che, poco dopo, 
salva il risultato su Pagliaga 
che danza al limite e, appena 
in area, calcia con forza ma sul 
portiere che gli chiude lo spec- 
chio. Si arriva alla svolta: azio- 
ne del Trieste Calcio sulla fa- 
scia destra, servito Podgornik 


all'altezza del vertice dell’a- 
rea, controllo e girata di sini- 
stro che si infila sul palo lonta- 
no. 

Qualche minuto perriaversi 
eil San Giovanni si butta avan- 
ti: l'occasione è per Grando 
che in area non riesce a tirare 
edè costretto a passare in mez- 
zo dove i difensori sono più abi- 
li. Poi colpo a sorpresa di Cipol- 
la che dal limite prova il pallo- 
netto che si adagia sulla traver- 
saedesce. — 
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TRE PUNTI PREZIOSI 


Il Costalunga si allontana dalla zona play out 
Pojan di testa condanna l'Ism Gradisca 


TRIESTE. Il Costalunga inizia be- 
ne l'anno incamerandotre pre- 
ziosi punti utili periniziare ari- 
salire la china ed allontanarsi 
dalla zona play out. Gli ospiti 
dell'Ism Gradisca, in zona più 
tranquilla, volevano a loro vol- 
ta l'intera posta per portarsi 
nella zona alta della classifica, 
ma i loro desideri si sono in- 
franti contro la generosità e la 
determinazione dei triestini. 
Partita combattuta, quindi, 
parca di grosse azioni da gol, 
ma ricca di movimento e di re- 
pentini ribaltamenti di fronte 
che mettevano a dura prova 
entrambiireparti difensivi. 

I gialloneri dell'allenatore 
Miheljiniziavano subito a farsi 
sotto ed al 1' mischia in area 
gradiscana e Pertosi ci prova 
conuntiro centrale che Tonon 
non aveva difficoltà a neutra- 


lizzare e, dopo alcuni affondi 
infruttuosi, al 19' Olio ci prova- 
va con una mezza rovesciata. I 
triestini contenevano agevol- 
mente le velleità degli ospiti e, 
nel contempo, continuavano a 
punzecchiare e, dopo doversi 
tentativi, al 31' Olio mirava 
all'angolino bassa e Tononriu- 
sciva a deviare in calcio d'ango- 
lo. I padroni di casa gestivano 
agevolmente la partita e dimo- 
stravano di poter cogliere la 
marcatura che arrivava al 36', 
sugli sviluppi di un calcio d'an- 
golo, con Pojan che con un'in- 
cornata andava al vantaggio. I 
locali cercavano subito di met- 
tere al sicuro il risultato, ma i 
ragazzi dell'allenatore Zoratti 
cercavano a loro volta, senza 
successo, di gonfiare la rete 
mentre al 40' Olio cercava il 
raddoppio e il suo tentativo di 
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Marcatore: pt 36' Pojan. 


Costalunga: Gianluca Zetto, Krasnigi, 
Morina, Pojan, Delmoro (st 15' Ghersini- 
ch), Ferro, Castellano (st 41' Simic), Per- 
tosi, Sistiani (st 35' Loche), Massimilia- 
no Zetto, Olio. AIl.: Mihelj, 


Ism Gradisca: Tonon, Turchetti, De Cec- 
co (st.19' Rispoli), Andrea Loperfido, Pel- 
lizzari, Fross (st 5' Savic), Politi (st 38' 
Famea), Quattrone, Trusgnach (st 12' Is- 
sakoli), Campanella, Figar (st 1' Germa- 
ni). All: Zoratti. 


testanon fruttava l'esito spera- 
to. 

Eil Gradisca, nella ripresa, a 
farsi più pericoloso ed al 2' 
Campanella andava altiro, do- 
po essere riuscito a fuggire, 
ma Gianluca Zetto era pronto 
e deviava in corner; il Costa- 
lunga si riprendeva la supre- 
mazia tattica ed al 15'Olio dia- 
logava con Sistiani pronto a 
provarci con un rasoterra men- 
tre al 27' Olio, che si era incari- 
cato di una punizione dal limi- 
te, spediva alto. Al 32' Gradi- 
sca in inferiorità numerica per 
l'espulsione di Savic, doppia 
ammonizione, edi giuliani cer- 
cavanodi approfittare delvan- 
taggio numerico con Ghersini- 
ch che al 38' mandava di poco 
alato. A140' Ghersinich mette- 
va in mezzo per Loche e il suo 
tiro andava di un soffio sul fon- 


SECONDA SCONFITTA 


Il Primorje 


inciampa 


nella Valnatisone 
affamata di punti 


sms 69 
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Marcatore: Sakanovic (V) al 4' pt. 


Valnatisone: Giordani, Snidarcing, 
Dorbolò Mattia, Snidaro, Rausa, Sitta- 
ro, Comugnaro, Pocovaz (dal 15' st. No- 
velli), Sakanovic (dal 44' st. Bacchet- 
ti), Miano, Nîn (dal 29' st. Dorbolò Tom- 
maso). All. Fabbro. 


Primorje: Contento, Miraglia, Tomiz- 
za, Gerbini (dal 25' st. Sain), Giacomi, 
Tonini, Lombardi, Cofone, Lionetti (dal 
31' s.t. Benvenuto), Cociani (dal 1' st. 
Casseler), Millo. All. Allegretti. 


Arbitro: Piccolo di Pordenone. 


Note: ammoniti: Miraglia, Lombardi, 
Cofone, Sain, Casseler, Snidaro , Saka- 


SAN PIETRO AL NATISONE. 
Grande occasione persa 
per il Primorje, che comin- 
cia male il girone d'andata e 
cade a sorpresa al Comuna- 
le di S.Pietro al Natisone, su- 
perato da un Valnatisone 
che si vendica della sconfit- 
tasubita all'esordio e capita- 
lizza meravigliosamente il 
gol arrivato in apertura, 
che gli permette di conqui- 
stare 3 punti importantissi- 
miinottica salvezza. 
Saltano prestissimo i pia- 
ni gara degli allenatori, en- 
trambi scesi in campo con il 
4-3-3, in una partita che al 
fischio d'inizio vedeva 23 
punti di differenza appan- 
naggio degli ospiti. Sono 
passati infatti appena 4 mi- 
nuti quando Comugnaro ve- 
de il movimento di Sokano- 
vice lo serve con un preciso 
lancio tra le maglie della di- 
fesa ospite: il numero 9 dei 
padroni di casa, trovatosi a 


tu per tu con l'estremo di- 
fensore ospite, lo salta e di 
piatto segna il gol dell'1-0. 

I giallorossi, subìto il gol, 
premono alla ricerca del pa- 
ri e l'occasionissima arriva 
al 13': sugli sviluppi di un 
corner per ii Valnatisone, 
Contento blocca e, con un 
lancio di 70 metri, arma il 
piede di Lombardi, che en- 
tra in area e viene atterrato 
da Snidaro, il cui interven- 
to viene punito con il calcio 
di rigore. La sfida di nervi 
tra il terzino ospite Tomiz- 
za e il portiere locale Gior- 
dani la vince quest'ultimo, 
bravo ad indovinare l'ango- 
lo e tuffarsi alla propria de- 
stra, neutralizzando il pe- 
nalty. 

Alla mezz'ora Lombardi 
ha sul piede il pallone del 
pareggio, ma di fronte a 
Giordani si defila troppo e 
tira a lato. L'ultima occasio- 
ne del primo tempo ce l'ha 
Cofone al 41', ma il centro- 
campista ospite perde il 
tempo perla battuta a rete e 
si fa rimontare dalla difesa 
delValnatisone. 

La prima frazione si chiu- 
de così 1-0. La ripresa è 
tutt'altro che memorabile: 
le occasioni da rete latita- 
no, si gioca poco per le fre- 
quenti interruzioni e abbon- 
dano i tatticismi. Neanche 
la girandola di cambi riesce 
a invertire la tendenza, e la 
partitatermina 1-0. 

PerilPrimorje arriva il se- 
condo kostagionale, che gli 
impedisce di allungare in 
classifica, pur mantenendo 
la vetta a +3 sulle seconde, 
rappresentate dalla coppia 
Pro Cervignano Muscoli - 
Virtus Corno. 

Per i triestini l'occasione 
per rialzarsi arriva già do- 
menica prossima, quando 
al Velika Rovna arriverà il 
Costalunga. — 


Una gara del Costalunga in unafoto d'archivio 


do ed al 44' era la volta di Si- 
mic pronto a provarci con una 
rovesciata, tiro parato da To- 
non, ed un minuto dopo ci ri- 
provava con un'incornata an- 
data fuori di poco. Ultima occa- 
sione del Costalunga al48' con 


Loche che dava a Simic pronto 
a calciare, ma anche in questo 
caso Tonon, autentico mago 
traipali, salvava in calcio d'an- 
golo evitando ai triestini il rad- 
doppio. — 

D.M. 
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SCONFITTA INTERNA 


II rullo" Pertegada travolge 
anche il Sant'Andrea San Vito 


| friulani sono riusciti ad adattarsi al campo sintetico di Trieste e hanno inanellato 
il 14.mo risultato utile consecutivo. | triestini erano riusciti a rimontare il primo gol 
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Marcatori: p.t. 26' Cervesato, 45' Marzi- 
ni; s.t.32' Biasinutto. 


Sant'andrea San Vito: Daris, Matutino- 
vic (89' s.t. Suran), Paul (19' s.t, Maroc- 
co), Viola, Petrucco (13'5.t. Melis), Di Gre- 

orio, Moriones (13' s.t. Carocci), Saule 
(33 s.t. Mazzoleni), Sessou, Marzini, Ca- 
salaz. All: Campaner 


Pertegada: Andrea Picci, Codognotto, 
Presacco, Daniel Picci, Zanutto, Cignolin, 
Neri, Panfili, Vergolini (22' s.t. Biasinut- 
to), Cervesato, Brucoli (11' s.t, Anzolin). 
AII.: Berlasso 


Massimo Laudani 


TRIESTE. Finora solo la capoli- 
sta Terenziana Staranzano 
erariuscita a espugnare il forti- 
no del Sant'Andrea San Vito in- 
titolato a Massimiliano Starc e 
alla 16ma giornata - la prima 
diritorno - ciè riuscito anche il 
Pertegada, secondo in classifi- 
ca, giunto così al 14mo risulta- 
to utile consecutivo (nove vit- 
toriee cinque pari) e che all’an- 
data si era imposto per 3-1 sui 
biancoazzurri. La striscia posi- 
tiva di questi ultimi, invece, si 
è fermata a quota 7 dopo esse- 
re stata foraggiata da quattro 
successi e tre spartizioni della 
posta. I vincitori sono ricorsi 
all'esperienza, alla determina- 
zione e all’agonismo per adat- 
tarsia un campo sintetico a cui 
nonerano abituati. 

Il primo tempo è partito con 
una maggior foga da parte del- 
le due duellanti, che però han- 


no avuto — nella prima metà di 
frazione poca propensione al- 
la gestione nella palla e più im- 
pulsività nel darla via, peccan- 
do di precisione nei passaggi. 
Nella seconda parte del primo 
round si è provato di più a ra- 
gionare, specie in casa giulia- 
na. Prima annotazione del 
match al 6°: Daniel Picci ha pro- 
vato a “sparare” dal limite e il 
muro antagonista si è salvato 
grazie alla deviazione di Di 
Gregorio. In 1’ gli ospiti hanno 
concesso spazi in difesa ma nel 
primo caso sono riusciti a rin- 
tuzzare all’ultimo il cross di 
Paul per Sessou ben posiziona- 
to. Nella seconda situazione 


Pal 


Unafase di gioco dell'incontro tra Sant'Andrea San Vito e Pertegada. Foto Bruni 


(16) sonostati graziati da Mar- 
zini: ha calciato a botta sicura 
dalla parte sinistra dell’area e 
il suo diagonale è uscito di un 
nulla. Ghiaccio rotto, quindi, 
al 26’: incredibile slalom stret- 
to di Cervesato tra due avversa- 
ri, ingresso in area da destra e 
quindi tocco vincente di ester- 
no dello stesso numero 10 ver- 
so l’angolino opposto. Senza 
sussulti fino al 40°. E al 45’ 
1-1: assist dalla sinistra di Mo- 
riones, Marzini svetta di testa 
e indovina il pertugio laterale 
per poter esultare. In avvio di 
ripresa destro di Viola e parata 
in due tempi di Andrea Pecci; 
al 5’, quindi, incornata centra- 


le di Marzini. Supremazia terri- 
toriale del Santa, contrastata 
con grinta dai friulani (un paio 
di contropiedi per smorzare 
l’andazzo). Mira alta per Di 
Gregorio all’11° mentre il por- 
tiere Daris sventa la “corsa” di 
Neri con un’uscita bassa al 24. 
Biasinutto insidioso di testa 3° 
dopo e a segno poi al 32’, capi- 
talizzando un piazzato di Cer- 
vesato. Sconfitti vicinissimi al 
2-2 al 35’ coniltocco in caduta 
di Marzini, sfilato a fil di palo 
dando la sensazione del gol. 
Da annotare a seguire solo una 
palla inattiva di Di Gregorio in 
boccaal portiere (38°). — 


sy rcnacunoam RISERVATI 


SCONTRO DIRETTO 


Ufm, Sangiovanni con due jolly 
affossa il troppo ingenuo Zarja 


TRIESTE. Due jolly pescati dal 
mazzo giusto dal sempre astu- 
to Sangiovanni ha permesso 
all’Ufm di sorridere a 32 denti 
sul rettangolo erboso di Baso- 
vizza e così lo Zarja ha dovuto 
versare lacrime amare in zona 
Cesarini, recriminando anche 
sugli errori commessi. Sbagli 
che lo fanno galleggiare un 
punto sopra la zona play-out, 
mentre vincitori cisono anco- 
ra dentro, ma con il morale al- 
to dopo questo scacco matto 
in uno scontro diretto (e alla 
vigilia del ricevere il solido Ru- 
da in contemporanea al derby 
“tra chiappe strette” Primo- 
rec-Zarja). 

Nel primo tempo i padroni 
di casa ci hanno provato tre 
volte con maggior decisione, 
mentre i monfalconesi hanno 
messo sul piatto della bilancia 


una conclusione alta e soprat- 
tutto il rigore del vantaggio al 
47°.Un penalty conquistato su 
corner dal rapace d’area San- 
giovanni, che poi si è incarica- 
to in prima persona della tra- 
sformazione dagli 11 metri. 
Quanto alle tre opportunità 
per i carsolini, la prima è arri- 
vata su cross di Crgan e lo 
smarcato Francesco Bernobi 
ha alzato la mira così da non 
trovare nessun premio. Su 
una punizione di Zucchini, 
quindi, proprio Crgan è anda- 
toinanticipo e di testa ha sfio- 
rato quel bersaglio grosso suc- 
cessivamente mancato di po- 
co anche dal compagno di 
squadra Vascotto. Nella ripre- 
sa i bisiachi hanno gigioneg- 
giato sapientemente in attesa 
di colpire e i locali ci hanno sì 
messola foga dovuta e lo spiri- 
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Marcatori: p.t. 47' Sangiovanni (rig.); 
s.t. 4l' autorete di Cipracca, 50' Sangio- 
vanni. 


Zarja: Budicin, Spinelli (11' s.t. Cepar), 
Norante (30' s.t. Cottiga), Capuano, Var- 
glien, Cappai (30' p.t. Albertini), France- 
sco Bernobi, Vascotto (21' s.t. Tarable), 
Crgan, Zucchini, Racman. All: Campo 


Ufm: Modesti, Boscarolli (38's.t. Ciprac- 
ca), Dika, Cuzzolin, Andrea Rebecchi, 
Alessandro Rebecchi, Di Matteo, Zanolla, 
Sangiovanni, Puntar, Aldrigo (25's.t. Tur- 
co). All: Bertossi 


to è stato propositivo, ma in 
certe situazioni sono stati inge- 
nui. Si sono visti negare la gio- 
ia del gola poca distanza dalla 
“meta” per due volte, poi l’han- 
no dovuta strozzare pure al 
25°. Racman ha conquistato 
un tiro dagli undici metri, sul 
dischetto si è presentato Zuc- 
chini, sulla cui prima battuta il 
portiere Modesti ci ha messo 
lo zampino per mandarla sul 
palo. La respinta è stata raccol- 
ta sempre da Zucchini e la sua 
seconda palla da sottomisura 
è andata alta. L’1-1 è arrivato 
comunque al 41’ su una disce- 
sadiRacman, il cui cross è sta- 
to insaccato nella propria por- 
ta da Cipracca nel tentativo di 
sbrogliare la situazione. «Par- 
tita finire quando arbitro fi- 
schiare tre volte» diceva il de- 
funto Vujadin Boskov e allora 
in pieno recupero lo Zarja si è 
portato in avanti in forze per 
cercare di sfruttare un calcio 
d’angolo. Una battuta dalla 
bandierina che è girata a favo- 
re dei biancoazzurri, sfera a 
Sangiovanni e questi l’ha infi- 
lata dalla distanza con un pal- 
lonetto all'incrocio dei pali. 
M.LA 


LA GIORNATA 


Vesna trafitto in casa 
La "lepre" Staranzano 
continua la fuga 


TRIESTE. Domio, Primorec e 
Vesna all’asciutto, Staran- 
zano sempre incollato al 
vertice. Recitano così itemi 
nel quadro degli altri risul- 
tati nel Girone C di Prima ca- 
tegoria, turno che ha ripo- 
sto l’accento specie sulla cri- 
si del Primorec, infilato nel 
“cappotto” (5-0) targato Ri- 
vignano, con doppietta di 
Sciardi e stoccate di Roma- 
nelli, Pighin e Menazzi. An- 
che il Domio finisce ko, 
inaugurando il nuovo anno 
con un 3-1 patito a Ruda, 
terreno per tradizione indi- 
gesto ai biancoverdìi. Trie- 
stini in vantaggio comun- 
que con il solito Lapaine su 
assist di Vianello; Ruda al 
pareggio con Degano e poi 
in vantaggio su rigore con 
Pantanali. Nella ripresa 
mentre il Domio colleziona 
sbagli su sbagli in zona 
goal, i locali trovano la ter- 
za rete nei respiri finali, con 
Nicola. «Sbagliando tutte 
quelle occasioni, è normale 
poi pagare il conto — ha 
espresso il ds del Domio, Fi- 
chera —: sul piano del gioco 
non meritavamo certo di 
perdere ma gli errori si di- 
mostrano fondamentali. In 
attacco non riusciamo a 
concretizzare tutta la mole 
di lavoro e questo sta diven- 
tando un problema». 
Domenica di passione an- 
che per il Vesna, trafitto in 
casa dall’Aquileia per 0-1 
con un rigore messo a se- 
gno da Fedel attorno al 5’ 
del primo tempo. Carsolini 
con le polveri bagnate ma 
soprattutto alle prese conle 
ennesime discordanti lettu- 
re sulla condotta arbitrale. 
«E meglio che non parli 
troppo—ha sintetizzato l’al- 
lenatore Maranzana-: con- 
trodi noi oramaibasta cade- 
re in area e il rigore arriva 
automatico. Per noi invece 
questo metro non funzio- 
na, considerando che un ri- 
gore poteva anche starci 
per un fallo di mano eviden- 
te. Mi fermo qui nelle di- 
chiarazioni». La leader Sta- 
ranzano consolida il vertice 
con il successo ai danni 
dell’Isontina per 1-0 (Ko- 
sic) mentre la Maranese 
espugnailcampo della Gra- 
dese per 1-3, con doppietta 
di Motta e sigillo di Paoluc- 
ci. Vittoria di stampo corsa- 
ro anche per l'Isonzo, a se- 
gno per 0-3 in casa Sangior- 
gina con reti di Grio, Punta- 
ferro e De Bianchi. 
Francesco Cardella 
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Marcatore: Kocic (T) al 44's.t. 


Terenziana S.: Tortolo, Passaro de 
st Benigni), Sarr Mamadou, Mantre- 
da, Bevilacqua, Demeio (22' s.t. Lje- 
zie), Raugna, Cefarin, Feruglio, Kocic, 
De Carlo G4 s.t Bedin). Il: Gregorat- 
Il. 


Isontina: De Sabbata, E. Costelli, Don- 
da, Possi, Files, Faggiani, Battistutta, 
Andresini, Valdissera, Wozniak, Bar- 
dieru. AII.: Longo. 
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Marcatori: Paolucci al 15' pt; Facchi- 
netti al 10‘, Motta al 15', Motta al 40'st. 


Gradese: Ciroi, Clama, Benvegnù, Sca- 
ramuzza Luca, Donos, Uiliani, Pinatti Mi- 
chael, Milocco (s.t. Guzzon), Facchinetti, 
Riccardi, El Moujahdi. AII: Benvegnù. 


Maranese: Zanello Alberto, Regeni Ste- 
fano (dal 41's.t, Alduini M.), Ganis, Brun- 
zin, Zanello Michele, Minin, Spaccaterra 
(dal 33' st. Miami), Dal Forno, Motta, 
Paolucci (dal 28's.t. DAmpolo) Mattesi- 
ch (dal 45'<.t Nadalin). AI: Sinigaglia. 
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Marcatori: Sciardi su na al 11’, Pighin 


Luca al 20', Menazzi al 25' pt.; Sciardi al 
30', Romanelli Michele al 45'Stt. 


Rivignano: Comisso, Zanirato, Roma- 
nelli Alex, Tonizzo, Romanelli Michele, 
Jankovic, Menazzi, Buran, Sciardi, Pi- 
ghin Luca. AIl.: Livon. 


Primorec: Fabris (tl 30' st. Gregori), 
Fedele, Kastrati (dal 38'stt. Parovel Co- 
mi, Suppani, De Leo, Krasnigi, Dicorato 
(a 21'st Selakovic), Caselli, Piras (dal 
0's.t. Buonpane), lacanza. All. De Sio. 


Marcatori: Lapaine al 4', Degano al 30’, 
Pantanali al 41' p.t.; Nicola 2148; st 


Ruda: Politti, Casonato, Nobile, Pin (48° 

st Do da) Raga Liddi, DN (39 st, 
ranca), Vesca so s.t. Nicola), Cecotti 
39 Ss. Rigonat), Pantanali, Degano. 
Il: Terpin. 


Domio: Torrenti, Prestifilippo (16' st. 
OISInA, Del Moro, D'Alesio, Guadagnin, 
Vescovo Andrea, Vianello (36' s.t. Mar- 
uno) Guccione, Lapaine, Mandorino, 
Rovtar (24's.t. Vescovo Luca). All: Qua- 
gliariello. 
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Marcatori: Debianchi al 30' p.t; Punta- 
ferro al 35', Grional49' st. 


Sangiorgina; Pulvirenti, Pascut (44' 
s.t. Venturini), I Nalon th: St 
ViSOn) Zienna, Moretto, Codarin 
99' sit Persell), Banini Marangoni, 
ulves (18' s.t, Sini agli), Andreuzza 
(16'st. Pec. All: Zanutta. 


Isonzo: Alessandria, Cardini (41' s.t. 
Rizzo), Gergolet, Anzolin, Zampa, Fava- 
ro, Bragagnolo, (cx 44' st. Ru- 


dan), Debianchi (98' s.t. Aristone), 
Grion, Puntaferro. All: Bandini. 


Vesna: Carli, Nabergoi, Renar, Noto, 
Cuk (dal 33'st. Favone) Leghissa, Ve- 
ronesi (dal 25' s.t. Colja), Dzinic (dal 
38' s.t. Castiglione), Centrone, Mule, 
Bubnich (dal 27' s.t. Rudes). All: Ma- 
ranzana. 


Aquileia: Paduani, Di Palma, Zearo, 
Presot, Fedel, Flocco, Job (s.t. Bass), 
Milocco, Cicogna (s.t. Usai), Boaro, 
Donda. All: Mauro. 
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SERIE C GOLD 


La Falconstar tritura il Corno 
il derby è sinfonia biancorossa 


Stravolte le previsioni di un match equilibrato, merito dell'ottima vena nei tiri 


da fuori della squadra di coach Tomasi, È mancata la reazione ospite 


FALCONSTAR 106] 


ETTI 63) 


(24-26, 56-37; 77-54) 


Pontoni: Tossut 6, Tonetti 6, Scutiero 
11, Schina 10, Bonetta 18, Colli 29, Kav- 
gic 9, Cossaro, Cestaro 5, Skerbec 18. 
All: Tomasi. 


Calligaris: Nobile, Graziani 2, Zacchetti 
2, Macaro 18, Franz 5, Moretti 9, Gallizia 
A.ne, Gallizia T. 2, Batich 6, Bacchin 19, 
Franco, Sandrino. All: Zuppi. 


Va. 


Note: tiri da 3: Pontoni 17/34, Calligaris 
4/19, tiri liberi: Pontoni 15/24, Calliga- 
ris 9/16; rimbalzi: Pontoni 47, Calligaris 
21; usciti 5 falli: Kavgic, Batich. 


Michele Neri 


MONFALCONE. La tripla di Scu- 
tiero nel finale che manda la 
PontoniFalconstaroltre quota 
100, la numero 17 della parti- 
ta per i monfalconesi, è l'em- 
blema di una partita che non 
c'è stata. Doveva essere uno 
dei derby più equilibrati di 
sempre, con Falconstar e Cor- 
no di Rosazzo appaiate al se- 
condo posto in classifica: è sta- 
ta invece una sinfonia bianco- 
rossa, grazie soprattutto a una 
straordinaria serata nel tiro da 
3 punti della banda di coach 
Tomasi(17/34disquadra). 
Le mani della Pontoni non 
hanno risentito delle emozio- 
ni del derby, anzi. C'è stato 
equilibrio solo nel primo quar- 
to, quando Macaro ha fatto il 
diavolo a quattro sotto i tabel- 


Un momento di un time out della Falconstar: coach Tomasi illustra la strategia 


loni e Bacchin riusciva a imba- 
vagliare Scutiero con una gran- 
de pressione difensiva. 

AI 10° il punteggio recitava 
26-24 per la Calligaris con 16 
punti di Macaro, autore di un 
percorso netto al tiro (7/7). 
Da quel momento in poi è sta- 
ta tutta un’altra partita: coach 
Tomasiha trovato la chiave di- 
fensiva per limitare il lungo 
della Calligaris, scegliendo 
una difesa mista con un picco- 
lo ad anticipare Macaro, poi 
raddoppiato sulla ricezione, e 
Corno ha perso la sua prima, 
poi rivelatasi unica, opzione of- 


fensiva. Al resto ci ha pensato 
la batteria di tiratori di via Ba- 
den Powell, nella quale hanno 
brillato Bonetta e ancor più 
Colli, le cui triple (4 nella se- 
conda frazione), hanno scava- 
toilbreak. 

All'intervallo lungo la Fal- 
constar è arrivata con un rassi- 
curante +19 frutto dell’8/11 
dalla lunga distanza nei secon- 
di 10°. Chi si aspettava la rea- 
zione ospite rimaneva deluso, 
perchè Macaro usciva comple- 
tamente dalla gara (solo 2 pun- 
ti, un tap-in, fino al 40’), Zac- 
chetti e Franco non ci entrava- 


no mai, e Bacchin era troppo 
solo. 

La Pontoni ha invece recita- 
to di squadra, costruendo ca- 
nestri con i giochi a due tra i 
lunghi, oltre che coni giocato- 
ri perimetrali. Il merito della 
Falconstar è stato quello di 
mantenere costante l’intensi- 
tà anche a gara chiusa, chiu- 
dendo con un +43 che resterà 
negli annali come uno degli 
scarti più netti della classicissi- 
maeche potrà pesare a fine sta- 
gione per la differenza cane- 
stri. — 


“— BY NC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


SERIE C GOLD 


Jadran deconcentrato 
A Verona rimedia 
uno stop di misura 


KEZONN 
o 


15-18, 21-11, 11-19, 24-21. 


Verona: Bovo 6, Elio 6, Fabbian 1, Pa- 
cione 18, Soave 2, Boscagin 28, Croce 
12, Zenegaglia 8, Bolcato. AII. Bianchi 


Jadran Motomarine: Ban 20, Zidaric 
12, Ridolfi14, Rajicic 17, De Petris, Cet- 
tolo 2, Daneu4, Sosic All. Popovic 


Arbitri: Cavedon e Maculan. 

Note: Verona tiri liberi 21/27; tiri da 3 
8/30; Jadran tiri liberi 15/22; tiri da 3 
8/28. 


VERONA. Verona frena l’asce- 
sa dello Jadran Motomari- 
ne.Icarsolini ritrovano final- 
mente Sosic in rosa ma in- 
cappano in una sconfitta di 
misura su un campo di una 
compagine di terza fascia 
nel girone Veneto della C 
Gold, battuta d’arresto forse 
non preventivabile, figlia an- 
che di qualche spreco ecces- 
sivo in attacco ma che po- 
trebbe rivelarsi quasi saluta- 
re per le riflessioni di una 
squadra che deve spesso fa- 
re i conti con il tema della 
concentrazione. Eccellente 
comunque l’inizio di gara 
dello Jadran (ancora priva 
del centro Medic) trascinata 
da Ridolfi, Bane Rajicic (17, 
3/7 da 3, 6/6 ai liberi) in un 
minibreak che disegna a me- 
tà del primo quarto il parzia- 
ledi5-16. 

L’acuto si rivelerà illuso- 
rio. Verona c'è, gioca e repli- 
ca, rosicchiando il margine e 
scongiurando l’ipotesi della 
fuga carsolina. L’equilibrio 
sarà iltema portante delle re- 


stanti fasi della partita, or- 
chestrata su lievi strappi e 
puntuali agganci, sino al par- 
ziale di 36-29 che porta le 
squadre a sorseggiare il tè 
per il riposo lungo. Nella ri- 
presa ilcopionenon cambia, 
Verona prova a mettere la 
freccia e lo Jadran risponde, 
pur gestendo in modo non 
impeccabile qualche pallo- 
ne in attacco. Si arriva alla 
volata con la formula della 
botta e risposta. A 3.40” dal- 
la sirena si è sul 58-58 ma a 
quel punto salirà in cattedra 
Boscagin, ex Serie A, 23 pun- 
ti con un 12/12 dalla lunet- 
ta, un killer seriale ai liberi 
che affonderà i plavi nei re- 
spiri finali. «Un'occasione 
persa sicuramente — com- 
menta nel post partita il ds. 
Vremech —: abbiamo perso 
troppe palle in attacco e nel 
finale Boscagin ha fatto ve- 
dere tutta la sua esperienza 
daex giocatore di A. Rimboc- 
chiamoci le maniche e andia- 
moavanti». F.C. 


Serie C Maschile Gold 


Ciemme Mestre - Oderzo 99-74 
Europe Energy - Jadran Trieste 71-69 
Garcia Moreno - Latte Blanc Udine 69-70 


Gemini Murano - Montebelluna —62-50 
Monfalcone - Calligaris 106-83 
Secis Jesolo - Bassano 67-69 
Sme Caorle - Unione PD 89-80 
The Team - Vigor Conegliano 82-73 


CLASSIFICA 


ps 


VigorConeglano 1 
Bassano 

Europe Energy 
Gemini Murano 
Montebelluna 
Latte Blanc Udine 
Garcia Moreno 


OPBRDNDODONHN 


ooccokkk 


8821206 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 

(. Mestre- Unione PD, Garcia Moreno - Bassano, G. Murano - Calligaris, 
Monfalcone - Oderzo, S.Jlesolo - Montebelluna, Sme Caorle - Europe 
Energy, The Team - Latte Blanc Udine, Conegliano - Jadran Trieste 


SERIE C SILVER 


Servolana e Don Bosco messe ko 
Il Bor si lecca le ferite due volte 


TRIESTE. Servolana e Don Bo- 
sco ko, Bor Radenska nel pu- 
romarasma. Squadre triesti- 
nea picco, e senza particola- 
ri appelli, nell’arco della 13° 
e ultima giornata del girone 
di andata del campionato di 
serie C Silver, quella che pre- 
cede la tappa del “Basket 
Day” della prossima setti- 
mana, ospitata a Tarcento. 

EilBorRadenskaaleccar- 
si le ferite, alle prese con 
due sconfitte consecutive ri- 
mediate in pochi giorni, pri- 
ma quella (onorevole) nel 
posticipo di mercoledì a 
San Daniele (65-64) l’altra 
dai toni gravi subita in casa 
(senza Tomadin e Devcic) 
contro l’Humus Sacile per 
61-76 (18-21, 37-38, 
42-57). 

Si tratta del quinto crollo 


su sette gare casalinghe ma 
questa resa appare ancor 
più preccupante, rimediata 
infatti contro una diretta 
concorrente per la salvez- 
za: «Siamo scomparsi nel 
terzo tempo — ha tuonato il 
ds Krizman — male, malissi- 
mo, l’atteggiamento visto 
non ha scusanti. Dobbiamo 
ora tutti sentirci in discussio- 
ne, io compreso—ha aggiun- 
to il portavoce del Bor Ra- 
denska — la squadra ha un 
potenziale che non può per- 
mettersi una stagione simi- 
le, le prerogative erano al- 
tre e ora bisogna cambiare 
rotta ma iniziando dall’at- 
teggiamento mentale». 
Mentre il Bor cerca di evi- 
tare la crisi, il Don Bosco 
punta almeno al recupero 
dei molti assenti, tema che 


Serie C Maschile Silver 


BH Campoformido - Dinamo Gorizia 59-80 
Don Bosco - Bluenergy Codroipo —66-113 
Goriziana - Alimentaria Romans 61-78 
Il Michelaccio S. Daniele - Vis Spilimbergo 69-44 
Radenska Trieste - Humus Sacile —61-76 
Vida Latisana - Servolana 76-55 
Winner Plus Pordenone - |. Cordenons 75-68 


CLASSIFICA 


T 980 967 


Humus Sacile 
Servolana 7 888 9876 


BH Campoformido 8 881 1020 
Alimentaria Romans 10 886 1021 
Don Bosco 12 920 1163 
Goriziana 13 871 1148 


PROSSIMO TURNO: 20/01/2019 

Don Bosco - Intermek Cordenons, Goriziana - Bluenergy Codroipo, 
Il Michelaccio $. Daniele - Humus Sacile, Radenska Trieste - Ali- 
mentaria Romans, Vida Latisana - BH Campoformido, Vis Spilim- 
bergo - Dinamo Gorizia, Winner Plus Pordenone - Servolana. 


ha pregiudicato sul nascere 
lo scontro con la Codroipe- 
se, leaderdella stagione, ga- 
ra archiviata secondo copio- 
ne, con il finale di 66-113 
(10-26, 26-54, 45-83) farci- 
to da 33 punti di Miani. A 
vuoto anche la Servolana, 
fermata a Latisana, terza 
forza del campionato, per 
69-44. (17-13, 30-31, 
55-45). 

Va nelle casse dell’Asar 
Romanslo scontro salvezza 
conla Goriziana, match che 
indica il finale di 61-78 
(8-25, 32-40, 49-60) vitto- 
ria maturata sul solco del 
primo quarto giocato in mo- 
do impeccabile e poi gestito 
anche alla mira di Rovsek, a 
referto con 30 punti. 

La Dinamo Gorizia prose- 
guela scalata andando avin- 
cere in casa della DGM per 
59-80 (Braidot 29, Moruzzi 
22) il San Daniele piega di 
slancio Spilimbergo per 
69-44 (Bellina 20) mentre 
l’altra capolista, il Pordeno- 
ne Sistema, regola anche 
Cordenons per ‘75-68 
(15-18, 27-35, 47-58). — 

F.C. 


GIOVANILI 


Domani al PalaCova 
la Giornata Azzurra 


TRIESTE. Si svolgerà doma- 
ni al PalaCova di via degli 
Alpini a Opicina la Giorna- 
ta Azzurra. Per le annate 
2003-2004 sono stati con- 
vocati: Samuele Butti e 
Riccardo Venier (Salesia- 
ni Don Bosco), Tommaso 
Fantoma, Edoardo Maz- 
zocchia e Marco Ius 
(Pall.Trieste), Stefano 
Londero e Giorgio Roma- 
nin (Libertas Acli), Stefa- 
no Longo e Federico Polo 
(Don Bosco), Michele Ru- 
pil (Tolmezzo), Luca Ve- 
snaver (Falconstar), Luka 
Vremec (Jadran), Giaco- 
mo Bot e Leo Thierno Via- 
nello (Villanova), Danny 
Camporeale, Filippo Gal- 
lo, Leonardo Mermoglia e 
Mauro Zacchigna (Azzur- 
ra), Mattia Gattolini, Enri- 
co Micalich e Tommaso Su- 


sana (Amici Pall. Udine- 
se). 

I convocati per l’annata 
2005: Raffaele Baldo (San- 
giorgina), Adam Banjac 
(3 S Cordenons), Mattia 
Bertolissi (Laipacco), Da- 
vide Birsa (Gradisca), Fi- 
lippo Bittolo Bon (Libertas 
Trieste), Riccardo Bovo 
(Amici Pall. Udinese), Lo- 
renzo Casara (3 S Corde- 
nons), Giacomo Colucci 
(Gradisca), Gioele Crosa- 
riol (Portogruaro), Ema- 
nuele Daneluzzi (Codroi- 
pese), Andrea Gattel (Vil- 
lanova), Gabriel Lostuzzo 
(Amici Pall.Udinese), Giu- 
lio Maiola (Azzurra), Fran- 
cesco Martin (Alba), Luca 
Moretto (Portogruaro), 
Davide Paiano, Daniele 
Pussini e Diego Serra (Az- 
zurra). — 
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SERIE B2 FEMMINILE 


Altafratte grintosa e troppo forte 
I'Illiria stordita costretta a cedere 


La capolista Santa Giustina che ha vinto gia nove gare e guida il ranking di serie 
era un'avversaria ardua per la formazione di Staranzano che ha giocato male 


ua 
ALTAFRATE _(&D 


(16-25, 25-22, 10-25, 20-25) 


Illiria Staranzano: Allesch, Tomasin, 
Vit, Russo, Cocco, Ciani, Gavagnin, Bel- 
trame, Pizzignacco, Schiavone e Sancin; 
Fasan (L). Allenatore: Giuliano Nicolini. 


Altafratte S. Giustina: Stello 3, Povolo 
10, Tresoldi ne, Frison 7, Rulli 10, Bortoli 
1, Gobbo ne, Ceolin ne, Fruscalzo 19, Tof- 
fanin; n.e Zanola, Scapolo ne, Masiero. 
AIIP. Faggin. 


Arbitri: Colucci (di Noicattaro) e Cinque- 
palmi (Alberobello). 


Andrea Triscoli 


STARANZANO. Troppo Fratte 
per una Illiria scostante e in- 
completa, in grado di produr- 
re volley solo a sprazzi. Ma 
non era certo questa la gara 
da vincere, contro una capoli- 
sta Altafratte S. Giustina che 
di vittorie in stagione ne ha 
già confezionate nove e che 
guida il ranking di B2 in com- 
pagnia dell’Asolo Altivolley. 
Le ospiti partono subito a 
spron battuto, scavano un sol- 
co rassicurante, e mettono le 
mani sul primo parziale con 
merito e ampio divario, 
16-25. 

Nella ripresa il sestetto di 
Nicolini si riporta in parità: il 
set forse migliore della gara, 
per pathos, equilibrio e inten- 
sità. Lo vince la formazione di 
casa, portandosi così sull’1-1 
e riaccendendo la speranza. 
Manelterzo atto della sfida, il 
S. Giustina fa vedere il pro- 
prio carattere e livello, e la- 


Coach Nicolini chiama a raccolta le sue biancorosse durante un timeout 


scia di stucco una Illiria attoni- 
ta ed incapace di replicare. 
10-25 che nonlascia possibili- 
tà di replica. 

Ci vorrebbe un miracolo 
per riaprire nuovamente le 
sorti del match, ma stavolta la 
compagine bisiaca non ne ha 
più la forza. Le biancorosse 
provano ad inventarsi qualco- 
sa e restare a galla sino quasi 
al20, ma poiè ilFratte ha scat- 
taresul +5 e stapparelo cham- 
pagne per i festeggiamenti. 
Nel prossimo turno sfida dav- 
vero importante e cruciale 
perla stagione dello Staranza- 


no: il team di Del Torre sarà di 
scena a Codogné per uno spie- 
tato spareggio-salvezza all’ul- 
tima giornata di andata. Con- 
tro lo Spacciocchiali i giochi si 
faranno duri ma significativi: 
solo unavittoria permettereb- 
be difatti a Russo, Cocco e 
compagne di restare a galla 
nella zona limitrofa alla sal- 
Vezza. 

Ma davanti alle goriziane le 
altre stanno galoppando: Ju- 
sto Dolo è a +5, Udine e Villa- 
dies addirittura con sette lun- 
ghezze di vantaggio. ESTVOL- 
LEY Se l’Illiria annaspa e zop- 


pica nelle retrovie, non sta be- 
nissimo la Pav Natisonia, che 
si fa bloccare in casa 0-3 (23, 
20, 13) dal Cfv Chions nell’im- 
portante derby regionale d’al- 
ta quota. Sorpasso effettuato 
per le ragazze di Chions, che 
volano orala terzo posto in so- 
litaria. L’Estvolley invece è sci- 
volato in quinta posizione, 
ma ha dato sensazioni positi- 
ve e di poterrestare in gara so- 
lo nella prima frazione: poi il 
Cfv ha messo la freccia, sban- 
cando senza troppa difficoltà 
un PalaSganammutolito. — 


[a] 
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SERIE B2 FEMMINILE 


Una trasferta amara 
per la Seleco Coselli 
messa ko dall'Eagles 


SARMEOLA DI RUBANO. Tra- 
sferta amara quella che si è 
consumatainterra padova- 
na per la Seleco Città di 
Trieste Cgs Coselli, vittima 
della ottima e solida prova 
dell’Eagles Vergati Sar- 
meola, compagine che na- 
viga in acque tranquille 
nel girone D di Serie B2 e 
che punta un occhio verso 
la zona nobile. Ma l’ama- 
rezza non è data tanto dal 
punteggio, un 3-0 preventi- 
vabile ampiamente appan- 
naggio delle venete (preve- 
dibile visti diversi valori in 
campo, come affermato an- 
che dallo staff), quanto dal 
rammarico di aver raccol- 
to solo in parte quanto di 
buonoè stato fatto. 

Già, perché se le triesti- 
nedaunlato pagano unari- 
cezione ancora troppo fra- 
gile e molle per la catego- 
ria, dall’altro sisono dimo- 
strate anche in questa occa- 
sione capaci di produrre 
un gioco che nulla ha da in- 
vidiare alle ben più esperte 
avversarie (se nonin termi- 
ni di efficacia). Nelle pri- 
me due frazioni coach Zo- 
ratti ha schierato al palleg- 
gio Piccinno con Tient- 
cheu in diagonale nei pan- 
ni di opposto, Zuttion e 
Spadaro al centro, Sblatte- 
roeZulianiin banda e Pon- 
tonlibero. 

Come anticipato, le diffi- 
coltà riscontrate nel fonda- 
mentale della ricezione 
non hanno reso possibile 
servire palloni di qualità al- 
la regista triestina, circo- 
stanza che ha creato, nelle 
battute iniziali di entram- 
be le frazioni, un solco im- 
possibile da ricucire, seb- 
bene non siano mancati 
sprazzi di bel gioco, difese 
entusiasmanti e la giusta 
dose diagonismo. 

Nelterzo set l’avvicenda- 


races 
seco 
(25-17,25-10, 25-14) 


Eagles Vergati: Azzi, Bandiera |, Ban- 
diera II, Bertolin, Biotto, Destro (L), Fer- 
rari, Forzan, Gottardo, Lovison, Marca- 
to, Pinato, Rampazzo, Ruffato. 1°AIl. 
Riato Riccardo 2°All. Ponchina. 


Seleco Coselli: Sblattero 3, Zuliani 15, 
Zuttion 3, Spadaro, Tientcheu 4, Piccin- 
no 1, Bole 5, Canarutto, Ponton (L) 
n.e. De Crescenzo, Crucitti. AI. Ciro Zo- 
ratti. Dir. Paolo Ruggieri. 


Arbitri Giman e Constantin. 

Durata: 60 min. 

mento nel ruolo di oppo- 
sto tra Tientcheu e Bole 
nonha sortito variazioni al 
leitmotivdella serata e, no- 
nostante una Zuliani sugli 
scudi (alla fine saranno 
ben 15 i punti messi a se- 
gno dalla giovane coselli- 
na, al suo best score perso- 
nale stagionale) la gara è 


Le triestine pagano 
una ricezione fragile 
anche se il gioco 

è di alto livello 


giunta all’esito pronostica- 
toallavigilia. 

«Quando si lavora con 
gruppi giovanili — com- 
menta e spiega il tecnico 
Zoratti-non bisogna guar- 
dare la sola efficienza, ben- 
sìi picchi positivi di presta- 
zione e, da questo punto di 
vista, è stata una trasferta 
decisamente incoraggian- 
te, che ha mostrato sprazzi 
di buon gioco da parte del- 
le nostre». — 

A.T. 


SERIE C MASCHILE 


Televita parte male poi supera Vivil 
Coselli viene travolto dal Mortegliano 


TRIESTE. La capolista Televi- 
ta fa dieci: supera il Vivil 3-1 
(21: 25, 20, 17, 19), dopo 
un avvio balbettante ed in- 
certo e conferma di conse- 
guenza il primo posto in clas- 
sifica. I padroni di casa per- 
dono il primo set, ma sono 
bravi a reagire e a battere 
senza troppi i problemi gli 
avversari nei rimanenti par- 
ziali, il che permette loro di 
intascareitre meritati punti. 

E domani c'è la gara di re- 
cupero contro Mortegliano. 
S. Tabor: Antoni 5, Cettolo 
20, Jeric 15, V. Kante 16, Ma- 
nià 1, Vattovaz 5, Privileggi 
(L1), De Luisa (L2), Milic, 
Riccobon, Sutter, Trento. 
All. GregorJeroncic. ApMor- 
tegliano che si impone 2-3 
(25/21, 25/22, 20/25, 
23/25, 13/15) a Trieste, a 


spese del Seleco Coselli. 
Sconfitta tra le mura amiche 
con una prova diversa rispet- 
to asabato scorso. 
Nonostante la formazione 
rimaneggiata, avanti per 2 
set a zero, i padroni di casa 
giocano un pessimo terzo 
set consentendo agli ospiti 
di rientrare nel match e vin- 
cerlo al tiè break. Alla sfida i 
cosellini arrivano privi della 
coppia centrale titolare. Al 
loro posto Calvino e il debut- 
tante 2002 Barchiesi. Per il 
resto confermato il sestetto 
consueto. Nel primo set par- 
tenza a razzo per il Coselli 
che grazie alle sferzate di 
D'Orlando scappa sul 7-0. 
Mortegliano prova a ripor- 
tarsi sotto ma non riesce a 
frenare lo scatenato martel- 
lo romano. Inoltre i padroni 


Attacco della Seleco Coselli 


di casa difendono bene e 
contrattaccano puntualmen- 
tecontutti gli attaccanti a di- 
sposizione vincendo agevol- 
mente il periodo d’apertura 
Nel secondo set il Séleco ri- 
prende Mortegliano sul 20 
parie si aggiudica il parziale 
sfruttando gli errori altrui. 
Nel terzo atto i segnali di ce- 
dimento diventano realtà, e 
Mortegliano ne approfitta 
per rientrare in partita. Gli 
ospiti restano uniti e firma- 
no poi il 2-2: tutto da rifare. 
Nel tie break è scontro 
punto a punto: sul 12 pari, 
due errori interni regalano 
set e partita agli ospiti. Per 
come si era messo il match, 
questa è una sconfitta che 
brucia, ma la strada per i 
playoff è ancora lunga. Tab: 
D’Orlando 20, Braico 11, Ca- 
ratozzolo 17, Barchiesi 3, 
Calvino 6, Paron4, Sterle, Ri- 
goni, Cristofoletti, Naglieri, 
Benet. All. Z. Jeroncic. La 
Triestina, infine, supera in 
casa 3-1 il fanalino di coda 
Fiume Veneto, faticando nel 
primoeterzo set, vinti aivan- 
taggi.— 
A.T. 


SERIE D MASCHILE 


Cus strapazza Pordenone 
Lussetti piega il Travesio 


TRIESTE. Ovazione per il Cus 
rtm living, che strapazza on 
road 0-3 (12, 10, 11) il Por- 
denone e miete l'ennesima 
vittima. Sempre primato 
per la schiacciasassi rtm li- 
ving. Così coach Stera: «Il la- 
voro che stiamo evidenzian- 
do in allenamento sta dan- 
doisuoi frutti. La correlazio- 
ne muro-difesa e l' aggressi- 
vitàin attacco cominciano a 
funzionare come vorrei. 
Questa squadra é destinata 
acrescere nel futuro. 
Abbiamo reintegrato nel 
gruppo anche Michelon, 
che ha fornito il suo contri- 
buto nel secondo e terzo 
set. L'alternanza in regia di 
Baracchini e GnaniE., l'otti- 
ma vena di capitan Gnani 
Gabriele al servizio oltre 
che inattacco, la duttilità di 
Messina schierato in ala e 


l'ordine di Marchetti e Da- 
nielis nei fondamentali di 
secondalinea stanno contri- 
buendo a determinare la 
consapevolezza di essere 
competitivi per i massimi li- 
velli della categoria». 

Il Lussetti Volley Club, l'al- 
tra triestina, ha vinto 3-1 ie- 
ri sera in casainrimonta sul 
Travesio. 20-25 25-19 
25-16 25-18, impiegando 
Rigutti e Petz in palleggio, 
Conteddu libero, Dose, Ste- 
fini e Sartori ali, Clabotti, 
Cernuta e Pitali centrali, 
Vincentelli opposto. Gara 
ordinata e con buoni spunti 
di gioco perla ripresa stagio- 
nale nel 2019, contro un 
Travesio in netta crescita e 
che ha sorpreso in avvio. 
Lussetti quarto, ora, alla se- 
sta affermazione. — 

A.T. 
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SERIE C FEMMINILE 


Virtus travolge Peressini 
e centra la 12ma vittoria 
Zalet si arrende al Rizzi 


La formazione di Kalc resta imbattibile e si mostra sicura 
di chiudere prima il set. Giornata no per la squadra di Bosich 


di Andrea Triscoli 


TRIESTE. In C rosa la Virtus 
Ocrem fa letteralmente un 
sol boccone della Peressini 
e rispedisce le rivali a casa 
con un comodo 3-0 (18, 20, 
20), inanellando così la do- 
dicesima affermazione con- 
secutiva neltorneo. 

La formazione di Marko 
Kalc, ancora imbattuta, ed 
apparsa imbattibile, si è mo- 
strata sicura nel chiudere 
anzitempo il match e sbriga- 
re la pratica Portogruaro in 
solitre set. 

Pall. Virtus: Milan 1, A. 
Casoli (K) 17, Riccio E. 6, 
Sartori 12, Sangoi 5, Petri 
(L1), Cecconello 3, Toch 1, 
F. Riccio 1, Colarich 1, n. e: 
Ceccotti, Valli, Dapiran 
Fed. . All. M. Kalc; ass. Fu. 
Dapiran. Lo Zalet Telesorve- 
glianza alza purtroppo ban- 
diera bianca 3-0 (25: 21, 


25: 19, 25: 21) al cospetto 
della Friulana Amb. Rizzi, 
compagine seconda forza 
deltorneo. 

Una delle peggiori partite 
stagionale per le triestine, 
artefici di una prova svoglia- 
ta eincolore, evengono bat- 
tute dunque meritatamen- 
te dal Rizzi Volley, che tallo- 
nalaVirtus. 

Da segnalare, nonostan- 
tela sconfitta, la buona pre- 
stazione offerta da Veroni- 
ka Winklernelterzo set, ela 
doppia cifra per la topsco- 
rer Arbanassi, che soffia al- 
menoin modo meno amaro 
sulle trenta candeline. 

ZALET: Vattovaz 3, Feri 
7, Colsani 9, Arbanassi 11, 
Kovacic 0, Spanio 0, Balza- 
no (L), Bert 1, Costantini 5, 
Winkler0, n. e: Vitez, Ferfo- 
glia. AIl. Edi Bosich. 

Notizie negative per il 
Gecko Immobiliare S. An- 
drea, respinto a Porcia da 


una Domovip che si fa vale- 
re per 3-0 (23, 19, 23). Gec- 
ko S. Andrea: Tandoi, Fortu- 
nati (K), Bernardis, Domi- 
ni, Malvestiti, Cerebuch, 
Apollonio (L); Coccolet. 
AIl.M. Cavazzoni. 

Partita molto equilibrata, 
con tutti e tre i set segnati 
da una andatura punto a 
punto, con vantaggi alterni 
e capovolgimenti di fronte. 

Il risultato non premia la 
prestazione coraggiosa del 
SantA, squadra che prova 
step by step a raggiungere 
la maturita’per le partite 
che dovranno portare punti 
salvezza. 

Due periodi sfumati sul fi- 
lo dilana, con un tremendo 
e beffardo 25-23, per una 
gara che altrimenti avrebbe 
potuto dare alle sanvitesi 
qualche punticino. Prova 
gagliarda della Bernardis. 
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Il muro delle ragazze della Virtus 


SERIE D FEMMINILE 


Antica Sartoria Di Napoli 
vince di netto col Fiumicello 
Evs fallisce con il Cfv Chions 


TRIESTE. L'Antica Sartoria Di 
Napoli vince in maniera netta, 
0-3 (7, 19, 20) a spese della 
Cassa Rurale Acli Fiumicello. 
Ora il sestetto di Stefini è al 
quarto posto, ma ad un solo 
punto dal duo di seconde. Tut- 
ta la partita è stata gestita con 
attenzione tecnico-tattica nei 
primi due set. 

Convincente la ricezione, 
con percentuali alte di positivi- 
tà e precisione. Prestazione 
senza errori dei centrali, risul- 
tati efficaci in attacco e a mu- 
ro. Ottima l'alternanza e la di- 


Una foto del Cus 


stribuzione tra i palleggiatori 
Norbedo e Visintin. Solita Pau- 
li, top scorer e marcatrice di 
razza. Tab. Sartoria V.Club: 
Pauli 12, Collarini(K) 9, Curro' 
8, Tremuli9, BudicaJ.9, Visin- 
tin 4, Norbedo 1, Micheli 0, 
Roncara', Budica N., Zusich 
Dazzi L1, Merluzzi (L2). All. 
Stefini. Cus Trieste bloccato 
3-0 (19, 16, 23) invece dal Tra- 
vesio, e passo falso che denota 
ilcattivo momento delle giallo- 
blù universitarie. 

L'Evs fallisce il confronto tra 
vivai under, e perde 3-0 contro 
la Cfv Libertas Chions, pur do- 
pol'eccellente prestazione del- 
lo scorso fine settimana nel 
Torneo giovanile di Lubiana. 
Questo il punto del presidente 
Brusadin: «Questa prima parti- 
ta del 2019 non ha portato al- 
cunché di nuovo, dal punto di 
vista del risultato finale: anco- 
ra una volta usciamo dal terre- 
no di gioco senza punti e con 


parecchi, troppi, rimpianti per 
quel che avrebbe potuto esse- 
reeinvece non è stato. Chiara- 
mente questo non significa 
che sia comunque tutto da but- 
tare, ci sono per fortuna delle 
fasiin cui ci esprimiamo al me- 
glio; purtroppo però non ab- 
biamo ancora la necessaria 
continuità per portare a termi- 
ne positivamente i singoli par- 
ziali. Vedremo ora se le ultime 
2 gare di andata con Marti- 
gnacco e Fiumicello, compagi- 
ni che come noi occupano le 
parti basse della classifica, po- 
tranno segnare una svolta nel 
campionato e darci la spinta 
per una seconda parte di sta- 
gione con maggiori soddisfa- 
zioni». EVschool: Petz G. 2, 
Marandici 10, De Sero 5, Peres 
5, Vigini 1, Favento 2, Petz A. 
(L), De Vidovich 2, ne: Beltra- 
me, Bonetti, Milosevic, Rossi e 
Ugo. — 

A.T. 


LE ISONTINE 


Fincantieri al primo successo 
in casa dell'Ausa a Cervignano 
Olympia perde con il Futura 


GORIZIA. In C maschile fa no- 
tizia stavolta, non l'Olym- 
pia, bloccata in casa, ma la 
Fincantieri Monfalcone, al 
primo successo stagionale 
grazie al rocambolesco 2-3 
in casa della Credifriuli Au- 
sa Pav di Cervignano. Can- 
tierini sotto 2-0, con parzia- 
lia 12 e a 20, e sembra già 
notte fonda: ma il cuore di 
Monfalcone batte ancora, 
nel terzo gli ospiti riaprono 


22-25 la gara e nel quarto 
compiono un capolavoro 
sprintando 26-28, sull'orlo 
del precipizio. Giusto il 
10-15 finale, che premia gli 
sforzie il coraggio della Fin- 
cantieri. 

Che succede invece alla 
ex capolista Olympia? Per- 
de in casa col Futura 1-3 
(18:25, 18:25, 25:17, 
23:25), secondo stop conse- 
cutivo, e quello che è stato fi- 


nora l'unico sestetto a scon- 
figgere il Televita, si perde 
in un bicchiere d'acqua, fa- 
cendosi zittire da un Piera- 
martellozzo Futura che è 
ora secondo da solo. Olym- 
pia Gorizia: M. Komjanc 3, 
Pahor 15, Corsi 0, Vogric 0, 
S.Komjanc 13, Lupoli 2, Co- 
bello 3, S. Princi 1, Plesni- 
car (L1), I. Princi 15, Pavlo- 
vic 3; n.e: Cotic in Cavdek 
(L2).AIl: Robert Makuc. An- 
che tra i maschi della D le co- 
senon volgono al meglio: la 
Friulvolley Artegna sconfig- 
ge l'Ok Val Bensa 3-1 
(25:16, 25:23, 18:25, 
25:21), in quattro set com- 
battuti ma appannaggio 
dei padroni di casa. VAL: 
Manfreda 15, Cotic 11, Feri 
7, P. Persoglia 2, Sfiligoi 3, 
Bensa 3, Cavallaro 1, Mar- 


garito (L), Venuti. All. D. 
Corva.Il Val, orfano di alcu- 
ni titolari e mezzo acciacca- 
to, viene sconfitto ad Arte- 
gna. 

Gliospiti reagiscono sola- 
mente nel terzo set, vinto 
18-25, mentre nei rimanen- 
ti parziali sono i padroni di 
casa a dominare, chiuden- 
do con ampio margine sul 
25-21. 

Trale femmine della D re- 
gionale, il Cpd Mossa fa l'im- 
presa: vince 2-3 in esterna, 
blocca in cinque set un co- 
riaceo Csi Tarcento e centra 
la decima affermazione sta- 
gionale. Secondo posto 
dunque nel ranking per il 
Cpd, che, sotto 2-1, riesce a 
sprintare 19-25, 9-15.— 

A.T. 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE B2 FEMMINILE - 
Girone D 

Risultati 12a giornata: Est- 
volley-Chions 0-3, Asolo-Co- 
dognè Tv 3-1, Justo Vi- 
spa-Villadies Farmaderbe 
3-2, Banca di Udine-Eraclya 
Padova 3-0, Illiria Staranza- 
no-Fratte 1-3, Cortina Ex- 
press Belluno-Union Jesolo 
3-1, Eagles Vergati Sarmeo- 
la- Seleco Coselli 3-0. Classi- 
fica: Asolo Altivole e Fratte 
S. Giustina 28, Cfv Friultex 
25; Aduna Eraclya e Estvol- 
ley Natisonia 23; Belluno 
Cortina 22, Eagles Vergati 
20; Villadies Farmaderbe e 
Banca di Udine 17; Justo Vi- 
spa Dolo 15; Union Jesolo e 
Codognè 12; Illiria 10; Sele- 
co Coselli 0. 


SERIE C MASCHILE 
Risultati: Futura-Lib.Fiume 
Veneto 3-0, Sloga Tabor Te- 
levita-Villains Farmaderbe 
3-1, Triestina Volley -Liber- 
tas F.Veneto 3-1, Credifriu- 
li-Ar Fincantieri Monfalco- 
ne 2-3, Seleco Città Di Trie- 
ste-Apmortegliano 2-3, 
Olympia-Piera Martellozzo 
Futura 1-3. Classifica: Tele- 
vita Sloga Tabor 31; Futura 
Cordenons 29, Olympia Go 
26, Seleco Coselli e Morte- 
gliano 22; Triestina V. 20; 
VillainsFarmaderbe 12; Cre- 
ditfriuli 10; Fiume Veneto e 
Fincantieri Monfalcone 3. 


SERIE C FEMMINILE 

Risultati: Lib. Mart.Majane- 
se-Pordenone V. 0-3, San- 
giorgina - Majanese 0-3, Por- 
cia-Gecko S.Andrea S. Vito 


Ts 3-0, Codroipo-Astra 3-1, 
Pordenone-Maschio Pall. 
Buia 3-1, Virtus Ts - Peressi- 
ni Portogruaro 3-0, Friula- 
naAmb.Rizzi UD -Zalet Tele- 
sorveglianza 3-0, L.W.V.Ot- 
togalli Latisana-Hotelcollio 
3-0. Classifica: Pall. Virtus 
36; Rizzi 29; Pordenone 26; 
Porcia 23, Zalet, Buia e Lati- 
sana Ottogalli 20; Peressini 
Portogruaro e Majanese 19; 
Rojalkennedy 13; Horizon 
Codroipo 12, Astra Corde- 
nons 7; Sangiorgina 5, S.An- 
drea-SanVito3. 


SERIE D MASCHILE 
Risultati: Pittarello -Cs Pra- 
ta 0-3, Lussetti Volley Club 
Ts-Travesio 3-1, Arte- 
gna-Val Bensa 3-1, Grua- 
ro-Calor Domus Futura 3-0, 
Pordenone-Cus Trieste 0-3. 
Classifica: Cus rtm living 
Trieste 32, Cs Prata 29; Ok 
Val Bensa 24, Lussetti 
V.Club 19, Pittarello Reana 
19; Artegna 17; Travesio 
10; Gruaro 9, Pordenone 6; 
CalorFutura Cord. 0. 


SERIE D FEMMINILE 
Risultati: Estvolley-Ingegni 
1-3, Horizon-Stella 0-3, Ex- 
col-Villadies Viv. 3-0, Tar- 
cento-C.P.D 2-3, Cassa Rura- 
le Fiumic/Vivil-Volleyclub 
Ts 0-3, Cfv-Eurovolley 
School 3-0, Lib. Ceccarelli 
Trasporti- Cfv 0-3, A.P. Tra- 
vesio- Cus Trieste 3-0. Classi- 
fica: Excol Blu Team 34; 
Mossa Cpd e Ingegni 31; An- 
tica Sartoria Di Napoli 
V.Club 30; Stella 29; Cus 25, 
Horizon e Tarcento 24, Cfv 
22, Travesio 17, Eurovolley- 
school4, Estvolley1. 
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PALLANUOTO DONNE SERIE A2 


Orchette, una partenza a razzo 
aspettando l'Italia della Cergol 


Trasferta vittoriosa delle ragazze della Colautti che si impongono 11-8 a Bologna 
Domani la Nazionale con la bomber triestina affronterà l'Olanda per l'Europa Cup 


ECITEINNE © 
muse Md 


(1-3;1-3;1-3;5-2) 


Bologna: Fiorini, Monaco, Caverzaghi ], 
Farneti, Invernizi, Verducci 2, Mataafa, 
Nicolai 4, Lepore, Budassi 1, Franci, Na- 
sti, Guerriero. AII. A. Posterivo. 


Trieste: S. Ingannamorte, Zadeu, Fave- 
ro, Gant, Marussi, L. Cergol 1, Klatowski 
1, E. Ingannamorte 1, Guadagnin 4, Rat- 
telli 1, Jankovic 2, Russignan 1, Krasti. 
All. I. Colautti Arbitro: Scarselli. 


telli 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Sbancata la Sterlino 
all'esordio. Strepitoso inizio 
di campionato per la squadra 
femminile della Pallanuoto 
Trieste, che ieri mattina ha vin- 
to per 8-11 (1-3; 1-3; 1-3; 5-2) 
sul campo della Rari Nantes 


Lean ae _ 


Bologna, una delle squadre 


maggiormente accreditate 
(assieme alle alabardate) per 
la promozione in A1. “Abbia- 
mo iniziato nel migliore dei 
modi, con una vittoria, ma so- 
prattutto con l'approccio giu- 
sto. Dal primo secondo della 


partita abbiamo iniziato a gio- 
care, con grinta, l'atteggia- 
mento mentale giusto”, ilcom- 
mento post partita dell'allena- 
trice Ilaria Colautti. La Palla- 
nuoto Trieste sblocca il risulta- 
to dopo 40" di gioco conJanko- 
vic. Nicolai piazza l'1-1 in su- 


periorità numerica, poi le ala- 
bardate si fanno strada andan- 
do a segno con capitan Rattel- 
liin controfuga e conla ottima 
mancina Guadagnin che fina- 
lizza al meglio un'azione con 
la giocatrice in più. Nel secon- 
do tempo, dopo 32” la squa- 


dra di casa accorcia con Nico- 
lai (in superiorità numerica). 
Trieste non siscompone. Vain 
golJankovic autrice di una cla- 
morosa colomba da oltre 10 
metri, poi Krasti para un rigo- 
re a Budassi. Le ragazze del 
presidente Samer ci prendo- 
no gusto tanto da andare sul 
+4 grazie ancora a Guada- 
gnin ed Elisa Ingannamorte 
che finalizza una superiorità 
numerica. Al cambio di cam- 
po Guadagnin firmail 2-7. Ver- 
ducci tiene a galla Bologna, 
maletriestine sono inconteni- 
bili. Russignan e Lucrezia Cer- 
gol portano Trieste al massi- 
mo vantaggio alabardato: 
3-9. Complice la stanchezza 
nel quarto periodo le bologne- 
si si riavvicinano minacciosa- 
mente con il parziale di 5-0 
grazie a Verducci, Carveza- 
ghi, Budassie alla doppietta di 
Nicolai. A 2°52” dalla sirena 
Trieste ha un solo gol di van- 
taggio. Fortunatamente nel 
momento più difficile del mat- 
chle orchette sono impeccabi- 
li.A58” dalla fine Klatowski in 
superiorità sigla il +2, Guada- 
gnina11”dall’epilogo comple- 
tala festa conla rete del defini- 
tivo 8-11. “Nell'ultimo tempo 
abbiamo subito il tentativo di 
rimonta delle avversarie, ma 
siamo rimaste lucide e abbia- 
mo mantenuto alta la concen- 
trazione. Sono tre punti im- 
portanti. Sicuramente è da ri- 
vedere la fase con l'uomo in 
meno, bene invece la fase con 
l'uomoin più”, ilcommento fi- 
nale di Colautti. Domenica 
prossima alle 16.30 le orchet- 
te faranno illoro esordio casa- 
lingo contro il Locatelli. — 
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Il re Hirscher 
fa il cannibale 


ad Adelboden 
Azzurri indietro 


ADELBODEN. È un Marcel 
Hirscher ormai inesorabi- 
le nelle sue vittorie. Dopo 
il successo di ieri in gigan- 
tel'austriaco ha infatti vin- 
to in 1.47.37 anche lo sla- 
lom speciale di cdm di 
Adelboden. Per lui è' così 
un doppio poker in questa 
località delle Alpi Bernesi. 
L'austriaco ha vinto nella 
sua solita travolgente ma- 
niera anche sotto una pe- 
sante nevicata e su una pi- 
sta davvero complicata. E 
nonostante dopo la prima 
manche fosse soltanto ter- 
zo, una posizione rara per 
lui abituato a stare sem- 
pre al comando. Ma poi 
nella manche decisiva 
Marcel ha fatto piazza pu- 
lita, come al solito. Secon- 
do posto in 1.47.87 e pri- 
mo podio in carriera inve- 
ce per il giovane talento 
francese Clement Noel di 
cui si può' star certi si par- 
lerà parecchio in futuro. 
Terzo in 1.48.08, ancora 
una volta battuto dal riva- 
le austriaco di sempre, il 
norvegese Henrik Kristof- 
fersen. El'Italia?.Il miglio- 
re è stato ancora una volta 
il veterano altoatesino 
Manfred Moelgg ma solo 
13.0in1.49.91.— 


RUGBY 


Venjulia Trieste 
umiliata 

dalla capolista 
della serie B 


CASALE SUL SILE. Nessuno 
che ricordasse la splendida 
Venjulia che a giugno dello 
scorso anno vinceva il cam- 
pionato con un gioco spu- 
meggiante poteva immagi- 
nare di assistere a pochi me- 
si di distanza a un incontro 
così doloroso per il rugby 
triestino: a memoria d’uo- 
mononsiricorda una scon- 
fitta tanto pesante per una 
squadra di rugby triestina, 
nemmeno negli anni più 
bui della loro storia. 

A Casale, assenti nella Ve- 
njulia Bencich, Zornada e 
Iachelini (ovvero i tre mi- 
gliori marcatori la scorsa 
stagione), contro la capoli- 
sta del girone di serie B, 
ogni attacco dei “caimani” 
è stato una coltellata: 16 
meteazeroil finale. Doloro- 
sissimo. 


RISULTATI 

Casale-Venjulia 107-0 (5-0 
punti), Mogliano-Rubano 
23-16 (4 — 1), Cus Ferra- 
ra-Villorba 3-20 (0-5), Bo- 
logna-Viadana 20-13 (4-), 
Mirano-Riviera 31-12 
(5-0), Cus Padova-Verona 
24-5 (5-0). 


CLASSIFICA 

Casale 49 punti; Bologna 
40; Villorba 37; Mirano 33; 
Rubano 29; Cus Ferrara, 
Mogliano e Cus Padova 19; 
Viadana 15; Verona 11; Ri- 
viera 10; Venjulia9. 


CICLOCROSS 


Sul podio con ilcampione italiano Bertolini, i gemelli Luca e Daniele Braidot che hanno ottenuto l'argento e ilbronzo ai Tricolori di ciclocross 


Bertolini è campione italiano 
davanti ai gemelli Braidot 
Luca e Daniele a braccetto 


Grande prestazione dei due atleti 
goriziani che si devono inchinare 
al portacolori dell'Esercito 

Tra le donne si impone 

la friulana Sara Casasola 


Marco Bisiach 


GORIZIA. Braidot d’argento e 
di bronzo, e Casasola tutta 
d’oro ai campionati italiani di 
ciclocross 2019, andatiin sce- 
na ieri all’Idroscalo di Mila- 


no. Se la talentuosa friulana 
si è imposta nella gara Under 
23, i gemelli Luca e Daniele 
Braidotsi sono piazzati rispet- 
tivamente al secondo e terzo 
posto alle spalle del domina- 
tore Gioele Bertolini (che ha 
corso conla divisa dell’Eserci- 
to ma fa parte anche proprio 
di quella Selle Italia Guerciot- 
tiche ha organizzato l'evento 
tricolore di Milano), che ha 
confermato i pronostici della 
vigilia laureandosi campione 


d’Italia. Bertolini ha accusato 
un piccolo problema tecnico 
in avvio, quando è stato Na- 
dir Colledania prendere la te- 
sta provando ad alzare il rit- 
mo, ma l’atleta arrivato poi al 
terzo trionfo nazionale in car- 
riera ha controllato la situa- 
zione consapevole della sua 
superiorità e ciha messo poco 
arimettere le cose a posto risa- 
lendo il gruppo. Una volta in 
testa poi Bertolini non si è più 
voltato indietro, aumentan- 


do via via nella prima metà di 
gara il margine sugli insegui- 
tori trainati proprio da Luca 
Braidot, campione uscente 
dopo il trionfo dell’anno scor- 
so alle Capannelle, a Roma. 
Mentre Bertolini andava a 
vincere in solitaria, Braidot 
ha tenuto a bada le ambizioni 
di Cristian Cominelli (poi 
quarto al traguardo) ed ha vi- 
stoil recupero del gemello Da- 
niele, capace di risalire fino al 
terzo posto con una gara intel- 
ligente e in crescendo. I due 
goriziani in forza al Centro 
sportivo Carabinieri, così, 
hanno tagliato il traguardo 
praticamente a braccetto, ten- 
dendosi la mano subito dopo 
l’arrivo. Come detto però non 
sono stati solo i Braidot a por- 
tare in alto la bandiera del 
Friuli Venezia Giulia all’Idro- 
scalo. La friulana di San Da- 
niele Sara Casasola, reduce 


dal successo nel Giro d’Italia 
di ciclocross, si è presa infatti 
anche il titolo tricolore nella 
categoria Under 23. L'atleta 
del team Dp 66 allenata dal 
grande Daniele Pontoni è sta- 
ta protagonista di una splen- 
dida rimonta, raggiungendo 
e poi staccando in un finale ti- 
ratissimo Silvia Persico (Gs 
Sorgente Pradipozzo) che nel- 
la prima parte della gara era 
riuscita a scappare lasciando 
immaginare ad una gara soli- 
taria. La campionessa friula- 
na però non si è fatta impres- 
sionare, è uscita alla distanza 
e ha confermato di essere al 
momento la numero uno del- 
la categoria in Italia. Al terzo 
posto ha completato il podio, 
più staccata, Francesca Baro- 
ni della Selle Italia Guerciot- 
ti. Sempre nel settore femmi- 
nile, ma tra le Elite, conferma 
per la favoritissima Eva Lech- 
ner (Esercito), con l’altoatesi- 
na che ha guidato dall’inizio 
alla fine conquistando la deci- 
ma maglia tricolore, mentre 
alle sue spalle c’è stata batta- 
glia tra Alice Maria Arzuffi 
(Polizia) e Chiara Teocchi 
(Esercito), alla fine rispettiva- 
mente seconda e terza. Tra le 
Junior invece titolo italiano 
in Valtellina, con la maglia 
sulle spalle della portacolori 
del team Ktm Alchemist Selle 
Italia Smp Dama Letizia Mo- 
talli. Tornando infine agli uo- 
mini, tra gli Under 23 prono- 
stico rispettato con il succes- 
so del bolzanino Jakob Dori- 
goni (Selle Italia Guerciotti), 
alterzo titolo italiano di fila, e 
prima maglia tricolore per lo 
Junior Samuele Leone, del 
Team Merida. Il mirino dei 
big, ora è già puntato sulla Da- 
nimarca, dove a inizio febbra- 
io si terranno i Mondiali di ci- 
clocross a Bogense. — 
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Un autentico exploit per la Polo 


Vero e proprio exploit per la Volkswagen Polo. Il modello a 
metano, la Tgicon motore 1.0atre cilindri da 90 cavalli, è bal- 
zato alsecondo posto della classifica 2018 superando di qua- 


si mille unità la Fiat Panda scesa interza posizione. 


AUTO & MOTORI 


TOP TEN 


(METANO 2018) 
MODELLO VENDITE 
1 VOLKSWAGEN GOLF 7.370 
2 VOLKSWAGEN POLO 0.988 
3 FIAT PANDA 4.992 
4 VOLKSWAGEN UP! 4.022 
© FIATPUNTO 2.345 
6 SKODA OCTAVIA 2.295 
7 SEAT IBIZA 1.699 
8 FIAT QUBO 1.608 
9 OPEL ASTRA 1.168 
10 SEAT LEON 1.014 
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SEAT IBIZA 


Ottimo risultato anche per la 
Seat Ibiza (gruppo Volkswa- 
gen). Il marchio spagnolo sta 
puntando sull'alimentazione a 
metano e con il suo modello più 
venduto ha raggiunto immedia- 
tamente il settimo posto in clas- 
sifica nel 2018 con ben 1.699 
pezzi venduti (lo scorso anno 
era ferma ad appena 69). 
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SKODA OCTAVIA 


Perde circa 900 unità la Skoda 
Octavia che scende in sesta posi- 
zione nella top ten dello scorso 
anno con 2.295 pezzi venduti. 
Scompare invece, per il momen- 
to, dalla classifica del mese di di- 
cembre dove invece entra, quasi 
inpunta di piedi, innona posizio- 
ne, la Citigo, la piccola della mar- 
caceca. 


LA NOVITÀ 


Mahindra raddoppia 
Il mini Suv Kuv100 
adesso anche con il Gpl 


A sei mesi dal lancio viene presentata la nuova versione 
Consumi e costi sono ridotti ma gli spazi sono identici 


Valerio Berruti 


Il piccolo Suv che viene 
dall’India raddoppia. A sei 
mesi dal lancio del Kuv100, 
Mahindra Europe la versio- 
ne m-Bifuel a Gpl. L’equipag- 
giamento sarà lo stesso di 
quelle a benzina, tranne che 
perla presenza del kit ripara- 
zione e gonfiaggio pneumati- 
ci (alposto della ruota di scor- 
ta) il cui spazio è destinato al 
serbatoio Gpl da 43 litri che 
assicura un'autonomia di 
420 chilometri. Una soluzio- 
ne che ha permesso di mante- 
nere la volumetria standard 
di 245 litri del vano bagagli. 
Dimensioni compatte, prez- 


zo vantaggioso e costi di ge- 
stione sono gli atout di que- 
sta versione. Alcuni dettagli 
esclusivi, come la leva del 
cambio tipo joystick sulla con- 
sole, sono molto apprezzati. 
Il city-Suv indiano, 3,7 metri 
dilunghezza, 1,72 dilarghez- 
zae 1,65 dialtezza, conil gas 
guadagna appeal. Fino al 31 
marzo una promozione por- 
ta il prezzo finale sotto i 12 
mila euro, equiparandone il 
costo albenzina. 

Proposto negli allestimen- 
ti K6+ (a 13.066 euro) e K8 
(14.286 euro), il Kuv100 
m-Bifuel è equipaggiato con 
un impianto italiano BRC 
che conferma gli 82 cavalli di 
potenza del benzina, equi- 


paggiato con il medesimo tre 
cilindri di 1,2 litri. Consumi e 
emissioni: il combinato della 
benzina è di 6,2 litri per 100 
km, con 146 g/km di anidri- 
de carbonica mentre i dati 
della m-Bifuel sono di 8,2 
1/100kme 129 g/km.— 
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LA SCHEDA 


Kuv 100 m-Bifuel Gpl 


LUNGHEZZA 3,7 metri 
MOTORE 1.2.tre cilindri benzina 
POTENZA 82 cavalli 
CONSUMO 8,21/100 km 
EMISSIONI C02 129 g/km 
LISTINO da 12mila euro 


ESORDIO 


Tecnologica e connessa, ecco la nuova 500 X 
Debutta d'inverno la versione Cross Mirror 


Sul crossover made in Italy 

di serie Apple CarPlay e Android 
Nuovi rivestimenti esterni 

e colori dal bianco gelato 

al nero cinema, fino al blu Italia 


Sempre più tecnologica, sem- 
pre più connessa. Benvenuti 
sulla nuova Fiat 500X Cross 
Mirror dove approda per la 
prima volta l'allestimento 
Specchio facendo diventare 
di serie Uconnect 7” Hd Live 


touchscreen. Le caratteristi- 
che principali di questo siste- 
ma sono l’integrazione di Ap- 
ple CarPlay (il modo più sicu- 
ro e smart di utilizzare un 
iPhone alla guida) e la com- 
patibilità con Android che 
consente di godere di tutte le 
potenzialità di Google. Ap- 
ple CarPlay fornisce indica- 
zioni stradali ottimizzate a se- 
conda delle condizioni del 
traffico e può essere usato 
per eseguire chiamate, invia- 


Lanuova Fiat 500 X Cross Mirror 


re e ricevere i messaggi e 
ascoltare musica restando 
sempre con le mani sulvolan- 
te. CarPlay, invece, è dotato 
di controllo vocale Siri ed è 
stato progettato apposita- 
mente per l’utilizzo alla gui- 
da. Insomma, un’interazio- 
ne facile eimmediata coni di- 
spositivi che assicura la co- 
modità di usare lo stesso si- 
stema operativo a cui si è abi- 
tuatisempre insicurezza. 

La nuova 500X Cross Mir- 
ror (il listino parte da 15.500 
euro) si presenta in livrea 
opaca Blue Jeans, disponibi- 
le anche metallizzata, con 
skidplate (piastra paramoto- 
re, ndr) e barre al tetto Ice 
Mirror in contrasto. Tra le al- 
tre colorazioni disponibili il 
bianco gelato, nero cinema, 
grigio moda e blu Italia. Sul 


frontale spiccano i nuovi pro- 
iettori con tecnologia Full 
led a riprendere gli stilemi 
della famiglia 500. Per quan- 
to riguarda i motori si può 
scegliere fra tre propulsori a 
benzina e quattro turbodie- 
sel Multijet, abbinati a tra- 
smissioni automatiche e ma- 
nuali e alla trazione anterio- 
re o integrale. Porte aperte 
dedicato nei concessionari 
nei fine settimana del mese. 
Nel 2018 in Italia con circa 
50 mila immatricolazioni e 
una quota del 17,2% il mo- 
dello è stato leader nel suo 
segmento e la seconda vettu- 
ra più venduta in assoluto. In 
Europa nei primi undici mesi 
del 2018, il crossover italia- 
no si è confermato nella top 
tendella sua categoria. — 
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4 RADIOETELEVISIONE 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2019 
ILPICCOLO 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


Scelti pervoi 


Roma - Virtus Entella 
RAI 2, ORE 20.50 
Continuano i match degli ottavi di finale della 
Tim Cup. Questa sera sono i giallorossi allenati 
da Eusebio Di Francesco ad affrontare, allo 
Stadio Olimpico di Roma, la Virtus Entella, 
compagine ligure che milita in Serie C. 


RAI 1 Rai bi 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl / Tgl Economia 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 La compagnia del cigno 
Serie Tv 

23.35 Tgl - 60 Secondi 

23.40 Che fuori tempo che fa 
Talk Show 

0.50 Viaggio nella Chiesa 

di Francesco Religione 

Tgl - Notte 

Sottovoce Attualità 

Italiani con Paolo Mieli 

Rubrica 

Cinematografo Rubrica 


120 
155 
2.25 


3.20 


DI 


10.20 Psych Serie Tv 
12.15 Ironside Serie Tv 
13.00 The Following Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Psych Serie Tv 
17.35 The Flash Serie Tv 
19.20 Transporter: The Series 
Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 La nona porta 
Film thriller (‘99) 
23.40 Hostages Serie Tv 
0.35 Homeland Serie Tv 
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15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Sport 2000 Rubrica 
19.30 Buone notizie Reportage 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 / Tg Tg 
21.05 Ignazio di Loyola 
Film biografico (116) 
23.20 In viaggio con Mohamed 
Documenti 


RADIO 1 


19.30 Zapping Radio 1 

20.50 Ascolta si fa sera 

20.55 Zona Cesarini. Coppa Italia: 
Roma - Virtus Entella 

23.05 Radiol Plot machine 

24.00 Il giornale della Mezzanotte 


RADIO 2 


17.35 610 (sei unozero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite 

20.30 Il Cartellone. Musiche 
di Bernstein, Orff 

22.00 Radio3 Suite 


RAI 2 Rai 2 | 

7.05 Heartland Serie Tv 

745 Sea Patrol Serie Tv 

8.30 Tg2 

8.40 Madam Secretary Serie Tv 

9.25 Sereno variabile - 40 anni 
insieme Rubrica 

10.00 Tg2 Italia Rubrica 

11.00 |fatti vostri Varietà 

13.00 Tg2 Giorno 

14.00 Detto fatto Tutorial Tv 

16.25 Apri e Vinci Game Show 

16.55 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

17.05 Tg2 Flash LIS. 

17.10 792 

17.20 Calcio: Ottavi di finale: 
Cagliari - Atalanta 
Coppa Italia 

19.40 Hawaii Five-0 Serie Tv 

20.30 Tg2 20.30 

20.50 Calcio: Ottavi di finale: 
Roma - Virtus Entella 
Coppa Italia 

23.00 Un fidanzato per mia 
moglie Film comm. ('14) 

0.30 Protestantesimo Rubrica 

105 SWAT.-Squadra speciale 
anticrimine 2 Film Tv (11) 


2.25 Piloti 
21 Roi [Rf 


9.35 Beauty andthe Beast 
Serie Tv 
11.05 Limitless Serie Tv 
12.35 Cold Case Serie Tv 
14.15 CSI: Cyber Serie Tv 
15.59 Doctor Who Serie Tv 
17.30 Falling Skies Serie Tv 
19.00 Limitless Serie Tv 
20.35 Lol :-) Sitcom 
21.10 Friend Request 
La morte ha il tuo profilo 
Film horror ('16) 
22.45 The Dark Side Doc. 
23.20 Clown Film horror ('14) 


6.00 TgLa7 
6.10 TheDr.0z Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 
Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
110 ComingSoon Rubrica 
115 TheDr.0z Show 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay on the Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 AsSound 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


La compagnia 

del cigno 

RAI 1, ORE 21.25 

Sara riesce a convin- 
cere la direttrice e 
Marioni a essere presa 
nell’orchestra. Marioni 
e Irene (Anna Valle), 
intanto, sono sempre 
più distanti. 


RAI 3 Rai È) 


6.00 RaiNews24 
7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00. Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.30 Chi l'ha visto? 11.30 
Attualità 
12.00 193 
12.25 193 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / 793 
14.50 TGR Leonardo 
Rubrica 
15.05 TGR Piazza Affari 
15.10 T93 LIS 
15.15 Nonho l'età 
15.35 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Documenti 
19.00 793 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.15 Presadiretta Reportage 
24.00 Tg3 Linea notte 
Attualità 
105 RaiNews24 


13.10 SMS - Sotto mentite spo- 
glie Film commedia (107) 

15.10 Il comandante e la cicogna 
Film commedia ('11) 

17.25 L'incendio di Roma Film 
avventura (65) 

19.15 Miami Vice Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Resa dei conti a Little 
Tokyo Film azione to 

22.45 Cobra Film azione ('86 

0.55 Immortal ad vitam 
Film fantascienza ('04) 


9.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
11.05 Beautiful Soap Opera 
11.30 Unavita Telenovela 
12.35 Il segreto Telenovela 
13.40 Cambio casa, cambio vita! 
16.00 The 0.C. Serie Tv 
17.50. Suits Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 
People Show 
21.15 Il grande cuore di Clara 
Film drammatico ('88) 
23.20 Cambiare per amore 
Film Tv sentimentale ('16) 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Tutti i soldi del mondo 

Film 

Sky Cinema Uno 
21.00 Rescue Dawn 

L'alba della libertà 

Film 

Sky Cinema Hits 
21.00 lo c'è Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Cars 8 Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Yves Saint Laurent Film 
Cinema 

21.15 L'isola delle coppie Film 
Cinema Comedy 

21.15 La collina degli stivali 
Film 

Cinema Energy 

21.15 Ricomincio da ieri 

Film 

Cinema Emotion 


PresaDiretta 

RAI 3, ORE 21.15 

Nella seconda punta- 
ta, Riccardo Iacona 
propone un viaggio 
nell’emergenza dei 
tribunali, la “prima 
linea” della macchi- 
na della giustizia che 
rischia il collasso. 


RETE 4 4 


6.50 PopCormn 1982 Show 

7.15 SupercarSerie Tv 

8.20 MonkSerie Tv 

9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

11.55 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.45 Delitto tra le dune 
Film Tv crime (14) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.30. All'ultimo voto (1° Tv) 
Film drammatico (15) 

2.30. Tg4 Night News 

2.50. Stasera Italia Attualità 

4.00 Chewing Gum 1978 

Best 1 Show 


RAI 5 23 Rail 


14.00 Isole: prodigi 
dell'evoluzione Doc. 

14.50 Monkeys: il pianeta 
dei primati Doc. 

15.40 Italia, poeti e navigatori 

16.30 | silenzi di Vermeer Doc. 

17.30. Under Italy Doc. 

18.20 Rai News - Giorno 

18.25 Art Investigation Doc. 

20.25 Italia, poeti e navigatori 

21.15 Sherlock Holmes vs Conan 
Doyle Doc. 

22.10 Sette opere di misericordia 
Film drammatico ('11) 


REAL TIME 31 \ Real Time | 


9.50 Casa su misura Lifestyle 
11.50 Spie al ristorante Real Tv 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 
14.55 Cortesie per gli ospiti 
17.05 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 
19.10 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 
21.10 Obesi: la super clinica 
di Auckland DocuReality 
2140 Obesi: la super clinica 
di Auckland DocuReality 
23.05 Una famiglia XXL Doc. 


SKYUNO 


16.00 Matrimonio a prima vista 

Australia DocuReality 
17.25 Chef Locatelli - Master- 

Chef Calling Rubrica 
17.50 MasterChet Australia 
20.15 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
21.15 Master Pasticcere di 

Francia Cooking Show 
23.45 Italia's Got Talent 

Talent Show 


PREMIUM ACTION 


17.55 Transporter: The Series 
Serie Tv 

18.45 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 

19.35 The 100 Serie Tv 

20.20 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

21.15 Lucifer Serie Tv 

22.55 The Tomorrow People 
Serie Tv 


All'ultimo voto 


RETE 4, ORE 0.30 

Un candidato alla 
presidenza della Bo- 
livia per aumentare i 
consensi si affida alla 
stratega Jane Bodine 
(Sandra Bullock).La 
donna dovrà scontrar- 
si con Pat Candy. 


CANALE 5 °53 


6.00 Prima pagina Tg5 
155 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Amici Real Tv 
16.25 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Lo stagista inaspettato 
Film commedia (115) 
23.50 Tutte le donne della mia 
vita Film commedia ('07) 
Tg5 Notte 
Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Uomini e donne 
People Show 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.20 Per un dollaro di gloria 
Film western ('65) 
14.00 La memoria del cuore 
Film drammatico (12) 
15.45 La prima volta (di mia 
figlia) Film comm. (114) 
17.15 Sierra Charriba Film ('65) 
19.30 Vai avanti tu che mi vien 
da ridere Film comico ('82) 
21.10 Cielo giallo 
Film western (‘48) 
22.55 Duello all'ultimo sangue 
Film western ('53) 
0.20 Desiderio Film ('83) 


GIALLO 38 (Giallo) 


6.00 Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 

7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.40 Vera Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

23.05 Law & Order: Los Angeles 
Serie Tv 


145 
2.20 


2.50 


SKY ATLANTIC 


11.05 Romanzo criminale 
Serie Tv 

13.05 Das Boot Miniserie 

14.50 Merlin Serie Tv 

16.30 Riviera Serie Tv 

18.15 Romanzo criminale 
Serie Tv 

21.15 Maratona: True Detective 
(\.0.) Serie Tv 

115 EscapeatDannemora 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.10 The Closer Serie Tv 
17.05 Cold Gase Serie Tv 
17.55 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
18.40 Person of Interest Serie Tv 
19.30 Major Crimes Serie Tv 
20.20 Hannibal Serie Tv 
21.15 Blindspot Serie Tv 
22.55 Lethal Weapon Serie Tv 
23.45 The Following Serie Tv 


Lo stagista 
inaspettato 

CANALE 5, ORE 21.20 
Il settantenne Ben 
(Robert De Niro), 
stufo della vita da 
pensionato, decide di 
rimettersi in gioco ed 
entra in un program- 
ma di stagisti senior. 


ITALIA 1 » 
7.40 Annadaicapelli rossi 
8.05 Heidi Cartoni 
8.35 Chicago Fire Serie Tv 
10.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 Black-ish Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.25 Friends Sitcom 
18.25 Saranno Isolani Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 Big Game 
Caccia al Presidente 
Film avventura (114) 
23.20 Una spia non basta 
Film azione (112) 
120 Angie Tribeca Serie Tv 
2.10 Studio Aperto-La giornata 
2.25 Sport Mediaset Rubrica 
3.05 Le avventure di Lupin IIl 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.30 Incantesimo 6 Soap Opera 

10.20 Commesse 2 Miniserie 

12.00 Un medico in famiglia 7 
Miniserie 

14.00 La nuova squadra 

Spaccanapoli Miniserie 

| mistero delle lettere 

perdute Miniserie 

17.25 Donna detective Serie Tv 

19.15 Il restauratore Serie Tv 

21.20 Lagloria e l'amore Serie TV 

23.10 Uniche Lifestyle 

23.45 La compagnia del cigno 
Serie Tv 


TOP CRIME 38, tor 


8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 The Closer Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 The Closer Serie Tv 
17.15 Colombo Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10. Major Crimes Serie Tv 
22.50 Imposters Serie Tv 
0.35. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
2.05 Shades of Blue Serie Tv 


15.50 


NAMPINORNO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


TRIESTE UDINE 


VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 
VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News 
Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 Grey's Anatomy 
Serie Tv 
23.00 Body of Proof 
Serie Tv 
100 Tgla/ 
110 Camera convista 
Rubrica 
1.35 
2.15 


1.30 
7.55 
8.00 


Otto e mezzo Attualità 
L'aria che tira 

Rubrica 

4.35 Tagadà Attualità 


CIELO ze (el(=)[0) 


12.45 MasterChef Italia - La 
sfida italiana Talent Show 
13.45 MasterChef Australia 
Talent Show 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00 Buying & Selling Doc. 
17.45 Tiny House DocuReality 
18.15 Loveitor List it DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Le comiche 2 
Film comico ('91) 
23.15 The Italian Stallion - Porno 
proibito Film erotico (‘70) 


DMAX 52 IDMAT 


6.00 Marchio di fabbrica Doc. 
8.00 TheLast Alaskans Doc. 
9.50 Guardia costiera: Alaska 
DocuReality 
10.45 Nudi e crudi XL DocuReality 
13.35 Acquari di famiglia Real Tv 
15.30 Lupi di mare DocuReality 
17.30 Fuori dal mondo Doc. 
19.30 La febbre dell'oro Doc. 
21.25 Disastri in volo 
DocuReality 
22.20 Voli da incubo DocuReality 
23.15 Cose di questo mondo 
DocuReality 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.15 Rotocalco adnkronos 

06.30 Lericette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste! 

11.00 Salustv 

11.15 Musatv 

13.05 Italia economia e prometeo 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.45 Qui studio a voi stadio - tg 

14.30 Borgo Italia (2018) 

15.00 Salus tv 

17.00 Borgo Italia (2018) 

17.40 IInotiziario - Meridiano -r 

18.00 Trieste indiretta 

19.00 Studio Telequattro - live 

19.20 Qua la zampa - adozioni 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Salustv 

20.30 Il notiziario 

21.00 Il caffe' dello sport 

22.30 Macete 

23.00 Il notiziario -r 

23.30 Film. Accadde al 
commissariato 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRF.V.G 


14.20 Tech princess 

14.30 Tuttoggi scuola 

15.15 Il settimanale 

15.45 Slowind concerto, | parte 

16.15 L'universo e' ... 

16.50 New Neighbours - i nuovi 
vicini 

17.15 Briciole di... 

17.25 Istriae ...dintorni 

18.00 Programma in lingua 
slovena Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Zona Sport 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi 

21.15 Meridiani 

22.15 Tech princess 

22.30 Programmainlingua 
slovena 


VIA DEL GELSO 31 


TEL. 0432 513476 
VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


TV8 Pi 


14.15 Amica per vendetta (1° TV) 
Film thriller ('18) 
16.00 Babbo Natale segreto 
Film Tv commedia (115) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age Game Show 
21.30 007 - Bersaglio mobile 
Film spionaggio ('85) 
24.00 Trappola in fondo al mare 
Film azione ('05) 


NOVE NOVE, 


6.00 Vicini assassini Real Crime 
8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Deadline: dentro il crimine 
14.00 Vicini assassini Real Crime 
16.00 Airport Security Doc. 
17.30 Spie al ristorante Real Tv 
19.30 Camionisti in trattoria 

Real Tv 
20.20 X-Men 2 

Film fantastico ('02) 
21.25 Prospettive di un delitto 

Film thriller ('08) 


PARAMOUNT 27 


7.10 Giudice Amy Serie Tv 
9.10 Lesorelle McLeod 
Serie Tv 
13.10 La casa nella prateria 
Serie Tv 
15.10 Giudice Amy Serie Tv 
18.10 Miss Marple Serie Tv 
20.10 Happy Days Serie Tv 
21.10 Gowith Me 
Film thriller (115) 
23.00 Take Two Serie Tv 
110 Purple Violets 
Film commedia ('07) 
3.00. Debito coniugale Film (‘70) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale;11.05 Presentazione. 
programmi;11.09 :Trasmissioni 
In fia friulana 11.20: Peter 
Pan. I bambini ci guardano: i bam- 
bini nei paesi in guerra; 11.59 :Il 
lavoro mobilita l'uomo; 12.30: Gr 
FVG; 13.29: Talentopoli: sulle . 
tracce dei talenti musicali in regio- 
ne, Oggi Bruno Canino e Luisa”. 
Sello; 14.00: Mi chiamano Mimì: 
dal Verdi di Trieste, le prove 
dell'ultimo Rossini nel “Pechés 
de vieillesse"; 14.26: Tracce: a 
Trieste la mostra "lapodes.Il— 
popolo misterioso degli altopiani 
dell'Europa Centrale". In studio 
Norma Vidulich; 15,00: Gr FVG; 
15.16: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30: GrEVG, 
MET gliitalianiin — 
Istria: 15,45: Gr; 16.00: Sconfi- 
namenti: l'attività dell'Università 
Popolare di Trieste. In apertura . 
l'approfondimente sui contenuti 
del quindicinale "Panorama" 
dell'Edit di Fiume 

Programmi in lingua slovena: 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario;: Grmattino; Pongo 
1.30: Fiaba del mattino; Ca enda- 
rietto; 7,50: Lettura programmi; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno - Cominciamo 
bene; 9: Primo turno; 10: Notizia- 
rio;10.10: Magazine; 11: Studio 
D; 12.59: Segnale orario; 13: Gr. 
lettura programmi; segue music 
box; 13.30: Settimanale degli 
agricoltori; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Parliamo di 
musica; 15: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca regionale, 
segue Music box; 17.30: Libro 
aperto: Paolo Maurensig: La va- 
riante di Lineburg - 6.a PiisegLe 
music box; 18: Eureka; 18.40: La 
chiesa e il nostro tempo; 18,59: 
Segnale orario; 19: Gr sera; Lettu- 
ra programmi: Musica leggera 
slovena; 19.95: Chiusura. 
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IL PICCOLO 

Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 

@GISLO == 

= — DI) 00 00 0 Rot) 
poco pioggia pioggia loggia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 

sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———P—— ici ti 

OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 

OGGI 


Nord: Nubi su Alpi con neve dai 
900/1200m, in attenuazione in 
giornata; sole e vento in pianura. 
Centro: Variabile al mattino con pio- 
vaschi su Marche, Abruzzo e basso 
Lazio; migliora dal pomeriggio. 
Sud: Instabile con piogge diffuse , 
pomeriggio migliora in Campania e 
alle altre regioni. 

DOMANI 

Nord:Bel tempo sututte le regioni sal- 
voqualche nuberesidua sull'Alto Adige. 
Centro: Stabile e soleggiato sututte le 
regioni, salvo qualche nube sparsa su 
Sardegnaeregioni adriatiche. 

Sud: Soleggiato salvo qualche ad- 
densamento sulle regioni adriatiche 
gioniche. 


Almattino nuvolosità variabile su 
tutte le zone, in montagna saranno 
probabili nevicate, deboli o modera- 
te, specie a Sappada, sui settori più a 
nord ed in quota della Carnia e nel 
Tarvisiano. In giornata miglioramen- 
to con cielo sereno o poco nuvoloso. 
Soffierà vento forte da nord o 
nord-ovest sulla zona montana, spe- 
cie in quota, con possibili raffiche 
oltrei 100 km orari; il vento sarà 
decisamente più moderato invece su 
pianura e costa. 


iggio Calabria 


doi il fi — < «| i 

TEMPERATURE IN REGIONE SURORA ALIA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Ameterdem 9 2 Ancona 3_10 
T 7 T T î î î Atene 3 Rost: T_ PR 
Trieste i 62: 92: 62% :21km/h Pordenone : -09: 80: 58% |20km/h farma DI BD Bar: 6_ ll 
l Monfalcone _' 38! 106! 69% '28km/h Tariso _! -47! 68! 70% "Iskmh o Fefalo 2 Bologna 09 
!_ 38110, 118; Bol 0_9 
TELO pg EMIR ESTA Gorizia: 08: 38: 69% ‘27kmhlignano ©: 27:87! 79% '24kmh Broelee 7 10° Cogo —9 04 
minima i Vee i 15 Udine! -30' 94! 85% 'I4km/h Gemona —* -02' 84" 55% '28kmh  Gubapest LS Catania 4 DB 
i : 8/11 8/10 ] î î î : 1 1 Fasi Firenze 1_ 10 
MESI i h Grado 1 271 931 58% |26km/hPiancavallo | -58: 44! 61% :17km/h rancofote 5 IL Genova 8_14 
mediaa 1000m 1 Cervignano ! -137 991 75% '18km/h FomidiSopra: -34! 737 54% 1I9kmh o Gneo Vie 8 
media a 2000m -2 Lisbona 6_15 Milano 1_ 10 
Londra 8_D Napoli 6_9 
ILMARE acura dell'Istituto statale superiore Nautico di Trieste pai 7 Ù Fd sia: Ù 3; 
— CITTÀ ‘ STATO ‘! GRADI ! VENTO © MAREA Pai SD Ridima STO 
DOMANI INFVG Trieste î quasicalmo | 100 ; 2NodiS0! ala258(-54)/bassa2010(-9) ga fmi 
i Monfalcone _‘ quasicalmo : 95 :2Nodi0-S-0: alta3.03(+54)/bassa20.15(-9) Stoccolma 4 I Torino 0_13 
Cielo sereno o poco nuvoloso per Grado ! quasicalmo ! 85 2Nodi0-S-0' alta229(+49)/bassa2025(-8) —Vorsava 1 2 fieiso_ 3_$ 
velature in quota. Sui monti în quota Pirano ! quasicalmo ! 102! 2NodiN-0! alta2.53(+54)/bassa20.05(-9) Zagabria 0 8 Verona 27 


sarà probabile al mattino vento soste- 


nuto da nord o nord-ovest, poi in fr 
calo. Sulla costa ezone orientali sof- ILCRUCIVERBA Lesoluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 
fiera Borino al mattino. 

1 2 3 4 5 6 7 8 HI ORIZZONTALI 1. Lo è la supplente della maestra - 10. La vecchina de! 


sei gennaio - 11, Lungo fiume della Repubblica Ceca - 13. La zona d'Italia 
formata dal Veneto, Trentino e Friuli Venezia Giulia - 15. Niente - 18, Squar- 
ciano il buio nella notte - 19. Realizzata, plasmata - 21. Linea di scrittura 
impressa sul foglio - 22. Termine relativo all'evoluzione di un sistema 
dinamico in fisica matematica - 24. Cerimonia religiosa solenne - 25. La 
bevanda delle cinque - 26. Prefisso per vino - 28. Titolo per reginette di 
i bellezza - 30. Terni nelle vecchie targhe automobilistiche - 31. Preziosi in 

credenza - 34. Zone circoscritte - 35. Mezza gara - 36. Il neon in chimica - 
37. È il simbolo di Brescia. 


Tendenza: mercoledì cielo poco nuvo- 

loso, probabile maggiore nuvolosità 

dal pomeriggio su pianura e costa 

confoschia. Giovedì da nuvoloso a 

coperto su pianura e costa con possi- 

bili deboli piogge e foschia, variabile 
sulla zona montana. 


MD RI VERTICALI 1. Vincere l'intero montepremi al casinò - 2. Le vocali del mon- 

te - 3, Tagliare a fette il pesce - 4. Fine della torta - 5. La qualità che proviene 
27 dall'indole - 6, Principio ordinatore nel pensiero filosofico e religioso cinese - 
7. Raimondo, ballerino di Ballando con le stelle - 8. Parteggiare per una causa - 
9. Garfunkel cantante - 12. Molto rigorosi nel {wTs]s]3]N] 


o. 
‘ Grado 
Lignano 


Capodistria chiedere - 14. Radio Frequenza - 16. Scontri [a vj 

TEMPERATURA! PIANURA ? COSTA 33 più o meno violenti - 17. Specie cui appar. sa 

—- + È tiene il gabbiano - 20. Raccolto dal pozzo - DI 

Mama i 23/0 | 0/4 & 23. Quiz d'esame - 27. Pregiato pesce di ma- pi 

massima : 8/10 ©» 8/10 = fe - 28. La provincia di Taormina (sigla) - o] 

media a1000m 0 & 29. D'inverno sono lunghe - 31. Altari paga- i 
tia 22000 7 È ni - 32. Sostanza per acconciatori - 33. DI- 
Meda gelMo = È gnitario africano - 34. In mezzo alla stanza. 
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ENRICO GRAZIOLI 


ARIETE LP 


21/3-20/4 


Non preoccupatevi così tanto per l'amore, 
avete sempre la protezione astrale, cercate 
piuttosto di realizzare quei guadagni che da 
tempo inseguite. Serata molto nervosa. 


CANCRO pe 
22/8-22/7 e 


Idee felici. Molta tenacia e buona volontà: 
tutte cose che vi agevoleranno nella realiz- 
zazione dei vostri progetti. Sono possibili 
occasioni di cambiamento. Cautela. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Non lasciatevi turbare da questioni secon- 
darie. In serata avrete una visione più chia- 
ra sul da farsi. Contatti sempre molto posi- 
tivi congli amici. Rilassatevi in serata. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Cercate di trascorrere la giornata in pace e 
serenità soltanto in compagnia delle perso- 


ne più care. | vostri nervi ne avranno sicura- 
mente un vantaggio. Svago in serata. 


LEONE 

23/7 -23/8 NL 
Ancora tenta energia, ottimismo e gioia di 
vivere. Non sono esclusi colpi di fortuna 


che miglioreranno le vostre finanze. Accet- 
tate senza esitare una nuova proposta. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Forse vi sentite eccessivamente intrapren- 
denti, ma ciò nonostante certe situazioni 
non si possono forzare. Piuttosto movimen- 
tata la vita sentimentale. Riposo. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Nuovi contatti e amicizie importanti vi offri- 
ranno l'opportunità di aprirvi a nuove espe- 
rienze di vita. In amore mettete da parte le in- 
certezze e decidetevi a fare il grande passo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


L'amore occuperà tutti i vostri pensieri. Il 
vostro comportamento in queste storie 
potrebbe essere controproducente: potre- 
ste chiedere più di quanto date. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


La vostra serenità interiore sara un prezioso 
sostegno per il partner, oggi particolarmen- 
te nervoso e preoccupato per un problema fi- 
nanziario. Serata piacevole e spensierata. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Importante l'odierna posizione degli astri. 
Tirerete un grosso sospiro di sollievo nel 
sentirvi a poco a poco più affiatati con chi 
vi è caro. Aumenta la fiducia in sé stessi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Siate attenti nella scelta delle attività da 
svolgere inmattinata. Cercate di non affa- 
ticarvi troppo e inutilmente. Incontrando 
gli amici controllate la vostra irritabilità. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Non sottovalutate le esigenze della perso- 
na amata e cercate di assecondare i suoi de- 


sideri anche a costo di fare qualche sacrifi- 
cio. Accettate i consigli di chi vi vuole bene. 


Non sei PRONTO 
PER IL GRANDE FREDDO? 


A SCALDARTI 
CI PENSIAMO NOI 


MANUTENZIONE £ LIBRETTO 
=. _ CALDAIA 
| =DOMESTICA 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


SUPER COMPATTA PORTACI 
UN NUOVO 


AMICO! 


AvRETE ENTRAMBI 

DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 
CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale “ADE -206 -206 


produzione ACS (acqua calda sanitaria issantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 
ridurre i tempi di attesa. 

Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 

Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


* importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata. € 1.907 + i.va. 10% =€2.098 [.va. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netio della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione eoilizia=€ 1.049 
- Si precisa che fa iormaliva richivie la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non oresenti sarà necessario 
procedere all'inslallazione con i costi relelivi, 
- E' possibile anche usufruire della detrazione fiscale de! 65% pe risparmio energstico integrando l'impianto con ulteriori 


componenti e termoregolazioni, disponibili ad aoprofondimenti in sede. 
EValllani BAXI 


VIEZMANN JUNKERS 
SI {224 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 


VE: el 2A VIA CORONEO 394 - TRIESTE WWW.VECTASRL.IT 
EG cip #7 rie VECTASRL@GMAIL.COM 


innuandoacency.it 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


